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Compromesso al vertice Cee 
La Thatcher già pone condizioni 

Primo passo 
per l'Europa 
delle monete 
Alla fine it compromesso c e stato La lady di fer
ro ha dovuto accettare il principio che ali unione 
monetaria l'Europa dovrà arrivare e la prima fase 
di avvio della sua costruzione e stata fissata al pri
mo luglio 1990 Ma, subito dopo aver ingoiato il 
rospo, ha ribadito che i giochi sono tutti aperti 
«Non accetteremo trasferimenti di sovranità nazio
nale» Embargo sulle armi alla Cina 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

m MADRID La prima fase 
di! processo dell unione mo 
nctana ed economica euro 
pia è &tata confermata La 
conferenza intergovernativa 
the dovrà negoziare un nuovo 
n.ittato a dodici potrebbe es 
sere convocata in tempi brevi 
I pnmi passi aopo la liberal 12 
/azione completa del movi 
mento dei capitali saranno 
pi coli compresi la possibile 
m 1 tutt altro che decisa ade 
sione della sterlina inglese e 
un maggior coordinamento 
de Ile politiche economiche 
La signora Thatcher se ha do 
vuto cedere sul principio non 
ha rinunciato a riproporre la 
grinta t vero che la conferen 

za tra 1 governi si dovrà fare 
ma non è stato formalmente 
deciso quando In ogni caso 
dichiara la Thatcher «non ac 
Getteremo alcun trasferimento 
di sovranità nazionale» Il ver 
lice è riuscito dice Mitterrand 
Convocherò la conferenza in 
tergovemativa «e non vedo chi 
potrà impedirmelo» Kohl par 
la di una prossima «unione 
politica Silenzio completo 
suìl Europa sociale anche se 
Mitterrand Kohl De Mita e 
Gon7<iIez assicurano che ne 
parleramo in dicembre Qual 
che novità nel giudizio sulla 
siluazione mediorientale una 
presa di posizione chiara sulla 
Cina (embargo sulle forniture 
di armi) 

A PAOINA O 

CRISI IN ALTO MARE Gli effetti del voto europeo rimettono in discussione 
gli equilibri politici nei partiti della maggioranza 

Nel Psi è battaglia 
De andreottìani contro De Mita 
«Vorremmo assicurare una positiva soluzione della 
crisi» Craxi usa il condizionale, in attesa di ricevere 
da De Mita e dalla De «1 richiesti elementi utili» Ma 
nel Psi è aperta una battaglia politica tra chi come 
Martelli vede «novità a sinistra» e chi come De Mi
chel», si preoccupa della «governabilità» Ruffolo sol 
lecita «una strategia non contingente» Polemica an
che nella De con gli andreottìani contro De Mita 

PASQUALI CÀSCELLA FEDERICO OEREMICCA 

M ROMA «La crisi politica e 
di governo è al punto in cui 
era» dice Bettino Craxi alla 
Direzione socialista E neppu 
re lui scopre le sue carte 
«Tocca a De Mita farlo» Ma su 
questa posizione di attendet 
smo non tutto il Psi si adagia 
La sinistra interna preme «Sia 
mo attivati - dice Ruffolo - ad 
un punto in cui occorre sce 
gliere una strategia nel senso 
dell alternativa e della ricom 
posizione a sinistra» De Mi 
chelis invece frena «Una 
maggioranza di socialismo ri 
formisla non ce» Ma nello 
stesso centro craxiano in tanti 
non sono d accordo Dice 
Martelli «Se nulla deve cam 

biare nspetto a prima sarà 
difficile un nostro impegno» [I 
vicesegretario sollecita mag 
giore attenzione a sinistra dal 
fenomeno verde alle novità 
del Pei «Se fosse una mistifi 
cazione lo denunceremo» E 
Craxi? St tiene nel mezzo e 
rinvia tutto ali Assemblea so 
cialista 

Intanto nella De tutti gli uo 
mini di Andreotti scendono in 
campo contro De Mita e gli 
mettono fretta Sbardella poi 
adombra oscun legami tra il 
governo di De Mita e la P2 
•Abbiamo I impressione - di 
ce - che 1 burattinai politici 
siano ben inseriti nelle vieen 
de della politica e molto bene 
in quelle del governo! 
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In mezzo al guado 
ENZO ROQOI 

S
econdo Craxi la crisi è «al punto in cui era» In realtà 
essa è m alto mare perché nel frattempo sono saltati 
1 piani onginan e le condizioni ipotizzate II piano 
originale era via De Mita e possibilmente via 1 ribelli 

M M H del Psdì e gli infedeli laici e patto speciale con la 
cordata Forlani Andreotti Le condizioni ipotizzate 

erano onda lunga elettorale Psi netta nmonta della De dorotea 
tracollo comunista con il che ci si poteva liberare d un colpo 
della fastidiosa questione dei rapporti a sinistra e della formula 
pentapartiti Di tutto questo non è nmasto pietra su pietra ed 
ecco allora che la cnsi è impazzita E non si tratta che delle pri 
me conseguenze del voto del 18 giugno Nella direzione sociali 
sta di ieri si sono sentite parole nuove propno sulla questione 
essenziale della collocazione de) partito del riconoscimento 
delle forze con cui costruire un confronto e una prospettiva n 
formista È una riflessione appena iniziata che già ha 1 toni e la 
nlevanza di una battaglia politica E da sperare che essa possa 
evolvere a) di fuori di una cornice finora drogata da una polemi 
ca vittimistica incensatona e recnminatona Tuttavia il Psi non 
può invocare un infinito beneficio del tempo e è una crisi che 
agisce da catalizzatore di tutta la sofferenza del sistema politico 
di fronte alla quale - come dice Ruffolo - «occorre scegliere una 
strategia non contingente 
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Venduto 
a Milano 
il biglietto 
della Lotterìa 

Un distinto signore ha acquistato in un edicola di Milano il 
biglietto vincente della Lotteria di Monza II giallo dei 2 mi 
liardi è stato cosi risolto II tagliando invenduto a Tonno, re
stituito dall edicolante è ritornato a Roma alla concessio
naria delle lotterie Fit (la federazione dei tabaccai) che a 
sua volta I ha ndistnbuito sulla piazza milanese L estrazio
ne dunque è stata fatta regolarmente Ora la caccia è al vin
citore baciato dalla fortuna 24 ore prima della corsa di 
M o n z a * PAGINA, 6 

Piazza di S p a g n a Vietalo dormire sulla scali-
vietata na,a plu ce,eDre de'mondo 

Vietala addio piazza di Spagna sot-
ai giOVani to le stelle l saccopelisti sa-
CA/Tnn0lt<sti ranno puniti con I arresto, 
Miiupciiau vietatl bIvaccm e r a t j u n , 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Multe a chi sarà sorpreso a 
•""•"™^^^™"^^^™ , - ^~ fare il pediluvio nella tonta* 
pa della Barcaccia Lo hanno deciso ti sindaco di Roma, d 
superscaduto Pietro Giubilo con questore e prefetto Prote
ste di Pei Fgci Verdi Dp Ma alcuni intellettuali (Cedema 
Argan) consentono «Basta col monumento usa e getta» 
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SgOnientO L accusa di alto tradimento 
a Cuba pcr lraf,lco dl cocaina cor-
a V.UIM nizione accaparramento è 
per II generale stata formulata ien dal giuri 
dfilla COCa militare che giudica il gene-
UCIia t U U r a ) e cubano Arnaldo Ochoa 

Sanchez complice del fami 
^ ^ " • " • ^ ™ " * ^ ^ ™ " - ^ gerato Pablo Escobar nel 
narcotraffico Milioni di cubani hanno seguito le fasi dell u-
dienza trasmessa in diretta Tv Sgomento per I ondata clr 
scandali che travolge personaggi di primo piano del regi 
me si attende un intervento di Fidel Castro A pAQ,NA 9 

NELLE PAGINE CENTRALI 

In Cina spunta il terrorismo; un ordigno esplode nella carrozza di un treno 
e provoca la strage. Undici feriti gravi. Il governo ammette: uiftrttentato 

Bomba a Shanghai, 24 i morti 
In Cina ora spunta il terrorismo una bomba siste
mata nella toletta di una carrozza ha provocato 
una strage sul rapido fra Hangzhou e Shanghai 
Ci sono stati fra 1 passeggeri 24 morti e 11 feriti 
gravi li regime minimizza Ma intanto gli arresti 
continuano e il neosegretano del Pc Jiang Zemin 
fa la sua prima uscita affrontando il tema scottan
te delle ingiustizie nella ripartizione del reddito 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

• • PECHINO U scena ricor 
ihvd quelle cui ci hanno abi 
Inalo gli anni del terrorismo 
nostrano la carrozza sventra 
ta 1 morti 1 feriti arrangiati al 
la meglio sul posto L ordigno 
tra composto da una potente 
carica di dinamite ed è espio 
so quando il treno si trovava 
alla periferia di Shanghai in 
tomo alle 23 di lunedi Le au 
tonta ammet ono uflicialmen 
tL che è stato un attentato ma 
minimizzano La notizia è sta 

ta data dal telegiornale solo in 
chiusura dopo vane immagini 
"di regime Difficile dire se si 
può ipotizzare 1 inizio di una 
ondata d terrorismo Gli arre 
sii comunque continuano e 
Jiang Zemin al suo esordio 
come segretario del Pc si 
preoccupa di affrontare un 
problema che tormenta la Ci 
na condannando sia 1 eguali 
tarismo quanto 1 redditi trop 
pò alti e gli arricchimenti illc 

A PAGINA IO Lo squarcio nella carrozza provocalo dalla bomba L attentato è costato la vita a 24 passeggeri 

Oggi la decisione dopo la proposta ultimativa dei sindacati 

Scala mobile: scontro duro 
Confindustria verso la rottura 
La Confindustria ha tentato fino all'ultimo di in
castrare 1 sindacati in una trattativa sul costo 
del lavoro Non c'è riuscita e ora afferma che la 
disdetta della scala mobile è più vicina Gli im
prenditori, comunque decideranno oggi Bruno 
Trentin se ne assumeranno tutte le responsabi
lità perché sia chiaro che da noi non otterran
no nessun risultato 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA II faccia a faccia 
tra Confindustna e Cgil Osi 
Uil guidate da Trentin Cavi 
glioli e Benvenuto è termina 
to a tarda sera Intorno alle 22 
la Confindustna ha scoperto 
tutte le sue carte nnviamo di 
un anno la disdetta della sca 
la mobile ma in cambio vo 
gliamo una trattativa centrahz 
zata sul costo del lavoro Trat 
tativa giudicata sin da subito 
inaccettabile da Cgil Cisl Uil 
Duio il commento di Trentin 
la scala mobile non era ogget 

to della trattativa sulle relazio
ni sindacali se la Confindu 
stria la vuole disdire se ne as 
sumera tutte le responsabilità 
ma sia chiaro che da noi non 
otterrà alcun risultato Duro il 
commento anche di Benvenu 
to cosi la Confindustria vuole 
bloccare 1 rinnovi contrattuali 
L organizzazione di Pinmfan 
na si è nservata oggi di pren 
dere I ultima decisione E ieri 
sera Carlo Patrucco ha affer 
malo che ora la disdetta della 
scaia mobile è pm vicina 
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Diritti negati 
Avvisi di reato 
all'Alfa-Lancia 

BIANCA MAZZONI 

• • ROMA Nuovo capitolo 
nella vicenda dei «diritti nega 
ti» nelle aziende Fiat Sono 
stati infatti emessi awis di 
reato a carico dell amrnini 
stratore delegato e del diretto 
re del personale dell Alfa Lan 
eia di Milano Gli uomini di 
Romiti sono accusati nelle 
comunicazioni giudiziarie 
emesse dal pretore penale Di 
Lecce di uso distorto dei con 
tratti di formazione e lavoro 
ed evasione dei contributi 

Inps con la sottrazione dalle 
casse dello Stato di miliardi di 
coninbuti E un nsultato della 
campagna sui diritti negati 
promossa dal Pei dell indagt 
ne poi organizzala dal mini 
stro del Lavoro Formica e di 
un esposto presentato dalla 
Firn Cibi Oggi intanto 1 lavo-
raion della fabbrica di Arese 
scendono in sciopero per prò 
testare contro il licenziamento 
di un giovane assunto ap
punto con 1 contratti di (or 
mazione t lavoro 
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Intervista al giudice Luigi De Ficchy 

«Attenti, Cosa nostra 
è entrata nei ministeri» 
La «Piovra» sta infiltrando 1 suoi uomini nei ministeri 
e nelle Usi La denuncia molto dura sulla penetrazio 
ne mafiosa nei «palazzi» della capitale viene da Luigi 
De Ficchy uno dei magistrati della Procura di Roma 
più impegnati nelle indagini sul traffico di droga e 
sul riciclaggio. «La mafia controlla cosi gli appalti -
ha dichiarato ali Unità - e ricicla il denaro in una 
miriade di società commerciali di copertura» 

ANTONIO CIPRIANI 

M ROMA Nella capitale le 
strade di Cosa nostra portano 
nel «palazzo» Uomini al servi 
210 della mafia stanno metten 
dCr le mani su uffici «chiave» 
di»l ministen e sulle Usi Lo af 
ferma il giudice Luigi De Fic 
e hy tracciando un quadro 
d insieme che nassume 1 feno 
meni della penetrazione ma 
fiosa su Roma 

Che Interessi ha la «mafia 
imprenditrice* nei minlsten e 
nelle Usi? «Ci sono gli appalti 

da controllare - ha affermato 
il magistrato - Miliardi per le 
grandi opere che sollecitano 
interessi che muovono situa 
zioni di corruzione A noi ri 
sultano tentami di Infiltrano 
ne nella Regione e nei mini 
sttn di personaggi legati a co 
sene mafiose e alla Nuova fa 
miglia della camorra» 

rutto con un unico scopo 
Coprire 1 traffici illeciti e 1 gu 1 
dagni abnormi procurali dal 
traffico di stuptlaccnti E su 
questo punto - prosegue il 
giudice De Ficchy- nonostan 
te siano mutale tante situazio 
ni con una guerra tra -Corico 
nesi e «perdenti» che sta in 
sanguinando la Sicilia a Ro 
ma non ci sono stati contrac 
colpi «Quella romana è una 
situazione separata - prose 
gue il magistrato - con lap 
poggio della cnminalita loca 
le la mafia ncicla il denaro 
sporco acquistando terreni 
comprando negozi immobili" 
Un esempio molto chiaro to fa 
De Ficchy «Sono fiorite centi 
mia di società commerciali 
che servono a celare 1 traffici 
più incredibili 
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Firenze, alt all'operazione Fiat-Fondiaria 
• • Alla vigilia del consiglio 
comunale di Firenze corno 
calo per approvare 1 piani 
particolareggiati della variante 
di Nord Ovest a! Piano re gol i 
tort cui com e noto sono in 
kressate Fnt e hondiana il 
Pa ha chiesto igli alititi di 
giunta di sospendere la d m 
sione e di restituire a Piano 
regolatore generale il suo pri 
mato 

Si tratta di una posiz onc 
nuova che assume ccrtamen 
te un rilievo e un significato 
naziomlc Tanto più che nel 
! i lui ga trattativa con f-ond 1 
ria e Fiat il Comune hi strap 
pato condizioni diverse da 
quelle di partenza e assai in 
teressanti per il nuovo rappor 
to che deve intercorrere tra af 
fari privati e interesse pubbli 
co Non si può dire dunque 
che novità anche pos uve 
(dalla riduzione di un 1 cuba 
lura che pur resta imponente 
agli oneri che 1 primati si assu 
mono) non ce ne siano Ab 
biamo però avvertito che un 
momento ulteriore di nflessio 
ne a questo punlo diventava 

necessario 
1 na correzione dunque e e 

indubbiamente b stata decisi 
essenzialmente per due ngio 
ni La prima è che ancora il 
la viglia sr presentavano im 
solti probk mi non sei ond in 
come qJello dclli c>nfiguri 
zone e del destino dell icro 
porto di Peretola La seconda 
e che 1) Ironie delle opposuio 
ni o inehe solo dei dubbi e 
delle risi rve politiche e cultu 
rah al progetto si è via via al 
largato fino 1 comprendere 
I intero universo delle organi/ 
zazioni imbicntaliste un nu 
trito gruppo di intellciiuali fio 
renimi uni parte assai avverti 
ta della cultura urbanistica 
(compreso I estensore del 
fiano regolatore di Hrcn/i 
tampos Venuti ) 1 giovani 
della Fgci Non si poteva re 
slare sordi non dare una ri 
sposti a queste forze Proprio 
perche si ha a che fare con 
una dei isionc urbanistica di 
grande peso nazionale in una 
città di straordinario valore 
come firenze e dunque il ri 
schio di decisioni sbagliate è 
seno e irrimediabili possono 

Stop del Pei ali espansione a est di Firenze alla vi 
qilia della sua approvazione il Pei ha bloccato la va 
riante al piano regolatore che avrebbe dovuto far na 
scere ad opera della Fiat e della Fondiaria un com
plesso urbanistico da quattro milioni di metri cubi 
L operazione in discussione da anni aveva alimen 
tato un coro crescente di perplessità anche ali inter
no del Pei Ora a palazzo Vecchio e è aria di crisi 

FABIO MUSSI 

css<rne gli effetti 
Ci siamo fermati un attimo 

prima della decisione chie 
dendo il Psi di comprendere 
( condividere la proposta la 
giunta di Firenze ha operato 
bene la nostra non è stata in 
nessun modo una mossa per 
f irla cadere 

Si tratta di una scelta eoe 
rente con la centralità che il 
nuovo corso del Pei dopo il 
congresso ha assegnato a! 
I ambiente Ma dev essere 
chiaro quello che ciò signifi 
ca Ce un ambientalismo pu 

ramente conservativo ostile a 
quilunque progetto esso non 
è in grado di conservare prò 
pno un bel nulla Le città so 
no intasate di traffico le attivi 
ta pubbliche e private si ad 
densano negli antichi centri 
storici Se non e è decentra 
mento spostamento di fun 
zioni di spazi e di persone 
fuon dal centro si va alla pa 
rilisi e al disastro Dunque bi 
sogna battere anche quelli 
che in ogni situazione si limi 
tano a npetere «Non bisogna 
costruire nulla- Invece la nuo 
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va città equilibrata e ben go 
vernata deve poter progettare 
11 «progetto a Nord Ovest» su 
cui a Firenze si lavora dai 
tempi di La Pira diventato 
uno dei cavalli di battaglia dei 
comunisti resta valido È que 
'ita vanante è questo accordo 
con Fiat e Fondiaria che esige 
ve nficle non I idea di nforma 
- di nuova forma - della città 

Naturalmente tutto diventa 
più difficile quando bisogna 
passare sotto il giogo della 
rendita In Italia non e è una 
legge sui terreni e sugli espro 
pn paragonabile a quella di 
altri Stati moderni La rendita 
si erge come una potenza in 
vmcibile autonoma dalle ra 
grani dell interesse pubblico 
dotata di enorme forza con 
trattuale I poten pubblici de 
vono strappare pezzo a pezzo 
condizioni favorevoli e non 
sono messi nelle condizioni di 
trattare e competere alla pan 
Cuna fatica di Sisifo 

Basta girare per le città ita 
liane per accorgersi del nsul
tato Tutti 1 governi ad egemo
nia democnstiana hanno 
mantenuto la situazione Ma 

la s'essa cultura urbanistica 
più avanzata ha sparato coi 
fucili di latta e si trova oggi, 
diciamolo e fatte le debite ec
cezioni temtonali con un pu
gno di mosche in mano Non 
è giunto il momento di napnre 
in grande il discorso sul lem-
tono italiano' Dalle difficoltà, 
e anche dalle contraddizioni 
vissute a Firenze può venire 
un insegnamento e un impul 
so 

Tutta la vicenda infine 
comporta anche una autocnti-
ca Progetti di questa portata, 
la cui gestione provoca tanti 
contraccolpi (si ncorderà 1) 
contrasto a! congresso fioren
tino del Pei) non possono es
sere interamente affidati agli 
ammmtstraton locali Richie
dono una mobilitazione larga, 
nazionale e intemazionale, di 
energie politiche ed economi* 
che e di cultura non solo 
contestativa ma propositiva e 
progettuale Non è stato latto 
come si doveva È colpa, per 
quanto ci nguarda, anche del 
gruppo dirigente nazionale 
del Pei Ma e è tempo per cor
reggere 



TUiiitè, 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondatr . 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D Psi e la crisi 
E N Z O ROGGI 

e sì deve credere (e non c'è ragione in contra
r io) a quel che ha detto Craxi alla Direzione 
del suo partito, gli incontri che. nei giorni 
scorsi, egli ha avuto col segretario della De e 
co l presidente del Consiglio incaricato hanno 
prodotto meno di zero: -La crisi politica e dì 

governo è al punto in cui era-. Tanto che il Psi è tut
tora in attesa di «elementi utili». E sia ben chiaro: 
non di elementi utili per la chiusura della crisi, bensì 
utili per la preliminare esigenza di una «ulteriore ri
flessione», a sua volta propedeutica alle vere e pro
prie «decisioni». Craxi non ha precisato a quale «sta
tus quo ante» la crisi sia bloccata: quello del mo
mento in cui fu (da lui) aperta, o quello del mo
mento in cui (contro la sua volontà) fu dato l'inca
rico a De Mita, o quello del momento (postelettora-
le) in cui De Mita ha aperto le consultazioni. 
Secondo noi, la crisi non è bloccata a nessun mo
mento antecedente, è semplicemente in alto mare. 
E questo perché nel frattempo sono saltati o hanno 
trovato dura difficoltà i piani originari e le condizio
ni ipotizzate. (I piano originale era: via De Mita e 
possibilmente via i ribelli del Psdi e gli infedeli laici, 
e patto speciale con la cordata Forlanì-Andreotti. Le 
condizioni ipotizzate erano1 onda lunga elettorale 
Psi più netta rimonta della De neodorotea più tra
col lo comunista, con il che ci si poteva liberare d'un 
colpo della fastidiosa questione dei rapporti a sini
stra (l'alternativa ridotta a patetica velleità) e della 
formula pentapartitica ormai snaturata dalla indoci
lità autonomistica dei partiti minori. Di tutto questo 
non è rimasto pietra su pietra. Ed ecco allora che la 
crisi è impazzita, senza più obiettivi di riferimento, 
senza più supporlo di consenso, senza più onnipo
tenza della «politica del camper». E non si tratta che 
delle prime conseguenze del volo del 18 giugno. 

Il prender tempo di Craxi non è un mezzuccio tat
tico, d i quelli - per intenderci - con cui machiavelli
camente si cerca di mettere in difficoltà l'interlocu
tore per estrarre più succo dalla partita. È un reale 
bisogno di tempo (sarebbe perfino giustificato se 
sul Psi non ricadesse almeno il 50% della responsa
bilità per questo impasse politico e istituzionale) 
Infatti, si tratta di sostituire un piano ad un altro, e 
non solo in riferimento al tipo di compromesso go
vernativo che si può perseguire nell'immediato, ma 
in riferimento a scelte e prospettive più d i fondo del 
partito, a ricominciare dalla questione dei rapporti a 
sinistra che non è solo riproposta ma resa urgente 
dai fatti. Nella Direzione d i ieri un dibattito s'è aper
to, si sono sentite parole nuove proprio sulla que
stione essenziale della collocazione del partilo, del 
riconoscimento delle forze con cui costruire un con
fronto e una prospettiva riformista. 

una riflessione appena iniziala che già ha i to
ni e la rilevanza di una battaglia politica. È da 
sperare che essa possa evolvere al d i fuori di 
una-cornice finora drogata da una polemica 
vittimistica, inctìnsaloria e recriminatoria che 
non è il supporto migliore ad un discorso in 

profondità. Attendiamo e seguiremo con attenzione 
l'annunciata Assemblea nazionale. E tuttavia il Psi 
non può invocare un indefinito beneficio del tempo: 
c'è una crisi da esso aperta che agisce da catalizza
tore di tutta la sofferenza del sistema politico, e dì 
fronte alla quale - per dirla con Ruflolo - «occorre 
scegliere una strategia non contingente» e una tatti
ca coerente; scegliere cioè tra un'alleanza organica 
con la De dì Forlani e un processo di fuoriuscita dal* 
le logiche del decennio. La cosa peggiore, per le 
prospettive slesse del Psi, sarebbe la falsa scelta di 
cambiare alcuni dettagli (ad esempio, scaricare 
qualche partito minore o oltenere il pensionamento 
personale di De Mita) per lasciare in piedi i l siste
ma. Il fantasma del riformismo allunga la sua ombra 
sui garofani: la parola reclama il fatto. 

Ma, poi, a quale De pensa De Michelìs quando 
leonzza (ma la cosa l'aveva già detta Forlani) che 
stare al governo con essa ha premiato e può tornare 
a premiare il Psi? Strana cronaca quella di ieri: men
tre Craxi chiede tempo, gli uomini del suo interlocu
tore privilegiato Andreotti chiedono di chiudere su
bito la partita allo scopo evidente di ottenere il cam
bio del cavallo. Ecco ciò che interessa ai vincitori 
del congresso de, e sarà cosi, ancora, per tutto il 
tempo che soprawiverà la certezza democristiana 
di un Psi che reclama brandelli di potere ma che si 
mostra incapace di tagliare il cordone ombelicale 
che lo lega al comune mercato delle convenienze 
Ebbene, dopo queste elezioni, occorre togliere alla 
De e in specie alla sua destia ogni velleità di conti
nuismo, farle intendere che la campana del 18 giu
gno ha suonato anche per lei, che è patetica se non 
ridicola la sua presunzione di dettare le condizioni 
del gioco combinando guerre intestine e patti di po
tere, E il Psi, se vuole, è in grado di dirgliele queste 
cose: coi fatti. Crediamo che i primi ad attenderselo 
siano proprio gli elettori socialisti 

.Un pubblico «radicale», senza nostalgie 

E 

una fascia d'ascolto verde, femminilê  attiva 
Idee, progetti, prospettive dell'emittente del Pei 

I quattrocento giorni 
di Italia Radio 
• • Parla (e ascolta) da più 
di un anno e per oltre nove 
ore al giorno. È una radio, Ita
lia Radio, l'emittente del Pei, 
che da oltre quattrocento gior
ni trasmette notiziari ogni 
mezz'ora, servìzi da ogni parte 
d'Italia e del mondo, inchie
ste, tavole rotonde, faccia a 
faccia, interviste e opinioni di 
centinaia di ascoltatori su tutti 
ì principali fatti di cronaca, 
politica, sindacato, costume. 
Nei momenti più caldi di que
sti quattrocento giorni Italia 
Radio ha cercato, riuscendovi, 
di essere anche centro di uni
ficazione politica, d i organiz
zazione della protesta; diven
tando punto di riferimento per 
forze politiche, sindacali e per 
singoli cittadini e militanti non 
solo comunisti. 

A questo punto crediamo 
sia un'esigenza non solo no
stra (di noi che facciamo Ita
lia Radio) una discussione 
approfondita di questa espe
rienza. Questo può consentir
ci di riprendere il tema del 
rapporto fra informazione e 
politica, battaglia di idee, atti-
vizzazìone di un pubblico di 
"consumatori» non passivi di 
notizie e di politica. Non cer
chiamo attestati di merito. Vo
gliamo solo ragionare a parti
re dal fatto che Italia Radio 
(malgrado i limiti, anche di 
diffusione e ricezione del se
gnale) è parte del «nuovo cor
so» comunista e assieme a IV-
mtd, in un ruolo ovviamente 
diverso, vuole esprimere l'au
tonomia politica e culturale 
del nuovo Pei. Sono cinque le 
idee forza sulle quali abbiamo 
lavorato: informazione martel
lante sui pnncipaìi fatti italiani 
e stranieri; ricerca del confron
to «a caldo* cori esponenti d i 
culture diverse; tentativo di 
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dar vita ad una sorta di difen
sore civico a tutela dei diritti 
violati; ambizione di essere 
centro di iniziativa politica per 
stabilire un ponte, sia pure 
piccolo, fra organizzazioni po
litiche e sindacali e cittadini; 
infine abbiamo scelto di esse
re luogo del confronto diretto 
e senza filtri fra ascoltatori e 
dirigenti comunisti. 

A tutt'oggi non siamo in 
grado di dire quanti ascoltano 
Italia Radio. Abbiamo ricevuto 
un numero impressionante di 
telefonate, che possiamo di
stinguere in tre aree: militanti 
che hanno malvissuto la scar
sa combattività del Pei degli 
ultimi anni; ex iscritti o ex elet
tori comunisti che si sono ri
collocati su una linea di fron
tièra m attesa di un segnale, 
infine nuovi ascoltatori, lonta
ni dal Pei, che hanno comin
ciato a conoscerlo nel mo
mento della sua rifondazione. 
È un pubblico prevalentemen
te femminile (anche perché 
Italia Radio è forse uno dei 
pochi giornali in cui le donne 
si confrontano), con una forte 
percentuale di anziani aitivi, 
anche se nel corso dei mesi 
abbiamo assistito all'affacciar
si d i ascoltatori più giovani an
che se non giovanissimi. 

Politicamente è un pubblico 
«radicale», che vuole chiarezza 
nei programmi e nell'opposi
zione, che ascolta con orec
chio vigile l'informazione par
lamentare e ha trovato una 
straordinana sintonia con tutte 
le battaglie politiche che pri
ma e dopo i l congresso del Pei 
sono state ingaggiate per i di
ritti civili, l'ambiente, a favore 
degli studenti cinesi... È una 
fascia d'ascolto multicolore, 

ma soprattutto verde, combat
tiva e con una gran voglia di 
fare. Politicamente di sinistra 
ma non prigioniera delle vec
chie connotazioni con cui fino 
ad alcuni mesi fa si contrasse
gnavano le differenze nel 
gruppo dirigente del Pei. C'è 
un punto che va da ultimo se
gnalato: dai nostri ascoltatori 
non è mai venuta alcuna spin
ta all'incontro con la De e al
cuna nostalgia per formule del 
passato pur se forte è la pole
mica contro le scelte del Psi, 
soprattutto per le campagne 
anticomuniste e per il rifiuto 
dell'alternativa. 

In ogni caso ci sono in Italia 
(vogliamo fare una cifra e dire 
150.000 ascoltatori?) persone 
che hanno stabilito un rappor
to dì consumo, di consultazio
ne e di mobilitazione con una 
radio militante. Tutto ciò ac
cresce le nostre responsabilità 
politiche e deve spingerci ad 
un rinnovamento sempre più 
deciso nelle scelte tematiche, 
nei programmi, nel linguag
gio, nello stesso rapporto fra 
notizia e programmazione ge
nerale. Ma non è questa ap
punto una discussione che 
merita di essere allargata? 

Italia Radio ha anche co
struito una rete di rapporti a si
nistra - pensiamo ai giornalisti 
ma anche a intellettuali d i va
rie specializzazioni - che ci 
impone due svolte: la prima ri
guarda un deciso e rapido raf
forzamento dell'emittente per
chè sia all'altezza delle nuove 
responsabilità in parte impre
viste un anno fa, la seconda la 
costruzione di un sistema di 
sinergie con giornali, centri di 
ricerca, che qualifichi di più il 
servizio che la radio vuol ren-
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dere e ne valorizzi le potenzia
lità politiche e culturali 

In questo quadro a noi ap
pare decisivo il rapporto con 
l'Unità: c i deve essere fra le 
due testate non un semplice 
gioco a rilancio delle iniziati
ve, ma può esserci su molti te
mi un vero e proprio program
ma comune. Nel sistema del
l'informazione comunista, ci 
sembre spetti alla radio un 
ruolo di prima linea (non in 
senso politico, ma fisico); il 
ruolo di chi fa incursioni, met
te in movimento forze per 
spianare la strada alle strutture 
pesanti e ai mezzi più sofisti
cati. Ecco il punto: vogliamo 
discutere che cosa potrebbero 
fare assieme Italia Radio, l'U
nità e la nuova Rinascita? 

Per quanto c i riguarda pen
siamo che il nostro sistema di 
relazioni deve essere anche 
più ampio, comprendere altre 
radio e quotidiani come II Ma
nifesto, Paese Sera, L'Ora. Bi
sogna accelerare la costruzio
ne di una rete di radio locali 
collegate all'emittente nazio
nale per dare vita ad un vero e 
proprio movimento di radio, 
che abbiano il nostro medesi
mo progetto politico-culturale: 
cioè informazione, confronto, 
mobilitazione. Con altre radio 
nazionali o agenzie radiofoni
che è invece utile e possibile 
uno scambio di servizi fermo 
restando che Italia Radio è la 
radio del Pei e ne espnme, 
con una visione larga, la sua 
autonomia politica e culturale. 

Per finire, brevemente, una 
questione cruciale, Italia Ra
dio è uno strumento relativa
mente poco costoso ma è co
stoso. La pubblicità può dare 
un contributo notevole al rc-
penmento delle risorse. Cosi 
come possono darlo rapporti 
stretti con il mondo associati
vo e culturale che potrebbero 
utilizzare le molteplici possibi
lità di contatto che la radio of
fre ( lo hanno ben colto il sin
dacato pensionati Cgil e la 
funzione pubblica della stessa 
confederazione). Noi non 
chiediamo a queste organiz
zazioni pubblicità assistita ma 
mettiamo a disposizione un 
luogo di comunicazione dal 
basso e dall'alto. Perché, in un 
momento in cui la gente chie
de di tornare a partecipare e 
sente l'urgenza di novità lenita
ne a sinistra, altre organizza
zioni non decidono di prende
re parte a questo progetto? 

Infine: molti ascoltatori ci 
hanno chiesto di sottoscrivere 
per la radio. Noi stiamo pen
sando di lanciare una sotto-
senzione mirata all'acquisto di 
nuove postazioni in quelle 
parti d'Italia, penso al Mezzo
giorno, dove una voce come 
la nostra sarebbe di rottura. 
Ma si può pensare a forme di 
sottoscrizione un po' diverse, 
per esempio che spingano 
singoli e organizzazioni a «pa
gare» una sorta di canone vo
lontario. di poche decine di 
migliaia di lire ogni anno, cosi 
da avere più certezze per 
quelle risorse indispensabili. 
Se m centomila sottoscrivesse
ro almeno ventimila lire l'an
no, Italia Radio avrebbe un av
venire più sicuro. 

Intervento 

Noi Verdi al governo? Ecco 
le condizioni non negoziabili 

E per l'alternativa... 

G I A N N I MATTIOLI M A S S I M O SCALIA 

* analisi del voto europeo porge 

L/ conseguenze univoche: il con
senso democristiano non è in 
aumento, il Pei sta arginando il 

^ ^ ^ ^ ^ calo al d i sopra del 25%, il Psi 
mm^^m^ esibisce una evidente saturazio
ne che gli può concedere al più un altro paio 
di punti. Insomma anche le elezioni europee 
hanno confermato il dato di una sostanziale 
stabilità elettorale, che contraddistingue da 
oltre 40 anni il nostro paese, con l'unica ec
cezione della dinamica rappresentata dal si
gnificativo aumento della forza verde, ormai 
al quarto posto nel paese. Ed è proprio a 
partire dalla «eccezione verde» che vorrem
mo riflettere su alcuni problemi di cui molto 
si discute: la formazione del governo, la pro
spettiva dell'alternativa. 

Sulla questione del governo, anche in pas
sato, si è da vane parti stigmatizzata una «in
genuità» dei verdi - almeno cosi interpretala 
dagli animi meno disposti - nel dichiarare 
una propria disponibilità ad assumere re
sponsabilità di governo. Ed ecco il dito pun
tato: «Anche loro, appena nati, non sono in
sensibili al fascino delle poltrone», mentre 
magari nei palazzi della Rai e dei grandi enti 
d i Stato ci si comincia a scambiare occhiate 
preoccupate: «Ma vuoi vedere che 'stì verdi ci 
verranno a chiedere posti nei consigli di am
ministrazione?». Non c i stanchiamo di ribadi
re che la nostra posizione è ancorata ad una 
precisa metodologia, nessuna ansia davvero 
per il potere ministeriale! 1 verdi infatti non 
«si candidano al governo» tout-court, ma, 
non essendo una forza pregiudizialmente di 
opposizione - e vorremmo poi anche sapere 
quale partito oggi in Italia, che voglia incide
re, accetti per sé una tale definizione - , pon
gono alcuni punti non negoziabili, con esiti e 
tempi ben fissati (chiusura delie industrie ad 
alto rischio, energia pulita e risparmio, ricon
versione della chimica e dell'agricoltura, dra
stica riduzione dei 30.000 miliardi per i nuovi 
sistemi d'arma della «Difesa», controllo rigo
roso sulle emissioni inquinanti e gestione dei 
rifiuti, istituzione dei parchi e attuazione del
la legge Galasso, moratoria sulla caccia e di
ritti degli animali) e altri punti sui quali inve
ce sembra possibile determinare accettabili 
mediazioni. Se il costituendo governo accet
ta come priorità i punti non negoziabili, allo
ra i verdi sono disponibili ad assumere re
sponsabilità. Al di fuori della metodologia re
stano poi valutazioni politiche sul tentativo di 
De Mita e su quanto i socialisti siano per dav
vero contenti di apnre spazi ai verdi, le mos
se del sindaco di Milano per «far fuori» i verdi 
dalla giunta di quella città o sono il frutto di 
sue autonome valutazioni o potrebbero inve
ce essere la spia di un orientamento per un 
governo nazionale a tre. IX, Psi e Pn. Niente 
verdi quindi. 

Ma il problema del governo richiama sem
pre, ne! nostro paese, quello de 11'«alternati
va». Sperimentata l'«unità nazionale» e ('«al

ternanza» tra laici e democristiani a capo del 
governo, i l nuovo Pei sembra aver puntato 
con decisione sull'alternativa, intesa come 
alleanza delle forze di sinistra e di progresso, 
prima fra tutte il Psi. Ora questa strada, c a 
nonica» anche dal punto di vista di ciò che 
succede negli altri paesi industrializzati, è irta 
di difficoltà. Craxi non si stanca di ripetere 
che non si è mai vista una sinistra al governo 
nei paesi occidentali sotto l'egida d i un parti
to comunista: forse per questo ia sua tattica è 
stata per anni quella di sottrarre il massimo 
del consenso al Pei. Tattica che ha avuto an* 
che un certo successo, ma che, come ricor
davamo all'inizio, mostra anche al suo fauto
re limiti evidenti, se non altro dal punto di vi
sta numerico. Cessato poi il coro delle odio
se strumentalizzazioni sui tragici fatti cinesi, 
ecco che avanza l'ulteriore richiesta di «su
perare gli esami* al partito comunista: si de
cida una buona volta a cambiare nome, an
che per essere più coerente con la sostanza 
delle revisioni che ha operato. Anche se que
sti problemi non sono certo da prendere sot
to gamba, ci sembra però che Ja sostanza 
delle difficoltà risieda altrove. 

Proprio le molte polemiche che hanno 
acuito la tensione tra Pei e Psi sono servite a 
mostrare come sempre più incerto e mini
male sia il denominatore comune «sinistra*. 
Alla rinfusa, tra le decine e decine di esempi 
possibili: è di «sinistrai escludere Robespierre 
dal «ritratto di famiglia»? È di «sinistra» pro
porre la punibilità dei tossicodipendenti? Si 
potrebbe procedere cosi per ore. Quanto al
la connotazione «forze di progresso», sareb
be forse il caso di procedere, anche in politi
ca, a quella revisione critica de! concetto di 
progresso che da molti decenni ha investito 
il dibattito scientifico e filosofico. 

Per noi l'alternativa non è definibile a prio
ri su vecchi modelli e vecchie certezze ormai 
scosse: è una strada faticosa, fatta dì conte
nuti e di movimenti, di domande espresse 
dalla società e di capacità di risposta, di va
lori di solidarietà, d i modificazioni profonde 
nel modo di produrre e di consumare. E del
le conseguenti profonde modificazioni degli 
assetti politico-istituzionali, sotto ta «frusta» di 
nuove soggettività liberate all'agire politico 
dal l'aggregarsi nelle grandi battaglie concre
te sui temi dell'ambiente e della salute; e del 
rinnovamento politico - trasparenza, infor
mazione, questione morale - che esse postu
lano, 

Gli onesti, i cittadini contro il degrado ur
bano, i costruttori di pace e dì solidarietà: so
no questi nuovi soggetti neile cui mani è, in 
larga parte, i l potere di cambiare. 

Allora I'«alternativa* è una prospettiva di 
(empi lunghi? Sui «tempi lunghi» siamo tutti 
morti, c i ricorda, previdente, Keynes. Accele
razioni sono, al contrario, evidenti già ne) 
presente: sta alla sapienza politica coglierne 
il senso, la direzione e le possibilità. 

Il boia diventa redentore 
OTTAVIO C E C C H I 

E di queste ore la decisione della 
Corte suprema degli Stati Uniti: 
anche i minorenni e i ntardati 
mentali possono essere sottopo-

^ ^ ^ ^ sti a sentenza capilale A slare al-
^^mmm i e cronache, non è stata una de
cisione facile. Quattro giudici su nove hanno 
risposto di no. Per un voto, dunque, un ra
gazzo può essere ucciso secondo i modi di 
questo o di quello stato in cui, in Amenca, vi
ge la pena di morte. La stessa sorte può toc
care a un malato di mente. Forse a quei giu
dici non è sfuggito che un ragazzo di quindi
ci o sedici anni, cosi come un malato, deve 
essere tutelato, aiutato e non ucciso. Ma la 
ventata punitiva dev'essere stata più forte, 
più violenta. Ne consegue che chi ha ucciso 
dev'essere ucciso, chi ha mancato dev'esse
re punito. 

Noi vecchi europei, ancor prima-che Han
nah Arendt ce lo dicesse nero su bianco, era
vamo convinti che vi fosse una fondamentale 
differenza tra la nostra Europa e l'America. 
Mentre, da noi, costituzioni e leggi erano 
fondate su quella cattiva consigliera che ha 
nome necessità, là in Amenca patti costitu
zionali e leggi conseguenti poggiavano sulla 
libertà. E perciò avevamo riconosciuto nella 
storia americana le tracce di un progressivo 
affermarsi e consolidarsi dei dintti civili La 
battaglia, del resto cominciata in Europa, 
non era, non è mai slata facile. Ma era pur 
sempre una battaglia condivisa qui da noi da 
milioni di uomini liberi che nfiutavano la pe

na capitale non già perché inutile ma perché 
ingiusta. Nessuno può decidere, e chi decide 
di uccidere è sempre e in ogni caso un assas
sino. La decisione di quei cinque giudici dice 
che la libertà non è più o non è sempre fon
damento della legge? 

Non è forse imminente una caccia alle 
streghe. È in atto tuttavia anche nella trion
fante America dei nostn giorni quella ricerca 
di cause, e quindi, d i colpe conseguente alla 
caduta dei miti. Il minorenne che ha ucciso e 
il malato che ha violalo le leggi della convi
venza. in un clima dì caccia al colpevole di
ventano vittime sacrificali. L'esecuzione della 
sentenza diviene un mortale esorcismo. Il «ri
tardato mentale» uccide perchè si sente por
tatore di perfezione, perché è invaghito di sé 
e della propria mania di redenzione: non uc
cide per motivi diversi il boia che io accom
pagna al patibolo dopo una sentenza capita
le ispirata alla stessa mania. 

C'è dì buono, nella non lieta decisione 
americana, che quattro giudici abbiano n-
sposto con un volo contrano Forse nella lo
ro decisione ha pesato, lo speriamo, non so
lo la stona di libertà che dette vita alla costi
tuzione degli Stati Uniti, ma anche una rifles
sione su quell'atto di abdicazione e di onni
potenza che ispirò la creazione del noJtro e 
degli altn possibili universi Questa riflessio
ne, della quale ci appropriamo; dovrebbe 
salvare noi tutti dalla tentazione di riempire il 
vuoto lasciato dall'onnipotenza. 
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• • La lettrice Ornella Righel
li di Desenzano mi ha consen
tito di fare una banale e 
straordinaria scoperta il voto 
di preferenza, com'è oggi re
golato, è contrario alla Costi-
tu7ione 

Procediamo con ordine Or
nella ha segnalato un articolo 
di Paolo Guzzanti {la Repub
blica, 23 giugno) che descrive 
come avviene, in qualche zo
na del Sud, il controllo dei sin
goli votanti "Come fanno'' 1 
boss camorristici (che sono 
anche amministratori della 
giustizia, datori di lavoro, di-
spensaton di favori, di mutui. 
di prestiti, d'revolverate e cap
pi al collo, secondo le necessi
tà) distribuiscono ai singoli 
elettori un appunto con la co
siddetta quaterna La quaterna 
non è soltanto l'elenco delle 
quattro preferenze, ma l'esatta 
sequenza di nomi e numeri da 
votare, che ogni eiettore deve 
trascrivere sulla propria sche
da soltanto lui voterà quella 
sequenza, e cosi non potrà 
sfuggire al controllo. Dal mo
mento che si possono usare 

sia i nomi che le cifre per indi
care ciascun candidato ogni 
quaterna può essere scntta 
usando centinaia di diverse 
sequenze, ciascuna diversa 
dall'altra». 

La mia scoperta (paragona
bile, per originalità, a quella 
dell'ombrello) si basa sull uso 
combinato della Scienza e 
della Politica. Anzi, della 
scien?a e della politica in let
tere minuscole fra le vario 
scienze mi sono basato infatti 
sull'aritmetica elementare, e 
fra i testi politici su quello ba
silare, la Costituzione repub
blicana. 

Cominciamo di qui L arti
colo 48 della Costituzione di
ce "Sono elettori tutti i cittadi
ni, uomini e donne, che han
no raggiunto la maggiore eia. 
Il voto è personale ed eguale, 
libero e segreto» Le quattro 
parole sono ovviamente con
catenate: se il voto non è se
greto, infatti, non è più libero 
ma controllabile, non è più 
personale perché può essere 
dettato da altr.. non è più 
eguale ma inferiore al voto di 
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le 
altri 

Veniamo ora all'aritmetica, 
perché l'articolo di Guzzanti 
ha descritto bene i fatti, ma ha 
sottovalutalo le risorse del cal
colo basato sui fattonali Non 
spaventi la parola, perché si 
deve solo moltiplicare. Esem
pio si devono eleggere, in un 
Comune medio, 40 consiglieri, 
e ciascun votante può espri
mere quattro preferenze Le 
combinazioni possibili dei nu
meri da 1 a 40 si calcolano 
moltiplicando 40 per 39, il ri
sultato per 38, e infine la cifra 
ottenuta ancora per 37. In to
tale, i numeri da 1 a 40 posso
no produrre 2 193,360 quater
ne d i preferenze, diverse una 

Aboliamo 
preferenze 
dall'altra e perciò identificabi
li Per un Comune maggiore 
che abbia 60 consiglien, sem
pre con quattro preferenze, si 
fa l'operazione 60 x 59 x 58 x 
57, e si arriva a 11 703 240 va
rianti di voto. Per Milano, Ro
ma, Napoli e altre città, dove 
si eleggono 80 consiglieri co
munali e si possono dare cin
que preferenze, il calcolo è 80 
\ 79 x 78 x 77 x 76, e il risulta
lo M avvicina a ire miliardi di 
possibili cinquine 
2 884 801 920 

Se il lettore non si è stufato 
di queste cifre (per me, calco
larle è stata una divertita sco
perta) aggiungerò che non 
basta il voto di preferenza, in

fatti, può essere espresso scri
vendo ì numeri o i nomi dei 
candidati. Le cifre che ho ddto 
partono dall'ipotesi che uno 
scriva soltanto numeri, ma 
vanno raddoppiale perché 
uno può scrivere soltanto no
mi Possono poi essere ulte
riormente moltiplicate (non 
so per quanto le mie cono
scenze antmetiche si fermano 
qui) perché nulla osta che l'e
lettore scriva un numero e tre 
nomi, o tre numen e un nome, 
e così via. 

Insomma1 indovinare, in un 
seggio dove al massimo ci so
no mille votanti (solitamente 
da 600 a 800) e dove compe
tono molti partiti, una quater

na o una cinquina, è più diffi
cile che fare tredici a! totocal
cio o azzeccare cinque nume
ri al lotto. Per contro, identifi
care la sequenza assegnata 
da! capo-elettore è un gio
chetto sicuro Basta che uno 
scrutatore o un rappresentan
te di lista annoti quel che nsul* 
la dalle singole schede, e nfe-
risca Ma basta anche la mi
naccia d j un possibile control
lo. -Uomo avvertito... Lei c'in
tende...», dissero i bravi a Don 
Abbondio; e lui esegui. 

Quando il Pei sollevò il ca
so, dopo le elezioni locali del 
maggio scorso, solo i! segreta
rio del Pn nconobbe che il vo
to del Mezzogiorno (ma an
che di altre zone, in misura 
minore) «è dominato dal favo
re promesso o concesso e 
qualche volta dalla paura», Per 
gii altri, la denuncia apparve 
solo come un alibi per la 
sconfitta. Il risultato delle vota
zioni europee, dove è minore 
la pressione dei candidati e 
molto ndotte le combinazioni 
antmetiche delle preferenze, 
ha confermato che esiste un 

«differenziale clientelare» fra 
un'elezione e un'altra. Non è 
solo un problema del Pei, che 
pure deve valutare ì propri di
fetti dì collegamento capillare. 
d i prestigio locale, di chiarez
za politica e amministrativa 
Ciò che accade in qualche zo
na riguarda lutti. C'è infatti 
una parola greca, che dal lin
guaggio medico si è trasferita 
(purtroppo) nella coscienza 
comune, per l'elevata frequen
za dei tumori: la parola meta
stasi, migrazione a distanza 
delle cellule cancerogene 
Quando il tumore non e stato 
curato in loco e si diffonde, 
non c'è più nmedio lo sanno 
tutti. 

Cominciamo, allora, con 
l'abolizione delle preferente 
Lo consigliano l'aritmetica e la 
Costituzione. Poiché per ì co
muni si vota fra un anno, que
sta è la riforma elettorale più 
urgente. 1 cittadini, senza po
ter dare preferenze, saranno 
espropnati dì un dintto di scel
ta7 Bisognerà anche modifica
re le regole per nominare i 
candidali? Discutiamone pure. 

2 l'Unità 
Mercoledì 
28 giugno 989 



POLITICA INTERNA 

Camera 
Così cambia 
il varo 
del bilancio 
Efl ROMA. La manovra di bi
lancio deve interessare sem
pre più l'intero Parlamento e 
ristagnare sempre meno nel 
chiuso delle commissioni fi
nanziarie. È la linea guida del
le modifiche al regolamento 
della Camera che sono state 
discusse ieri in aula, a Monte
citorio, e che si voteranno og
gi. Un «pacchetto» di proposte 
che dovrebbe rendere più li
neare e trasparente la mano
vra economica dei governi, 
assegnando tempi «certi» per 
la discussione e il voto. È l'in
dipendente di sinistra Franco 
Bassa nini il relatore di questo 
provvedimento che adegua le 
norme inteme della Camera 
alle nuove esigenze poste dal
la legge di riforma della Fi
nanziaria (la quale a sua volta 
ebbe per relatore il comunista 
Giorgio Macciotta). 

La principale modifica ri
guarda il documento pro
grammatico, economico e fi
nanziario che non sarà più -
ha sottolineato Bassanini - di 
pertineneza della sola com
missione Bilancio, ma sarà let
to da tutte le commissioni di 
merito e anche dalla commis
sione bicamerale per gli affari 
regionali, che dovranno espri
mere un loro parere, Inoltre, 
gii emendamenti presentati in 
commissione Bilancio che 
modifichino le competenze di 
una qualche commissione do
vranno essere rimessi alle 
commissioni medesime. 

Giorgio Macciotta dal suo 
canto na spiegato la portata 
delle questioni più propria
mente di merito, cominciando 
dai cosiddetti -tempi certi». 
Perché la manovra economi
ca non resti un generico do
cumento di indirizzi ma di
spieghi tutte le sue potenziali
tà - na detto Macciotta - è es
senziale che si definiscano 
tempi certi per la discussione 
e l'approvazione del bilancio, 
della Finanziaria e delle leggi 
collegate. Nel documento ri
messo all'esame del Parla
mento, peraltro, il governo 
dovrà indicare non solo i pa
rametri di riferimento ma an
che gli agganci reali della ma
novra proposta. Ancora: l'or
dine delle votazioni (che ri
baita l'andamento attuale) 
consentirà di discutere nel 
merito le singole stime del go
verno. Un esempio per tutti. 
Da anni l'esecutivo presenta 
stime di entrala sottodimen-
sionale che rendono angusta 
la discussione in sede di Fi
nanziaria ma che consentono 
poi di avere a disposizione 
somme dell'ordine di 10-

" 15mila miliardi da utilizzare 
discrezionalmente. Infine 
Macciotta ha citato il «mecca
nismo di inammissibilità» de
gli emendamenti. Dovendosi 
votare prima la previsione del
le entrate e il tetto del disa
vanzo, non saranno infatti 
ammissibili emendamenti che 
non prevedano la «compensa
zione- di maggiori spese o mi
nori entrate con relativi prov
vedimenti di riequilibrio. 

Questo pomeriggio si vote
ranno anche altre modifiche 
al regolamento: quelle relative 
alle modalità dì voto per il rin
vio davanti al giudice ordina
rio dei ministri inquisiti. Le 
modifiche avranno un'imme
diata utilizzazione pratica. Fin 
da domani è previsto infatti il 
pronunciamento dell'aula di 
Montecitono sulla richiesta 
dei magistrato a carico del mi
nistro de Remo Gaspan, e dei 
democristiani Tabacci e Azza-
retti, per la vicenda del finan
ziamento delle parrocchie 
dell'Oltrepò pavese con i fon
di della protezione civile. 

UG.D.A. 

Il leader socialista scarica 
le responsabilità politiche 
e dice: «Un gruppo editoriale 
mi fa una guerra piena di odio» 

La sinistra e Martelli mettono 
sul tappeto il rapporto col Pei 
Ancora nessuna decisione 
sulla condotta nella crisi 

Craxi si assolve e lancia accuse 
Ma nel Psi rispunta il tema deiraltematìva 
Craxi rinvia la scelta tra le due linee del Psi. Tra 
Martelli e De Michelis non c'è stato io scontro 
aperto, ma nella Direzione socialista non è man
cato qualche colpo di fioretto. Per il vicepresiden
te del Consiglio «il problema è il rapporto con la 
De». Per il vicesegretario, invece, «la novità è a si
nistra». Ruffolo chiede subito un confronto con il 
Pei: «È un investimento riformista ed europeo». 

PASQUALI CASCKLLA 

1 Wfs Ŝ I'Mft̂ î S 

• B ROMA. Lo scontro non 
c'è stato, come previsto, ma la 
battaglia politica nel Psi è 
aperta. La sinistra è scesa in 
campo per sollecitare una 
scelta strategica «nel senso 
dell'alternativa». Una vera e 
propria offensiva che ha co
stretto Gianni De Michelis a 
scoprirsi subito: «Non so chi 
tra noi - ha sostenuto il vice
presidente del Consiglio -
possa dire oggi che in Italia ci 
sia una maggioranza di socia
lismo riformista. E se non c'è, 
il problema più pressante è 
quale rapporto avere con la 
De». Ma Claudio Martelli una 
•novità» la vede, e proprio a si
nistra; «Il voto dice chiaramen
te che la formula del penta
partito sì è esaurila, mentre le 
nuove posizioni assunte dal 
Pei aprono un campo d'inda
gine inedito sul ruolo della si
nistra. Se poi quello dei Pei si 
rivelerà un bluff, noi lo denun

ceremo». 
La differenziazione, dun

que, è venuta alla luce, anche 
se non con l'asprezza della 
segreteria della settimana 
scorsa. «Con questo caldo è 
tempo di ragionare a mente 
fredda», tagliava corto De Mi
chelis. E Martelli; «Non siamo 
alle colt, agli schieramenti 
contrapposti. Non ci sono due 
squadre, due maglie e due ti
foserie. Semmai ci sono dì-
stinsionzì nel giudizio sulle 
passate esperienze di governo 
ma non sul futuro...». Con una 
stoccata proprio all'indirizzo 
del vicepresidente del Consi
glio: «Non credo che Gianni 
voglia rieditare un governo co
me quello passato». 

La preoccupazione maggio
re degli uni e degli altri è stata 
quella di accusarsi a vicenda 
ma badando a non coinvolge
re troppo il «manovratore», va
le a dire il segretario, nella fa-

Craxi durante la riunione della 
Direzione del Psi 

se più delicata della cnsi di 
governo. Infatti Bettino Craxi 
ha teso a non indebolire la 
forza contrattuale del Psi al ta
volo di trattativa sul governo. 
Cosi si è limitato a ripetere 
che «la crisi politica e di go
verno è al punto in cui era» E 
che lui ancora attende di ave
re «elementi utili {sulla fisio
nomia politica, la natura dei 
rapporti, il nucleo program
matico essenziale di una pos

sìbile coalizione di governo) 
per una nostra ulteriore rifles
sione e le nostre decisioni». E 
tutto è stato rimandato all'As
semblea nazionale, che pro
babilmente sarà convocata 
martedì prossimo a Roma, as
sieme a «un esame più analiti
co dei risultati delle elezioni 
europee». II suo contributo di 
ieri è stato solo una confessio
ne di irritazione verso il Pei 
•che suona le campane a fe
sta per non aver perso più dei 
5 seggi che ha perso» e che si 
fa sponsorizzare da De Bene
detti». Anzi, De Benedetti è 
stato messo sotto accusa an
che in quanto azionista di 
maggioranza di un gruppo 
editoriale «che - ha detto Cra
xi - conduce contro la mia 
persona e contro il nostro par
tito una campagna di odio e 
dì denigrazione che, per con
tinuità, intensità, scientificità, 
non ha forse precedenti in tut
ta la storia della democrazia 
repubblicana». Il segretano di
ce di «accontentarsi di aver 
guadagnato 3 seggi sui 9 che 
avevamo», e però lamenta che 
«le cose sarebbero potute an
dare meglio» se... Se non si 
fosse -determinato un logora
mento sul fronte sociale», se 
«non ci fosse stato il massiccio 
incremento delle astensioni», 
se «non ci fosse stata la ulte
riore proliferazione di liste ed 
il successo di particolarismi e 

localismi», se «non ci fossero 
state difficoltà di presenza pe
riferica e di mobilitazione ca
pillare di tutto il partito». Tanti, 
troppi se. Meno quello che li 
racchiude tutti e che ora si im
pone nella discussione inter
na: se, cioè, il Psi avesse scel
to e praticato un'altra linea 
politica. 

E' stato Giorgio Ruffolo a in
dicare il bivio a cui è giunto il 
Psi: da una parte «una allean
za politica forte con la Dc> sa
pendo che «non è possibile 
un riformismo forte in governi 
conflittuali e deboli come so
no strutturalmente quelli con 
la De»; dall'altra «una ricom
posizione della sinistra» che 
gioverebbe «anche alla saluta 
morale del partito». Ruffolo 
non ha dubbi: «È venuto il 
momento di assumere una 
iniziativa concreta con i co
munisti, con i socialdemocra
tici e con i verdi», per un con
fronto sulle riforme istituzio
nali, su una politica di «rifor
mismo sociale moderno» e sui 
«modi, tempi e forme di un'in
tesa politica che possa con
durre alla formazione di un 
grande partito di tutti i sociali
sti». È stato un coro nella sini
stra socialista. «Proprio il fatto, 
unico in Europa, che esista 
una maggioranza a sinistra 
numenca che supera il 50% 
ma manca quella politica, ca
nea il Psi della responsabilità 

di essere il centro dell'iniziati
va politica che ritessa le fila di 
una sinistra di governo», per 
Felice Borgoglio. E Fabrizio 
Cicchino: «Andiamo a vedere 
se te cose dette dal Pei sono 
un maquillage o qualcosa dì 
serio e di strategico, perchè il 
Psi non deve dimenticare di 
avere alla sua sinistra un arco 
di forza del 35%». E Claudio 
Signorile: «niente accordo po
litico con la De, niente formu
le precostituite». Semmai, 
•s'impone un segnale di cam
biamento». 

De Michelis obietta: «II pro
blema del Pei lo abbiamo 
sempre avuto. Ma noi siamo 
cresciuti con la sola politica 
possibile, quella della gover
nabilità che ha pagato bene 
quando si è governato meglio 
e meno quando si è governa
lo meno bene». Ma, dallo stes
so scenario di precarietà, Mar
telli ne ricava che «se nulla de
ve cambiare rispetto a prima, 
sarà difficile che ci sia un im
pegno socialista» al governo. 
Cosa può cambiare? Craxi, 
nella replica, si è fatto proble
matico, sia sul rischio «di la
sciarci ingabbiare in un gover
no che riproduca gli stessi 
guasti dei precedenti», sia sul
la «sfida» apertasi a sinistra «su 
cui noi possiamo misurarci se 
il Pei chiarisce che la sua linea 
è per il socialismo e non anti
socialista». 

Consulto Pri-Pli 
Dopo fl voto 
temono esclusioni 
M ROMA Incontro di «con
sultazione" ieri tra i segretari 
del Pn e del Pli. Giorgio La 
Malfa e Renato Altissimo han
no parlato della crisi di gover
no, e anche del futuro della 
«federazione laica» uscila piut
tosto malconcia dal voto eu
ropeo. Il senso del colloquio, 
a quanto se ne è saputo, è sta
to soprattutto quello di cali
brare una posizione dei due 
partiti rispetto all'idea, serpeg
giata nello sviluppo della crisi, 
di dar vita ad un governo a 
due o a tre, cosi da tagliar fuo
ri tutte o quasi le componenti 
laiche e minori della maggio
ranza. La reazione di Pri e Pli 
è più o meno questa: primo, 
nessuno ne ha parlato ufficial
mente, quindi non si può a 
tutt'oggi parlare di un restrin
gimento dell'alleanza a cin
que; secondo, repubblicani e 
liberali non sarebbero disposti 
ad entrare «a qualunque co
sto» m un governo, ma lavora
no per una soluzione -sena»; 
terzo, tra i due partiti vi sareb
be piena convergenza di ve
dute. 

In realtà La Malfa è stato 
piuttosto abbottonato sull'esi
to del colloquio, essendo an
che impegnato in una serie di 
riunioni di partito sull'analisi 
dei voto dalle quali sarebbe 
emersa questa valutazione: 
scarso l'apporto alle liste lai
che del voto radicale, scarsis
simo quello dei liberali. Forse 
non è un caso quindi che sia 
stato invece il leader liberale 
Altissimo a far circolare l'inter
pretazione dell'incontro che 
abbiamo riportato. È il suo 
partito, insieme al Psdi, che 
corre i maggiori rischi di 
esclusione. Altissimo ha an
che parlato di un suo collo
quio telefonico con Forlani: 
•Di tripartito - ha nbadito -
nessuno ci ha parlato». Il se
gretario del Pli, comunque, è 
pronto a concedere «un ne-
quilibno della rappresentanza 
nell'area socialista». Anche la 
posizione del Psdi è Signorile1 

perché si vocifera di preclu
sioni - si chiede L'Umanità -
e non si affrontano ancora i 
programmi? 

Goria rifiuta di scegliere il seggio tra Roma e Strasburgo 

Forlani sulla crisi: «Finora 
solo recriminazioni al passato» 
•iROMA. Arnaldo Forlani 
«non sa», «deve vedere», e 
comunque attribuisce la col
pa al «caldo». Ma se il Psi, 
per la prima volta dopo an
ni, deve fare i conti col rina
scere di una vivace dialettica 
intema, anche nella De 
post-europee le acque si agi
tano. Ieri non c'è stato solo 
l'iroso attacco a De Mita (e 
indirettamente allo stesso 
Forlani) dalla pattuglia an-
dreottiana. Anche altri capi-
corrente hanno sentito il bi
sogno di schierarsi rispetto 
ad una evoluzione della crisi 
ancora tutta da giocare. 

La sortita forse più clamo
rosa è quella di Giovanni 
Goria tornato alla riba.a for
te delle sue 640.000 prefe
renze. All'ultima Direzione 
de aveva accettato senza 
obiezioni una decisione che 
stabiliva l'incompatibiità tra 
le cariche al Parlamento eu
ropeo e in quello nazionale. 
Ma ora in un'intervista a Fa
miglia cristiana parla di «un 
equivoco»: la Direzione della 

De quando deliberò le liste -
dice Goria - stabili che l'in
compatibilità non avrebbe 
riguardato i capì lista, e nella 
circoscrizione in questione i 
capi lista erano Marti nazzoli, 
Goria e Formigoni. «Quindi -
dice l'ex presidente del Con
siglio - non posso andare a 
dire a 640mila elettori che 
ho scherzato, né posso dire 
a chi mi ha eletto nel Parla
mento nazionale che ho 
scherzato due volte». Ma Go
ria non si ferma qui. Rialza 
la testa e dichiara di aver be
ne operato come presidente 
del Consiglio, anzi dice di 
essere «molto contento di 
quello che ho fatto. Lo rifa
rei domani». Un'esplicita au
tocandidatura a palazzo 
Chigi? Ma no, si schermisce 
Goria, «il governo lo deve ri
fare De Mita. Prima di negar
gli questa possibilità ci do
vranno spiegare le ragioni». 
Quindi una possibilità che 
De Mita fallisca in realtà esi
ste, e Goria rafforza il suo di
scorso non escludendo il 

suo nome per la poltrona di 
segretario del partito. 

Se Goria scalpita, altri lea
der si preparano alla guerra 
di posizione. Carlo Donat 
Cattin, appena festeggiato il 
settantesimo compleanno, 
scrive un lungo articolo sul 
mensile Terza fase, indiriz
zando colpi di avvertimento 
a Forlani, Andreotti, De Mita 
e Craxi. Ai primi due ricorda 
che è «lineare puntare alla 
riedizione del pentapartito», 
ma non al «governo possibi
le», quando con quella «ov
via dizione si intendesse in
vece qualsiasi arrangiamen
to precario e instabile». A De 
Mita, e a tutto il partito, dice 
che è opportuno «non com
piere svarioni sui temi istitu
zionali o referendari, come è 
già accaduto in un passato 
non lontano», e a Craxi rin
faccia di avere compiuto un 
«grave errore» a voler intrec
ciare crisi politica e voto eu
ropeo, agitando per di più 
una «proposta presidenziali-
stica piena» con l'idea che lo 

stesso Craxi sarebbe il can
didato ideale. «Il voto del 18 
giugno rompe il trotto al Psi, 
ma Craxi questa volta i guai 
è andato a cercarseli». An
che Nicola Mancino, in una 
lunga analisi del voto sulla 
Discussione, rivolge un mes
saggio al Psi. La tenuta del 
Pei mette ora Craxi di fronte 
ad una scelta non più eludi
bile: debole appoggio al go
verno in attesa di un'alterna
tiva «non proprio vicina» o 
più convinta intesa con la 
maggioranza? 

E Forlani? Ieri sera ha nuo
vamente smentito di aver 
parlato di «maggioranza pos
sibile» e si è augurato che 
per il fine settimana De Mita 
stringa qualcosa. Nessuno 
poi, avrebbe posto ufficial
mente l'obbiettivo di un qua
dripartito o un tripartito. Ma 
negli incontri con gli altri 
partiti che cosa vi siete detti 
finora? «La domanda è giu
sta. Per lo più ci sono state 
recriminazioni sul passato» 

• A i 

«Occorre rigore 
sulle spese 
elettorali». 
dice Spadolini 

•Quello della trasparenza e dei controlli sulle spese eletto
rali è uno dei terreni su cui si conquista o si perde la fiducia 
dei cittadini». È quanto scrive il presidente del Senato Gio
vanni Spadolini (nella foto), rispondendo alla lettera del 
senatore comunista Lucio Libertini sulla questione delle 
spese sostenute da vari candidati nel corso della recente 
campagna elettorale europea. «Occorrono comportamenti 
individuali improntati a quel senso dello Stato - prosegue 
Spadolini -, a quel rigore morale, a quella severità dei com
portamenti che furono tra i fattori che contribuirono a ce
mentare il patto costituzionale, tra una società civile lacera
ta da anni di lotte asprissìme e una classe politica che quel
le lotte avevano forgiato». 

Castagne»! (Pri): 
«In Parlamento 
con tre 
quozienti pieni» 

Il Pri «non è contrario* ad 
una modifica delta legge 
elettorale che limiti l'eceesi-
va frammentazione delle 
rappresentanze. Lo ha detto 
ieri Guglielmo Castagneti! 

^^^^^^^^^^^__^ conversando con i giornali* 
— m m ^ ^ m ^ m ^ m m ' m ^ m ^ m

 stj a conclusione di una riu
nione dei dirigenti repubblicani. «Piuttosto che uno sbarra
mento del 5 per cento - ha spiegato - sarebbe però preferi
bile il raggiungimento di tre quorum in tre regioni diverse: 
questo porterebbe ad una soglia quasi analoga, ma con 
una diversa motivazione, quella cioè di garantire una pre
senza effettiva sul territorio ed una rappresentanza di inte
ressi nazionali». Sulla questione è tornato ieri anche il de
mocristiano Mario Segni, per ribadire che c iò consentireb
be di affrontare solo il problema del frazionismo esaspera
to», ma non anche queiio della governabilità. 

Togliatti 1 
Unr«indagine» 
sul rapporto 
col nuovo Pei 

Che rapporto esiste tra l'ere' 
dita togliattiana e il nuovo 
corso del Pei? Prendendo 
spunto dalle recenti rifles
sioni dello storico Luciano 
Canfora e del filosofo Augu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sto Del Noce, l'agenzia Adtì 
•«••"••"•"•^••••"•^•••'^•••""^ Kronos ha raccolto il parere 
di alcuni studiosi. Secondo Giacomo Marramao «il Pei si e 
emancipato dal togliattismo quando dichiarando il valore 
universale della democrazia ha superato ogni "doppiezza" 
in questo senso». Marramao ricorda ancora la scomparsa 
del centralismo democratico, la legittimazione del dissenso 
intemo e le votazioni a maggioranza e minoranza, per sot
tolineare che «il Pei soddisfa pienamente quelle esigenze di 
democrazia che sarebbero anzi auspicabili anche per altri*. 
Di «superamento di Togliatti da parte del Pei* paria anche 
Lucio Villari, aggiungendo pero che non si tratta di oblio: 
«Questa distinzione - precisa infatti Villari - è doverosa per
ché altrimenti si rischia di cancellare anche il Togliatti che 
resta, storicamente, come patrimonio della Repubblica ita
liana, non soltanto del Pei, ovvero il padre della Costituzio
ne, ministro guardasigilli, fautore del dialogo con i cattolici 
e della pace religiosa». Secondo Renato Mieli, infine, «è in 
atto nel Pei un processo di detogliattizzazione, un percorso 
sofferto e difficile» anche con «una frattura generazionale 
tra i quarantenni che formano la nuova classe dirigente e 
gli anziani». 

Togliatti 2 
I repubblicani 
sulla «questione 
comunista» 

Commentando l'articolo 
scritto da Luciano Canfora 
sul Manifesto che iniziava^ 
con una lunga citazione dì 
Ugo La Malfa dopo la morte 
di Togliatti, la Voce repuàbih 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cana scrive oggi che «la ri-
m^^m~m~m~m~'~~m proposizione dì quelle paro
le consente di apprezzare il profondo senso di responsabi
lità con cui i repubblicani hanno sempre guardato alla que
stione comunista nel nostro paese». Di contro, ì comunisti, 
secondo l'organo Pri, non avrebbero «mostrato di apprez
zare più di tanto, nel corso degli anni, questo equilibrio». 

Bolzano, Pei 
a De e Svp 
«Non accettiamo 
discriminazioni» 

La decisione della De e del
la Svp di ammettere comu
nisti e verdi alternativi alle 
trattative programmatiche 
per la nuova giunta di Bol
zano, escludendoli pero 
pregiudizialmente dalla 

™ ~ ~ — " ~ ^ " ~ ™ ™ ™ ~ maggioranza, è stata respin
ta fermamente dal Pei altoatesino. «E una proposta - sotto
linea una nota - che pone una discriminazione inaccettabi
le tra le forze democratiche perché nega loro una pari di
gnità». Il Pei annuncia che «adempirà (ino in fondo il ruolo 
di partito d'opposizione», concludendo che «la responsabi
lità di nuove e ravvicinate elezioni, dopo quello dello scor
so 7 maggio, ricadranno su quelle fonie che non vogliono 
cogliere le nuove occasioni di progresso per Bolzano». 

QREOORIOPANI 

- " ~ — — — " — La «squadra» andreottiana contro il leader d e l'accusa più pesante è di Sbardella 
Tra i «fedelissimi» cresce la paura che gli venga sbarrata la strada di palazzo Chigi 

«I burattinai P2? Sono nel governo-De Mita» 
L'accusa è: i «burattinai politici» della P2 sono «molto 
ben inseriti nelle vicende del governo». A scagliarla è 
Vittorio Sbardeila, il «duro» della squadra andreottia
na. Lo fa nel giorno in cui tutti i «fedelissimi» spara
no contro De Mita, nel tentativo di rimettere in corsa 
Andreotti verso palazzo Chigi. Dietro il pesante attac
co, però, cresce un timore. Che per l'ennesima volta 
al «vecchio Giulio» venga sbarrata la strada... 

FEDERICO QEREMICCA 

Giulio Andreotti 

M ROMA «Con una coinci
denza straordinana all'indo
mani della nomina dei mmi-
stn del governo De Mita veni
va poslo in libertà Gelli Oggi 
toma Ortolani. Ma comincio a 
pensare che neanche loro fos
sero mollo importanti... I bu
rattinai politici sono restati 
fuon, e abbiamo l'impressio
ne che siano ben insenti nelle 
vicende della politica e molto 
bene in quelle del governo". 
Piduisti nel governo, dunque 
Ecco l'accula che Ciriaco De 
Mita troverà stampata su! 

prossimo numero del cielhno 
•Sabato" A scagliarle! è Vitto
rio Sbardella, il «duro- della 
squadra andreottiana Una 
squadra scesa ieri massiccia
mente in campo perei»'-' nelle 
pieghe degli sviluppi della cn
si comincia a inirawedere esi
ti non propno graditi «Sì -
ammette Paolo Cirino Pomici
no - Se prevale la linea di un 
governo debole e di elezioni 
anticipate in primavera è 
chiaro che Andreotti non ce ia 
fa a palazzo Chigi res'erebbe 
De Mita» Quello che i «fedelis

simi» vedono aleggiare, in
somma, è il fantasma di un 
nuovo, clamoroso fallimento. 
Sono dieci anni che Giulio 
Andreotti tenta di riconquista
re palazzo Chigi. Lo lasciò -
alla morte del governo di soli
darietà nazionale - nella lon
tanissima primavera del 79 e 
da allora non è mai più riusci
to a nprendere lo scettro del 
comando. Qualcuno o qual
cosa l'ha sempre bloccato al
l'ultimo momento La stona 
pare potersi ripetere anche 
stavolta E ieri, allora, con im
provvisa violenza, la sua squa
dra è scesa in campo aprendo 
il fuoco su De Mita. Un attac
co che non ncsie a nascon
dere, però, il tenore dell en
nesima sconfitta. 

Vittorio Sbardeila accusa, 
dunque. Ma chi sono i «burat
tinai politici ben inseriti nelle 
vicende della politica e molto 
bene in quelle del governo»? 
Risponde, -lo ho espresso 
un'impressione. Non sono un 
questurino, e non è che tocchi 

a me fare dei nomi. Vedo che 
c'è chi insiste su strane leone, 
vedo che non si abbandona
no fantasie come quella del 
bipolarismo e delle alternan
ze, fantasie sostenute da po
tenti ambienti economici. ». 
Ma non è De Mita, forse, ad 
aver sostenuto «fantasie» cosi? 
-Infatti, e io le ho sempre 
combattute. Guardi, qui non 
c'è il problema del governo 
Andreotti Qui il punto è che 
non si devono logorare tutte 
le possibilità di fare un gover
no Succedono cose strane. 
Cossiga, per esempio. Ha ri
dato l'incarico a De Mita in 
contralto con le indicazioni 
della stragrande maggioranza 
dei partiti Ha fatto precipitare 
la -.ituazione, sostenendo che 
e tr.i un vuoto da colmare. E 
ora9 Ora forse non c'è ti vuo
to' Però non interviene. E "la 
Repubblica" non stniia più 
No, noi non siamo disposti a 
consumare questa alleanza 
sul nome di una sola perso
na». Il messaggio è chiaro: De 

Mita taccia in (retta, e non de
vasti il terreno sul quale dovrà 
poi scendere Andreotti. Ma 
davvero può farcela il «vec
chio Giulio»? Non sono dieci 
anni che ci prova e che è co
stretto, ogni volta, a nnuncia-
re? "Hanno paura che governi 
davvero, questa è la venta. 
L'area che lo blocca e sempre 
quella No, non solo la sinistra 
de .. Diciamo l'area che si de
finisce "liberal", e che sì può 
chiamare anche in altri modi: 
partito di "Repubblica", o 
peggio ancora..», 

Nell'attacco a testa bassa 
tutto si confonde- P2, masso-
nena, poteri economici che si 
sarebbero messi in marcia 
contro Andreotti. Ma se la 
squadra dei -fedelissimi» è 
compatta nell'attacco a De 
Mita, non sposa (o dice di 
non sposare) l'estremismo 
del «duro» Sbardella «In venta 
è più vicino alle posizioni di 
CI che di Andreotti», dice Pao
lo Cirino Pomicino. «Quello 
che dice Sbardella lo dice 

Sbardella - spiega Luigi Baruf
fi, andreoitiano, sistemato da 
Forlani alla guida dell'organiz
zazione de -. Noi riflettiamo 
solo sul fatto che se sì va ad 
un governo destinato a durare 
dieci mesi, il pallino rimane 
nelle mani di chi ce l'ha: cioè 
De Mita» E persino Formigoni 
è più prudente. SI, chiede an
che lui che De Mita sgombn il 
campo: ma il tono non è certo 
quello di Sbardella. «Il mo
mento difficile esige che le 
inefficienze del vecchio gover
no vengano superate da uo
mini adeguati e da un'allean
za stabile: la De di Forlani e 
Andreotti e il Psi di Craxi han
no la forza per farlo». 

Tutti i «fedelissimi» in cam
po, allora. Tutti a far fuoco 
contro De Mita, a chieder che 
faccia in fretta, a premere su 
Forlani. Ma tutti con lo stesso, 
crescente timore: che il loro 
«capo» fallisca ancora. «C'è 
qualcuno che ne ha paura, e 
che riesce a coagulare forze 
che i (escono a bloccarlo. Ma 

stavolta, in una situazione co
sì, se davvero quello da varare 
è un governo da far morire in 
primavera, credo che anche 
se glielo offrissero, Andreotti 
dovrebbe rinunciare». I «fede
lissimi* sparano: ma non è 
che sparando arretrano già? 
Paolo Cirino Pomicino, ormai 
numero due della corrente, 
parla dell'ennesima scom
messa di Andreotti, come si 
parla di un sogno finito già: 
•Sono dieci anni che lo ferma
no perché è bravo, è popolare 
e nessuno ha voglia di dargli 
in mano uno strumento po
tente come la guida del gover
no. Ma lui non ne ha bisogno, 
sa? Lui è un personaggio co
munque, non come quelli che 
hanno un bisogno allucinante 
della funzione. Andreotti è 
Andreotti, qualsiasi cosa fac
cia. È rimasto un personaggio 
nonostante lo abbiano confi
nato per tre anni alla guida dì 
una semplice commissione 
parlamentare. Posse successo 
a De Mita, sarebbe sparito 
già». 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Dahrendorf a Montecitorio 
«Regole per l'alternativa 
senza sacrificare 
lo spazio delle minoranze» 
M R O M A Dopo Bobbio fi 
diritti dell u o m o ) e d o p o Du 
verger ( la democrazia gover 
n a n t e ) e c c o iersera Ralf Dah 
rendorf ( le istituzioni britanni 
c h e e la costruzione della d e 
mocrazia) concludere con ul 
t enon forti attuahzzazioni il 
pr imo ciclo delle conferenze 
della Biblioteca della Camera 
na te c o n lo s c o p o di ricostruì 
re I evoluzione dei vari sistemi 
politici d o p o la Rivoluzione 
dell 89 

Dahrendorf ha preso dt pet 
t o subito un t ema di attualità 
r icordando c h e il sistema bri 
tannico fa assegnamento sui 
vantaggi dell alternativa di go 
verno si basa sulla fiducia 
(«ed è risaputo c h e io condivi 
d o questa fiducia») nella forza 
creativa della conflittudlità 
Ma h a sottolineato anche i n 
schi di questo sistema nel ri 
co rda re la sua critica agli anni 
Ottanta (la promozione della 
crescita economica a scapito 
de i dintti di ci t tadinanza) ha 
espresso I opinione c h e il si 
s tema bntannico s e rende 
possibile e d anzi necessitata 
I al ternanza rende però diffi 
cile il realizzarsi di un muta 
men to strategico 

C o m e agevolarlo' ' Dahren 
dorf conferma di non essere 
più a favore di un sistema 
elettorale proporzionale pmt 
tosto preferisce un sistema 
elettivo c h e favorisca la for 
inazione di governi che si tro 
vino nella posizione di poter 
a t tuare i loro programmi De 
mocrazia presidenziale Orni è 
noto c h e è fonte di discussio 
ne in Italia ») in alternativa 
alla democrazia par lamenta 
re 7 La risposta è mediata m a 
chiarissima esistono vari me 
(odi per raggiungere lo stesso 
s c o p o tant è che la Gran Bre 
tagna rappresenta I esempio 
s u p r e m o di u n a democraz ia 
par lamentare e tuttavia il suo 

primo ministro concentra un 
potere c h e persino Gorbaciov 
deve invidiargli 

Ancora un richiamo attua 
lissimo alla Comunità euro 
pea c h e cosi c o m è struttura 
la oggi non soddisfa lesigen 
za di un governo democrati 
co con una commissione che 
non è eletta né è in grado di 
trasformare I iniziativa in azio 
ne Con tanti dubbi sull attua 
le forza democratica dell Eu 
ropa («ciò che non mi impe 
disce di essere un europeista 
convinto») Dahrendorf pur 
-onorato e commosso» che 
più d un partito italiano gli ab 
bia chiesto di presentarsi c a n 
didato alle europee ha decli 
nato I invito Ma non la solle 
citazione di Nilde lotti di ri 
spondere alle questioni poste 
gli d o p o la sua prolusione d a 
tre esponenti politici italiani il 
comunista Augusto Barbera il 
repubblicano Giovanni Ferra 
ra e il democristiano Virginio 
Rognoni Con Barbera ha con 
venuto su una questione or 
mai decisiva del caso italiano 
alla capacità di decisione dei 
governi deve corrispondere 
(anzi è una premessa) una 
maggiore capacità decisiona 
le degli elettori di poter sce 
gliere tra schieramenti alterna 
tivi A Ferrara anche lui assai 
preoccupato del grande ntar 
do nell aggiornamento del si 
stema politico italiano ha da 
to una speranza c h e proprio 
il meccanismo delle europee 
finisca per imporre un unifica 
zione al meglio dei sistemi 
elettorali perché «è difficile 
gestirne d u e diversi in eia 
scun paese» E di conseguen 
za ha potuto convenire con 
Rognoni sul difetto di un siste 
ma c o m e quello britannico 
(ma non è il so lo) che al 
I opposto di quello italiano 
emargina e spesso blocca fuo 
n del Parlamento ampie e va 
negate minoranze 

Milano, tensione in giunta 
Pillitteri «sospende» 
l'assessore verde Baroni 

BW MILANO Una lunga gtor 
nata di tensione quella di ien 
per la giunta rosso verde d o 
pò c h e nella riunione di giun 
la il s indaco Paolo Pillitteri 
aveva improvvisamente c o m u 
meato di voler revocare la de 
lega ali ecologia parchi e 
giardini ali assessore della Li 
sta Verde Cinzia Barone 
«perché è venuto meno il rap 
porto di fiducia tra di noi» 

La Barone aveva deciso cir 
ca un mese la di concedere il 
Parco U m b r o agli autonomi 
del Centro Leoncavallo per 
Una tre giorni contro I eroina 
Pochi giorni d o p o la c o n c e s 
sione del permesso alcuni 
autonomi c h e forse fanno par 
te del Leoncavallo h a n n o ag 
gredito a colpi di spranga un 
consigliere comuna le del Msi 
provocandogli serie ferite 

Constatato an che c h e la fé 
sta del Leoncavallo si sovrap 
poneva ad una Festa de f U 
ruta ed al concerto di Deme 
Ino Stratos che dovevano 
volgersi allo stesso Par to 
U m b r o la giunta martedì 
scorso diede manda to alla Ba 

rone di trattare perché gli au 
tonomi spostassero la loro 
manifestazione in altro luogo 
0 ad altra data o riducessero 
le giornate L assessore rag 
giunse un accordo e diede il 
permesso senza comunicare 
più niente a s indaco e giunta 

In questi giorni De e Msi 
h a n n o duramente criticalo la 
decisione e sui giornali si è 
acceso un duro dibattito su 
chi ha da to il permesso al 
Centro Leoncavallo 

Ieri d o p o che il sindaco 
aveva dichiarato di voler revo 
care la delega alla Barone il 
\ i ce smdaco comunista Luigi 
Corbani ha svolto un opera di 
mediazione in base alla quale 

1 assessore avrebbe dovuto 
scrivere una lettera di spiega 
zioni al s indaco e questi so 
prassedere alla revoca Ma nel 
pomeriggio quando si è riunì 
ta di nuovo la giunta Pillitteri 
era volato a Roma per la dire 
zione de! Psi e la Barone si è 
rifiutata di «spiegarsi per tele 
fono» Cosi è slato rinviato an 
c h e il Consiglio comunale 
previsto p t n e n sera 

Il Consiglio dei ministri 
si appresterebbe oggi 
a sfornarne altri: finora 
sono 100 in 13 mesi 

Renato Zangheri: «Un fatto 
intollerabile, ormai 
è necessario un intervento 
degli organi istituzionali» 

Il governo è sotto crisi? 
Fa un decreto ogni due giorni 
Ancora tre decreti legge' II governo dimissionano 
si apresterebbe ad emanarli stamane in aperta vio
lazione delle norme che lo autorizzano solo ali or
dinaria amministrazione Se prima la media era di 
un decreto ogni quattro giorni, da quando e è la 
crisi il ritmo è salito ad uno ogni 48 ore «La situa
zione e intollerabile - denuncia Zangheri - e richie
de un deciso intervento degli organi istituzionali» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

WM ROMA La notizia trapela 
di prim ora ieri mattina da 
palazzo Chigi ali ordine del 
giorno del (dimissionano) 
Consiglio dei ministri di sta 
m a n e e è 1 ennesima sfornata 
di decreti legge cioè di prov 
vedimenti che hanno imme 
diala forza di legge salvo sue 
cessiva convalida del Parla 
mento entro sessanta giorni 
f ma anche questa norma vie 
ne sistematicamente elusa 
c o n la reiterazione a ca t ena 
dei decreti) Per decreto ap 
punto si pretenderebbe addi 
nttura di varare oggi persino 
un provvedimento stralcio sul 
le adozioni materia certo de 
Iratissima e al centro in que 
sti mesi di vivaci polemiche 
ma questo non basta di sicuro 
a giustificare la prescrizione 
costituzionale che le misure 
siano dettate d a motivi di 
•straordinaria necessità e ur 
Senza» 

Appena la notizia trapela si 
riunisce la presidenza del 
gruppo comunista della Ca 
mera e di lì a poco viene 

convocata una conferenza 
stampa per invitare formai 
mente il governo a recedere 
da deliberazioni che possano 
ulteriormente peggiorare il già 
deteriorato quadro politico e 
istituzionale e per sollecitare 
un assunzione di responsabili 
ta da parte di tutti i gruppi 
parlamentari e un decisivo in 
tervento degli organi di garan 
zia istituzionale presidenza 
della Repubblica e Corte co 
stituzionale Per prima cosa il 
presidente dei deputati comu 
nisti Renato Zangheri conse 
gna ai giornalisti una stringa 
tissima scheda Da cui risulta 
che nei suoi 13 mesi il gover 
n o De Mita ha emana to 100 
decreti con una media a p 
punto di uno ogni quattro 
giorni (il destino di questi de 
creti varrebbe u n discorso a 
parte solo 44 sono stati con 
vertiti 42 sono decaduti 3 re 
spinti) Ma la scheda docu
menta anche c o m e tra il gior 
n o delle dimissioni di De Mita 
(19 maggio) e venerdì scorso 

il governo «in carica solo per 
I ordinaria amministrazione» 
ne ha emanat i altri diciotto 
cioè addinttura uno ogni due 
giorni 

Commenta Zangheri -Die 
tro te quinte della crisi si sta 
consumando una vera e prò 
pna deformazione del proces 
so legislativo e dei rapporti 
costituzionali tra il governo e 
il Parlamento Si tratti di nor 
me nuove o più spesso di 
reiterazioni (ma anche queste 
sono atti politici di grande 
spessore pensiamo al decre 
to bis e al decreto ter sui tic 
ket) la tendenza è univoca e 
di estrema gravità un governo 
in crisi riesce ad esercitare 
maggiori poten con minori 
controlli di quelli che subireb 
be un governo nel piano delle 
sue funzioni» Da qui I invito al 
governo dimissionano perché 
rinunci ai tre decreti che ha in 
programma per oggi i appello 
agli altri gruppi (*m ballo so 
no prerogative del Parlamento 
in quanto tale») la sollecita 
zione di un intervento degli 
organi di garanzia costituzio 
naie 

Che n o n si tra» di un ap 
pelto formale lo dimostrano 
due circostanze Per un verso 
i segnali c h e dal Quirinale e 
dalla Consulta ( in particolare 
per I abuso della reiterazione) 
sono più volte venuti ad a w a 
lorare la preoccupata consa 
pevolezza della crisi oggetliva 
degli equihbn tra potere legi 
slativo e potere esecutivo Per 

un altro verso il riferimento 
c h e Zangheri vuole fare ad un 
interrogativo d a lui stesso pò 
sto nell aula di Montecitorio 
ad inizio di questo mese 
quando con un colpo di 
maggioranza si impose il ri 
conoscimento dei requisiti co
stituzionali al decreto bis sui 
ticket se cioè giunti a tal pun 
to di sistematica distorsione 
non sia meglio affidare alla 
Corte costituzionale *in casi 
estremi ove possa configurar 
si per atto del governo un 
conflitto sulle prerogative del 
Parlamento o u n a grave lesio 
ne di tali prerogative» il con
trollo di legittimità dei decreti 
legge 

Ed ecco il vicepresidente 
del gruppo Luciano Violante 
(ali incontro con i giornalisti 
partecipavano anche Adalber 

to Minucci e Gian Franco Bor 
ghini) documentare c o m e 
con I abuso dei decreti legge 
sia violata non solo la Costitu 
zione ma persino la legge or
dinaria Tipico il caso dei de 
creti sui ticket che prevedono 
in tempi biblici 1 aziendalizza 
zione delle Usi e lo scorporo 
degli ospedali Alla faccia del 
1 art 15 della legge di riforma 
della presidenza del Consiglio 
che prevede nei decreti legge 
solo misure di immediata ap 
pi ic azione Un ultima consi 
derazione viene da Giorgio 
Macciotta e dà la misura del 
I intreccio tra caos ed espro 
p n o del Parlamento provocato 
dall ondata di decreti il Parla 
mento dovrebbe discuterne 
una trentina Come e quando 
mai potrà dedicarsi alla prò 
pria attività legislativa7 

Calvario-esenticket 
tra code e ingiustizie 

N A D I A T A R A N T I N I 

• 1 ROMA Ci si è messo a più 
riprese Donat Catlin e ci si è 
provato due volte Gava ci im 
pazziscono funzionan comu 
nali e della Sanità ma il triplo 
decreto sui ticket sanitari c o n 
linua a partonre dubbi e ad 
alimentare timori in chi d o 
vrebbe rientrare nelle catego 
ne degli esenti Quali sono i 
coniugi a carico7 Quelli senza 
reddito alcuno o con un pie 
colo reddito71 coniugi pensio 
nati molto anziani anche se 
nessuno dei due è a carico 
dell altro pagano o non paga 
no il ticket' E a quale età un 
figlio non è più considerato a 
carico dei genitori ( anche se 
non ha un reddito tutto s u o ) ' 
Solo con una circolare ai pre 
(etti licenziata dal ministro 
dell Interno Gava il 22 maggio 
scorso d o p o quasi un mese 
di totale confusione è slato 
messo qualche paletto (e 
moltiplicata qualche ingiusti 
zia) Ma secondo il sindacato 
pensionati delia Cgil che tra 
copie dei decreti circolari a p 
plicative e istruzioni per 1 uso 

inviate alle propne strutture 
ha messo insieme un involon 
t ano dossier di u n a settantina 
di cartelle dattiloscritte ci so 
no ancora rischi paradossali 
Come questo c h e m u n a fa 
miglia composta da quattro 
persone con capofamiglia 
anziano e pensionato moglie 
anziana e pensionata e due fi 
gli maggiorenni disoccupati e 
senza alcun reddito i genitori 
non paghino alcuni ticket per 
se stessi ma s iamo costretti a 
pagarlo per ì figli Anche se il 
loro reddito complessivo non 
supera i 14 milioni annui Po 
c o più di un milione al mese 

I n i q u a l a s s a , I n i q u a fila 
Per la logica punitiva che trop 
pò spesso informa in Italia i 
rapporti tra la pubblica ammt 
nistrazione e il cittad no alla 
ricerca dell esentteke bisogna 
andare considerando a lmeno 
tre «controparti- se non quat 
tra II ministero della Sanità 
che a onda te successive (da 
marzo a maggio dal 3 al 29 
maggio dal 30 maggio) ha 
pubblicato I e lenco degli 

esentati II ministero dell Inter 
no che per il reddito e la di 
e s a r a z i o n e di «indigenza» h a 
decretato tra il 20 e il 22 mag 
gio La circoscrizione o il Co 
mune che per effetto di una 
legge precedente è c o m p e 
tenie a dichiarare 1 esenzione 
Infine 1 ospedale jl laboratorio 
o la Usi che devono accettar 
la L esentando si deve munì 
re di complicatissimi moduli 
di d o m a n d a aspira ad un ma 
gico •tesserino» che lo solleve 
rà da tutti i dubbi e le preoc 
cupazioni Ma prima naturai 
mente farà i conti con le file 
lunghissime 

N o n s i d i v e n t a m a l vec 
c h i Ci si è messo Donat Cat 
tin e ci si è ingegnato Gava e 
cosi in Italia grazie al ticket 
e è chi diventa vecchio prima 
e chi d o p o Naturalmente ac 
c a d e anche nella vita ma pe r i 
ticket si va giù ali ingrosso Si 
va dai 53 anni ai 70 Era molto 
semplice in effetti stabilire 
che se si è vecchi e non si ha 
un gran reddito non bisogna 
p ìga r e il ticket Troppo sem 
piice Donat Cattin ha stabilito 
che non lo paga chi ha la 

«pensione di vecchiaia» e Ga 
va alla lettera ha fotocopiato 
le età in cui nelle differenti 
categorie di ex lavoraton si 
prende la «pensione di vec 
chiaia» Dai 53 anni p e r e s e m 
pio se si è stati marittimi dai 
58 se si è lavorato nella poli 
zia da 60 se ex statali «m gè 
nere» e addinttura da 70 se si è 
avuta in passato una cattedra 
ali università L assurda dizio 
ne inganna I impiegato comu 
naie profano che a volte ten 
ta disperatamente di negare 
1 esenzione a chi anche se 
vecchissimo ha un misera 
pensione non «di vecchiaia» 
ma di «reversibilità» «invalidi 
tà» etc 

Ma c h e r e d d i t o è . La c o p 
pia Gava Donai Cattin colpi 
sce anche sul reddito Ci sono 
casi in cui con oltre 30 milioni 
I anno si può avere 1 esenzio 
ne altri - c o m e quello citato 
ali inizio - in cui 14 milioni 
soltanto non bastano (a lme 
no per i propn familiari) Il 
parametro è quello della «fa 
miglia indigente» caro alla De 
con annesso corollario del nu 
mero dei figli e pochi riguardi 

per la condizione dei singoli 
component i la famiglia Luni 
ca consolazione per i discnmi 
nati è che I affannosa ncerca 
di consenso non sembra aver 
pagato in voti 

T u t t e le d a t e Dal 28 aprile 
scordo si sono succeduti d e 
creti decretucci e circolan 
con scadenza ossessiva Ve 
d i amo i pnncipali il 27 aprile 
il governo emana il decreto 
bis che sostituisce il pnmo cri 
beatissimo del 25 marzo 11 
giorno d o p o Donat Cattin 
e m a n a un complicatissimo 
provvedimento mmistenale 
per I applicazione (che non 
spiega quasi niente) nonché 
la famosa circolare agli asses 
sori regionali Più un decreto 
sulle cure termali 20 maggio 
primo decreto di Gava 22 
maggio circolare ai prefetti 
29 maggio nuovo decreto tic 
ket Spiegazioni chiarimenti e 
interpretazioni lasciano ampie 
zone buie entrano escono e 
subentrano categorie esenta 
te Alla 
punizione della fila si aggtun 
gè così 1 angoscia deli ncer 
tezza de! risultato 

- Incontro tra Occhetto, Rutelli e Ronchi. Ambiente, modello di sviluppo e alternativa dopo il voto europeo 

Agenda comune per Pei e Vérdi Arcobaleno 
«Un rapporto regolare sulla base di un agenda prò 
grammatica di verifica e di iniziai va comune a 
Strasburgo, a Roma e negli enti locali e questo 
I impegno preso dal Pei e dai Verdi arcobaleno Ru 
teli» «Ambientalismo sviluppo e riforma della politi 
ca sono temi intrecciati» Occhetto «Ce oggi un ar 
cipelago a sinistra che chiede il rinnovamento Ve 
nerdì i incontro con i Verdi del Sole che ride 

FABRIZ IO RONDOLINO 

• • ROMA 11 primo incontro 
era avvenuto la sera dei nsul 
tali elettorali domenica 18 
giugno Francesco Rutelli Edo 
Ronchi Adelaide Aglietta e al 
in militanti dell «Arcobaleno» 
t r a n passati d a Botteghe 
Oscure per un bnndisi infor 
male Abbracci e strette di 
m a n o c o n Occhet to e I impe 
gno di rivedersi presto E cosi 
len sera nella cornice incan 
tevole di palazzo Valdma a 
due passi d a Montecitorio co 
munisti e Verdi arcobaleno si 
sono ritrovati per discutere 
dell esito elettorale e soprat 
tutto degli appuntament i futu 
n con I impegno per «un rap 
porto fisiologico di verifica e 
di iniziativa comune» Poco 

meno di un -patto di consulta 
ztone- tra i due gruppi parla 
menian molto di pm della gè 
nerica volontà di «lavorare in 
sieme» 

Su lo sfondo dell incontro 
( poco più di un ora ) c e stalo 
naturalmente il voto europeo 
Un voto h a n n o osservato un 
pò tutti importante e signifi 
caiivo per a lmeno due ragio 
ni La prima spiegano Oc 
chetto e Rutelli è che tutta la 
sinistra di opposizione avan 
za cresce il Pei e le due liste 
verdi hanno un grande sue 
cesso T la U g i antiproibizio 
nisla si aggiudica un seggio 
(ieri Occhclto incontrando 
per caso Marco Taradash ha 

voluto complimentarsi ed 
esprimergli solidarietà per la 
sua prol t i la contro li Corriere 
dlla Tribuna elettorale della 
setlimana scorsa) "Per la pn 
ma volta - dice Occhetto -
emerge un arcipelago artico 
lato di forze di rinnovamento 
che si muovono nella prospel 
liva d t li alternativa sulla base 
(lolle stelle programmdtithe» 
Aggiunge Ronchi «La forza 
de I polo verde è raccogliere 
voti di aree diverse senza in 
debolire il Pei e dinamizzando 
il quadro politico- Ed è que 
ita la seconda ragione di sod 
disfazione dal voto c o m m e n 
la Rutelli è venuto «un segna 
le mollo importante per il nn 
novamento della politica ila 
I ana» ld sinistra avan a e la 
politica -sbagliata e negativa» 
del Psi subisce una battuta 
d arresto Sarebbe una scelta 
«disastrosa- conclude la con 
ferma o I arroccamento di 
questo quadro politico 

Ma di crisi di governo nel 
colloquio di ieri si è parlalo 
poco Ai giornalisti Occhiello 
ha d e n u n c i l o gli oscuri pai 
tt ggnmt nt su temi essen?n 
li t o m e la tv le banche k 

partecipazioni statali Ma non 
h<i voluto aggiungere allro 
•Altrimenti - sorride - scrvete 
della crisi e vi dimenticale 
I ambienie Premevd a lutti 
•rompere il ghiaccio ieri e 
soprattutto capire in che mi 
sura sia possibile una c o l h b o 
razione concreta Alla delega 
7 one dell Arcobaleno (con 
Ronchi e Rutelli e erano Ade 
laide Aglietta Cabri* Ila Meo e 
Ben amino Bonardi) è piacm 
t i mollo la decisione del Pei 
di sospendere I accordo con 
la Fiat Fondiaria a Firenze 
non soltanto perché quella 
battaglia è stata centrali per 
I ambientalismo toscano ma 
anche fé forse soprattutto} 
perché dà il segno d un nuo 
vo corso» comunista che non 
si ferma alle cnuncia?iom ma 
assume decisioni coraggiose 
E i comunisti (con il segreta 
rio c e r a n o Walter Veltroni 
Antonio Bassolino e Chicco 
Testa) hanno apprezzato m 
particolare una «concezione 
dell ambientalismo che pone 
ai centro i grandi nodi della 
nostr i epexa a comincnre 
chi modello di viluj j r e d il 
rapporto fra Nord e Sud di ! 

mondo Con q u t s a conce 
Glorie ha detto Occhetto «I ar 
co di iniziative possibili tra noi 
e voi diventa molto ampio U 
primo appuntamento è quello 
dei referendum su caccia e 
pesticidi il segretario del Pei 
ha assicurato che i comunisti 
intensificheranno il proprio 
impegno 

Nasce da qui d a questa 
c o n v e r g e v a programmatica» 

che si nutre di un orizzonte 
ideale comune I impegno a 
I tvorare insieme Per I Arco 
baleno significa proseguire 
sull opzione che fu alla base 
della propria nascita non può 
esistere un «ecologismo puro» 
indifferente al quadro politico 
e al modello d ^viluppo »A 
noi - ha assicurato Rutelli -
non interessa un partitmo in 
più voghamo acci lerare I uni 
t i del mondo verde per fame 
davvero una lorza credibile di 
rinnovamento- E per il nuovo 
Pei I incontro di ieri (e quelli 
c h e s e g u i n n n o vi nerdt matti 
na Occhetto incontrerà i Verdi 
del «Sole che nde-") è una t i p 
i a dell impegno per costruire 
una sinistri plurale aditola 
t Ì e ricca he getti le basi, del 
1 altemativ i 

La minoranza dp ha deciso: 
lascerà gruppo e partito 
Nuova polemica del vertice 

WM ROMA Nascerà il <1 luglio 
prossimo il nuovo gnippo par 
lamentare "Arcobaleno" c o n 
I adesione di 8 deputati i radi 
cali Rutelli Aglietta Vesce e 
Faccio e i demoproletan Ron 
chi Tammo Russo e Capan 
na Cinque giorni d o p o d o 
men ic i S I assemblea nazio 
naie della minoranza sancirà 
la propria uscita da Dp In ai 
tes i della Direzione prose 
guono poltmicUe e insulti 
minacce e recriminazioni E 
difficilmente la minoranza -ar 
coba leno di Dp parteciperà 
alla riunione Minacciano di 
disertarla anche due esponen 

milanesi Emilio Moiinan e 
lì ÌS lio Ri^zo e h " pure aveva 
no scelto di appoggiare il par 
t to nell ultima compet iz ione 
c l n t o n l e Dopo lo scambio di 
iccuse tra Capanna e Russo 
Spena ieri è stato Franco Rus 

so ex capogruppo a intcrve 
nire con una dura lettera di 
accusa alla segreteria che n e 
chiede tra I altro le dimissioni 
Prigioniera degli -ideologi del 
veterocomunismo" avrebbe 
ndoito Dp ad «una setta fon 
data su certezze e autoassieu 
razioni» La segreteria ha n 
sposto rovesciando le accuse 
e dipingendo u n i Dp «della 
gente e non dei signori della 
politica» protagonista di una 
«straordinaria primavera relè 
rendana- Resta d a vedere se 
le component i nonvìolente e 
cristiane (tra cui si annovera 
lo stesso Russo Spena) e 
quelle «autonomista vorranno 
seguire fino in fondo i «duri e 
pun» del milanese Luigi Vinci 
( che oggi è di fatto i! segreta 
no o m b r i di Dp) oppure se 
tcccttcranno anch esse la sfi 
da dell «Arcobaleno 

COMUNE DI 
CASTELFRANCO EMILIA 

PROVINCIA DI MODENA 

Avvisi di indizione di appalto concorso 
I l S INDACO rondo noto 

che il Comurw di Cutslfrinco Emilia procodari «Il «pJfltamsnto di un 
appalto concaio w una! dal) art 286 dal T U approvato con R 0 
3 3 1934 rt 3B3 par I Mtcuzlon* dai lavori di «Coatruiiona di un 
•dfflclo ad UBO palaatra aeelaattea par la aeuaJa madia ' M « t * « -
ri a par I lattit i» profaaalonala par I agricoltura ' L Spallanta-
ni" dal capoluogo» 
L Appalto Concorso iara affannato in Raziona ali intara opara Quo-
st ultima tuttavia varrà raaliua» par «tralci succtisivt dai quali il 
primo ammonta a L 1 300 000 000 (comprasi oneri fucati a somma 
a disposizione) a corrisponde alla quota di epese tinore finanziata 
Poiché questa Amministrazione intende aggiudicare l Intera opere eu 
tor«zzandone intento I esecuzione per to stralcio finanziato in pendenza 
dt adeguamento finanziario ai sensi dell art 1S della legge 3 1 1978 
n 1 con riserva di autorizzare I» opere del successivo stralcio una volta 
conseguiti I finanziamenti t offerte dovrà essera presentata globelmen 
te ma divisa in due stralci dai quelli) primo riferito e L 1 300 000 000 
di apese flnenziete 
L appalto concorso sari effettuato seguendo le procedura di cui ali art 
91 dal R 0 23 5 1924 n 827 a nel rispetto dal surrfchiamato art 
286 del R D 1934/383 La Impresa che fossero intenzionate a parta 
cipara possono presentare domanda in carta bollata de L 5 000 
indirizzate al Sindaco dal Comune di Cestelfrenco Emilia domande che 
dovranno pervenire a questo Comune entro e non oltre gg 15 della 
data di pubblicazione del presenta avviso La domande dovranno indi 
cara esattamente le denominazione dei lavori a saranno ammessa 
offerta anche di imprese riunite ai sensi deli art 20 della legga 
8 8 1977 n 684 elle condizioni ivi indicete 
Per eventuali chiarimenti le imprese interessati) potranno rivolgersi 
ali Ufficio Tecnico Comunale 

IL SINDACO Fausto Galani 

Ad un anno dalla scomparsa della 
cara 

ANNA UNA 
la famiglia la ricorda sul suo giorna 
le e ringrazia quanti continuano a 
lar sentire la sua presenza Sotto
scrive per I Unità 
Caserta 23 giugno 1989 

Cara 

ANNA UNA 
i compagni della Sezione di Ruvia 
no ti ricordano con affetto e nel tuo 
nome continueranno I impegno di 
cui sei stata genero» iniziatrice e 
intelligente protagonista Sotloscn 
vono per I Unilà 
Caserta 28 giugno 1989 

I compagni di Piedimonte Malese 
ad un anno dalla scomparsa ncor 
dano con immutalo affetto il corag 
gto e la generosità della compa 
gna 

ANNA UNA 
Sottoscnvono per I Unità 
Caserta 28 giugno I9S9 

Cara 

ANNA UNA 
i compagni della Se2ione di Caia*: 
zo continuano a ricordarti e nalfer 
mare i! loro impegno nel portare 
avanti i tuoi ideali Sottoscnvono 
pei I Unità 
Caserta 28 giugno 1989 

ANNA UNA 
il vuoto è ancora grande Ti ncor 
diamo con immutato alletto Rita 
Annamana Concetta Sottoscnvo
no per 1 Unità 
Caserta 28 giugno 1989 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

ANNA UNA BATTISTA 
le Sezioni del Pei di AMgnano e 
Dragoni ricordano il suo impegno 
politico e sociale e sottoscnvono 
peri Unità il suo giornale 
Caserta ^8 giugno 1989 

La famiglia dei compagno Peppe 
Toneth dipendente IASM decedu 
lo nel 1985 appresa la notizia del 
la morie del caro compagno 

EMANUELE PORCELLI 
ncordandolo con alleilo e stima 
sottoscrive per t Unità 
RoTia 28 giugno 1989 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO PAGANELU 
(Malo) 

la mogie la figlia il genero la suo
cera e la nipote Loredana che tan 
ta amava lo ricordano sempre con 
immutato alieno e in sua memoria 
soltoscnvono L 50 000 per / Unità 
Genova 28 giugno 1989 

Nel ventiduesimo anni versa no del 
la scomparsa del compagno 

ENGLES REGAZZI 
la moglie il figlio la nuota e i nipo-
li lo ricordano sempre con immuta
to illetro e in sua memona sotlo-
senvono L 30 000 per 1 Unità 
Genova 28 giugno 1989 

1 comunisti di Venana esprimono il 
proprio dolore per la scomparsa 
della compagna 

ANNA AZZARIT0 

Venana 28 giugno 1989 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa di 

WALLY MARTINI 
In BERTINI 

la famiglia la ncorda con immuta 
to affette 
Signa 28 giugno 1989 

Net quarto anniversario della scom 
parsa del compagno 

BRUNO MAGNI 
la moglie le figlie I generi le nipo
ti lo ricordano con immutato affet 
io e soltoscnvono L 50 000 per W 
mtà 
Sesona di Vergiate (Va) 28 giù 
gno 1989 

A sei anni dalla scomparsa della 
compagna 

CESARINA CHI2ZINI 
CANIPARI 

la ricordano con immutato affetto il 
manto Alberto i figli Paolo e Cdr 
10 la sorella la nuora e il nipote 
Sottoscnvono per / Unità 
Salò(Bs) 28 giugno 1989 

11 27 giugno ncorreva il tredcesi 
mo anmversano della scomparsa di 

FRANCA BERNABEI 
RIZZO 

Il manto la figlia la nipote Pamela 
e il genero la ricordano sempre con 
tanto amore e affetto 
Milano 28 giugno 1989 

Nel quinto anmversano delta scom 
parsa della compagna 

SANDRA GAMBINI 
PIERALU 

i lamil ari la ricordano con affetto a 
quanti I hanho conosciuta e stima 
ta e sottoscnvono in sua memona 
per / Unità. 
Milano 26 giugno, 1989 

(I Consiglio di amministrazione del 
la Cooperativa Celm con profondo 
cordoglio partecipa al dolore della 
famiglia Monzani per I immatura 
scomparsa rJi 

PIERINO MONTANI 

Mantova 28 giugno 1989 

Il consiglio dei quartiere -A Catta 
neo» ed i soci della cooperativa di 
via Cecchi 1/2 partecipano al dolo
re della famiglia per la scomparsa 
di 

PIERINO M0NZANI 
presidente della Cooperativa Edili 
carnee di N[guarda ed in 
sua memona sottoscrivono per / U 
mtà 
Milano 28 giugno 1989 

La sezione Anpi «Marlin di Niguar 
da. partecipa al dolore pei la scom 
parsa del compagno partigiano 

PIERINO M0NZANI 
e si slnnge nel cordoglio alla (ami 
«ha in memona sottoscrive per / U 
nitù. 
Milano 28 giugno 1989 

Nel dolore per la scomparsa di 

PIERINO M0NZANI 
ne ardiamo i lunghi anni di lavoro 
insieme la sua esperienza 1 acuiti 
za e la simpatìa Pienno Monzani 
lascia tra noi un grande vuoto [| 
consiglo di amministrazione della 
coopt-raliva Anlonietta io ncorda e 
sottosenve p«.r I Unità 
Milano 28 giugno 1989 

Il gruppo consiliare Pei di Patella 
San Donato è vicino con alletto e 
porge le più sentite condoglianze al 
compagno Francesco Ancora per la 
scomparsa dei 

PADRE 
Sottoscrive per i Unità in sua me 
mona 
Tonno 28 giugno 1989 

A funerali avvenuti ta famiglia 
Ameno nngrazia sentitamente gli 
amici i compagni della sezione 
•Marozzelli Villa» e della federazio
ne per I affetto dimostrato Jn parti 
colare nngraziamento per I equipe 
del servizio di terapia antidolon? 
dell Ist di Genova per ! umanità e la 
professionalità dimostrata alla cara 

ANNA COLOMBI AMERIO 
In sua memona sottoscrive L. 
iOOOOOperi/Jrtfa) 
Genova 28 giugno 1989 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

4 l'Unità 
Mercoledì 
28 giugno 1989 
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POLITICA INTERNA 

La Chiesa conferma il dialogo 
con i «movimenti storici» 

«Oltre la scelta 
tra liberismo 
e socialismo» 
Elaborato per la formazione dei sacerdoti, con un 
nuovo documento la Chiesa ribadisce che non è 
suo compito proporre progetti sociali e politici. 
Essa indica alcuni criteri - il primato dell'uomo 
sulle cose, la priorità del lavoro sul capitale, la so
lidarietà, la pace - che i cattolici devono seguire 
per costruire la città dell'uomo in dialogo con tut
te le forze vive operanti nel mondo attuale. 

ALCISTI SANTINI 

• • CITTÀ Da VATICANO il 
compito della Chiesa non è di 
"incoraggiare un sistema so
cio-economico e politico al* 
lumativo, né formulare un suo 
progetto ben definito dì socie
tà», ma di indicare alcuni cri
teri di giudizio e di valore - il 
primato dell'uomo sulle cose, 
la priorità del lavoro sul capi
tale, la solidarietà -che spetta 
ai laici attuare con le loro 
scelte politiche. È quanto vie* 
ne affermato in un documen
to della Congregazione per 
l'educazione cattolica, illustra
to ieri ai giornalisti dai monsi
gnori José Saraiva Martins e 
Ivan Peri e dal teologo Gio
vanni Schaschtng, dal titolo 
Orientamenti per lo studio e 
per l'insegnamento delia dot
trina sociale della Chiesa nella 
formazione sacerdotale*. 

Il documento non presenta 
particolari novità sul piano 
dottrinario, ma, in quanto rie
samina il magistero della 
Chiesa dalla «Pacem in terris» 
di Giovanni XXII alla «Sollicitu-
do rei socialìs» di Giovanni 
Paolo II, rilevando i punti sa
lienti di un non facile cammi
no percorso, esso rappresenta 
uno stimolo ed un monito per 
i sacerdoti e per i cattolici per 
attuare un insegnamento per 
larga parte disatteso. Una in
chiesta eseguita all'interno dei 
seminari e degli istituti cattoli
ci - ha detto ieri monsignor 
José Saraiva Martins, segreta
rio della Congregazione per 
1 educazione cattolica - fu» 
messo in evidenza «situazioni 
che lasciano a desiderare». Ci 
sono istituti dove si studia an
che la teologia delta liberazio
ne, ma altri dove si scade nel
la sociologia e nella trattazio
ne di argomenti di attualità 
•con la conseguente perdila di 
sistematicità e di efficacia for
mativa». 

Ma il documento, che ha ri
chiesto sette anni di ricerca e 
di lavoro, non è stato pubbli
cato solo per i sacerdoti, per 
gli studenti ed i professori del
lo università cattoliche, ma 
anche e, soprattutto, per tutti i 
credenti i quali, operando in 
forme diverse nel mondo, de
vono sentirsi impegnati ad 
«optare sempre per un model
lo umanizzante delle relazioni 
socio-economiche, che sia 
contorme ai valori prima 
menzionati». I cattolici, perciò, 
non possono accettare - affer
ma il documento - «program
mi e progetti adottati dai vari 
agenti sociali (governi, partiti 
politici, istituzioni e organizza
zioni, persone e gruppi) che 
siano in contrasto con i diritti 
della persona», Ma non posso
no neppure accettare situazio
ni del mondo d'oggi «caratte-

Pecchioli 
«L'Europa 
agisca su Cina 
e Sudafrica» 
M ROMA «Il nuovo clima 
emerso nelle relazioni intema
zionali non credo possa ridur
re 1'mloresse del Consiglio 
d'Europa per il drammatico 
problema della violazione dei 
diritti dell'uomo». Così senve il 
presidente dei senatori comu
nisti, Ugo Pecchioli. in una let
tera al presidente del Consi
glio d'Europa. Andreas Bjorck. 
sollecitando un'iniziativa del
l'organismo intemazionale 
(di cui lo stesso Pecchioli ri
copre la vicepresidenza) con
tro la (croce repressione nella 
Cina di Deng e te nuove con
danne a morte decise dal regi
me apartheid nel Sud Africa. 
«I due casi - sottolinea Pec
chioli - sono certo assai diver
si per la loro natura, il caratte
re delle società interessate, e 
per ti passato e presente dei 
due paesi coinvolti e, tuttavia, 
la loro estrema gravità richie
de per entrambi un sollecito e 
attivo impegno». 

rizzate da zone di miseria, da 
forme dì ingiustizia molto va
ste come la fame, la disoccu
pazione, l'emarginazione so
ciale, ta distanza che separa i 
ricchi - paesi, regioni, gruppi 
e persone - dai poveri», in 
un'epoca di interdipendenza 
il problema Nord-Sud è di pri
mo piano e va risolto con «il 
criterio della solidarietà», inte
sa come scelta sul terreno 
economico, sociale, politico e 
culturale. 

Sulla linea della «Sollicitudo 
rei socialis» viene rilevato che 
«senza ipotizzare una terza via 
di fronte all'utopia liberale e 
all'utopia socialista», i credenti 
devono ricordare che «i pila
stri di un modello veramente 
umano sono la dignità della 
persona, la libertà, l'amore, la 
solidarietà, la pace». E nel rea
lizzare questi valori irrinuncia
bili, i cristiani sono chiamati a 
lottare per «il primato dell'uo
mo» a cui vanno subordinati il 
capitale e l'organizzazione del 
lavoro contro ogni logica di 
profitto. 

Per attuare questi orienta
menti la Chiesa ed i cristiani 
devono (collaborare con tutte 
le forze vive e operanti nel 
mondo attuale, in dialogo n-
spcttoso con tutti i movimenti 
storici per trovare una soluzio
ne ai problemi mediante ac
cordi programmatici». Non 
formule, quindi, ma occorro
no scelte programmatiche che 
diventano discriminanti per i 
cattolici i quali non possono 
far proprie quelle difformi dai 
valori e dai criteri enunciati. 

Il fatto nuovo é che il docu
mento lascia alle spalle ogni 
polemica ideologica (anche 
se «gli influssi delle ideologìe 
non sono cessati sul piano 
dell'analisi sociologica»). H 
«destino dell'uomo non si può 
rinchiudere» in «due progetti 
storici contrapposti*, la visione 
individualistica liberale e quel
la cristiana. E «molle variazio
ni del principio del liberismo 
economico, come sono rap
presentate dai partiti cristiano-
democratici o socialdemocra
tici possono essere considera
te. non più come espressione 
di liberalismo in senso stretto, 
ma come nuove alternative di 
organizzazione sociale». Il do
cumento perciò punta al -dia
logo con i movimenti storici 
che hanno cercato di supera
re il dilemma acuto esistente 
tra il capitalismo ed il sociali
smo» richiamando l'insegna
mento giovanneo sulla distin
zione tra filosofie e movimenti 
stonci. Il documento non fa
vorisce, quindi, questo o quel 
partilo ma li invita tutti a misu
rarsi con i valori richiamati. 

I comunisti bloccano 
la variante urbanistica 
da 3 milioni di metri cubi 
per l'espansione a Est 

L'operazione Fiat-Fondiaria 
stava ingrossando un coro 
di perplessità e proteste 
Aria di crisi a palazzo Vecchio 

Ingrandire Firenze? Stop del Pd 
I progetti Fiat Fondiaria devono attendere. La va
riante destinata a cambiare volto alla Firenze del 
2000, non si può realizzare fuori dal Piano regola
tore né può essere avviata con l'aperto dissenso 
di tante forze intellettuali e ambientaliste. Il Pei ha 
chiesto alla giunta comunale di sospendere l'ope
razione. Il Psi ha chiesto le dimissioni dell'asses
sore all'urbanistica. Crisi a palazzo Vecchio? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CMSSATÌ 

••FIRENZE. Era sopranno
minata «variante della discor
dia» e ha onorato fino all'ulti
mo la sua fama. A un passo 
dalla meta l'operazione Fiat-
Fondiaria è saltata, sospesa a 
data da destinarsi. I) progetto 
di espansione urbanistica 
(186 ettari a Castello, nella 
piana tra Firenze e Prato, da 
riempire con tre milioni di 
metn cubi di abitazioni e ser
vizi, alberghi e verde, più circa 
un altro milione di metri cubi 
nei 36 ettari dello stabilimento 
Fiat nel cuore del quartiere di 
Novoli) non verrà per ora rea
lizzato. La città dice arriveder
ci ai progetti dì decentramen
to che secondo ì sostenitori 
della variante avrebbero potu
to risvegliarla da un lungo, 
soffocante letargo e secondo 
gli oppositori avrebbero finito 
invece col decretarne la morte 
per overdose di cemento. Pur 
soffrendo per dover ritornare 
sulle proprie posizioni con 
una palese correzione di rotta, 
lo «stop» decisivo lo ha pro
nunciato il Pei. 

Lunedi sera, al termine di 
una rovente giornata politica 
alla vigilia di un consiglio co
munale che si annunciava de
terminante, è squillato il tele
fono di Paolo Cantelli, segre

tario del Pei fiorentino. Dall'al
tro capo del filo Achille Oc
chietto per una comunicazio
ne brevissima che ha tagliato 
un nodo gordiano arrivato or
mai a dimensioni mastodonti
che: «È meglio fermare le 
macchine», ha detto in pratica 
il segretario nazionale del Pei, 
«abbiamo bisogno di un ri
pensamento profondo, costi 
quello che costi». Ha cosi su
bito un colpo durissimo la de
finizione, che sembrava ormai 
conclusiva, di una idea di 
espansione urbanistica a 
nord-ovest che affonda le sue 
radici addirittura negli anni 
70. Con la sospensione della 
variante il Pei ha chiesto alla 
giunta comunale di riportare il 
dibattito e le scelte urbanisti
che dentro l'alveo maestro del 
Piano regolatore generale, in 
corso dì revisione. Lo ha spie
gato ieri, in una dichiarazione, 
Io stesso segretario nazionale 
Occhetto: «Trovo giuste e op
portune le scelte assunte dal 
Pei di Firenze in merito alle 
questioni in discussione in 
questi giorni al Comune ri
guardanti l'assetto urbanistico 
della città. Ritengo infatti che 
gli interventi di sviluppo e di 
modernizzazione urbanistica 
necessari a Firenze non pos

sano che essere inseriti all'in
terno dì un chiaro progetto e 
perciò, innanzitutto, all'inter
no di un piano regolatore. Es
si. inoltre, devono coinvolgere 
l'insieme delle forze della cui* 
tura e gli interessi più sensibili 
al futuro di Firenze e non es
sere invece motivo di scontro 
e di lacerazione». Nella tarda 
serata riunione lampo della 
giunta comunale. La delega
zione socialista ha chiesto la 
testa dell'assessore all'urbani
stica, il comunista Stefano 
Bassi. «Non è una questione 
personale ma politica, ha re
plicato il vicesindaco Michele 
Ventura. Oggi gli organismi di
rigenti dei partiti decideranno 
se aprire o no la crisi». 

La scelta dei vertici nazio
nali comunisti è stata tormen
tata, certamente difficile, tanto 
coraggiosa quanto non priva 
di rischi per i tempi e i modi 
con ì quali si è consumata: 
•Non avevamo alternative -
ha spiegato ieri il responsabile 
per l'ambiente della segreteria 
nazionale Fabio Mussi -
Quando si verificano divarica
zioni nette nella giunta di Fi
renze sui contenuti dei piani 
particolareggiati dell'interven
to Fiat e Fondiaria, quando 
contro questa variante non si 
registra solo l'opposizione 
delle minoranze in comune, 
ma anche quella dei verdi di 
ogni tendenza, dei movimenti 
ambientalisti, della Fgci, di 
una parte considerevole della 
cultura urbanistica, dei pro
gettisti del nuovo Piano rego
latore, la richiesta di rinvio 
della sinistra socialista e i 
dubbi dì una parte del Pei, al
lora devi per forza chiederti se 
non stai sbagliando. E pensar
ci su mille volte prima di dare 

il via ai lavori. È un fatto di 
realismo politico, di coerenza 
tra affermazioni e atti». 

Approvata nelle linee gene
rali nel marzo deil'85, la va
riante nord-ovest ha alimenta
to una escalation costante di 
opposizioni da parte delle for
ze convinte che non di espan
sione urbanistica ha bisogno 
una città medio-grande e in 
stasi demografica come Firen
ze, ricca di un patrimonio im
mobiliare sottoutilizzato nel 
centro storico, ma di recupe
ro, riuso, di un riequilibrio di 
funzioni senza «violenze* all'u
nica parte del territorio anco
ra non edificata. Intorno ai 
concetti di sviluppo, moderni
tà, decentramento, ambiente 
si è intrecciato un dibattito 
spesso difficile, aspro, sono 
scesi in campo, su versanti di
versi, intellettuali come Gio
vanni Michelucci, Emesto Bal-
ducci, Giuliano Toraldo di 
Francia, Eugenio Garin, tre
cento personalità della cultura 
hanno firmato un manifesto-
contro, altri hanno sostenuto 
la scelta. 

Intanto la messa a punto 
dei piani particolareggiati su
biva un iter travagliatissimo. 
Le trattative con i privati per 
garantire condizioni e contro
partite accettabili per la collet
tività sono state lunghe e 
stressanti elementi fondamen
tali delle operazioni, come ad 
esempio la questione dell'ae
roporto, sono state occasione 
di continue minacce di crisi. 
Sul progetto hanno pesato an
che a lungo altre contestazio
ni: il voto a sorpresa, nel corso 
dell'ultimo congresso provin
ciale del Pei, della mozione 
per l'azzeramento della va
riante presentata dalla Fgci, il 

parere negativo di consigli di 
quartiere e di commissioni co
munali. 

Ieri mattina a lungo il grup
po dirigente del Pei, presenti i 
membri della direzione Fabio 
Mussi e Gavino Angius, ha di
scusso su come riprendere in 
mano il filo di una polìtica co
sì bruscamente interrotto, co
me rifondare su basi di più 
largo consenso una strategia 
urbanistica che permetta alla 
città di risolvere i suoi proble
mi di congestione e di degra
do, senza perdere di vista, ma 
guardandolo con un'altra len
te, il «passaggio a nord ovest». 
•Ad un progetto di questa am

piezza - ha ammesso Fabio 
Mussi - anche il gruppo diri
gente nazionale avrebbe do
vuto riservare una attenzione 
meno debole e intermittente». 

A poche centinaia di metri 
di distanza, intanto i verdi fio
rentini brindavano al successo 
della loro posizione. Mentre i 
socialisti chiedevano, invece, 
le dimissioni dell'assessore 
comunista all'urbanistica, Ste
fano Bassi. E sempre nella 
mattinata si riuniva l'assem
blea degli azionisti della Fon
diaria, alla presenza di Raul 
Gardini, che ha cercato di 
ostentare indifferenza sull'ac
caduto. 
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Studi, progetti, polemiche: 
storia d'una variante mai nata L'area delta «Fondiaria» a Firenze 

GIULIA BALDI 

• H FIRENZE, La prima idea 
della variante a nordovest 
della città nasce nei primi an
ni Ottanta, ai tempi della 
giunta di sinistra del sindaco 
Gabbuggiani. Avvengono '• 
primi contatti con i privati! La 
Fondiaria propone di investi
re a Castello, nella piana tra 
Firenze e Sesto Fiorentino, 
uno dei residui polmoni verdi 
della città; la Rat di trasfor
mare l'area di una sua fabbri
ca a Novoli, un degradato 
quartiere fiorentino. Una ope
razione urbanistica gigante
sca. con 2.000 miliardi di in
vestimenti in ballo. 

Niente di nuovo fino al lu
glio del 198-1 quando la giun
ta con il sindaco repubblica
no Alessandro Bonsanti (l'al
leanza di sinistra si era sciolta 
nell'83 lasciando il posto ad 
una maggioranza di penta
partito) e l'assessore al traffi
co, il de Gianni Conti, com
missionano ad un gruppo di 
tecnici lo studio preliminare 
per l'area Fondiaria a Castel
lo. A Bruno Zevi viene invece 
commissionato lo studio per 
il piano particolareggiato per 

l'area Rat a Novoli. Per le 
due aree si parla di una unica 
variante al Piano regolatore. 
Lo studio su Novoli e la Fiat 
viene consegnato da Zevi nel 
febbraio del 1985 e la varian
te approvata nella notte del 
25 marzo, con il voto contra
rio del Pei (contrario al meto
do, non alla scelta) alla vigi
lia delle amministrative del 
12 maggio. 

Bocciato il pentapartito, la 
nuova giunta, con il sindaco 
Massimo Bogianckino ed il 
comunista Stefano Bassi as
sessore all'urbanistica, ripren
de in mano il progetto di va
riante a nord-ovest cercando 
di riempirlo di contenuti. 
Vengono coinvolti i più bei 
nomi dell'architettura italiana 
e intemazionale. A Firenze si 
susseguono seminar., incon
tri. workshop. Nel luglio del 
1986 il consiglio comunale 
approva la delibera di contro-
deduzioni che passa alla Re
gione per tornare in Comune, 
con le prescnzioni che ne 
condizionano l'approvazio
ne, nel dicembre del 1988. 
Intanto il fronte ambientalista 
intensifica la battaglia a tutto 

campo contro la variante, ne 
chiede il ritiro e parla di ce
mentificazione della piana e 
di speculazione. All'inizio del 
febbraio 89 il Pei chiede di ta
gliare 4 milioni di metri cubi 
dal Piano regolatore e 800mi-
la dalla variante, mezzo mi
lione nell'area Fondiaria a 
Castello e 300mila per la Fiat 
a Novoli. Il Pei lancia l'idea di 
un referendum per chiedere 
il parere di cittadini sulla va
riante a nord-ovest. A marzo 
c'è il congresso del Pei. La 
Fgci presenta un ordine del 
giorno che chiede l'azzera
mento della variante. II con
gresso si spacca, la mozione 
passa per pochissimi voti. Nel 
Pei inizia una discussione 
aspra, sofferta. Una consulta
zione nelle sezioni della città 
e dei comuni del circondario 
riconferma la scelta di anda
re avanti. 

Aprile è costellato di ten
sioni nella maggioranza, in 
particolare tra Pei e Psi. I so
cialisti insistono per l'allunga
mento della pista dell'aero
porto di Peretola a poche de
cine di metri dal nuovo inse
diamento della Fondiana. 
una ipotesi che darebbe pe

santi colpi all'ambiente, il Pei 
dice un reciso no. Si sfiora la 
rottura, in più occasioni. A 
maggio vengono presentati i 
primi piani urbanistici. Inizia 
una serrata trattativa con la 
Fondiaria e la Fiat. La socie! 
à assicuratrice dice si al taglio 
delle volumetrie e alle con
tropartite (viabilità, metropo
litana) che chiede il Comu
ne. La Fiat non vuole cedere. 
Alta fine comunque si rag
giunge un'intesa sulle volu
metrie e sulla partecipazione 
della casa torinese alle opere 
di interesse pubblico. 

La scadenza del 30 giugno, 
ultimativa per legge, si avvici
na. Lo scoglio più grosso è 
ancora l'aeroporto. Si susse
guono altre rotture e ricom
posizióni. Vengono investite 
della questione le segreterie 
romane dei partiti. Gli am
bientalisti continuano a pre
mere e a contestare il provve
dimento. Viene infine l'ultima 
settimana. Lunedi tutti i parti
ti sono riuniti per decidere 
com muoversi in consiglio 
comunale. Ci sono divisioni, 
polemiche e sullo sfondo il 
fantasma dell'aeroporto. Poi 
arriva il gran rifiuto del Pei. 

Il fastidio di Gardini 

«Questa cosa ci fa 
perdere troppo tempo.. 
• I FIRENZE. Raul Gardini 
non ne fa un dramma. Arriva
to ieri a Firenze per presiedere 
l'assemblea degli azionisti 
della Fondiaria, ha colto l'oc
casione per commentare le 
sorti dei progetti urbanistici 
della società assicuratrice do
po la sospensione chiesta dal 
Pei: «Questa cosa ci fa perdere 
troppo tempo - ha detto ri
spondendo alla domanda di 
un azionista - Fondiana ha 
molti impegni e molte cose da 
fare. I piani regolatori presen
tano difficoltà, coinvolgono 
un vasto scenario, dagli am
ministratori a tutti i cittadini. 1 
problemi del piano regolatore 
di Firenze non possono dive
nire il problema principale di 
Fondiaria e del suo vertice 
managenale. Occorre prende
re le distanze da questo pro
blema aspettando che i re
sponsabili dell'avvenire di Fi

renze si siano chianti le idee e 
ci facciano proposte impe
gnative in termini tecnici e in 
tempi certi». 

La Fondiaria ostenta indiffe
renza ma non J brucia nem
meno tutti i ponti alle spalle: 
«Per il gruppo - aggiunge 
l'amministratore delegato Al
fonso Scarpa - il blocco del 
progetto non assume toni rile
vanti. Se cambia il panorama 
e ci saranno tempi e costi di
versi, voluteremo allora se l'o
perazione potrà essere prose-
guita».Un pizzico di amarezza 
in più ce lo mette invece il 
condirettore generale Sergio 
Chiostn: «Se tutti gli impegni 
fossero stati rispettati la socie
tà di assicurazione avrebbe 
saldato immediatamente il 
debito nei confronti della città 
realizzando in tre anni e mez
zo importanti strutture viarie». 

Catania 
Critiche 
al sindaco 
dal Pei 

NINNI ANDMOLO 

• R CATANIA. È siala definita 
la giunta della «trasparenza». 
Quando si insediò, nel set
tembre scorso, la parola d'or
dine era una sola: 'Il Comune 
deve diventare un palazzo di 
vetro-. Bisognava allontanare 
dalla città il marchio infa
mante di capitale dei comita
ti d'atfari, delle tangenti facili, 
della corruzione e si creò un 
assessorato ad hoc. L'asses
sore alla «trasparenza. Fran
co Cazzola, indipendente 
eletto nelle liste del Pei, si mi
se al lavoro di gran lena e in
dicò dopo pochi mesi le nuo
ve «regole.. Lunedi sera, 
mentre nella città già si spar
geva la notizia della crisi an
nunciata-, il consiglio comu
nale ha cominciato ad appro
varle. Catania, prima città in 
Italia, avrà un pacchetto or
ganico di regolamenti inno
vativi sul piano del rapporto 
Ira cittadini e amministrazio
ne comunale e tra questi e 
imprenditori, categorie pro
fessionali, forze sociali ed 
economiche diverse. 

Ma sono in molli, adesso, 
quelli che sostengono che le 
•regole della trasparenza- so
no destinate a rimanere sulla 
carta se la corrente trasversa
le che agita la maggioranza, 
quella che non ha mai smes
so di lavorare perché si po
tesse chiudere in fretta la fase 
inaugurata nove mesi fa, avrà 
partita vinta. Con una scelta 
inaspettata, il sindaco repub-
.biicano Enzo Bianco ha an
nuncialo le proprie dimissio
ni per metà luglio. Nelle scor
se settimane, attaccando du
ramente la componente an-
dreoltiana della De, che chie
deva la crisi. Bianco aveva 
dichiaralo invece che chi vo
leva azzerare la giunta dove
va dirlo apertamente in con
siglio comunale e far dimette
re i propri assessori. Rimane 
questa la posizione del Pei: 
•Bianco sta commettendo un 
errore - dice Vasco Giannolti, 
segretario della federazione 
comunista - sta regalando un 
vantaggio a chi vuole tornare 
al passato Se i democristiani 
vogliono la crisi, se ne assu
mano fino in fondo la re
sponsabilità di fronte ai citta
dini. In questi giorni si ha 
l'impressione che le decisioni 
si prendano in sedi separate 
da quelle istituzionali e colle
giali. E questo è proprio il 
contrario di quanto si sia de
cidendo approvando le rego
le della trasparenza-. 

Da oggi in poi, a Catania, 
chiunque può ottenere copia 
degli atti e dei provvedimenti 
presi dalla pubblica ammini
strazione, può chiedere ed 
ottenere informazioni sull'iter 
di ogni pratica, può conosce
re, nel dettaglio, attraverso un 
notiziario ufficiale che verrà 
pubblicato periodicamente, 
informazione sulle attività del 
Comune. La gente, inoltre, 
potrà esprimere il proprio pa
rere sull'attività dell'ammini
strazione, attraverso referen
dum consultivi, possibili se a 
richiederli sarà il 5% degli 
aventi diritto al volo. Nuove 
disposizioni sono stale intro
dotte anche per migliorare e 
responsabilizzare la burocra
zia comunale. 

L'Archivio delle donne nel nome della Ravera 
M ROMA Ce un black-out dell'Enel e. per un 
po', chi parla nella sala del Cenacolo (quello 
splendido ed elitario chiostro dentro Roma), 
deve leggere gli appunti alla luce di una lam
pada da campeggio. Non è male, in fondo. 
Perché involontariamente s'accresce il senso di 
•ricerca», di provvisorietà quindi, che ha que
st'incontro. Dove si dice che di Camilla Ravera, 
scomparsa il 14 apnle deli'88, unica donna 
membro del pnmo Comitato centrale dei Pedi 
nel '26. unica donna nell'Esecutivo del partito 
clandestino, prima donna e pnmo comunista 
senatore a vita della Repubblica, ancora non si 
sa abbastanza. 

L'istituzione che le viene intitolala è que
st'Archivio che. nato su impulso di Aida liso, 
diretto oggi da Graziella Falconi, ha il compito 
di «sviluppare la memoria storica delle comu
niste e. negli intenti, quella dei movimenti poli
tici delle donne- come spiega Mancina alia 
platea affollata. Nilde lotti accenna a «un rap
porto forte e vitale, insieme critico, delle donne 
comuniste con il proprio passato». Ma c'è biso
gno di «sviluppare» la memoria anche d'una fi
gura eminente come quella della «Silvia- leg
gendaria che conobbe Lenin, fu amica quoti
diana di Gramsci9 Martinelli dice che, in realtà, 
•non è facile parlare oggi di lei. Di questa don
na straordinana si parla con un elemento di 
sottovalutazione. Colpa dell'understatement 
con cui ha raccontato di sé. per esempio nel 
"Diario dei 30 anni" e dell'assenza, in lei, di 
lotta per un potere personale. Colpa di stereo-

Dieci giorni fa, fosse stata viva. Camilla 
Ravera avrebbe compiuto 100 anni. 
Con un gesto in cui si incrociano molti 
significati ieri .'«Archivio delle donne», 
che ha sede presso l'Istituto Gramsci, è 
stato intitolato a lei. Non è stata una 
cerimonia d'obbligo quella che si è 
svolta a Roma con la nipote Gabriella, 

Nilde lotti, Alessandro Natta, Livia Tur
co, Claudia Mancina e lo storico Ren
zo Martinelli (e a cui sono arrivati 
messaggi di Spadolini e Pajetta). Rico
noscere a Camilla Ravera la statura di 
-capo storico del Pei», com'è avvenuto, 
ha comportato affrontare due parole-
chiave: «comunista» e «donna». 

MARIA SERENA PALIERI 

tipi, magan veri, su cui però ci si accomoda il 
contrasto fra ongine borghese ed educazione 
da maestrina e I azione politica da bolscevica 
inflessibile, da .sovversiva pericolosissima, la 
fragilità apparente e la capacità di sopportare 
prove durissime, 5 anni di carcere e poi il con
fino- -Come Bordiga, Gramsci, Togliatti invece 
Camilla Ravera va considerata uno dei capi 
stona del Pa«, aggiunge. E nporta aila luce ciò 
che la rese compagna organica (una sorella. 
anzi, maggiore di qualche anno) di quelli del
l'Ordine nuovo. «Una andata al popolo indivi
duale» che nasce da sensibilità personale e 
dalla lettura dei «classici-, Marx e Labriola, ma 
si (onde con 'la terribile esperienza dei moti 
del '17 a Tonno», «avversione per l'astrattezza" 
e impegno nell" organizzazione del movimento 
rivoluzionario di quegli anni. Però pure ciò che 
la distinse, nel senso di una coerenza propria, 

singolare dall'anti interventismo nella Grande 
guerra, alla convinzione, che la contrapponeva 
a Tasca, di dover tenere in piedi il partito, nel 
'29-30 (convinzione poi pagala col carcere). 
lino a quel -no», detto insieme con Terracini, al 
patto Stalin-Hitler del 39. che le comportò l'e
spulsione dal Pei 

L'impressione, ad ascoltare lo stonco, è che 
la nebbia leggendaria abbia lubnficato, fin qui, 
i rapporti con un personaggio tanto ncco da n-
sultare scomodo. Scomodo, ci sembra che vo
glia far capire fra le righe Natta, per il Pei del 
dopoguerra -La fase determinante della vita 
politica di Camilla Ravera è quella che si è 
conclusa con la Liberazione Toij.!,iiti ebbe la 
saggezza di farla tornare in campo, ma lei ci 
arrivò con addosso il peso della vicenda vissu
ta", sente il bisogno di dire Poi aggiunge un al
tro tassello *È stata un capo storico nel tempo, 

che oggi viviamo come favoloso, delia guerra, 
della fondazione del partito, della clandestini
tà. E tuttavia era una donna, questo non dob
biamo dimenticarle. Ed eccoci a un altro no
do essenziale. Donna e comunista: binomio 
che ancora sfugge, rende ancora più «inclassi
ficabile» Camilla. Anche perché nsulta tanto di
stante, oggi, quella vocazione alla politica che 
le faceva dire «Ho sposato il dovere. Ho rice
vuto lettere d'amore, si, ma non ho mai rispo
sto». Quale legame, oppure asimmetna, c'è fra 
la -ordinovistd» e la redattnee delia «Tnbuna 
delle donne» e di «Compagna», l'esponente 
dell'Udì, l'osservatrice attenta del femminismo? 
Quale legame con le comuniste di oggi? «Sì, è 
vero, non fu solo una rappresentante delle 
donne, nel partito», osserva Livia Turco. «Il suo 
fu un impegno generale. Ma a lei e Gramsci si 
deve I inizio di una riflessione originale, non 
solo economicità, sull'identità femminile. Con 
delle idee che sviluppò con costanza per tutta 
la vita, l'attenzione alla fatica e alla nlevanza 
del lavoro domestico, alla vita quotidiana delle 
donne, l'assillo che la cultura, l'autoorganizza-
zione, i'unitanetà dovessero essere i loro punti 
di forza». Ecco qualche scheggia di Camilla Ra
vera, donna e capo stonco del Pei. Alla quale, 
con desiderio di esplorare, non di santificare, 
toma la memoria in un momento in cui, ag
giungerà Livia Turco «mentre altrove sì usa il 
nome comunisti per commettere barbane, noi. 
qui, comunisti italiani, ci chiediamo perché 
amiamo tanto il nostro nome-, 
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La Deepsea Carrier detta «nave dei veleni» 

Le navi dei veleni 
Anche la Deepsea Carrier 
in arrivo a Livorno 
Oggi il Comune decide 

PAOLO MALVCNTI 

m LIVORNO Oggi Livorno 
decide di accollarsi I emer 
genza di un altra nave dei ve 
leni la Deep Sea Carrier So 
no trascorsi nove mesi da quel 
Consiglio comunale del 24 
settembre 1988 quando la cit 
tà al termine di un lungo fac 
eia a faccia con il governo 
decise di farsi carico dell ope 
razione Karin B A tuttoggi 
questa resta I unica operazio 
ne conclusa tra quelle previ 
ste nel programma di emer 
genza per il rientro in patria 
delle navi cariche di rifiuti len 
Il presidente della Regione e 
commissario ad acta Gian 
franco Bartolini ha presentato 
a Livorno il consuntivo dell o 
perazione Non sono invece 
concluse le operazioni Zano 
bia né quella della Jolly Ros
so mentre la Deep Sea Carrier 
si trova dal settembre scorso 
Ormeggiata al largo di Augu 
sta in altes-a di conoscere la 
sua destinazione conclusiva 
Questa mattina il Consiglio 
comunale di Livorno toma a 
riunirsi per rispondere alle n 
chieste del governo Resasi 
impraticabile 1 ipotesi pugile 
se il governo ha chiesto alla 
Toscana ed a Livorno di occu 
parsi dello scarico dei rifiuti 
del loro ncondizionamento e 
della spedizione negli impian 
ti di stoccaggio definitivi e di 
smaltimento Abbiamo chie 
sto ali assessore al i Ambiente 
del Comune di Livorno Virgi 
Ilo Simonti che ha seguilo 
I intera operazione Kann B 
quali siano le differenze tra le 
due operazioni 

«In sé sono simili si tratta di 
riportare a terra i rifiuti che so 
no stati caricati in Nigeria Oc 
correranno le stesse precau 
zioni le stesse procedure che 
hanno consentito di portare a 
brinine I operazione Kann B 
senza alcun impatto ambien 
t i l t Ma con la Deep Sea Car 
ner noi intendiamo anche im 
postare un programma che 
non si limiti più alla gestione 
dell emeigenw II nostro è 
uno dei paesi industriali in cui 
il problema dei rifiuti prodotti 
resta tutto da risolvere» 

Per loro stessa ammissione, 
vi sono Industriali che rlten 

Rateasse 
Una condanna 
e molte 
assoluzioni 
• I R O M X Ccn U sola con 
dann i per peculato d t l U x 
presidente dell falcasse 
Edoardo Calieri di Sala a due 
anni t due mesi di reclusione 
(pena che il tribunale gli ha 
interamente condonato) M è 
concluso a tredici anni dai fat 
ti il processo per i cosiddetti 
sfondi neri- che l istituto se 
condo I accusa avrebbe elar 
gito illecitamente 

Nel giudizio t rano coinvolte 
val let to persone imputate di 
peculato falso e ncettazione 
il tribunale le ha però assolte 
con diverse formule respm 
gendo in pratica le richieste 
del pubblico ministero Q J C 
sti oltre alla condanna di Cai 
Ieri di Saia aveva sollecitato 
quella dell ex sindaco dell 1 
talcasse Enrico Monisterolo e 
di Arturo Giacomo e Romeo 
Artaini f i jh del defunto Giù 
seppe Arcami g h prtsidente 
dell istituto 

1 fatti esaminati d li tribuna 
le di Roma risalgono ad un 
pertodo che va d i ! 1976 al 
1978 e nguardano in partico 
iart lu l i l izzi / ione di ingenti 
somme di denaro mai conta 
btli/zate secondo I accusa nei 
bilanci dell Itilcasse per con 
ledeie fina I V I a menti che il 
mamstr itn ai IJ ioti vi nm affi 
d ita i uit li is l i knnr irrt qo 
I in II in! mu l i r tt n< rido 
nuli pl in it i 1 ILLUSI I i as 
bollo gli imputali 

gotto quello del r i f iut i un 
builccss su cui gettarsi, una 
Industria parallela 

l ritardi con cui affrontiamo 
questo problema sono grandi 
e chiamano in causa respon 
sabilità precise de) governo e 
del Parlamento In questi ulti 
mi tempi gli Enti locati e la Re 
gione Toscana hanno lavorato 
per cercare di colmare queste 
lacune ed uscire dati emer 
genza Stiamo lavorando per 
dotare la regione di una piai 
taforma di smaltimento e di 
aree di stoccaggio è stato va 
rato li piano per lo smaltimen 
lo dei rifiuti tossico nocivi 

Ma la Deep Sea Carrier co
me si Inserisce In questo 
programma? 

Quando il governo ci ha chie 
sto di farci canco della Deep 
Sea noi abbiamo chiesto al 
governo di accelerare tutti ì 
programmi per il finanziamen 
to dei punti di risanamento 
pensati dalla Toscana Con il 
governo abbiamo anche con
venuto che per le operazioni 
d i scanco della nave fosse in 
senta la realizzazione di un a 
rea attrezzata per lo sloccag 
gio dei nfiuti industriali munì 
ta di tutti quegli accorgimenti 
tecnico scientifici in grado d i 
ridurre a zero qualsiasi rischio 
In questo modo potremo por 
re sotto il controllo pubblico 
tutta la produzione dei nfiuti 
industriali che diversamente 
sfuggono a qualsiasi controllo 
s i i per lo stoccaggio che per il 
loro smaltimento Ecco la ve 
ra differenza tra ta Kann e la 
Deep sta propno qui Allora 
affrontammo 1 emergenza ora 
intendiamo utilizzare lemer 
genza per avviare il governo 
dei rifiuti almeno nella nostra 
realtà 

E la città come risponderà a 
questa nuova prova? 

Sono certo che sapra fare ti 
suo do\ere come ha sempre 
fatto Si farà carico di un prò 
blema nazionale avviando 
contestualmente il program 
ma locale di risanamento am 
bienlale E tutto questo mentre 
incalzeremo il governo per 
che faccia la sua parte 

Venduta in un'edicola 
della periferia 
la cedola vincente 
della lotteria di Monza 

Estrazione regolare 
Il viaggio del tagliando 
da Torino a Roma 
fino al capoluogo lombardo 

Sfuma il «giallo» della lotterìa 
A Milano i due miliardi 
1) biglietto invenduto a Tonno ha trovato un acqui 
rente a Milano II giallo da 2 miliardi della Lotteria 
di Monza è stato risolto ieri quando un edicolante 
milanese ha mostrato la matrice dell ormai famoso 
AS66031 II biglietto restituito è arrivato a Roma al
la distributrice Federazione tabaccai, che I ha quin
di rispedito, assieme ad altri a Milano dove e era 
una gran richiesta I conti dunque tornano 

ROSANNA L A M P U Q N A N I 

• • ROMA Un uomo di mez 
zeta distinto ben vestito di 
passaggio per Milano sarebbe 
ia «primula rossa- che ha ac 
quistato I ormai famoso bi 
gltetto miliardano della lotte 
ria di Monza II gran colpo sa 
rebbe avvenuto a poche ore 
dal via della gara di Formula 
3 vinta da Morbidelli accop 
piato al biglietto AS66031 Ne 
è praticamente sicuro ledico 
lante di viale Corsica 79 a Mi 
lano Enzo Scollo che solo le 
n si è accorto di avere la ma 
tnce vincente e che si è affret 
tato ad attaccare sulla sua ri 
vendita il cartello «qui è stato 
venduto il biglietto da 2 mi 
liardi» giusto per evitare ogni 
equivoco e porre fine ad un 
giallo che per 24 ore ha tenu 
to col fiato sospeso gli italiani 
e anche gli uomini del mini 
stero delle Finanze 

Domenica giorno destra 
zione si diffuse per Torino la 

notizia che il tagliando da 2 
miliardi era stato venduto nel 
la cartolibreria di corso Inghil 
terra ma il giorno dopo I eser 
cente ricevuta alla mano di 
chiaro che quel biglietto era 
rimasto invenduto e quindi re 
stituito at Sinagi il sindacato 
dei giornalai abilitato a distri 
buire tra i propn soci i taglian 
di delle lotterie Come da 
prassi i tagliandi invenduti so 
no stati rispediti a Roma alla 
Fit la federazione tabaccai 
concessionana delle lottcne 
Questo a metà giugno Ma 
date le pressanti nehieste da 
Roma è partito per Milano un 
corriere con alcuni blocchetti 
da dieci biglietti d i cui tre so
no finiti il 20 giugno propno 
nell edicola di viale Corsica 
zona di transito tra il centro 
città e Linate gestita da Enzo 
Scollo e sua madre Rita E 
quindi sabato 24 un signore 
di passaggio lo ha comprato 

««9N&J 

In questa edicola di viale Corsica a Milano è stato venduto il 
biglietto vincente della lotteria di Mon2a Nella foto (edicolante Enzo 
Scollo con la moglie 

assieme ad altri sei e tre quoti 
diani promettendo che sareb 
be npassato per acquistare 
tutti e tre i blocchetti Ma non 
si è più fatto vedere E del re 
sto non ne ha avuto bisogno 

Dunque tutto è stato fatto m 
regola come lunedi si sono 
affannati a garantire i funzio 
nari del ministero delle Finan 
ze è praticamente impossibi 
le hanno detto che un bi 

ghetto invenduto risulti tra 
quelli estratti Ma anche led i 
colante di Tonno aveva ragio 
ne ad insistere sui suoi movi 
menti Pertanto I unico neo di 
questa stona che ha innestato 
il giallo è stata la mancata 
trascrizione dell invio dei 
blocchetti a Milano len però 
tutta la documentazione sui 
van passaggi di questo ta 
gliando miliardario è stata 

consegnata dalla Fit al lamTii 
nitrazione dei monopoli d i 
Stato Una vicenda finita be 
ne ma che lascia però degli 
strascichi polemici 

Il Suti sindacato unitano 
dei tabaccai aderente alla 
Confesercenti ha inviato una 
lettera ai presidenti delle com 
missioni Finanze e Tesoro di 
Camera e Senato e ai sottose 
gretan al ministero delie Fi 
nanze per denunciare fi ma 
tessere diffuso nell organizza 
zione delle lotterie nazionali 
ed esploso con questa vieen 
da dellAS66031 fi sindacato 
chiede che dalla distribuzione 
dei biglietti siano esclusi mter 
medtan e passaggi impropri e 
•che venga affidata ad organi 
smi che rientrino nel quadro 
dell amministrazione finanzia 
na con il duplice intento di 
razionalizzare il servizio sul 
versante della distribuzione e 
garantire la trasparenza nelle 
fasi successive» In pratica it 
Suti propone che siano i ma 
gazzini di monopolio di Stato 
(630 su tutto il temtono na 
zionale) a provvedere alla di 
stnbuzione dei biglietti delle 
lotterie cosi come già (anno 
con i tabacchi Invece ora i 
magazzini di monopolio di 
stnbuiscono i biglietti solo ai 
tabaccai alle edicole ci pen 
sano società private collegate 
alla Fit sindacato di categoria 

A San Candido primo rapporto della polizia alla magistratura 
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Si indaga su alcuni casi sospetti 
• I BOLZANO Una nedizio 
ne della «clinica maledetta» 
di Vienna con infermiere pa 
drone della vita e della morte 
dei pazienti o un «caso» 
montato frettolosamente e 
destinato a sgonfiarsi ancor 
più in fretta? A San Candido 
6000 abitanti a nord est d i 
Bolzano nell alta Val Puste 
ria una lettera anonima ha 
scatenato la psicosi dell as 
sasstnio in ospedale 

La lettera è giunta in que 
stura una decina di giorni fa 
nel nosocomio di San Candì 
do - insinuava - avvengono 
strane morti Soprattutto fra 
gii ospiti anziani il numero 
dei deceduti è abnorme 
Qualcuno dei medici - conti 
nuava la missiva anonima -

si presenta al lavoro ubriaco 
Poi i l suggerimento nemme
no tanto larvato e se ammaz 
zassero i pazienti per incuria 
o per •divertimento» come a 
Vienna7 

L ospedale di San Candido 
è la maggiore struttura sanila 
ria della Val Pustena è mo 
demo e gode fama di effi 
cienza Ctò non toglie che la 
squadra mobile abbia avverti 
to la necessità d i avviare 
un indagine preliminare per 
capire se ia lettera fosse ope 
ra d un mitomane o nascon 
desse qualche verità Gli 
agenti hanno esaminato i re 
gistri dei decessi Avrebbero 
rilevato 170 morti in tre anni 
Una cifra che ha destato 

qualche inquietudine E poi 
un particolare comune alla 
stragrande maggioranza degli 
estinti erano ospiti anziani 
venivano da case di riposo e 
ospizi del circondano Rico 
verali ali ospedale di San 
Candido perché bisognosi d i 
cure specifiche la gran parte 
non ha fatto ritorno alla cl ini 
ca di partenza 

Completato il rapporto la 
polizia l ha spedito in Procu 
ra II procuratore Mario Mar 
ttn ha affidato la pratica al 
sostituto Alois Klammer Nel 
frattempo la not izh è (rape 
lata sui giornali locali «Siamo 
in attesa delle decisioni dei 
magistrati - dicono in Que 
stura - Ci sarebbe bisogno di 

accertamenti ultenon venfi 
care le cartelle cliniche 
ascoltare il personale con 
questo clamore diventa tutto 
più difficile» 

A San Candido le pnme 
reazioni sono sdegnate II di 
rettore sanitano del nosoco 
mio Hubert Lecher respinge 
ogni accusa »E tutto basato 
sull esposto anonimo di un 
mitomane - dice - Qualcu 
no che ha letto sui giornali 
della clinica viennese o le 
polemiche sulla buona mor 
te » «Tutl al più - dichiara -
posso dire che qualche volta 
è stato magan un parente a 
compiangere un vecchietto 
che continuava a vivere fra 
tormenti atroci Quindi al ro 

che assassini in corsia Non 
riesco a spiegarmi queste m 
smuazioni incredibili nei con 
fronti d i un ospedale dove si 
sono registrati dei normali 
decessi come avvengono 
ovunque » 

Altrettanto sdegnati gli in 
ferrmen Nel paese non si 
parla d altro fra chi teme la 
pessima fama che comunque 
denverà alla zona da questo 
episodio e chi sostiene che 
in giro le chiacchiere sul no 
socomio risalgono a ben pn 
ma della lettera anonima 
Starà al magistrato decidere 
se starno dinanzi ad uno 
show di cattivo gusto o se in 
quelle corsie qualcuno sia 
stato davvero arbitro di vita e 
morte 

Droga: la protesta del Pri 

«Quel film di Raidue 
è controproducente» 
Roventi polemiche dopo la giornata mondiale 
della droga e in particolare dopo la maratona te 
levisiva di lunedi sera su Raidue Le critiche si so
no appuntate sulla scelta assai discutibile del film 
Christiane F i ragazzi dello zoo di Berlino» che 

ha aperto la non stop di cinque ore condotta in 
studio da Enrico Mentana Una severa nota della 
«Voce Repubblicana 

MB ROMA Senza mai nomi 
n irli i repubblicani attaccano 
duramente i socialisti e il loro 
progetto proprio ali mdoma 
ni della lunga serata (elevisi 
va su Raidue Sul tema droga 
- scrive I organo del Pn - si 
rischia di rimanere prigionie 
ri di dilemmi fuorvianli co 
me quello tra criminalizza 
zionc dei tossicodipendenti e 
legalizzazione degli stupefa 
cenli senza riuscire a dare 
una nsposta concreta a colo 
ro che vivono la drammatici 
tà del problema sulla propria 
pelle II dibattito parlamenta 
re in corso - secondo i re 
pubblicani - risente in ma 
mera pesante di impostazio 
ni polemiche inadatte a for 
nire un contributo positivo Sì 
veda ad esempio la maniera 
roboante in cui un tema cosi 
de'icato viene assunto da 
certe politiche come propno 
cavallo di battaglia La «Voce 
rt pubblicarla- si dice per 

plessa di come il servizio 
pubblico televisivo «si ade 
gui» e di come possa accade 
re che la programmazione di 
una rete venga modificata 
dalla sera alla mattina e che 
questo cambiamento vensja 
annunciato in anteprima da 
un giornale di partito (1-A 
vanti « ndr) Questo per quei 
che nguarda il metodo 
Quanto al mento i repubbli 
cani trovano assai discutibile 
che sia slato trasmesso in pn 
ma serata un film di cui si 
dice che abbia provocato in 
Germania tra i giovani spet 
latori un pericoloso moto di 
identificazione con la prota 
gonista tossicodipendente 
La nota si conclude con un 
invito «Chi è zelante cerchi 
di essere anche inielligente» 

Sulla scelta di proiettare 
•Christiane V i ragazzi dello 
zoo di Berlino- aveva v i iact 
mente protestalo anche Mar 
co Taradish neodeputato 

europeo per gli antiproibizio 
nisti il quale aveva riportato 
la testimonianza di una gior 
nalista di «Der Spiegai» sul 
I effetto «boomerang» che la 
pellicola aveva prodotto tra 
gli adolescenti tedeschi La 
stessa preoccupazione aveva 
manifestato don Luigi Ciotti 
della comunità «Abele- di 
Tonno 

li ministro Gavd in un in 
tervista al «Matimo» afferma 
che le leggi da sole non ba 
stano a combattere il feno 
meno droga Di droga si oc 
cupano anche il ministro Fer 
ri e il portavoce della segrete 
ria socialista Intini II primo 
scrive a De Mita proponen 
dogli un piano edilizio per 
dare casa ai tossicodipen 
denti che vigono in comunità 
e consentire loro di vivere 
con la loro famiglia Lgo ln t i 
ni invece oggi sull -Avanti'* 
scrive un lungo ir t icolo nel 
quale sostiene che la colpa 
della diffusione della droga 
nel mondo è da imputare 
nell ordine a Lenin a Stalin 
e a una parte di comunisti 
italiani e che il fenomeno è 
mille volte maggiore del ter 
ronsmo negli anni 70 Per la 
prima volld t go Intini non 
chiama in causa Palmiro To 
gliatti Che si stia raweden 
d o ' 

A Genova, due manifestazioni 

«Occupati» i luoghi 
dove si spaccia eroina 
Nel centro storico le donne hanno portato seggio 
le e tavoli in piazza per riprendersi il quartiere e 
sconfiggere la cultura della droga Alla stazione 
centinaia di giovani manifestano in silenzio Si 
moltiplicano i segnali di un maggiore coinvolgi-
menteo della citta II Pei ha presentato un dram
matico dossier droga» sulla situazione a Genova 
e in Liguria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO S M E T T I 

• • G E N O V A Centinaia d i 
giovani seduti d a m o a fian 
co nei giardini antistanti la 
stazione Bngnole sono nm i 
5ti per un ora in silt nzio Ac 
canto a loro tutto attorno 
un evidente segnale di par 
tecipazione t protezione gli 
adulti anch essi silenziosi 
L insolita manifestazione 
contro la droga è stata orga 
nizzata proprio in uno dei 
luoghi più frequentati di 
spaccio Di carattere diverso 
anche se con analoga finali 
tà la manifestazione orga 
nizzata 1 altra sera in piazza 
Sarzano nel centro storico 
dalle donne del quartiere 
Sono le casalinghe e le lavo 
ratnci ch i nei mesi scorsi 
avevano chiesto (con u n i 
efficace provoca/iene ) il 
porto d armi per lottare con 
tro gli spacciatori II loro 

obiettivo è garantire la vivibi 
l i t i al quartiere rifiutando la 
cultura della paura e dell i 
solamento imposta dagli 
spacciatori e rafforzala dagli 
stessi tossicomani «Basta 
chiuderci in casa quando fa 
buio per paura d essere 
scippate dai tossicomani 
hanno detto le donne Per ri 
prendersi il quartiere hanno 
trascorso la serata in piazza 
pori indosi le seggiole ed i 
tavolini a far festa cono 
scersi parlare Per una notte 
la festa la solidarietà ia vita 
hanno cacciato altrove gli 
spacciatori e ia loro cultura 
di morte Due segnali preci 
si cui si è aggiunto l altro 
L trtggio una preoccupa 
ta knunc id del provveditore 
dgii studi sul! aumento della 
prensione dello spaccio nei 
dintorni delle scuole 

Genova e la Liguria come 

ha dimostrato un -dossier 
droga« diffuso ieri dal comi 
tato regionale del Pei sono 
una zona a forte rischio se si 
guarda al numero dei tossi 
comani (solo quelli registra 
ti nelle strutture sanitarie 
pubbliche sono più di due 
mila) e alla debole se non 
inesistente risposta che vie 
ne dal settore pubblico sia 
in termini d i prevenzione e 
recupero che in fatto di lotta 
e repressione del traffico 

Presentando il dossier Ro 
berto Speciale segretano re 
gionaale del Pei ha detto 
"Va sicuramente rivisto il 
concetto di modica quantità 
perché non aiuta il tossico 
dipendente e lo trasforma 
spesso in piccolo spacciato 
re Va severamente punito 
ch i spaccia anche se tossi 
codipendente ma la punì 
zione del tossicodipendente 
in quanto tale sarebbe solo 
fonte di ulteriore sofferenza 
per il tossicodipendente e di 
veri e propri dissesti per le 
istituzioni* In attesa di una 
nuova efficace legge sulla 
droga il gruppo regionale 
del Pei propone quindi che 
in Liguria si utilizzino al me 
glio i mezzi esistenti istituen 
do un coordinamento dei 
servizi 

Riforma dell'equo canone 
Dal Sunia una proposta 
per riportare le case 
sul mercato degli affitti 
L'equo canone sta morendo, mentre gli affitti in 
nero sono arrivati alle stelle 11 governo, dall 83, 
non riesce a modificare la legge che ha prodotto 
700 000 sfratti, un milione di case vuote e oltre 
500 000 trasformate in uffici Per riportare gli al
loggi nel mercato delle locazioni ad un canone 
compatibile, il Sunia ha presentato un progetto di 
riforma dell'attuale disciplina 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA Abolizione della 
finita locazione nei contratti di 
affitto reintroducendo la giù 
sta causa estesa anche alla 
vendita de1! alloggio con alcu 
ne garanzie (prelazione oer 
1 inquilino tutela dagli abusi), 
introduzione dei meccanismi 
d i contrattazione un fondo 
sociale adeguato per le fami 
glie meno abbienti governo 
dei cambi di desttrazione d u< 
so (oltre mezzo milione di al 
loggi si sono trasformati in uf 
fiero) I quattro punti del Su 
ma per riformare I equo cano
ne Lo ha detto il segretario 
generale del Sunia Trepiedi 
annunciando che il sindacato 
degli inquilini presenterà al 
presidente del Consiglio inca 
ricalo la sua piattaforma sui 
problemi della casa Secondo 
il Sunia per I equo canone è 
giunto il momento d i smettere 
di giocare di rimessa e andare 
allo scoperto 

Le linee del nuovo equo ca 
none sono state spiegate da 
Perrone uno dei segretari del 
Sunia L attuale legge prevede 
lo sfratto immotivato e fissa il 
canone con un meccanismo 
di calcolo rigido determinan 
do sperequazioni soprattutto 
tra alloggi nuovi e vecchi e tra 
le case in penfena e in centro 
(si pissa da un fitto di 
130 000 lire per un apparta 
mento vecchio di 100 r rq al 
centro a quello di 420 000 lire 
in penfena con uguale super 
ficie) inoltre la possibilità d i 
non nnnovare il contratto alla 
scadenza ha generato oltre 
700 000 sentenze di sfratto ne 
gli ultimi sei anni e la fuonu 
scita dal mercato di centinaia 
di migliaia di abitazioni cau 
sata dai processi d i terzianz-
zazione e dai cambi d i desti 
nazione d uso spessissimo ftt 
tizi 

It Sunia con questa sua 
proposta non vuote proporre 
uno «scambio sociale fra 
maggiore stabilità alioggiativa 
e minore rigidità per i canoni 
Infatti non sarebbe praticabi 
le ad alcun livello la contratta 
zione in presenza del ricatto 
dello sfratto per finita iocazio 
ne che ha rappresentato il 
75-809f delle disdette mentre 
la revisione dei meccanismi di 
calcolo attiverà un processo 
di nstmtturazione che in alcu 
ni casi dovrà produrre riduzio
ni degli affitti ed in altri mere 
menti II fondo sociale è la 
condizione perché I intera 
operazione di riforma possa 
essere compiuta senza dan 
neggiare i meno abbienti 

Il fisco e il credito devono 
essere strumenti per la politi 
ca abitativa e non solo per 
quella finanziaria Ci devono 
essere disincentivi che pena 
lizzino chi tiene gli apparta 
menti afitti (solo nelle grandi 
città ci sono 700000 abitazio
ni vuote) e per le destinazioni 
d uso non autorizzate e vice 
versa premiare chi affitta ad 
equo canone e chi investe per 
la riqualificazione e il recupe 
ro degli immobili Attuatmen 
te nel nostro paese ci sono ol 
tre due milioni d i abitazioni 
degradate 

Quale sarà I ambito di ap 
phcazione del nuovo equo ca 
none' L individuazione df ì 
Comuni in cut non applicare 
la normativa deve essere de 
mandata ai Consigli regionali 
su proposta motivata dei Con 
sigli comunali In ogni caso si 
deve applicare nei comuni n 
conosciuti «ad alta tensione 
abitativa* 

Quanto durerà il contratta 
di locazione' Garanzia di du 
rata iniziale del contratto di 
almeno quattro anni con nn 
novi automatici salvo disdetta 
Possibilità per il proprietaria 
di recedere dal contratto in 
qualunque momento succes 
sivo alia pnma scadenza nel 
caso di urgente improrogabi 
le comprovata necessità di 
adibire I alloggio ad abitazio 
ne propna del coniuge dei 
gemton o dei figli con I obbli 
go d i utilizzarlo e'fettivarete 
entro sei mesi e per almeno 
due anni Sono previsti anche 
contratti speciali 

Come va determinato il ca 
none Secondo la proposta 
del Sunia il canone va de ter 
minato nell ambito di cnlen ri 
gorosamente fissati dalla leg 
gè con meccanismi di contrai 
fazione collettiva nazionale e 
temtonale, o individuale con 
I assistenza delle parti sociali 
Ciò significa che inquilino e 
proprietario al momento di 
stipulare il contratto possono 
concordare il canone seguen 
do cnlen fissali dalla Ic^go e 
non parametri ngidamenre 
stabiliti 

Naturalmente per sommi 
capi si tratta delle lince gene 
rali della ritorma dell equo C Ì 
none che si attende da alcuni 
anni La pnma ipotesi di nfor 
na nsale alla fine dell 83 
quando il Consiglio dei mini 
stri approvò la bozza di nfor 
ma presentata da Nicolazzi 
per arrivare poi ai disegni dei 
mmistn De Rose e infine di 
Fem 

Mozione di parlamentari 
«La lingua latina è utile 
anche per l'informatica 
Si studi dalle elementari» 
MM ROMA Valorizziamo i l 
latino E I appel lo lanciato 
da 80 parlamentari d i tutti i 
gruppi con una mozione 
parlamentare il cu i conte 
nuto verrà illustrato il pros 
stmo 5 luglio Perché e ne 
cessano proprio oggi ri 
scoprire e ri lanciare la l in 
gua latina7 Non solo perché 
è stata dimostrata la supe 
noria dei risultati della for 
inazione sociale umanist i 
ca affermano i promotor i 
deil iniziativa ma anche 
perché "il criterio storico 
nella conoscenza di ogni 
fatto culturale costituisce 
fattore penetrante ed essen 
ziaie per la comprensione 
dei fenomeno stesso» 

Inoltre d icono i parla 
mentari la mondial izzazio 
ne de i rapport i e la forte in 
tegrazione europea pongo 
no urgentemente il proble 
ma della comprensione del 
le l ingue europee che han 
no la propria comune 
matrice nel latino 

1 deputati hanno anche 
una nsposta ai dubbi d i eh ' 
contrappone alla cultura 
umanistica la cultura scien 
tifica -Recenti studi d ico 
no hanno dimostrato la 
parti i oltire idoneità della 
l i ngu j latina più di quel la 

inglese alla espressione d t l 
l inguaggio informatico* 

Dunque si valorizzi i l lati 
no anzi il governo «realizzi 
forme d i sperimentazione 
per I insegnamento della 
l ingua latina a cominciare 
dalle scuole elementari se 
condo metodi modern i ivi 
compreso il lat ino parlato 
su tutto i l temtono naziona 
le E dia tempestiva comu 
nicazione al Parlamento 
delie scelte fatte dei relativi 
oner i e dei risultati conse 
guiti e infine coord in i tali 
iniziative a l ivello europeo 
inserendosi nelle direttive 
Cee e de l Consigl io d Furo 
pa in materia 

Primo f irmatario del ia 
mozione appel lo il sociali 
sta Fiandroth seguono il 
comunista Natta il dp t i 
panna i l l iberale Biondi i l 
socialdemocratico Nico la / 
zi Pintor Tarantci l i e ( e 
derna della Sinistra i nd i p tn 
dente Mattioli e òcalia de l 
gruppo verde il radicale 
Modugno il de Rognon 
Seguono tante altre f irme 
tra cu i segnaliamo quelle di 
Galante Russo Spcna C n 
fardini Visco Alinovi O l i 
berti Barbera Melimi \ t 
sce 
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IN ITALIA 

Carnevale 
Le bobine 
di Agrigento 
alCsm 
• i ROMA. L assoluzione o 
meno di Corrado Carnevale 
dall accusa di avere con sue 
dichiarazioni nuociuto alla 
propria credibilità ed al pre
stigio della magistratura di 
penderà in buona misun 
dal contenuto della registra 
zione di quanto ha detto in 
un convegno svoltosi recen
temente ad Agngento La 
prima commissione referen
te del Consiglio superiore 
della magistratura ha deciso 
di acquisire le bobine sugli 
atti del convegno bobine 
che tra I altro contengono 
le nsposte de) presidente 
della pnma sezione penale 
della Cassazione alle do
mande rivoltegli da una av 
vocatessa del foro agrigenti
no 

È infatti in questa occa
sione come ha dichiarato 
lo stesso Carnevale che al 
magistrato sono stati attri 
bum giudizi poco lusinghie 
ri sulla professionalità e sul 
I impegno di lavoro dei col 
leghi Dopo avere sentito 
quanto ebbe a dire Carne 
vale la commissione valute 
rà se è il caso di ascoltare 
personalmente I inquisito il 
quale è sotto inchiesta an 
che per precedenti dichla 
razioni nelle quali ha for 
mulato alcuni rilievi sulla 
conduzione di processi di 
mafia giudicati vere e prò 
prie anticipazioni di giudizi 
poi dati dalla sua sezione 
nonché per i contenuti di 
una intervista nella quale 
avrebbe espresso giudizi 
poco lusinghieri sul giudice 
Carlo Palermo 

Violante 
Troppi 
magistrati 
massoni 
M ROMA L associazione na 
zionale magistrati «dovrebbe 
chiedere ai propri aderenti 
cosi come per i partiti politici 
di non essere iscritti nemme 
no alla massoneria* Lo ha 
proposto il vicepresidente del 
gruppo comunista alla Carne 
ra Luciano Violante interve 
nendo ad un dibattito a Mon 
doperaio sul tema «La slrate 
già delle stragi- in occasione 
della presentazione dell omo
nimo libro che ha pubblicato 
la sentenza d appello sulla 
strage di Peteano Secondo 
Violante «vanno chianti i rap 
porti tra magistratura e masso 
nena visto che tra i giudici ci 
sono molti più massoni di 
quanto si possa pensare Del 
resto molte strane sentenze 
possono spiegarsi propno in 
questa direzione* Quanto alla 
venta sulle stragi Violante ha 
proposto -la temporaneità de) 
segreto di Stato* 

Il magistrato romano Gio 
Vdnm Salvi autore della prefa 
zione al libro ha sottolineato 
come -i servizi in molti loro 
comportamenti destano dub 
bi e perplessità Quando per 
esempio un funzionano dei 
servizi interrogato in sede di 
commissione parlamentare 
sostiene che il servizio opera 
solo pnma che i fatti si venfi 
chino visto che a fatti accadu 
ti la competenza secondo 
lui è solo della polizia giudi 
ziana quando poi lo stesso 
funzionano afferma quasi 
con stupore che i servizi non 
hanno mai fatto studi analitici 
e approfonditi su certi feno 
meni eversivi ebbene io a 
quel punto mi chiedo cosa li 
paghiamo a fare i servizi se 
greti?» 

DonatCattin 
liquida anche 
il Vaticano 
• I ROMA Neanche il duro 
articolo del! Osservatore to 
mano sembra turbare il mi 
nistro della Sanità Donat 
Catttn che sullo scandalo 
dell ospedale di Agngento 
aveva risposto con toni sfer 
zanti al vescovo della citta si 
ciliana tanto da provocare 
la reazione del quotidiano 
vaticano che aveva scntto 
che «1 buoni cattolici se sono 
ministri dovrebbero prece 
cuparw soprattutto di fare i 
buoni ministri pretendere di 
dare lezioni ai vescovi non 
rientra in questi compiti» 

La replica di Donat Cattin 
è arrivata len con un comu 
nicato stampa del ministero 
che scrive che «il senatore 
Donat Cattin per innato sen 
so del ridicolo non ha mai 
parlato di se stesso come di 
«buon cattolico» nello svol 
gimento delle funzioni mini 
storiali se richiesto si è di 
chiarata semplicemente cat 
tolico ed è stato sempre ben 
lontano dal negare la liberta 

di parola a chicchessia e 
quindi anche ad un vesco 
vo» Il vescovo di Agngento 
aveva affermato a proposito 
dell ospedale che «là ci sono 
morti che pesano sulla co 
scienza di qualcuno* 
«Un accusa cosi pesante ed 
indistinta - spiega la nota -
non poteva che provocare 
una replica li ministro lo ha 
fatto dicendo che talvolta ac 
cade anche ai vescovi di par 
lare troppo perché accuse 
di quel tipo o sono circo 
stanziate o giovano a creare 
indebito discredito» 

Insomma Donat Cattin 
non ha nulla da nrnproverar 
si E se deve tutelare la salute 
dei malati deve anche tute 
lare il personale medico e 
sanitario spiega la nota del 
ministero Peccato che il mi 
nistro non si è ricordato di 
questa regola quando ha de 
nunciato in Parlamento che 
«negli ospedali si muore per 
mancanza di assistenza 

La mafia nella capitale: 
nell'intervista all'Unità 
una dura denuncia 
del giudice De Ficchy 

Droga e riciclaggio 
Le strade di Cosa nostra 
portano nelle Usi 
e negli uffici pubblici 

«Nei ministeri romani 
gli uomini della "piovra"» 
Gli uomini di «Cosa nostra» si stanno infiltrando nei 
ministeri e nelle Usi E questo il dato inquietante 
che carattenzza la penetrazione mafiosa nella ca
pitale Ne parla in questa intervista ali Unita il giu
dice romano Luigi De Ficchy «La mafia dei colletti 
bianchi controlla da vicino gli appalti - rivela il 
magistrato - e ncicla il denaro sporco con una mi
riade di società commerciali di copertura» 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA «La mafia sta 
mettendo le mani su minisle 
n e unità samtane locali Si 
tratta di un processo di pe 
netrazione lento e costante 
nella pubblica amministra 
zione che rappresenta l ulti 
mo aspetto della mutazione 
genetica di Cosa nostra» 

Per Luigi De Ficchy magi 
strato della Procura romana 
esperto in criminalità orga 
nizzata la presenza della 
ptoura nella capitale è sem 
pre più evidente Un tessuto 
connettivo sotterraneo dalle 
implicazioni economiche e 
sociali esplosive 

Giudice De Ficchy che In 
(eressi può avere la mafia 
•Imprenditrice" nel mini 

steri e nelle Unità sanitarie 
locali? 

Ci sono gli appalti da con 
trollare Miliardi per le grandi 
opere che sollecitano senza 
dubbio interessi che muovo 
no situazioni di corruzione 
A noi risultano tentativi di in 
filtrazione nella regione e nei 
ministeri di personaggi legati 
alle cosche mafiose e alla 
«Nuova famiglia» della ca 
morra 

Si, ma per le Usi? 
Diciamo che si può parlare 
in quel caso di meccanismi 
di «pressione» sul territorio 
Mi risulta che ci sono una 
miriade di processi in istrut 
tona su episodi di corruzione 

e coinvolgono i pubblici am 
ministraton Tutti frammenti 
che messi insieme danno un 
quadro complessivo impres 
sionante E guarda caso le 
situazioni più calde le trovia 
mo nella zona di Pomezia 
sul litorale romano Nelle 
aree di penetrazione storica 
delle famiglie mafiose A Tor 
San Lorenzo per esempio 
sin dal dopoguerra si è siste 
mato tutto il clan di Frank 
Coppola I suoi eredi tn quel 
la zona hanno ancora attività 
economiche 

Da numerose Inchieste 
giudiziarie, negli anni pas
sati, è stata provata la pre
senza delia mafia sul terri 
torio romano Solo che si 
assiste da parte degli os
servatori a una oscillazio
ne di giudizio In alcuni 
momenti si grida all'aliar 
me, In albi si sottovaluta 
la situazione 

La realtà è che dal 1982 in 
poi la penetrazione mafiosa 
nella capitale ha connotazio 
ni pressoché identiche Si 
può dire da quando è stato 
istruito il processo a Pippo 

Bono Già in quell epoca Co 
sa nostra era presente in 
grandi forze sulla piazza ro 
mana sia a livello imprendi 
tonale che caricano e com 
merciale C era già stata I on 
data dei soggiorni obbligati I 
capiclan si erano trasferiti 
con una marea di persone al 
seguito e con montagne di 
capitali da investire Da allo 
ra hanno cominciato a com 
prare tutto appezzamenti di 
terreno attività commerciali 
aziende gioiellerie immobili 
supermercati Un caso classi 
co di nuttlizzo dei miliardi 
«sporchi 

Questo all'Inizio degli anni 
80 Ma m un decennio in 
cui sono mutate tante si
tuazioni, con una guerra 
tra «perdenti* e «corleone-
si* che ancora Insanguina 
la Sicilia, a Roma che cosa 
è cambiato? 

Poco o niente Tutto prose 
gue normalmente senza 
contraccolpi per quello che 
succede a Palermo D altra 
parte la piazza romana serve 
essenzialmente per il nei 
claggio di denaro sporco si 

tratta di un fenomeno essen 
zialmente separato nel quale 
la mafia non conta solo sui 
suoi uomini ma ha I appog 
gio di organizzazioni etimi 
nali locali come ad esempio 
la banda della Magliana Poi 
sono da citare anche gli usu 
rat e i «palazzinan» altn ca 
nali pnvtlegiati per il nciclag 
gio 

In base alla sua esperienza 
di magistrato che da anni 
Indaga sul fenomeno del 
traffico degli stupefacenti, 
in che modo la mafia rie
sce a far perdere le tracce, 
nell'economia legale, dei 
proventi altissimi della 
droga? 

Questo sarebbe un discorso 
lungo e complesso Si può 
portare però un esempio 
molto chiaro che aiuta a 
comprendere un canale per 
il riciclaggio dei soldi 11 fion 
re di centinaia e centinaia di 
società commerciali Spesso 
sono solo in apparenza indi 
pendenti tra di loro ma han 
no lo stesso indinzzo e servo
no a celare i traffici più mere 
dibili e il capitale sfugge a 
qualsiasi controllo 

Incubo a Bologna dopo l'ultimo colpo della banda delle coop 

«Che state facendo mascalzoni...» 
E i banditi lo «puniscono» con la morte 
Uno spintone e una «sentenza» gridata in faccia 
alla vittima «Devi morire» Poi un colpo a brucia 
pelo ha troncato I esistenza di un pensionato im 
battutosi per caso nei rapinatori di un supermer 
cato bolognese «La banda delle coop» arcipela 
go criminale che da due anni imperversa in Emi 
ha Romagna ha firmato col sangue I ennesima 
sfida Ferite quattro guardie giurate 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

BJBJB0L0GN\ Cinque morti 
in un anno e mezzo due ca 
rabinien due guardie giurate 
e I altra sera un passante 
Dopo otto mesi di tregua la 
«banda delle coop- arcipela 
go del crimine che ha firma 
to sanguinosi assalti ai furgo 
ni portavalon che prelevano 
gli incassi dei supermercati 
in Emilia Romagna ha lan 
ciato una nuova sfida Sei o 
t.ette banditi armati di fucili a 
pompa e probabilmente di 
miiraghette «M16» simili a 
quelle in dotazione alla poli 
zia hanno attaccato le guar 

die giurate che 1 altra sera 
stavano prelevando il denaro 
di un supermercato coop 
della penfena bolognese in 
zona Corticella 

Per ferire e disorientare 
hanno usalo anche esplosi 
vo una rudimentale bomba 
confezionata probabilmente 
con polvere nera poi sono 
fuggiti con una sacc conte 
nenie 38 milioni di lire Prima 
di scomparire a bordo di una 
"Fiat Uno* bianca hanno vo 
luto siglare in modo atroce la 
loro impresa uccidendo a 
sangue freddo un pensionato 

di 53 anni Adolfino Sandn 
questo il suo nome li aveva 
apostrofati mentre correva 
no «Cosa fate mascalzoni'" 
Per tutta nsposta uno dei 
banditi lo ha scaraventato a 
terra con uno spintone «Devi 
morire* gli ha urlato mentre 
un complice faceva fuoco 
con una mitragliela Sandn 
colpito da un proiettile ai 
polmoni è morto istantanea 
mente Le quattro guardie 
giurate versano tutte in con 
dizioni gravi Una di queste 
Vincenzo Bertarelli di 42 an 
ni sta lottando tra la vita e la 
morte in una sala di rianima 
zione dell ospedale S Orso 
la 

Per gli inquirenti non ci so 
no dubbi lo stile dei banditi 
è molto più di una firma La 
«banda delle coop» recente 
mente falcidiata da diciolto 
arresti ha alzato la posta 
Quasi una sfida per dimo 
strare che la pista imboccata 
dagli investigaton netl agosto 
scorso è sbagliata Ma negli 
ambienti giudiziari sono tutti 

convinti del contrario La 
«banda delle coop» è un arci 
pelago molto esteso tagliata 
la «testa» con I arresto di due 
superlatitanti Angelo Alboi 
no e Giuseppe Balsano ac 
cusati di avere assassinato 
due carabinieri durante un 
tentativo di rapina fallito a 
Castelmaggiore rimangono 
articolazioni molto vitali e fé 
roci Non si esclude che I or 
ganizzazione assoldi di volta 
tn volta elementi «di fuon» 

L assalto dell altra sera al 
supermercato di Corticella e 
quasi identico a quelli del 19 
febbraio 88 alla coop di Ca 
salecchio di Reno grosso 
centro alle porte di Bologna 
Di nuovo i banditi hanno 
messo in campo una violen 
za sproporzionata nspetto al 
le propne capacita professio 
nali e ali entità de1 bottino A 
Casalecchio i banditi fecero 
esplodere della polvere nera 
piazzata in un cestino della 
spazzatura L esplosione di 
sorientò le guardie giurate 

che stavano prelevando I in 
casso della giornata i banditi 
spararano a lungo produ 
cendo un volume di fuoco 
impressionante Carlo Becca 
n 20 anni da poco assunto 
dall istituto di vigilanza «La 
Patria» rimase a terra Gli as 
sassmi fuggirono a mani vuo
te 

Due mesi dopo furono uc 
cisi a Castelmaggiore i due 
carabinien Umberto Emù e 
Cataldo Stasi I militan si 
scopri dopo si erano imbat 
luti in un commando di ban 
diti che attendeva un furgone 
portavalon diretto al super 
mercato coop E anche in 
quell occasione i rapinaton 
non ebbero pietà Nel giugno 
successivo si scopri che un 
brigadiere del nucleo opera 
tivo dei ce Domenico Ma 
cauda aveva depistato le in 
dagini sul duplice omicidio 
Il lavoro dei giudici e dei ca 
rabinien riparti da zero Agli 
inizi di maggio i primi nsulta 
ti 

Ciglia Tedesco: 
«Inopportuno 
un decreto 
sulle adozioni» 

Energia 
e territorio: 
a convegno 
200 Comuni 

Nuovi 
collegamenti 
Sardegna 
Corsica 

La vicepresidente del gruppo comunista del Senato Giglta 
Tedesco (nella foto) ha richiamato I attenzione del gover 
no in sede di conferenza dei capigruppo «su II assoluta 
inopportunità di procedere per decreto a modifiche dell a* 
dozione intemazionale Ciò perché si era avuta notizia che 
il governo intendeva provvedere in tal senso» Secondo la 
senatrice Tedesco «1 adozione intemazionale è stata regola 
ta nel 1983 con una legge complessa a lungo riflettuta In 
tradurre modifiche parziali per decreto non comsponde in 
alcun modo ali opportunità di mantenere organicità a quel 
la legge e rischia oggettivamente di snaturarne I impianto 
Non si vede poi come in una simile materia -conclude -
possano ricorrere i presupposti costituzionali di necessita e 
di urgenza propn di un decreto» 

Oltre 200 Comuni a conve
gno giovedì e venerdì pros
simi a Temi per discutere 
di energia e territorio L ini 
ziativa parte dal comune 
umbro che insieme alla Le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ga ambiente ha messo a 
™ ' m m ^ • • • ^ • " ^ ™ « ^ — • p u n t 0 u n «p | a n o energetico 
verde» che riduce I impatto ambientale consente un forte 
nsparmio energetico e la creazione di circa 2000 posti di la 
VOTO in 10 anni Al convegno verrà presentato lo studio di 
fattibilità del piano Alla due giorni di lavoro a Temi parte 
ciperanno tra gli altn Giacomo Porrazzini Chicco Testa 
Gianni Mattioli Paolo Degli Espinosa e il presidente dell E 
nel Franco Viezzoli Ai lavori parteciperà anche il ministro 
per I Ambiente Giorgio Ruffolo 

Porto Torres disertato or 
mai da qualche anno dai re-
golan collegamenti navali 
con (a Corsica e con parte 
del continente sarà nuova 
mente operante come scalo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di una linea diretta di tra 
" • • ^ ^ • ghetti con il porto corso di 
Aiaccio Sarà la «Corsica Regina infatti nuova ammiraglia 
della flotta Corsica e Sardinia Femes varala nel maggio 
scorso dai cantien Inma di La Spezia dopo un allungamen 
to di 22 75 metn ad iniziare dal 30 giugno la sua attività di 
traghetto sulle due linee intemazionali Savona Ajaccio ed 
Anccio-Porto Torres dando nuovo impulso ali economia 
dello scalo nord della Sardegna gravemente condizionato 
dalla cancellazione delle rotte turistiche di collegamento 

Il pretore di Nardo (Lecce) 
dr Angelo Sodo ha dispo
sto stamani il sequestro cau 
telalivo su tutto il territono 
nazionale di angune del ti 
pò di quelle rubate da ignoti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la nolte scorsa per com 
" " • m m ^ m m " ^ ^ " « ptessivi trenta quintali da 
un fondo agncolo di propnetà di Marcello Corvo in agro di 
Nardo L agricoltore - per salvaguardare la pianta da una 
malattia - aveva irrorato le angune con un antiparassitario 
multato altamente tossico e con effetti letali II sequestro è 
limitato nei confronti di coloro che non sapranno giustifica 
re la provenienza del prodotto II magistrato ha inoltre se 
questrato le angune ancora piantate sul fondo del Corvo 
per sottopome alcune ad esame da parte del laboratorio 
provinciale di igiene e profilassi mentre sono in corso le in 
dagini per identificare i responsabili del furto 

Centomila caghantam sono 
da len senza posta per col 
pa delle pulci Gli uffici del 
la 2a zona recapito che smi 
stano la corrispondenza dei 
diversi quartien residenziali 
della citlà sono stati chiusi 
dopo un ispezione sanitana 

per la presenza di pulci Constatala la presenza degli inset 
ti gli uffici dove lavorano una sessantina di dipendenti so
no stati chiusi prowisonamente per consentire i.n accurata 
disinfestazione Le carenze igieniche ed i problemi connes 
si alla precanetà delle strutture adibite allo smistamento 
della corrispondenza erano state denunciate nei mesi scor 
si dai dipendenti e dille organizzazioni sindacali per en 
trombe le zone di recapito cittadine 

Il Consiglio d amministra 
zione dell Unità è convoca 
to per domani giovedì 29 
alle ore 10 presso la sede 
del giornale per discutere il 
seguente ordine del giorno 

— — ^ ^ ^ ^ — . ^ — . ^ ^ ^ 1) bilancio consuntivo al 
mum^m~^—•^—^— 3i i2 88 aggiornamento 
piano programma 88 90 e previsioni operative 89 91 2) 
informazioni sull ipotesi di nuovo assetto societario 3) 
cooptazione nuovi consigltcn 4) vane ed eventuali 

Lecce 
Sequestrate 
angurie 
tossiche 

Mezza Cagliari 
senza posta 
a causa 
delle pulci 

Domani 
consiglio di 
amministrazione 
dell'Unità 

GIUSEPPE VITTORI 

Ortolani 

Oggi 
interrogato 
a Parma 
asjj PARMA Anche ieri Dm 
berto Ortolani non è uscito 
dal carcere I legali che lo as 
sistono non sono nusciti a re 
perire i 600 milioni per la cau 
zione fissata dai giudici della 
krza sezione del Tribunale 
penale e con la quale è stata 
condizionata la remissione in 
libertà concessa con I ordì 
nanza di len mattina L avvo
cato Giuseppe Carboni ha la 
sciato capire di essere impe 
gnalo insieme agli altri due 
colleglli che assistono il finan 
zicre italo brasiliano ad otte 
nere un prestito dalle banche 

0 almeno una fidejussione o 
una malleveria Intanto questa 
mattina Umberto Ortolani sa 
rà nuovamente interrogato nel 
carcere dì Panna dove occupa 
attualmente lata in cui fu a 
suo tempo detenuto Licio Gel 
li Andranno a sentirlo i giudi 
ci istruttori di Milano Antonio 
Pizzi e Renato Bncchetti nel 
1 ambito di alcuni stralci di 
istruttoria rimasti aperti dopo 
la chiusura dell inchiesta sui 
risvolti penati e delle insolven 
ze del vecchio Banco Ambro 
siano Al momento non vi so 
no imputati e Ortolani sarà 
sentito come teste libero im 
putato in procedimento con 
nesso 

Indagine 

I bambini 
contrari 
agli spot 
••TORINO L85 per cento 
dei bambini è contro I interni 
zione per la pubblicità nei 
programmi televisivi il daio 
emerge da un indagine com 
missionata dalla Coop su «La 
Tv la pubblicità e i bambini» 
illustrata len nel corso di un 
convegno dal titolo "Il consu 
mo di televisione uso abuso 
nmedi» L inchiesta è stata 
compiuta su 6-10 bambini di 
10 11 anni residenti m otto 
grandi città italiane 

Quando lo spettacolo tele 
visivo viene interrotto da spot 
il 45 3 per cento dei telespet 
taton bambini cambia mo 
mentaneamente canaie il 24 
percento guarda la pubblicità 
anche se non piace il 23 5 
per cent gioca senza seguire 
la tv mentre solo il 7 2 per 
cento è contento delle interni 
zioni pubblicitane e le osserva 
con piacere 

L indagine conferma un e 
levata esposizione del pubbli 
co infantile il 37 per cento de 
gli intervistati guarda la telcvi 
sione per almeno un ora al 
giorno contro un 18 percen 
to che sta quotidianamente 
davanti al video almeno per 
quattro ore 

Con i coniugi Casella c'erano i familiari degli altri 4 ostaggi in mano all'Anonima 
Hanno annunciato che da ora in poi non pagheranno più una lira ai sequestratori 

Gava incontra i parenti dei rapiti 
A poche ore dal suo ritorno a Pavia Angela Casel 
la si e recata col manto a Roma per partecipare 
ad un incontro tra inquirenti e famiglie dei rapiti 
L altra sera aveva annunciato I intenzione di prò 
muovere una sottoscrizione pubblica «Sono di 
sposta anche ad incatenarmi davanti al Quirma 
le A colloquio a Milano gli investigatori pavesi e 
calabresi che si occupano del sequestro 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

Angeia Casena con un amica aopo ti ritorno a casa 

••PAVIA Ieri pomtrggo 
«mamma coraggio» ha varcalo 
il portone dt 1 ministero denh 
Interni A meno di M ore d il 
suo ritomo i Pavia dopo 16 
giorni trascorsi sull Aspromon 
te Angela Casella ha partec 
palo assieme al manto Luigi 
ad un inconiro riservato tra i 
vertici della Cnmmalpol lt fa 
mighe (la moglie e il genero 
di Dante Belardinelli I indù 
stnale fiorentino rapito nel 
maggio scorso i parenti di N 
cola Campisi sequeslraio nel 
febbraio dell 89 il padre di 
Carlo Celadon ti ragazzo vi 
centino rapito ne! gennaio 88 
e i familiari di Marz o Pemni 
sequestrato nel dicembre 88 

a Fusano n Puglia) delle 
quattro persone prigioniere 
della -anonima sequestn» i 
questori e i comandanti dei 
carabinieri delle città interes 
sale e il ministro degli Interni 
Antonio Gava Nel eorso del 
I incontro i familiari dei seque 
strati hanno dichiarato al mi 
nistro che non pagheranno 
più somme di denaro ai se 
questraton In particolare il 
rudre di Carlo Celadon ha 
t ti ) -Non darò più un soldo 

a meno che non mi diano 
mio figlio» 

La madre di Cesare Casella 
era giunta ntl capoluogo pa 
vose I altra sera dopo 12 ore 
di viaggio senza tappe dalla 

Calabr a «Cosa farò Se sarà 
necessario riandrò in Cala 
bra Sono disposta anche ad 
incatenarmi davanti al Qutn 
naie» aveva detto 

Le ragioni del suo ritorno7 

Lo ha spiegato per mezzo di 
un breve comunicato scnlio a 
mino «Ho esaurito il compito 
che mi ero prefissata cioè di 
w nsibiluzare I opinione pub 
blica sul dramma che la mia 
lamiglia sta vivendo Non sia 
mo più in grado di soddisfare 
le richieste dei rapitori Ho ri 
tenuto pertanto di lasciare la 
Calabria al fine il placarsi de) 
le acque per dare la possibili 
tà di libero movimenio ai rapi 
ton nella speran?a di una lo 
ro riflessione» «D ì parte mia -
si legge ancora - farò I ultima 
cosa che mi resta da fare cioè 
ho intenzione di chiedere una 
sottoscrizione pubblica con la 
speranza di nuscire a tradurre 
in denaro la sensibilità della 
gente Anche se sono consa 
pevole di non poter soddisfare 
1 impossibile ritengo tuttavia 
opportuno provarci lo ono 
qui per seguire da vicino I an 
damento della sottoscnzione 

La cifra che riuscirò a racco 
gliere la metterò a disposizio 
ne dei rapitori ai quali chiedo 
di mettersi al più presto in 
conlatto" Un iniziativa provo 
caloria Cosa potrebbe succe 
dere se i sequestratori venisse 
ro «abituati» ad ottenere quan 
to chiedono attraverso racco! 
te di denaro tra la gente7 «Se 
non abbiamo i soldi ehe ci 
chiedono cosa dobbiamo fa 
re7 - ha replicalo ieri Luigi Ca 
sella poco prima di partire 
per Roma - a noi interessa 
riapre nostro figlio e basti 
Sono ormai 18 mesi che lo 
hanno rapito e da marzo non 
abb amo più avuto notizie» Il 
ritorno inatteso di sua moglie 
cosa significa7 "Per ora hanno 
vinto loro i rapiton e noi vo 
gliarno far calmare le acque» 
E lo Stato7 Si sta muovendo' 
«Dicono che stanno mtensifi 
cando le ncerche Sono utili' 
Chi Io sa Non vi resta che 
provare la via della sottoscn 
zione7 «F un tentativo Anche 
se il magistrato può sempre 
sequestrare il denaro come 
ha già fatto nel caso del mez 
zo miliardo racimolato tempo 
fa con enormi fatiche Spero 

che in caso di necessità ci 
venga data la possibilità di uti 
lizzare quei soldi» 

Ma la sottoscrizione è vera 
mente utile7 Gli inquirenti so
no perplessi Qualche dubbio 
lo ha anche monsignor Ribol 
di vescovo di Acerra già of 
fertosi come intermediano In 
terpellato per telefono ha del 
to che I iniziativa «forse può 
far tornare ai rapitori la voglia 
di chiedere altri soldi™ Secon 
dr> ndiscre?toni sembra co
munque che al vescovo siano 
giunti «alcuni segnali positivi» 
a proposito del destino di Ce 
sare Quali siano non è noto 

A Roma stamattina giunge 
rà una delegazione del co-m 
tato dei sindaci dimissioni del 
la Locnde formata dal presi 
dente Paolo Catalano (pnmo 
citladino di Siderno) France 
sco Carruceo (Locri) e Ange
lo Strangio (San Luca) Cer 
cheranno di farsi ncevere dal 
presidente della Repubblica 
assieme ad alcuni esponenti 
dell associazione dei Comuni 
italiani (Anci) len sera il con 
sigilo comunale di Pavia si è 
confrontato sulle iniziative a 
fa\ore dei Casella 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Cinture 
In vigore 
la nuova 
normativa 
• I ROMA. Sono entrate in vi 
gore da ten con I entrata in vi* 
gore del decreto legge appro-
vatgo nel) ultimo Consiglio del 
ministri - le disposizioni che 
correggono parzialmente la 
normativa in tema di cinture 
di sicurezza 11 provvedimento 
che recepisce le modifiche e 
le integrazioni apportate in se 
de parlamentare introduce 
una sene di «novità» In parti 
colare il decreto prevede I e* 
sonero dagli appositi «sistemi 
di ritenuta* per i bambini di 
età infenore a IO anni che 
viaggiano sui sedili postenon 
di taxi ed auto pubbliche su 
percorsi urbani ed itineran 
verso stazioni ferroviane porti 
ed aeroporti 

Per le auto pnvate invece il 
termine per I installazione dei 
«sistemi» per la sicurezza dei 
bambini da 4 a 10 anni è fis 
sato al 26 apnle 1990 Tino a 
quella data nel caso che il 
veicolo circoli fuon città a 
fianco dei bambini deve pren 
dere posto una persona di al 
meno 16 anni (I decreto di 
spone inoltre I esonero dell u 
so delle cinture di sicurezza 
nelle manovre di parcheggio e 
dalla loro installazione su al 
cune «categorie» di veicoli (le 
auto non predisposte fin dal 
I origine con i relativi punti di 
attacco autocaravan e veicoli 
promiscui sulla cui carta di 
circolazione non sia annotata 
la categona di appartenen 
za) 

Il provvedimento stabilisce 
inoltre che dal 26 ottobre 
prossimo le auto non equi 
paggiate dal costruttgore con i 
punti di attacco per le cinture 
non saranno ammesso alla 
pnma immatncotazlone infi 
ne sono previste ultenon san 
zioni per chi mette m com 
mercio cinture o sistemi di ri 
tenuta non omologate 

Vietata ai saccopelisti 
la scalinata più celebre del mondo 
Arresto per chi bivacca 
multe a chi si bagna nella fontana 

Lo ha deciso il sindaco «scaduto» 
con questore e prefetto 
Sono contrari Pei, Dp, Verdi 
Possibilisti Cedema e Argan 

Addio piazza di Spagna by night 
Piazza di Spagna vietata ai saccopelisti Niente bi
vacchi niente raduni Chi s azzarda a dormire sul
la scalinata rischia I arresto Guai anche a chi 
metterà a mollo i piedi nella fontana della Bar
caccia Una lista di divieti le nuove «misure di si
curezza» per la celebre scalinata Le reazioni dei 
comunisti «Questa stona è una vera indecenza» 
Alcuni intellettuali «Ben fatto» 

CLAUDIA ARLETTI 

• ROMA Tutti d accordo 
Dal sindaco il de Pietro Giubi 
lo che a dispetto della cnsi in 
Comune è pronto a vistare il 
vistabile alle forze di polizia 
alla sovnnlendenza ai beni ar 
cheologiu Piazza di Spagna 
sarà vietata ai saccopelisti La 
data non è ancora ufficiale 
ma entro una decina di giorni 
la celebre scalinata di Trinità 
dei Monti sarà inaccessibile ai 
giovani turisti del) autostop e 
del sacco a pelo Chi tenterà 
egualmente di farsi una dor 
mita sui gradini sarà punito 
con I arresto o con una forte 
multa È concesso e meno 
male 'Salire e scendere» dalla 
scalinata Ma niente «raduni» 
Sanzioni sono previste anche 
per chi azzardasse un pedilu 
vio nella fontana della Barcac 
eia posta nel mezzo della 
piazza ai piedi dei gradini 

Insomma a parte la deci 
sione di potenziare I illtmina 
zione un divieto in fila ali al 
tro Le nuove misure sono sta 
te decise len mattina dal Co
mitato ordine e sicurezza pub

blica della città Presenti Giù 
bilo il prefetto Alessandro 
Voci il comandante dei vigili 
urbani Francesco Russo il 
questore Umberto Improta il 
dirigente del primo distretto di 
polizia Gianni Carnevale e alti 
funzionari dei carabinieri e 
della guardia di finanza Ades
so manca solo I ordinanza del 
sindaco che comunque pare 
deciso a fare in fretta 

La decisione di chiudere la 
scalinata ai saccopelisti ha 
riaperto le discussioni sulla 
necessità di salvaguardare i 
monumenti senza fare ricorso 
a provvedimenti penalizzanti 
peri cittadini Dure critiche al 
le nuove misure di sicurezza 
sono venute dal Pei «La scali 
nata è uno dei simboli degli 
incontri e dell incontro a Ro 
ma» ha detto Pasqualina Na 
poletano neoeletta al parla 
mento europeo «1 ragazzi de 
vono poter dormire dove più 
pare loro Questa ordinanza 
rientra nella logica delle conti 
nue retate di questi giorni ma 

Agenti di polizia sulle scalinate di Trinità dei Monti 

è un provvedimento inaccetta 
bile I veri delinquenti restano 
in libertà e st pensa a colpire i 
giovani il cui unico torto è di 
non avere il portafoglio pie 
no» 

Di diversa opinione è Giulio 
Carlo Argan «Impedire ai gio 
vani di dormire sulla scalinata 
non è una cosa a cui si possa 

essere contran si tratta di un 
passaggio pedonale di cnor 
me importanza che va salva 
guardato» 
Per Antonio Cedema deputa 
to della Sinistra indipendente 
«Il problema dei saccopelisti 
ha scarsa importanza Perso 
nalmente neppure m interessa 
se si può o meno dormire m 

piazza La verità è che tutto il 
turismo di massa va rimesso 
in discussione È 1 uso e getta 
del monumento che deve ces 
sare Credo che al punto in 
cui siamo si debba neon-ere 
al razionamento programma 
to del turismo» 

La chiusura di Piazza di 
Spagna arriva dopo polemi 

che di settimane sul destino 
della scalinata Nei giorni 
scorsi i commercianti di via 
Condotti la strada delle bouti 
que che termina giusto sulla 
piazza avevano proposto di 
chiudere la scalinata durante 
la notte Due cancelli in ferro 
uno in cima e uno sotto i gra 
dini e il divieto d accesso da 
mezzanotte alle otto del matti 
no Per impedire «a vandali e 
teppisti» come venne detto 
•di insozzare la scalinata più 
bella del mondo* i commer 
cianti si erano detti disposti a 
scucire di tasca propna un mi 
liardo e magari di più per ri 
mettere in sesto la piazza e 
impiantare le sbarre 

L ipotesi di chiusura nottur 
na e la proposta di pagare 11 
recupero della scalinata ave 
vano suscitato fortissime op 
posizioni soprattutto nella si 
nistra Al grido di «bottegai fa 
piazza è di tutti» i giovani del 
la scalinata insieme a Fgci 
Verdi Dp Lega ambiente li 
sta Arcobalero e lista Anti 
proibizionista giorni fa aveva 
no organizzato una manifesta 
zione di protesta Chitarre 
megafoni e un lungo striscio
ne con disegnate le sbarre a 
chiudere da parte a parte la 
scalinata -Se è necessario si 
aumenti la sorveglianza pur 
che la piazza resti aperta» era 
in sostanza la posizione dei 
giovani Ma si è fatto anche di 
più 

Decreto sulle nuove costruzioni 

Niente più «barriere » 
per gli handicappati 
• I ROMA Tutti gli edifici di 
nuova costruzione privati o 
sovvenzionati dallo Stato de 
stinali ad uso abitativo e no 
dovranno essere progettati 
sulla base delle nuove -pre 
scrizioni tecniche» che stabili 
scono le condizioni «minime* 
di accessibilità per i portatori 
di handicap È quanto previ 
sto dal decreto emanato dal 
ministro dei Lavori pubblici 
Enrico Ferri pubblicato in 
supplemento alla Gazzetta ut 
fletale insieme ad una circola 
re esplicativa della nuova ieg 
gc per la rimozione delle co 
siddette «barriere architettoni 
che» la numero 13 del gen 
naio scorso A partire dunque 
dal prossimo 11 agosto tutti i 
progetti relativi alla costruzio 
ne di nuovi complessi residen 
ziali o alla ristrutturazione di 
vecchie abitazioni dovranno 
adeguarsi ai criteri tecnici sta 
biliti dal decreto a favore della 
«iccessibilità» adattabilità e 
visitabilità «degli edifici da 
parte degli handicappati» 

Fra le norme di più eviden 
te impatto operativo contenu 
le nel decreto figurano quelle 
che riguardano le abitazioni 

con più di tre piani In questo 
caso I ascensore 6 obbligato 
no mentre per edifici con me 
no di 3 piani è prevista una 
«deroga» da reintegrare sue 
cessivamente Gli ascensori 
dovranno inoltre avere una 
cabina di dimensioni non in 
ferion ad un metro e 30 centi 
meln di profondità e 95 centi 
metri di larghezza Cosi per le 
rampe di scale la pendenza 
non potrà superare 18 per 
cento e ogni 10 metri sarà ob 
bligatona la costruzione di un 
«ripiano» di sosta 

Anche le cosiddette «struttu 
re ricettive» (alberghi pensio 
ni e villaggi turistici) devono 
avere tutte le parti e servizi co 
munì e un determinato nume 
ro di stanze due ogni 40 loca 
li accessibili ai portatori di 
handicap L ubicazione delle 
stanze deve essere prefenbil 
mente nei piani bassi dell edi 
ficio Nei villaggi turistici al 
meno il 5 per cento delle su 
perdei destinate alle unità di 
soggiorno deve essere ade 
guato alle nuove norme del 
decreto Anche spazi pubblici 
come i luoghi di culto devo 
no avere almeno una zona 

della sala per le funzioni reti 
giose in piano raggiungibile 
mediante un percorso conti 
nuo Infine il decreto stabili 
sce norme tecniche per gli ar 
redi interni degli appartamen 
ti pavimenti con disivelli mi 
nlmi maniglie campanelli e 
citofono accessibili cassette 
della posta ad un altezza non 
superiore a l 4 metn servizi 
igienici adeguati cucine age 
voli per le manovre e corridoi 
larghi non meno di un metro 
e con appositi allargamenti 
per I inversione di marcia 

La richiesta di innovazioni 
agli edifici condominiali può 
essere inoltrata direttamente 
dall interessato che procederà 
autonomamente ai «lavon» in 
caso di mancata risposta del 
condominio entro tre mesi Le 
domande per I erogazione di 
contnbuti devono essere pre 
sentale al sindaco del comu 
ne entro il 31 marzo di ogni 
anno e per il solo 1989 entro il 
31 luglio prossimo Per costi 
entro i 5 milioni il contributo 
è concesso in misura pan alla 

•spesa per costi da 5 a 25 mi 
Itoni è concesso il 25 per cen 
to oltre il contributo base 

Singolare protesta di un medico contro la ex moglie 

«Non mi fanno vedere i figli» 
Dall'aereo volantini di denuncia 
Un medico tranquillo professionista, decide un 
bel giorno di satire su 11 aereo e di fare un lancio 
di volantini sul paese del suocero, accusato, as
sieme alla ex moglie, di negargli la possibilità di 
vedere i figli Scatena un bel clamore attorno al 
suo caso, criticando anche un singolare pronun 
ciamento del giudice «I figli non devono entrare 
in contatto con la sua nuova compagna» 

GIAN PIERO DEL MONTE 

•al REGGIO EMILIA Diecianni 
di matrimonio due figli che 
ora hanno nove e sei anni la 
separazione due anni fa 1 av 
vio di una nuova relazione 
Uno strascico di rancon Una 
stona simile alle tante altre di 
mammoni falliti protagonisti 
un medico reggiano Franco 
Fontanesi 40 anni la ex mo 
glie insegnante a nuova 
compagna impiegata in uno 
studio notanle da cui ha avu 
to di recente un altro tiglio 

Ma il medico ha voluto fare 
uscire questa stona dall ano 
nimato col suo gesto clamoro 
so Fd ha veramente risvolti 
inconsueti «Da sei mesi non 
vedo i miti figli e non sono 

un delinquente» racconta «In 
tutto questo tempo ho dovuto 
ricorrere a sotterfugi per pò 
terli incontrare ali uscita della 
scuola in altre occasioni lon 
tano dagli occhi della famiglia 
della mia ex moglie-

Perche'' Il doti Fontanesi fa 
risalire i suoi guai alle bizzar 
rie di un provvedimento del 
giudice che regolava prowi 
sonamente la separazione m 
attesa della sentenza definiti 
va In un atto del settembre 
1987 il dott Franco Marani al 
lora presidente del Tribunale 
di Reggio stabiliva per il pa 
dre separato la possibilità di 
vedere i suoi bambini due 
giorni alia settimana ma con 

una ngida condizione «Il pa 
dre preavvertirà la madre tele 
fonicamente ed eviterà che i 
figlioli si accompagnino anzi 
entrino in contatto con la 
persona nota» Dove per «per 
sona nota si intende la nuova 
compagna del medico Per 
quale ragione i nuovi affetti 
del padre dovrebbero dar 
scandalo ai ragazzi7 

«Facendosi forte di quel 
pronunciamento la mia ex 
moglie e la sua famiglia mi 
hanno impedito di vedere i fi 
gli tanto più dopo che la mia 
compagna ha iniziato la sua 
maternità» racconta il dott 
Fontanesi che per questo ha 
deciso di pubblicizzare la sua 
condizione di far scalpore 
con un lancio di volantini dal 
I aereo sul paese della Bassa 
reggiana dove abit i I ex suo 
cero E il putiferio c e stato 
Eppure questo medico non è 
un bizzarro estroverso anzi 
ha I ana tranquilla de! profes 
sionista col suo ambulatono 
in centro cittadino e i suoi 
1 500 assistiti dell Usi Le ero 
nache cittadine hanno scava 
to fino alle radici delle sue vi 

cissitudini raccontando di 
querele e controquerele fra 
lui e 1 ex moglie fra lui e il 
suocero che si sarebbero an 
che messi le mani addosso Si 
difende con un ana persuasi 
va 

Ma soprattutto vuol condur 
re una battaglia culturale sul 
ruolo del padre nella coppia 
separata a suo avviso sottova 
lutato dai giudici (nel 91X, dei 
casi I affido dei minon va alla 
madre) «Voglio creare a Reg 
gio Emilia una sezione dell 1 
stituto di studi sulla paternità» 
Di che si tratta7 «E un associa 
zione fondata nel febbraio 
1988 da Maurizio Quilici ca 
poredattore dell Ansa uno 
che ha vissuto la mia stessa 
esperienza coi figli usati per 
ricatti per vendette trasversali 
I padri non sono più quelli di 
prima del G8 dei padri om 
bra » 

Non teme possa essere giù 
dicala una nuova forma di 
maschilismo' «No affatto Nel 
I associazione ci sono anche 
tante donne un avvocatessa è 
la vice presidente una psico 
Ioga è la segretaria* 

Da quel 28 giugno i gay non scappano più 
• • BOLOGNA Ecco un anni 
versano in più in un anno già 
ricco di ncorrenze il venten 
naie del 28 giugno un giorno 
che pur non essendo entrato 
fra le date celebn tuttavia ha 
visto la nascita di un movi 
mento intemazionale che pò 
co alla volta ha contnbuito ad 
ampliare la nostra concezione 
dei dmtti civili e delle libertà 
fino a sviluppi impensabili pn 
ma di quei fatidico 28 giugno 
1969 Stiamo parlando del 
ventesimo anniversario della 
nascita del movimento gay 
Certo pnma d allora esisteva 
no già organizzazioni come 
quella di Magnus Hirschfeld in 
Germania che pnma di esse 
re completamente annientata 
dal nazismo aveva ottenuto 
importanti nconoscimenti del 
mondo intellettuale e politico 
o come altre semclandestine 
nel dopoguerra Ma le strale 
gie di quelle organizzazioni 
erano ormai superate negli 
anni in cui la contestazione 
assumeva forme come le n 
volte nei campus universitan o 
il Maggio francese Gli omo 
sessuali di quei movimenti in 
vocavano la tolleranza cer 
cando di presentarsi di fronte 
alla società eterosessuale in 
posizione difensiva aspirando 
sostanzialmente ad una silen 

ziosa integrazione 
Quel 28 giugno di ven i an 

ni la invece accadde quaico 
sa di nuovo Tutto iniziò con 
le solite provocazuoni della 
polizia in un locale gay in Ch 
nstopher Street a New York lo 
Stonewal! Inn ma per la pn 
ma volta i gay anziché scap 
pare o lasciarsi schedare si ri 
ballarono Iniziarono cosi gli 
scontri che durarono giom 
coinvolgendo 1 inlero quartic 
re poi la città e infine tjtle le 
maggiori città amencane 
Nacque il «Gay Liberation 
Front» che non chiedeva più 
alia società pietà o tolleranza 
ma nvendicava il diritto alla 
differenza Due anni dopo 
mentre negli Usa si decideva 
di festeggiare ogn anno il 
«gay pride» (I orgoglio omo 
sessuale) ogni 28 giugno con 
marce e manifestazioni il mo 
vimento gay approda - nella 
sua forma nnnovata rivoluto 
nana - in Europa Adesso il 
fenomeno dell Aids ha ri 
schiato di far npiombare a li 
velli oscun I emancipazione 
conquistata faticosamente 
d altra parte fenomeni come 
la campagna elettorale del 
•voto rosa» per le elezioni eu 
ropce di dieci giorni fa o I isti 
tuzione del corso di «homo 

Ventanni fa negli Stati Uniti nasceva il 
movimento gay un anniversario poco 
conosciuto ma ugualmente significativo 
per ricordare le battaglie per i diruti ci 
vili La giornata intemazionale dell or 
goglio omosessuale simbolicamente 
fissata al 28 giugno è I occasione per 
fare un pò di stona e per ripensare alle 

prospettive attuali del movimento det 
qay e delle lesbiche mentre la ncorren 
za viene festeggiata nelle maggiori citta 
del mondo Oggi gif omosessuali non 
chiedono più alla società pietà o tolle 
ranza ma rivendicano il diritto alla dif 
ferenza A Bologna dopo la prima sede 
pubblica il primo monumento 

studies» ad Utrecht nell ambi 
to del progetto mteruniversit i 
no europeo Lrasmus o anco 
ra I istituzione del matnmonio 
gay in Danimarca approvalo 
in questi giorni costituiscono 
risultati di non secondaria im 
portan7a 

In Italia la slora delle batta 
glie omosessuali nasce attor 
no al 1971 con una contesta 
zione a Sanremo contro un 
congresso di sessuologi impt 
gnati a discutere sulle terapie 
per guarire gli «invertiti or 
moni elutroshock e via di 
cendo Per dieci anni si alter 
nano diverse organizzazioni 
Prima il «Fuori1- che dopo la 
federazione al Partito radicale 
perde la propria dimensione 
nazionale arrivando ntl giro 
di pochi anni ali autosciogli 

STEFANO CASI 

mento poi numerosi collettivi 
«rivoluzionari vicini allestre 
ma sinistra ali AuU norma i 
«[.otta continua 

Il più acuto teorico e mili 
tante italiano lu Maro Mieli 
autore di -Flementi di cntica 
omosessuale- (Einaudi 1977) 
Mieli che sognava I afferma 
?ione del -gaio comunismo» 
mori suicida poco più cht 
trentenne nel 1983 Da allora 
il suo penserò e caduto nel 
I oblio mentre gli eredi anco 
ra si oppongono ad una au 
spicabile nedizione del pre 
zioso volume e illa pubblica 
zione dei numerosi inediti Ma 
siamo già ali iniz o degli anni 
Ottanta e anchi il movimento 
gav - come tutte le aree movi 
mentiste nate durante la con 
testazione mette a fuoco f 

nalità più concrete dtiravtrso 
forme di lotta meno ideolofj z 
/ate proponendosi come 
nuovo soggetto politico In 
queslo è affiancato da uni ve 
ra e propria esplosione g ly 
nei massmedia film e roman 
?i di argomento esplicitimen 
te omosessuale ambientiti 
nella quotidianità e con un 
rassicurante lieto fine pubbli 
cita con nudi maschili di in 
dubbia interpretazione gav 
eccetera 

Il 28 giugno del 1982 nono 
solo un anniversario ma un i 
nuova dala storica se non n 
ti (nazionale almeno europe 
il Comune di Bologna conci 
de in gcsli me al Circolo -8 
C mgno - il gruppo gay boto 
gnest - il Cassero di Porla 51 
ragozza un suggestivo monu 

mento storico Per la pnma 
volta m Europa un ente pub 
blico realizza una collabora 
zione stabile con una organiz 
zazione omosessuale un pò 
di folclore (un bacio al smda 
co Zanghen un party danzan 
te sulla terrazza merlata del 
1 edificio con gli assesson) 
molta attività culturale e politi 
ca e anche il Cassero entra 
nella stona 

Il ventennale che si festeg 
già oggi viene salutato da 
Fnnco Grillini presidenle del 
I Arci Gay con nnnovata fidu 
eia mentre a Milano Roma 
Tonno Palermo Venezia e 
Bologna sono previste manife 
stazioni per festeggiare ! anni 
versano In particolare a Bolo 
gna si e tenuto ieri al Cassero 
un incontro con il sindaco 
Renzo Imbcni e I onorevole 
Gianni Mattioli è st ito presen 
tato il numero uno della neo 
nata nvista dell Arci Gay 
«Con Tatto- e sono stati nn 
novati gli impegni dell asso 
ciazione dalla creazione del 
primo monumento gay in Ita 
I i (che sarà inaugurato il 
prossimo 25 aprile nel capo 
luogo emiljano da Renzo Im 
beni) alla richiesta del risarcì 
mento per gli omosessuali 
perseguitati dal fascismo 

Questa sera invece il centro 
di documentazione gay dei 
Cassero che pubblica da al 
cuni anni una collana di libri 
presenterà un volume sul tea 
tro gay 

Il movimento in questi anni 
ha dunque cambiato tattiche 
cercando il dialogo con le isti 
tuzioni la lotta contro il razzi 
smo la richiesta del riconosci 
mento delle convivenze I im 
pegno per 1 informazione sul 
I Aids 

E vero però che il panord 
ma italiano non è così omo 
geneo nel riconoscere legitti 
mità politica e culturale (e 
spesso esistenziale) a lesbi 
che e gay E anche i traguardi 
raggiunti possono essere sem 
pre rimessi in discussione 
(come il patrocinio del Co 
mune di Milano alle manife 
stazioni per il «gay pride» pn 
ma concesso poi negato) Da 
un anno 1 Inghilterra è npiom 
bata in un clima repressivo a 
causa della «clause 28- della 
Thateher Se è vero che il bi 
centenario della nvoluzione 
francese ci farà ripensare al si 
gnificato storico dei diritto ci 
vili torse il ventennale del 
«gay pride» potrà servire per n 
flettere sull attualità dei nuovi 
diritti civili E comunque e 
pur sempre una grande festa 

«Troppi attacchi 
ai militari» 
dice Famm. Porta 
• I ROMA. «Il nostro tentativo 
di attenuare il clima di ostilità 
e di aspra critica di aggregare 
forze vive e allargare i) con* 
senso intorno alle Forze arma* 
te ha ottenuto risulti finora 
assai modesti e le prospettive 
non sono affatto incoraggian 
ti» Il capo di Stato maggiore 
della Difesa 1 ammiraglio Ma 
no Porta è intervenuto ieri al 
la < hiusura della 40eslma ses 
sione di studi del Casd (Cen 
tro alti studi della difesa) pro
nunciando queste parole 
sconfortate dinanzi al presi 
dente della Repubblica Cossi 
ga e al ministro Zanone 

I mutamenti profondi che si 
stanno verificando nello sce 
nano politico militare mon 
diale - ha sostenuto Porta -
condurranno certamente gli 
eserciti ad assestarsi «su di 
mensioni ndotte» A questa ri 
duzione dovranno comspon 
dere un più favorevole rappor 
to qualità/quantità professio 
nalità più alte mezzi più sofi 
sticati una maggiore correla 
zione tra difesa militare e 
difesa civile» In Italia tale tra 
sformazione Incontra difficol 
tà di vano genere logistiche 
finanziane strategiche Siamo 
in un «momento critico - ha 
continuato Porta - di transi 
zione e grandi cambiamenti 
in < ui il consenso I adesione 
e la fiducia sarebbero indi 
spensabili per dare tranquillità 
e sostegno alla non facile n 
strutturazione per facilitare la 
comprensione delle esigenze 
e 1 attribuzione delle risorse 
necessarie e soprattutto per 
motivare il personale e miglio
rare la condizione militare» 

Ma propno sul versante del 
consenso - lamenta il capo di 
Stafo maggiore - la Difesa è in 
crisi «Si oscilla fra i due poli 
contrapposti di una esaltazio 
ne e apologia sciocca incon 
sistpnte e antiquata da una 
parte e di un ripudio antimili 
(arista pacifista di disarmo 

Caso Serena 
Nuovo 
appello 
a Cossiga 
1 B ROMA «Dovè Serena?» 
decine di cartelli con questa 
angosciosa domanda sono 
stati sistemati ieri davanti a 
Montecitorio dal Comitato na 
zionale di solidanffà con Se 
rena Cruz La bambina filtppi 
na tolta ai Giubergia da una 
semenza del Tribunale dei mi 
non di Torino II comitato si fi 
di nuovo appellato al capo 
dello Stato chiedendo un in 
contro perché venga trovata 
una sollecita soluzione al ca 
so Secondo il comitato di so 
lidaneta la soluzione è una 
sola «Un iniziativa giusta per 
rest tuire la bambina ali unica 
famiglia che la vuole la fami 
gita Giubergia» 

Nilde lotti che in una occa 
sione pubblica ebbe modo di 
dire elle il caso Serena «grida 
va vendetta al cospetto di Dio» 
è stdta avvicinata da esponen 
ti del comitato sulla piazza di 
Montecitorio ed ha promesso 
un incontro in tempi brevissi 
mi La stessa cosa avrebbe 
promesso il presidente del Se 
nato Spadolini Nel pomeng 
gio il comitato è state ricevuto 
dal presidente della commis 
sione Giustizia della Camera 
Virg nio Rognoni ed ha avuto 
colloqui con parlamentari del 
hD. edeIPsi 

Sparatoria 

Pregiudicato 
ucciso 
nel Milanese 
• I VIMERCATE (Milano) Un 
pregie iicato di 55 anni è stato 
ucciso e il figlio di questi 21 
anni è nmasto ferito in modo 
gravi in un agguato avvenuto 
icn mattina a Vimercate Si 
tratta di Carmelo D Amico 
morto sul colpo originano di 
Montebello ionico (Reggio 
Calabria) e abitante a Vimer 
cale raggiunto da due proiet 
tili alla testa e da altri dui al 
collo e alla spalla e del figlio 
Antonio incensurato colpito 
da due proiettili alla testa II 
giovane è stato trasportato 
con un elicottero ali ospedale 
d Sondalo (Sondno) L at 
tentato è stato compiuto da 
due persone armate di pistola 
calibro 9 a poche centinaia di 
metn dall abitazione dei D A 
mico entrambi muratori che 
sUvino recandosi insieme a 
lavorare in un cantiere delli 
zona a bordo di una «Golf» 

guidata dal giovane Carmelo 
Amico sposato e padre di 

quattro figli era stato arrestato 
nell ottobre scorso per doten 
/ion< abusiva di esplosivo in 
sitine ìd un amico 

unilaterale dal) altra, con i 
ben noti e per noi umilianti te* 
mi della inutilità delle spese 
militari del parassitismo del-
I apparato militare degli spre
chi etc» «Disinformazione e 
guerra psicologica» mettereb
bero a nschio secondo il ca
po di Slato maggiore «le scel
te dei governi» dell Alleanza 
atlantica Anche perché non è 
facile contrastare lo spinto di-
sarmista senza appanre - ha 
aggiunto - «immobili sentinel
le dell esistente» 

«Noi stiamo facendo del no
stro meglio - ha proseguito 
1 alto ufficiale - per conquista* 
re consenso e fiducia alle For
ze armate informando corret
tamente la gente intensihcan 
do le attività di assistenza e di 
protezione civile venendo in
contro alle tante richieste volte 
a rendere il servizio militare 
meno oneroso» Ma «la nostra 
presenza e la nostra capacità 
di convincimento sarà sempre 
debole di fronte allo strapote 
re dominante della classe 
verbale di fronte alla sottile 
penetrante martellante per 
suasione dei mass media* Per 
contrastare la presunta offen 
siva orchestrata non si sa da 
chi Porta chiede «il sostegno 
della classe politica governo e 
Parlamento se è vero come è 
vero che la Difesa cosi come 
la politica estera costituisce 
una grande questione nazio
nale » 

Se continueranno invece 
«gli indiscriminati attacchi agii 
organismi militari» conclude 
I ammiraglio ne deriverebbe 
ro nelle Forze armate «genera 
le demotivazione e indifferen 
za delegittimazione dell auto
rità gerarchica e funzionale 
insofferenza verso ogni costn 
zione e ogni sacrificio rifiuto 
delle limitazioni imposte ai di 
ritti individuali e infine com 
pietà solitudine e isolamento 
rispetto alla collettività nazio
nale» avrt 

Cagliari 
Condannati 
a 45 anni 
per stupro 
• • CAGLIARI I giudici del In 
bunale di Cagliari hanno con 
dannato a pene varianti fra 
dieci e Ire anni e sei mesi di 
reclusione sei delle sette per 
sone accusate di aver aggredì 
to rapinato e violentato due 
anni fa una donna cecoslo 
vacca Oldriska Pecrova di 40 
anni da tempo residente a 
Villacidro nel Cagliantano La 
pena più pesante (10 anni) è 
stata inflitta a Giampiero Sul 
cis di 24 anni di Villacidro ri 
tenuto dai giudici il principale 
responsabile dello stupro di 
gruppo seguito alla rapina 
compiuta nella abitazione 
delia cecoslovacca 

L aggressione alla donna 
era avvenuta due anni fa Sei 
persone avevano fatto irruzio 
ne nella sua abitazione e mi 
nacciando la donna con una 
pistola si erano fatti conse 
gnare danaro e gioielli poi 
avevano cominciato a canea 
re sull auto con la quale erano 
amvati il televisore la radio 
indumcnli e altri oggetti Cin 
que degli assalitori erano 
quindi tornati nelli casa e M 
erano scatenati nella violenza 
di gruppo sulla Pecrova 

• NEL PCI C J 
Iniziative di oggi Bassolino 
Tonno D Alema Milano 
Veltroni Fresinone Pettma-
n Treviso Vita Brescia 
Convocazioni 1 deputati co 
munisti sono tenuti ad esse 
re presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di oggi e alte 
sedute di domani 
Tesseramento I dati del ri le
vamento del 27 giugno de 
vono pervenire tramite i co
mitati regionali alla Com
missione di Organizzazione 
non oltre la mat t i la d i oggi 
Incontri Internazionali Una 
delegazione del Partito co 
mumsta del Cile guidata dal 
segretario generale Volodia 
Teitelboim si è incontrata 
con il compagno Achil le Oc-
chetto segretario generale 
del Pei e con i compagni 
Antonio Rubbi della direzio 
ne e responsabile dei rap
porti internazionali Renato 
Sandn del Ce e Donato Di 
Santo della sezione esteri 
La cord ale discussione st è 
incentrata particolarmente 
sulla situazione del Cile alla 
vig l ia d* impegnative sca
denze elettorali di grande 
importanza per 1 avvento 
della democrazia II compa
gno Teitelboim ha sottoli
neato che il Pcch appoggerà 
nelle elezioni presidenziali 
di dicembre il candidato uni 
co di tutte le forze deli oppo
sizione Il compagno Occhet 
to dal canto suo ha espres
so t appoggio del Pel a scel
te unitane 

• • • • • 8 l'Unità 
Mercoledì 
28 giugno 989 
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NEL MONDO 

Compromesso a Madrid 
Mitterrand: presto 
la conferenza per rivedere 
il trattato tra i Dodici 
La «lady di ferro»: «Non 
accetteremo trasferimenti 
di sovranità nazionale» 
Nulla sull'Europa sociale 

Thatcher in ritirata, subito minaccia 
L'unione monetaria europea, pur con grandi ostaco
li, si fora E ta prima fase di avvio e fissata per il pn 
mo luglio 1990 L'obiettivo è stato confermato ieri 
alla conclusione del vertice Cee con un compro
messo che ha costretto la signora Thatcher a una ri
tirata sul principio Ma la lady di ferro ha ribadito 
che i giochi sono ancora aperti «Non accetteremo 
trasferimenti di sovranità» Nulla per la Carta sociale 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M MADRID È un compro 
messo L obiettivo della Unio 
ne economica e monetaria 
esce confermato dal vertice 
Cee di Madrid che si è con 
eluso ieri con una ritirata della 
signora Thatcher La confe 
renza intergovernativa che 
dovrà negoziare un nuovo 
Trattato tra i Dodici quello 
appunto che istituirà I Unione 
monetaria potrebbe essere 
convocata in tempi assai bre 
vi almeno a giudicarli sul me 
irò dei processi comunitan 
forse già nel semestre di presi 
denza italiana tra il giugno e 
il dicembre dell anno prassi 
mo Intanto dal 1° luglio 90 
in coincidenza con la libera 
Ilzzazione completa del movi 

mento dei capitali (dalla qua 
le verranno per il momento 
esentati i 4 paesi più deboli 
Spagna Portogallo Grecia e 
Irlanda) scatterà la prima fa 
se del processo Fatta di pie 
coli passi è vero Sostanziai 
mente il rafforzamento dello 
Sme con la eliminazione delle 
bande di oscillazione speciali 
per lira e peseta la possibile 
(ma tutt altro che decisi) 
adesione della sterlina inglese 
e un maggiore coordinamento 
delle politiche economiche la 
cui prospettiva per ora appa 
re inevitabilmente cittadina 
del regno delle buone inten 
zioni Ma comunque una par 
lenza 1 inizio di un processo 
che come è un pò nella logi 

ca della dinamica comunità 
ria almeno da qualche anno 
a questa parte pare destinato 
ad avviarsi sulla china della ir 
reversibilità 

Non a caso è stato proprio 
questo elemento che ha do 
minato i commenti dei leader 
dei Dodici a conclusione dei 
lavori II vertice - ha detto Mit 
terrand - è riuscito perché ha 
stabilito che la conferenza in 
tergovemaliva si farà «e non 
vedo come qualcuno (indovi 
nate chi9) potrà impedirlo» Il 
presidente francese ha detto 
di più Ha annunciato I inten 
zione di assumere lui stesso 
I iniziativa di convocare la 
conferenza nel luglio dell an 
no prossimo Prospettiva del 
tutto realistica giacché la de 
cisione può essere presa a 
maggioranza e una maggio 
ranza e è già Per De Mita I e 
sito del Consiglio europeo di 
mostra che «la spinta del prò 
cesso di integrazione europea 
è più forte delle preoccupa 
zioni dei singoli governi» Se 
condo Khol Madnd ha segna 
to uno sviluppo «che spinge 
I iniziativa della Comunità per 
gli anni 90 verso 1 obiettivo 
dell Unione politica» 

Tutti soddisfatti insomma 
compreso il presidente della 
Commissione Jacques Delors 
ti quale pure ha dovuto ras 
segnarsi al fatto che il rappor 
to del comitato da lui prece 
duto quello creato un anno fa 
a Hannover per studiare ap 
punto il cammino verso I U 
mone mondana nel compro 
messo di Madrid viene recepì 
to in termini del tutto vaghi e 
quasi puramente indicativi 

Soltanto la Thatcher nella 
sua conferenza stampa finale 
ha fatto davvero una gran fati 
ca a mostrare buon viso a cat 
tivo gioco 1 imbarazzo nella 
sala dove parlava si tagliava a 
fette Perfino i giornalisti bri 
tannici ridacchiavano quando 
la signora ha sostenuto che il 
vertice si è occupato «anche» 
dell Unione monetana e che 
le decisioni prese non pregiu 
dicano affatto la validità dei 
sacn principi brandendo i 
quali era scesa a Madrid la 
conferenza intergovernativa la 
possono pure convocare a 
maggiora la ma si deve con 
eludere ali unanimità e noi 
non accetteremo mai un tra 
sfenmento di sovranità nazio 
naie in materia monetana In 

somma per i l momento 1 ave 
te spuntata ma ne vedrete 
delle belle 

Minacciosa la signora ma 
un pò tigre di carta II suo iso
lamento era apparso tanto 
evidente nelle ultime fasi dei 
lavori ieri mattina che nessu 
no aveva messo in conto se 
namente I ipotesi d i una rottu 
ra di una soluzione a undici 
contro uno Mitterrand faceva 
pure dell ironia se siamo an 
dati vicini alla rottura7 Certo 
Con i bntannici si è sempre 
sull orlo della rottura ma 
poi Quanto agli italiani De 
Mita e Andreotti hanno nven 
dicato il mento di un emenda 
mento che addolcendo la pe 
rentonetà della prospettiva 
della conferenza (essa sarà 
preceduta «da una prepara 
zione completa e adeguata» 
potenza delle formulette ) 
ha permesso alla Thatcher di 
salvare quel minimo di faccia 
che poteva 

Per ottenere la vittoria è ve 
ro gli undici hanno dovuto 
pagare un prezzo La rinuncia 
ad inviare da Madrid un se 
gnale chiaro sulla dimensione 
sociale dell Europa del 92 
ovvero 1 indicazione almeno 

teorica e di pnncipio di un si 
stema di garanzie e di diritti 
da assicurare ai lavoraton e ai 
cittadini dei paesi comunitari 
per evitare che la realizzazio
ne del mercato unico si tradu 
ca in una rovinosa «deregula 
tion sociale» Le conclusioni 
della presidenza il documen 
to finale del vertice sono piut 
tosto deboli in materia limi 
tandosi a ricordare le delibe 
razioni d i un consiglio dei mi 
mstn del Lavoro di un paio di 
settimane fa adottate con il 
voto contrano d i Londra sulla 
necessità dell adozione di una 
Carta sociale comunitana L i 
potesi dell adozione della 
Carta qui a Madrid e anche 
quella molto più debole di 
una «dichiarazione solenne» 
in materia sociale cui teneva 
molto (per motivi anche inter 
ni) i l premier spagnolo Gon 
zalez è stata sacnficata per 
non maspnre ancora di più i 
contrasti con la Thatcher la 
quale ha subito incassato il 
rinvio come una vittoria deità 
sua tesi sui miracoli del libero 
mercato «deregulated» («I uni 
co obiettivo «sociale» del mer 
calo unico è la creazione di 
posti di lavoro e la Carta non 

ne crea» ) 
11 silenzio del vertice su 

questo punto è davvero con 
dannabile II fatto che sia sta 
to nsolto almeno per il mo 
mento il nodo monetano -
nei termini in cui è stato fatto 
- fa si che il tema sociale pos 
sa acquistare un ruolo predo
minante ne) semestre di presi 
denza francese che inizia il 1 
luglio Mitterrand ma anche 
Khol De Mita e Gonzalez 
hanno chiaramente segnalato 
che lavoreranno perché la 
Carta sociale sia i l grande 
obiettivo del prossimo vertice 
Cee a dicembre a Strasburgo 
Si annuncia insomma un al 
tro vertice difficile perché la 
signora londinese non lascia 
certo dubbi su come la pensi 
in mateha con un «sacro» fu 
rore che ha fatto dire len a 
Delors che la destra in Europa 
sta diventando molto più 
ideologica della sinistra Se 
come ha detto Mitterrand sul 
I Unione monetana qui a Ma 
dnd «si sono confrontate due 
concezioni radicalmente di 
verse dell Europa lo scontro 
a Strasburgo tra sei mesi n 
schia di essere ancor più du 

1 Embargo della Cee sulle armi alla Cina 
Q u a l c h e n o v i t à n e l g i u d i z i o su l l a s i t u a z i o n e m e 
d i o n o n t a l e u n a p resa d i p o s p o n e c h i a r a su l la C i 
n a p u r se a l c u n i ( p e r e s e m p i o M i t t e r r a n d ) a v r e b 
b e r o v o l u t o d i p i ù e l a c o n f e r m a d i u n a «strategia 
d e l l a t t enz ione» v e r s o l 'Urss e l E u r o p a d e l l Est 
Q u e s t e l e g r a n d i l i n e e c h e e m e r g o n o d a i d o c u 
m e n t i d i p o l i t i c a i n t e r n a z i o n a l e a p p r o v a t i a c o n 
c l u s i o n e d e l ve r t i ce C e e d i M a d r i d 

In alto foto di gruppo al termine del vertice Cee Qui sopra 
premier inglese Thatcher 

m MADRID 
Onente i Dodici ribadiscono 
la linea definita nella dichiara 
/ione di Venezia del 1980 -
diritto d ia sicurezza per tutti 
gli Stali della regione e ricono 
«cimento dei diritti legittimi 
del popolo palestinese com 
preso quello ali autodetermi 
nazione e la proposizione 
della conferenza internazto 
naie sotto I auspic o dell Onu 
con la partecipazione anche 
del lOlp 11 documento nenia 
mando il valore dell accetta 
zione da parie del Consiglio 
nazionale palestinese delle ri 
soluzioni 242 e 338 del Consi 
gho di sicurezza dell Onu con 
il riconoscimento del diritto 

DAL NOSTRO INVIATO 
Sul Medio ali esistenza di Israele e la ri 

nuncia al terrorismo «si felici 
ta dell appoggio che a quella 
svolta è stato espresso dalla 
I ega araba e «degli sforzi in 
trapresi dagli Usa nei loro 
contatti con le parti interessa 
te e particolarmente nel dialo 
go aperto con I Olp Uno svi 
luppo quest ultimo ha com 
mentalo Andreotti che e stato 
reso possibile proprio dall at 
teggiamento tenuto da Vene 
zia in poi dalla dipi nazia 
comunUana 

I Dodici «deplorano il dete 
noramenlo della situazione 
nei tenitori occupati "I au 
mento costante del numero 
dei morti dei feriti e delle sof 

ferenze della popolazione» e 
lanciano «un appello urgente» 
a Israele perché metta fine ai 
la repressione nspetti le nor 
me intemazionali sulla prote 
zione dei civili e in particola 
re riapra le scuole in Cisgior 
dama II documento prende 
anche posizione sul cosiddet 
to «piano Shamin Elezioni nei 
territori occupati possono es 
sere considerate «un contnbu 
to al processo di pace™ solo a 
condizioni assai precise Che 
esse «siano parte di un prò 
cesso di regolamento globale 
giusto e duraturo del confili 
lo» che abbiano luogo anche 
a Gerusalemme Est *con ga 
ranzie di liberta adeguate 
che «nessuna soluzione sia 
esc'usa e che ti negoziato fi 
naie avvenga sulla base delle 
risoluzioni 242 e 338 fondate 
sul principio tenitori contro 
pace 

La dichiarazione sulla Cina 
contiene una dura condanna 
della repressione brutale in at 
lo in quel paese e un appello 
alle autontà di Pechino per 

che rispettino i diritti dell uo 
mo e «tengano conto dei desi 
den di liberta e di democrazia 
che vengono dal profondo 
della società cinese» Soltanto 
questo affermano i Dodici 
potrà permettere «il prosegui 
mento della politica di riforme 
e di apertura che in passato è 
stala sostenuta dalla Comuni 
ta europea» Dopo aver affer 
mato che i governi europei so
no coscienti della profonda 
inquietudine che gli aweni 
menti cinesi hanno determi 
nato a Hong Kong il docu 
mento indica una sene di «mi 
sure (non è utilizzato il termi 
ne «sanzioni») 

1) 1 intenzione di sollevare 
la questione dei diritti dell uo 
mo in Cina «nelle istanze in 
ternazionali appropriate» e di 
chiedere che osservaton indi 
pendenti possano assistere ai 
processi e visitare le prigioni 

2) I interruzione della uoo 
pera/ione militare e I embar 
30 sulle forniture di armi 

3) la sospensione dei con 
t itti bilaterali 

4) il nnvio dei nuovi prò 
grammi di cooperazione (ma 
non 1 annullamento di quelli 
già in alto) 

5) !a riduzione dei prò 
grammi di cooperazione cui 
turale scientifica e tecnica 

6) Il prolungamento da 
parte degli Stati membri dei 
visti per gli studenti cinesi che 
lo richiedano 

Inoltre tenuto conto «del 
1 incertezza creata in campo 
economico dalla politica at 
tuale delle autorità cinesi 1 
Dodici «preconizzano il rinvio 
dell esame di richieste di assi 
stenza presso gli organismi fi 
nanzian intemazionali 

Come si vede a parte il 
contenuto umanitano del 
punto 6 1 efficacia deterrente 
delle «misure» appare abba 
stanza debole nspetto alla du 
rezza della condanna politica 
per quanto sta accadendo in 
Cina È una sproporzione che 
ha sollevato qualche critica 
da parte per esempio del 
presidente francese Mitter 
rand CPSo 

Grosz annuncia 
«Dopo le eiezioni 
non sarò 
più segretario» 

Karoly Grosz (nella foto) ha annunciato I intenzione di di 
mettersi da capo del Partito comunista ungherese in un in 
tervista pubblicata len dal quotidiano pomeridiano indi* 
pendente Mai Nap «Non sarò più segretario generale dopo 
le eiezioni parlamentan in programma p e r i anno prossi 
mo» - ha detto Grosz - «Dobbiamo lasciare spazio alia nuo
va generazione Ovviamente continuerò ad impegnarmi in 
politica al medesim 1 livello ma non voglio essere più se 
gretano generale» del partito Sabato scorso la corrente n 
(ormista del partito aveva conquistato nuove posizioni d i 
potere con la formazione di un presidium di quattro mem 
bn e fa promozione alla presidenza del partito d i Rezsoe 
Nyers I autore delle riforme economiche della fine degli 
anni Sessanta Sarà il presidium costituito da Nyers da 
Grosz dal pnmo ministro Miklos Nemeth e dal ministro Im 
re Pozsgay a gestire i l partito fino al congresso il cui inizio 
è in programma per i l 7 ottobre prossimo 

I H S p a Q n a Circa 300 detenuti del car 
• J I I A H * c e r e d i massima sicurezza 
I l V O I u l di Puerto de Santa Mana 
r j t i T a r a r f c f c nel sud della Spagna si so-

carcerar» no impadrormi dl ,ut(l , 
1 7 O S t a Q Q I quattro reparti della prigio-

ne e hanno preso in ostag 
1 B ^ — > ^ M M — aio 17 persone minaccian 

do di compiere una strage 
se le loro richieste non verranno accolte Secondo un por 
tavoce del centro di detenzione fra i detenuti vi sono an 
che alcuni terronstt dell Età ma pare che a guidare la nvol 
ta siano quattro criminali comuni due dei quali furono 
coinvolti anche in un episodio simile verificatosi a Malaga 
nel 1985 e conclusosi con I uccisione di un agente di poli 

Armenia 
sostituito capo 
del partito 
di Erevan 

Il capo del Partito comuni 
sta a Erevan capitale della 
Repubblica sovietica d Ar 
menta è stato destituito in 
seguito ai disordini a carat 
lere etnico e nazionalistico 
che hanno sconvolto la città 
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le del Partito comunista ar 
meno «Kommumst» afferma che la destituzione di Mikhail 
Minasbekyan in canea da meno di un anno è avvenuta 
durante una nunione del Comitato cittadino svoltasi marte 
dì scorso A sostituirlo è stato chiamato G Asatryan 

In Gran Bretagna 
colletti bianchi 
in sciopero, 
è la prima volta 

Dopo le ferrovie e i trasporti 
pubblici 1 portuali e la Bbc 
anche i funzionari e i dipen 
denti delle amministrazioni 
locali del Regno Unito si n 
bellano alla signora That 
cher ed è la prima volta 

m^m^^mmMm^^mm^^ ie l la stona dei conflitti sin 
dacali inglesi La «Nalgo» il 

loro sindacato ha chiesto aumenti attorno al 12 per cento 
mentre il governo come già aveva fatto per i dipendenti 
della tv non vuole superare un tetto del 7 per cento A i a 
grafi uffici delle tasse piscine centri di assistenza sociale 
e le altre centinaia di servizi legati alle amministrazioni lo 
cali resteranno chiusi per 6 giorni I sindacalisti sono con 
vinti che ad incrociare le braccia saranno tutti i 500000 
iscritti nel! Inghilterra e nel Galles 

Florida 
Cacciatori 
di tesori 
trovano galeone 

Si tratta del «Merced» affon 
dato nel 1622 mentre tra 
sportava oro argento e pie 
tre preziose dal! America 
centrale II galeone giace su 
un fondale a 500 metn di 
profondila nel golfo del 

^ i ^ « • • ^ ^ m H W Messico al largo della Flon 
da e faceva parte di una 

flotta di 28 navi che furono sorprese da un violento uraga 
no «Pensiamo che c i siano a bordo 800 milioni d i dollari In 
oro e argento» ha dichiarato il capo delta cooperativa di 
acchiappa tesori» Don Bagley Alla individuazione del relit 

to che si è conservato quasi intatto si è arrivati grazie ali u 
so di sofisticate apparecchiature video elettroniche Pole 
miche negli Usa su questo tipo di ricerche fatte da privati 
«Quesli cacciatori - ha affermato I archeologa Nancy Whitt 
- saccheggeranno il galeone senza la minima cura d i pre 
servamela ricchezza storica Non sono tempi da Indiana 
Jones e quelli mirano solo ai soldi* 

Italia-Bulgaria 
Deputati italiani 
a Sofia 

Una delegazione di parla 
mentan italiani guidata da 
Flaminio Piccoli e Gian Car 
lo Paletta presidente e vice 
presidente della commissio 
ne Esteri della Camera ha 
avuto ieri a Sofia una litta 

— m ^ m ^ ^ ^ m ^ ^ m m ^ ^ m ^ sene di ineontn 1 parlamen 
tari invitati dall Assemblea 

Nazionale Bulgara hanno discusso del problema dell eso
do della minoranza turca nel paese che in Occidente VK ne 
considerato una vera e propna espulsione in violazione de 
gli accordi di Helsinki sulla sicurezza e la cooperazione in 
Europa Obiettivo della visita è un uìtenore rafforzamento 
delle relazioni e della cooperazione tra Italia e Bulgaria 

VIRGINIA LORI 

Arnaldo Ochoa accusato di alto tradimento dal giurì militare 

Sgomento a Cuba per lo scandalo 
del generale-cocaina 
Alto tradimento della patria e questa 1 imputazione 
che il giuri d onore formato da 47 generali cubani 
ha formulato nei confronti di Arnaldo Ochoa San 
chez contro il quale il ministro della difesa Raul Ca 
stro aveva pronunciato una schiacciante requisitoria 
complice di Pablo Escobar nel traffico di cocaina 
corruttore accaparratore Ochoa secondo i Al qe 
nerali «ha tradito la fiducia del popolo 

ALESSANDRA RICCIO 

N B L AVANA II volto teso ma 
eretto ed elegante nella sua 
divisa di generale di bngaia 
Arnaldo Ochoa Sanchez ha 
ascoltato con evidente nervo 
sismo la requisitona di Raul 
Castro davanti al giurì d onore 
che ha il compito di giudicar 
lo I 47 alti ufficiali che com 
pongono il giurì d onore stan 
no or i interrogando il colon 
nello Tony La Guardia ed il 
maggiore Amado Padron en 
trambi de) ministero degli In 
temi 11 verdello di allo tradì 
mento pronunciato dai 47 
apri il passo al giudizio della 
corte marziale nel quale 
Ochoa rischia la fucilazione 

La requisitoria lo ha accu 
salo d complicità con Pablo 
Lscobar nel traffico di cocaina 
in acque territoriali del pa< se 
di corruzione e di accaparra 
mento Ochoa si sarebbe n so 
responsabile in Angola do\e 
per anni ha diretto la missione 
militare cubana di traffico di 
avorio di diamanti d i zucche 
ro lanna caffè cemento le 
gname e di tutto quanto riu 
sciva a commerciare nel para 
diso del mercato nero di 
Luanda la Candonga II gene 
raie si e riconosciuto colpevo 
le Latto d accusa trasmesso 
in diretta dalla televisione cu 
bana non dà so!o un giudizio 

niordk ma msstc sulle con 
siguenze di carattere interna 
zionale dei riconoscimento 
che Cuba è comunque com 
promessa con il narcotraffico 

L ipotesi di una congiura 
m litire contro Fidel Castro 
ventilata soprattutto in ini 
b t n t i dell esilio cubano i u n 
s mbra avere sena consister! 
ZJ ma I opinione pubblica cu 
bana e turbata e confusa Ci si 
chiede come mai siano occor 
si anni per scopnre gli illeciti 
traffici di Ochoa e di altri uffi 
cn l i II malcontento verso i 
privilegi di cui godrebbero i 
dirigenti della rivoluzione au 
menta e si rafforza la convtn 
7ion< clic a Cuba ormai vi sia 
no cittadini di prima e di se 
conda categona La gente si 
sente tradita propno da uomi 
n come Ochoa e come i fra 
te 111 Tony e Patncio La Cuar 
dia che sono stali fra i prota 
gonisti della stona di questa 
rivoluzione La vecchia guar 
dia può comandare incontro! 
lata e h giovane generazione 
non ha ancora avuto modo di 
accedere alle responsabilità di 

t p u r n o se vjmc a mancare 
la fiducia fino ad ora mcondi 
zionata in Fidel Castro e nei 
suoi uomini dice la gente di 
nnnuirà anche la partecipa 
zone collettiva ed aurnentc 
r inno i fenomeni di individua 
1 smo e di corruzione 

Gli interrogatori che hanno 
inchiodato i! paese davanti n 
televisori per ore ed ore d i n 
no ragione a queste 1 imenk 
le La sfilata di testimoni tutti 
ufficiali delle forze armate ha 
trasformalo (epopea angola 
n i in un meschino commer 
ciò ed in una affannosa ricer 
ca di dollan La testimon anza 
più agghiacciante e slata 
quella dell nutmte di campo 
di Ochoa Martmtz Vuldes il 
quale con abbondanza di 
particolari I n spiegato come 
in una occasione abbia viag 
giato con passaporto falso fi 
no al rifugio di Pablo Escobar 
il temuto capo del cartello del 
narcotraffico di Mcdrll in per 
discutere di falsificai ne di 
dollan della installa/one a 
Cuba di una cucina ptr l i 
coca e perfino della v c n d l i 

ad bscobir per l i sui s u i 
rezza personale di miss li ter 
ra aria 

L Avana e una citta rumoro 
sa ma la sera del 26 giugno 
non si sentiva vohre una mo 
sca mentre Mirtmez racconta 
va nel suo piatto l i n g u a i o 
burocratico di come una de 
legazione inviata d i Lscobir 
fosse stata ricevuta in questa 
città dallo stesso colonnello 
Tony La Guirdia ospitata in 
una lussuosa casa di protocol 
lo e scorrazzata in un i delle 
Mercedes Benz ufficiali e ri 
badivi la sua impressione che 
il narcotrafficante ed i suoi 
uomini dovevano essere con 
vinti di stare trattando con lo 
Stalo cub ino nella su i piena 
autore volezzi 

Fidel Castro non è apparso 
in pubblico dal giorno in cui 
ha cominciato a circolare la 
notizia degli arresti ma l opi 
mone pubblica aspetta con 
ansia che cosa dirà il leader 
maxirno C e chi ventila la 
possibilità di un congresso an 
tic paio e chi paria di d mis 
stoni d i ministri responsabili 

Domani la decisione sulla costituzionalità 

Aborto, la Corte 
affronta la prova 

suprema Usa 
più difficile 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• I \FV\ -IORK In quanti mo 
nranno Non molti rispondo 
no i cultori delle statistiche 
Con gelida ufficialità infatti le 
cifre ei dicono come tra i 
2 200 detenuti attualmente 
nella death rov. ia fila della 
morte non più di una trentina 
siano in effetti i ragazzi direi 
tamentc inkrcssah ali ultima 
sentenza della Corte suprema 
quella che lunedi maltma ha 
sincito la «condannabiluà» al 
la pena capitale dei sedieen 
ni t gli esperi in legge di nn 
calzo sottolineano come in 
realtà in 12 dei 37 Stati in cui 
ancora viae h pen i di mone 
le leggi già autonomamente 
prevedano una esenzione per 
chi i l momento del delitto 
ancora non avesse, compiuto i 
18 anni A conti (alti dunque 
non dovrebbero essere più di 
1 tiro o cinque gli adole 

seeiiti - molti dei quali nel 
I attesa già si sono fatti treii 
tenni - ai quali materialmente 
leccherà salire gli scilmi del 
capestro bn tasso di barbane 
evideniernt nte troppo basso 

per meritare 1 attenzione del 
Palazzo Tanto che a protesta 
re non sono rimasti che i soliti 
attivisti delie associazioni con 
tro la pena di morte 

l.e ulume sentenze della 
Corte del resto sembrano 
aver offerto ali America della 
politica ufficiale ben altri e più 
profondi motivi di indignazo 
ne II presidente Bush ha 
prontamente levato la sua au 
torevole e risentita voce per 
condannare la decisione che 
ha posto sotto la protezione 
del primo emendamento {l i 
berta di espressione) I atto di 
bruciare ia bandiera naziona 
le e a chiesto che venga ap 
provato un nuovo emenda 
mento costituzionale che vieti 
la dissacrazione «dell unico 
simbolo della nazione» Cosi 
dunque fieramente avvolta 
nei colon nazionali la classe 
politica Usa sembra inienzio 
nata ad assistere allo scontro 
ch i in questi giorni per stret 
tissimi margini va delincando 
la qualità del -dopo Reagan» 

Il punto più i l to di questo 
scontro - se la Corte come è 
possibile non deciderà di nn 
vnre tutto alla sessione di ot 
tobre - si avrà probabilmente 
domani quando t nove giudi 
ci saranno chiamati a decide 
re se il diritto ali aborto è ga 
rantito dalla Costituzione Ov 
vero se la sentenza Roe con 
tro Wadc che nel 1976 de 
cretò Lile diritto deve ancora 
esser considerata vigente [I 
nuovo caso la cui discussione 
potrebbe capovolgere I attua 
le legislazione è quello di 
Webster contro Reproductive 
Health Service E qualora la 
Cr rte dovesse dar ragione alla 
clinica decretando che eia 
scuno Stato h i la facoltà di le 
gilerare autonomamente in 
m itena d aborto fino al limi 
te appunto del divieto totale 

I Amenca verrebbe repenti 
namente privata di una fond i 
mentale conquista in materia 
di diritti civili 0 meglio dalla 
decisione emergerebbero una 
moltitudine di Americhe eia 
scuna con le proprie leggi e le 
proprie regole ciascuna libera 
di nconoscere riconoscere in 

parte o non riconoscere quel 
la che fino a ieri era per lut 
ti una fondamentale conqui 
sia di civiltà Una sorta di ba 
bele legislativa specchio d i 
un paese diviso nella quale 
evidentemente gli antiaborti 
sti coniano di poier meglio 
combattere la propria ciocia 
ta 

La battaglia per l abolizione 
del dintto costituzionale ali a 
borto è stata una delle balta 
glie centrali deli Amenca d> 
Reagan Tanto che molti nten 
gono che soprattutto a questo 
mirasse l ex presidente allor 
che verso la fine del manda 
to fortemente si batté per 
scostare a destra gli equilibri 
della Corte suprema Ed an 
che Bush dopo qualche in 
certezza non ha mancato dt 
indossare nel corso della sua 
campagna elettorale larma 
tura del crociato È questo i l 
punto che oggi più divide l A 
menca del passato da quella 
del futuro È questa l ì vera 
bandiera che la Corte dovrà 
decidere se dare o meno alle 
fiamme Le donne attendono 
con il fiato sospeso 

l'Unità 
Mercoledì 
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Territori 
Shamir 
incontrerà 
palestinesi? 
M GERUSALEMME II pnmo 
ministro israeliano Shamir ha 
in programma un incontro 
con alcuni esponenti patestì 
nesi dei tenitori occupati per i 
giorni immediatamente sue 
cessivi alla riunione del comi 
tato centrale del Likud fissata 
per i) 5 luglio Ne ha dato noti 
zia il suo portavoce Avi Paz 
ner il quale ha precisato che 
ali incontro «non parteciperà 
nessun sostenitore dell Olp* li 
•Maariv» pero dice II contrario 
il giornale afferma che Shamir 
vorrebbe incontrare Feisal 
Hussein! Sari Nusseibeh 
Hanna Sfniora Haider Abdel 
Shafi e Radwan Abu Ayyash 
personalità tutte che hanno 
espresso il loro chiaro soste 
gno per I Olp, fra i altro in un 
documento sottoscritto nello 
scorso aprile in cui si respiri 
geva il progetto di elezioni 
caldeggiato dai premier Lo 
slesso «Maanv» osserva infatti 
che ) Incontro fra gli esponenti 
citati e Shamir potrà avvenire 
solo se verrà il consenso del 
I Olp da Tunisi Staremo co 
munque a vedere e sempre 
che Shamir non venga messo 
m minoranza nella riunione 
dei suo partito II che è impro
babile ma non impossibile 

Ieri 51 è conclusa la settima 
na di lotta contro i coloni prò 
clamata dalia leadership della 
«intifada» e già si prospetta 
una nuova giornata di tensio 
ne per dopodomani quando 
in concomitanza con la testi 
vita musulmana del venerdì i 
coloni organizzeranno decine 
di «escursioni» nei villaggi pa 
lestinesi A Gerusalemme è 
morto ieri in ospedale un ra 
gazzo di 19 anni del maltaggio 
di Idna fento giorni fa dai sol 
dati mentre a Gaza è morto 
un 1 Senne che era stato dura 
mente percosso «da ignoti-
(probabilmente coloni dato 
che si esclude fosse un colla 
borazionista) Sempre a Ga 
za i soldati hanno sparato len 
in diverse località ferendo al 
meno 27 palestinesi inclusi 
quattro ragazzini di 11 anni 
Nei campo di pngionia di An 
sar 3 due detenuti collabora 
zionisti* sono stati uccisi la 
notte scorsa da un compagno 
dì reclusione 

Ventiquattro morti e 11 feriti 
per una carica di dinamite 
nascosta in una toletta 
del treno diretto a Shanghai 

Atto isolato o l'inizio 
di un'ondata di attentati? 
Il regime minimizza 
mentre continuano gli arresti 

Cina, ora spunta il terrorismo 
Attentato a Shanghai un pacco di dinamite siste
mato nella toletta provoca I esplosione di una del
le carrozze del treno che amvava da Hangzhou 
Ventiquattro passeggeri sono morti e undici sono 
rimasti gravemente feriti Ipotizzabile una fase di 
terrorismo in Cina7 Gli arresti continuano e Jiang 
Zemm fa la sua prima uscita su un tema scottan
te I ingiusta npartizione del reddito 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAM0UMHNO 

• PECHINO Per un attimo 
sono tornate alla memoria im 
magini tante volte viste i pnmi 
passi del terrorismo nostrano 
il treno bloccato sul binano le 
carrozze sventrate i fenti ar 
rangiati alla meglio sul posto 
In Italia di quel terrorismo si 
conosceva a sinistra la matn 
c e Questo attentato cinese è 
di difficile interpretazione 
Può essere qualsiasi cosa un 
nuovo più perfezionato e più 
micidiale atto di genenco ri 
bellismo come c e ne sono 
stati già tanti in questi ultimi 
anni Appena poco più di un 
anno fa un sabotaggio a un 
treno che viaggiava verso il 
nord costò molte vite umane L 
il posto ali allora ministro dei 
Trasporti ma ufficialmente 
non si è mai saputo che cosa 
sia successo anche se ufficio
samente si è sempre parlato 
di manomissione dei freni 
Questa volta però la cosa è 
stata per cosi dire più sosfisti 
cata e preparata la dinamite 
nella toletta quindi 1 uso di un 
timer e anche la scelta del pò 
sto preciso dove 1 esplosione 
doveva avvenire e dove è av 
venuta poco dopo le 23 di lu 
nedl a Songjiang un paese 
della fascia periferica di Shan 
ghdi li treno un rapido arri 
vava dal sud da Hangzhou e 
I esplosione nella carrozza 
numero 7 ha fatto 24 vittime e 
undici fenti gravi A Shanghai 
è subito arrivato il ministro dei 

Trasporti Li Senmao 
Che fosse un attentato è 

stato ufficialmente conferma* 
to ai giornalisti dalle autorità 
Organizzato c o m e p n m o se 
gnale di una resistenza terron 
stica alla ondata di repressio 
ne contro t protagonisti delle 
manifestazioni studentesche e 
operaie7 O organizzato d a chi 
intende alimentare nel paese 
uno stato di caos ancora mag 
giore per poter giustificare 
nuova repressione7 L espe 
rienza ci ha insegnato che I a 
zione terrorìstica tranne non 
ci sia la nvendicazione è ve 
ramente buona per tutti gli 
usi Comunque la reazione 
ufficiale è stata quella di mini 
mizzare la notizia molto sec 
ca è stata data d a Xlnhua e 
poi npresa solo a chiusura de) 
notiziario televisivo nazionale 
delle diciannove Ed è venuta 
buon ultima dopo le immagi 
ni del pnmo ministro Li Peng 
che presiede una nunione del 
Consiglio di Stato per appro
vare la legge sulle manifesta 
zioni del presidente Yang 
Shangkun che incontra una 
delegazione pakistana di van 
professori di vane università 
che discutono del discorso di 
Deng Xiaoping del presidente 
Wan U che offre un banchetto 
ai boliviani del presidente Li 
Xiannian mentre nunisce 
quelli della conferenza per la 
consultazione politica dei 

Mandato esplorativo ai comunisti 

Florakis boccia Papandreu 
e inizia le consultazioni 

SERGIO COCCIOLA 

• • ATENE « Andreas grazie 
tante per le tue offerte ma il 
paese - hanno detto I comu 
nlsti di Harilaos Florakis - ha 
bisogno di un governo di uni 
tà nazionale che faccia la 
•dialisi- delle istituzioni pub 
blrche inquinate Almeno per 
il momento dopo le prossime 
elezioni anticipate la collabo 
razione delle forze progressi 
ste è un nostro obiettivo' len 
sera dunque Andreas Papan 
dreu ria scatto una lettera al 
presidente della Repubblica 
in cui gli nmetteva il mandato 
esplorativo Oggi il testimone 
passa nelle mani dei comuni 
sti che useranno i tre giorni 
messi a disposizione dai mec 
canismo costituzionale per 
spianare la strada alla -quarta 
soluzione* 

Dall ospedale dove da gio 
vedi scorso è ricoverato An 
dreas Papandreu giungono 
notizie confortanti sul suo c o 
stante miglioramento Ieri 
mattina »ha latto quattro passi 

in vestaglia in compagnia del 
la signora Liani» Il suo cari 
sma comunque resta mossi 
dablle Cosi pure il culto delta 
personalità II direttore dell i 
stituto per la donazione degli 
organi ha contato un migliaio 
di persone fino a len che a 
partire d a domenica pomeng 
gio sono entrale nel suo uffi 
ciò per donare un «rene a An 
dreas» sembrano gli ultimi 
sussulti della fine di un regi 
me mentre faticosamente ira 
le quinte e in silenzio nel Pa 
sok si cerca di individuare il 
successore di Papandreu 

Ali interno del Pasok le pò 
siziow di partenza sono già 
definite La sinistra è rappre 
sentala da Yorgos Genmma 
tas un uomo onesto un acca 
mio avversano della destra 
un oratore capace di emozio 
nare la folla presente ai riti 
elettorali Nella scalata alla 
presidenza del partito potreb 
be avere al suo fianco Kostas 

Simitis il «dottor sottile» del 
centro del partito tecnocrate 
ed ex ministro dell economia 
rieletto grazie ali aiuto di Gen 
mmatas che nel partito gode 
di una popolarità superiore a 
quella dello stesso Papandreu 
La destra fa capo a Yanms 
Alevras che controlla parecchi 
parlamentan Infine c e la 
•sfinge» Kostas Laliotis un gio 
vane che controlla i meccani 
smi del partito Questi nomi 
naturalmente sotto I occhio vi 
g le di Papandreu entrerebbe 
ro a far parte di un direttorio 
in attesa che il secondo Con 
gresso del partito fissato per il 
prossimo ottobre elegga il 
nuovo presidente 

Ma il destino politico del 
Pasok è ancora incerto La tra 
dizione politica della Grecia 
vuole che un partito perda 
consensi appena perde il suo 
•inventore- È possibile che il 
Pasok smentisca questa rego 
la Una volta di più dipende 
ancora dalle scelte di Papan 
dreu ma non solo 

Un immagine del vagone squarciato aan esplosione 

lungo omaggio funebre a un 
quadro dell esercito appena 
deceduto Tanta cautela per 
dire che I opera di normaliz 
zazione in pieno svolgimento 
in tutto il paese attorno alle 
recenti decisioni del Comitato 
centrale non viene affatto tur 
bata da episodi come questi 

SI può ipotizzare una onda 
ta di terronsmo in Cina7 Ali in 
domani della tragica conclu 
sione delle manifestazioni slu 
dantesche di Pechino si erano 
diffuse voci sulla eventualità 
di reazioni armate contro la 
presenza dei milltan in città 
Ma rapidamente si era visto 
che non avevano alcun fonda 
mento anche se delle armi 
per Pechino in quei giorni so

no girate e non nelle mani 
dei soldati E lo confermano 
van episodi L armata della 
lègge marziale ha fatto appel 
lo perché venissero consegna 
te le armi di cut si era impa 
dronila la popolazione e ha 
poi dichiarato di aver recupe 
rato circa 150 fucili Nel Muxi 
di il fiume che passa sotto il 
ponte omonimo sul quale tra 
il 3 e il 4 ci furono gli scontn 
più drammatici tra popolazio 
ne e l armata popolare i mili 
tan hanno detto di aver ripe
scato un certo numero di ar 
mi Erano state gettate in ac 
qua dai soldati7 Ma dopo loro 
disarmati che cosa hanno fai 
to7 Hanno deciso di abbando 
nare tutto e scappare7 Oppure 

queste armi sono state portate 
via dai manifestanti che poi 
dopo hanno deciso che era 
meglio liberarsene7 Questo 
delle armi presenti in mani 
non militan è un vero mistero 
ma tutto porterebbe ad esclu 
dere che ci sia stato per cosi 
dire un «travaso* sostanzioso 
dai militari agli studenti o alla 
popolazione ora più che mai 
rischiosissimo visto che la 
campagna di arresti e di co n 
danne non conosce soste Sei 
arresti a Canton tre arresti a 
Baoji 42 persone che si sono 
autodenunciate nel Qinghai 
due arresti a Pechino len po
meriggio m pieno giorno con 
poliziotti che armati di fucili 
mitragliaton e cineprese han 

no chiuso un tratto di strada 
nei pressi di Sanlitun la zona 
per stranieri hanno bloccato 
gli ingressi di due palazzi per 
cinesi e davanti a una discreta 
folla hanno portato via due 
persone Forse e rano due ar
resti «eccellenti* visto la parti* 
colare messa in scena È in 
corso a Pechino il procedi 
mento contro nove «rivoltosi» 
arrestati qualche giorno fa e il 
pnmo della lista è colui sulla 
cui lesta pende fa minaccia 
della condanna a morte per 
che ha sventrato dopo che 
era già morto il militare che 
la televisione h a mostrato infi 
mie volte ed è ora onorato co
me imartire» 

L attentato di Shanghai dice 
che la situazione del paese 
non si è affatto normalizzata e 
non e certo un buon segnale 
per il nuovo segretano II qua 
le da parte sua ha avuto I ac 
cortezza di far subito cono
scere il suo punto di vista su 
una questione che tormenta 
la Cina I ingiustizia redistnbu 
ttva 11 numero appena uscito 
di «Qiushi» la rivista del comi 
tato Centrale pubblica infatti 
un lungo saggio nel quale 
Jiang Zemm mette sotto accu 
sa tanto I egualitansmo che 
danneggia il rendimento e 
spegne I iniziativa individuale 
quanto il reddito troppo alto 
frutto di evasioni fiscali comi 
zione arricchimenti illeciti 
uso spregiudicato del potere 
politico II segretano del Pc af 
ferma che bisogna correggere 
questi due fenomeni negativi 
e si pronuncia per un aumen 
to delle retribuzioni partico
larmente basse degli mtellet 
tuali e per una inversione del 
la tendenza che ha visto ere 
scere di più il salano operaio 
nspetto a quello delle catego 
ne dei lavoraton della mente 

Urss, necrologio per superspia 
M i MOSCA Per i sovietici si 
chiamava Orlov per gli amen 
cani Glenn Un agente segreto 
a tutti gli effetti la cui scom 
parsa inattesa e in circostan 
ze non chiarite è stata annun 
ciata ien con un visibile ne 
crologio corredato di fotogra 
fia apparso sull ultima pagina 
di «Stella Rossa» il giornale 
delle forze armate dell Urss 
«Alla memoria di Orlov Mi 
khail Evghenievich (alias Sou 
ther Glenn Michael)» è scritto 
nel testo del «Collegio del 
Kgb* e dei compagni di lavo 
ro che considerano •' mprov 
visa dipartita» di Orlov il 22 
giugno scorso ali età di soli 32 
anni come una «gravissima 
perdita» È forse la prima volta 
che i servizi segreti sovietici ri 
velano ufficialmente la scom 
parsa di un loro uomo anche 
se non vengono chiarite le 
modalità della morte del gio 
vanissimo Orlov classificato 
come «agente sovietico colla 
Doratore del Kgb» un uomo 
che ha vissuto «una vita breve 
ma limpida e intensa dedi 
candola interamente alla lotta 
per scongiurare la minaccia 
della catastrofe nucleare che 
grava sull umanità e per un fu 

Il «Kgb» ha annunciato pubblicamente, per la pri
ma volta la morte di un suo agente segreto che 
aveva operato per molti anni negli Stati Uniti Mi-
khail Orlov (ovvero Michael Glenn) è scomparso 
«improvvisamente» a 32 anni II necrologio sul 
«Stella Rossa» per lo «007» che era il fotografo per
sonale del comandante della sesta flotta La «gra
vissima perdita» di un uomo di «enorme coraggio» 
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turo migliore per i popoli* 
Che la scomparsa de l la 

gente Orlov Glenn (non è del 
tutto chiarito se si trattava di 
un americano passato ai so 
vietici o di un sovietico infiltra 
io nella difesa Usa) un «mire 
pido e convinto intemaziona 
lista» venga considerata una 
•gravissima perdita» viene 
spiegato dal fatto che il giova 
ne «007» al servizio del Kgb è 
stato nientemeno che fotogra 
fo personale del comandante 
della sesta flotta degli Stati 
Uniti è stato imbarcato sulla 
portaerei Nimitz e sulle navi 
Albany e Puget Sound oltre 
ad aver prestato servizio pres 
so la base navale di Norfolk 
Tutte queste informazioni ven 
gono rilanciate dalla «Tass» 

che è andata indietro di un 
anno nel luglio del 1988 
quando le «Izvestiia» I organo 
del Soviet supremo diedero 
notizia della richiesta di asilo 
del «cittadino usa» Souther 
Glenn il quale si dichiarava 
perseguitato senza ragione 
alcuna dal Fbi americano II 
Soviet supremo fece sapere 
che veniva accordato I asilo 
politico in base a «considera 
zioni umanitarie" 

Solo in seguito anche per 
via di una intervista dello stes 
so Orlov Glenn alla televisione 
sovietica si venne a sapere 
del vero mestiere dell uomo 
fuggito dagli Usa dove - rivela 
adesso «Stella Rossa» - aveva 
assolto «nel corso di un lungo 
periodo compiti di responsi 

bilità speciali apportando un 
grande contributo per garanti 
re la sicurezza statale del 
I Urss» Si rende onore ali a 
gente affermando che il suo 
impegno ha richiesto un 
•enorme coraggio» e I apporto 
di tutte le «forze fisiche e intel 
lettuali» 

Sono vane le supposzioni 
che si possono avanzare sul 
ruolo esercitato da Orlov 
Glenn E certo che 1 agente al 
quale vengono resi pubblici 
onori ha prestalo servizio sin 
dall età di diciotto anni nella 
manna statunitense fornendo 
quasi subito la sua collabora 
zione ai servizi sovietici Egli 
slesso dich arò alle «Izvestua» 
di aver partecipato come «ut 
ficiale della riserva» alla pre 
parazione del raid aereo su 
Tripoli e Bengasi nell aprile 
del 1986 poco prima della 
sua sparizione Cosa sia acca 
duto ad Orlov nel corso del 
I ultimo anno certamente sarà 
difficile saperlo Qualcuno 
avanza 1 ipotesi che possa es 
sere deceduto ali estero nel 
corso di una nuova fase del 
suo impegno anche se nono 
stante la giovane età doveva 
considerars un agente orma 
•bruciato» 

I presidente del consiglio dei Soviet Ryzhkov 

Riunione del Soviet supremo 
Il premier Rizhkov ritira 
gli 8 ministri «bocciati» 
dal nuovo Parlamento 
Sorprendente decisione del premier Rizhkov gli 
otto ministri «bocciati» dalle commissioni del So
viet supremo non sono stati ripresentati Un gesto 
clamoroso che appare come un segno di rispetto 
verso il nuovo parlamento sovietico Ma Rizhkov 
ammette che molte questioni restano da risolvere 
I ministeri centrali rimangono un nodo cruciale 
da sciogliere per far decollare la riforma 
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BEI MOSCA I sei ministri re 
spinti dalle commissioni del 
Soviet supremo non sono 
stati npresentati dal premier 
Nikolai Rizhkov Altn due -
che si erano mirati sotto I on 
data delle contestazioni - (e 
il ministro dell ecologia non 
ancora designato) portano a 
nove il numero dei dicasteri 
che resteranno, per ora privi 
di titolare La decisione è un 
chiaro gesto di omaggio alla 
tenacia con cui i deputati 
hanno voluto discutere sulla 
linea del governo e sugli uo
mini che dovranno gestite la 
cnsi forse più difficile della 
perestrojka Tra i «bocciati» 
I ex pnmo segretano di Voi-
gogrado Kalashnikov (che 
doveva addinttura diventare 
primo vicepresidente del 
consiglio) I ex pnmo segre
tano della regione petrolifera 
di Tiumen Ghennadij Bo-
gomjakov il proposto presi 
dente della banca centrale 
Vladimir Gnbov, il ministro 
della cultura Vasilij Zakha-
rov È la pnma volta nella 
stona sovietica che il parla 
mento respinge candidati al
la canea di ministn (anzi é la 
pnma volta che una discus 
sione del genere avviene) 
Ma oltre che omaggio for 
male al Soviet supremo la 
decisione permette a Rizhkov 
di «liberarsi- di alcuni perso
naggi non precisamente en 
tusiasti della perestrojka (e 
per questo duramente con 
testati dai deputati progressi 
sti) 

Nel discorso davanti alle 
due camere (non più tra 
smesso in diretta dalla tv) Ri 
zhkov è apparso conciliante 
accogliendo numerose pro
poste venute dal dibattito del 
Congresso e del Soviet supre 
mo Ha accettalo perfino 11 
dea di una legge che sancì 
sca il diritto del Congresso a 
porre la sfiducia al governo 
Ma con un filo d ironia ha 
chiesto che nella futura legge 
venga incluso anche il diritto 
del governo di dimettersi Ma 
molte questioni sono rimaste 
ancora impregiudicate e il 
capo del governo ha ammes 
so che < sse richiederanno 
una successiva precisazione 
Al centro della discussione 
e è infatti il problema della 
funzione dei ministeri centra 
li uno degli ostacoli pnnci 
pali - finora - ali attuazione 
della r forma Rizhkov lo hà 
ammesso apertamente «La 

cosa più essenziale - ha det
to il premier è di stabilire i 
confini dell indirizzo statale 
delle relazioni di mercato* In 
altn termini occorre mante 
nere in mani statali le leve 
dello sviluppo economico 
senza tuttavia consentire ai 
ministeri di soffocare le inno
vazioni Il paradosso che 
continua è infatti rappresen 
tato dalla universalmente n 
conosciuta esigenza di Iibe 
rare 1 economia dai lacci di 
una pianificazione ipercen-
tralizzata e dalla parallela 
impossibilità di liberarsi d un 
tratto dei principali soggetti 
che soffocano I autonomia 
delle imprese Molti deputati 
avrebbero infatti voluto non 
solo la riduzione dei m miste 
ri (che da 100 sono passati a 
57J, ma anche una sostan
ziate modificazione del loro 
ruolo Rizhkov ha potuto dire 
soltanto che dovranno essere 
ministeri «di tipo nuovo- A 
quelli economici dovranno 
essere imposte - ha detto -
«delimitazioni tali da impedì 
re loro dt regolare I attività 
delle imprese con metodi 
che contraddicano le leggi 
immanenti del mercato» Re 
sta da chiedersi - e infatti 
molti se lo chiedano - per 
che non è stato fatto un pas
so più risoluto per delimitar 
ne le funzioni Ma la questio
ne è effettivamente molto 
complessa e migliaia di tm 
prese non sarebbero in gra 
do nelle attuali condizioni 
di esercitare alcuna autono 
mia gestionale Per quanto 
concerne la decisione sugge 
nta da Shmeliov - di aumen 
tare coraggiosamente il debi 
to estero dell Urss con acqui 
sti massicci di beni di consu 
mo Rizhkov non l ha resptn 
ta ma ha detto che «occorre 
rà riflettervi» Per intanto si 
acquisteianno subito attrez 
zature industriali per la prò 
duzione di medicinali Con 
fermate le drastiche decisioni 
di conversione di settori nle 
vanti dell industna militare 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza d 
spazio s amo costrett id 
uscire senza la consueta 
pagina delle tenere Ce ne 
scusiamo con i letton 

CHE TEMPO FA 

A 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA; sul! Italia e sul bacino 
del Mediterraneo permane una diffusa area 
di instabil tà che si manifesta con fenomeni 
p u accentuati sul settore nord orientale e la 
fase a adriatica Una perturbazione prove 
niente dalla Francia si avvicina ali arco alp 
no e tende ad interessare pr ma te regioni 
settentr onali poi quelle centrali Oopo il pas 
saggio di questa perturbazione è da attende 
re lo spostamento verso levante dell antici 
clone atlantico Tuttav a non è detto che que 
sto centro d azione regolatore della starno 
ne estiva sulle nostre regioni st porti su l l l ta 
ha potrebbe estendersi più a Nord lungo la 
fascia centrale del continente 
TEMPO PREVISTO! sulle Alpi orientali sul 
le tre Venezie e sulle reg oni dell alto e me 
dio Adriatico compreso il relativo tratto ap 
pennmico si avranno addensamenti nuvolo 
si che a tratti potranno dar luogo a episodi 
temporaleschi Su tutte le altre regioni ttalta 
ne condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 
VENTI) sulle regioni settentr onali moderati 
da Nord su quelle centrali e meridionali de 
boli di direzione var abile 
MARI: mossi i bacini più settentrionali leg 
germente mossi o calmi gli altri man 
DOMANI. aumento della nuvolosità sulle re 
gioni settentrionali dove durante il corso del 
la giornata si avranno piovaschi o temporali 
Sulle regioni centrali iniz almente condizioni 
d tempo variabile ma durante 11 corso della 
giornata aumento della nuvolosità e posstbi 
lità di temporali specie sulle regioni adnatl 
ohe Sulle regioni merid anali prevalenza di 
tempo buono con e elo sereno o scarsamen 
te nuvoloso 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Tr esto 
Venez a 
M lano 
Tor no 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
F renze 
Psa 
Ancona 
Perua a 
Pescara 

13 
17 

20 
18 
18 
15 

15 

20 
18 
16 
16 

16 
17 
17 

18 
30 
29 
27 
30 
28 

25 
25 
34 
31 
27 
28 
28 
28 

TCMPERATUREALL 

Amsterdam 
Atene 

Beri no 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Hels nki 
L sbona 

12 
20 
i 

e 
17 

15 

np 
17 

23 
33 

30 
24 
27 

30 
np 
26 

L Aqu la 
Roma Urbe 
Roma F umic 
Campobasso 
Bar 
Napoli 
Potenza 

S M Leuca 
Regg 0 C 
Mess na 
Pale mo 
Catania 
Alghero 
Caglar 

12 
18 
17 

15 
16 
18 
14 

19 
21 
23 
21 
17 
18 
19 

23 
32 
28 
26 
27 
27 

23 

25 
31 
27 

29 
31 
32 
28 

ISTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Par gì 

Stoccolma 
Varsav a 
Vanna 

14 

18 
19 
21 
np 

20 
15 
16 

19 
37 
28 
32 
np 

26 
26 
25 
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ECONOMIA<& LAVORO 
Napoli 
PS contro 
disoccupati 
7 feriti 
• •NAPOLI, Selle disoccupati 
fermati, altrettanti feriti, medi
cati negli ospedali cittadini, 
oltre ad alcuni agenti lieve
mente contusi, sono i l bilan
cio degli incidenti avvenuti ieri 
pomeriggio, nella centralissi
ma Piazza Dante. I giovani del 
Movimento di lotta per il lavo
ro stavano protestando da ore 
davanti al portone della dire
zione dell'Antan, l'azienda 
municipalizzata dell'acque
dotto napoletano, per chiede
re trasparenza nelle assunzio
ni. I disoccupati in questi gior
ni si stanno battendo per il ri
spetto della legge 56 che pre
vede la chiamata, per le quali
fiche basse, direttamente dal 
listone del collocamento. 

Sulla questione, da tempo, 
è impegnato anche i l Pei, che 
proprio ieri aveva chiesto un 
incontro con il presidente del
i'Aman Taurìsano per invitarlo 
a sospendere le selezioni per 
alcuni posti d i lavoro. La pre
sa d i posizione dei comunisti 
ha indotto il sindaco Pietro 
Lezzi a inviare un fonogram
ma all'azienda con la richie
sta dell'immediata sospensio
ne del concorso. Solo in sera
ta le pressioni e le proteste 
hanno convinto i vert'ci del-
J'Aman a modificare le pro
prie decisioni. Troppo tardi 
per evitare i l clima dj, tensio
ne; sotto gli uffici della dire
zione si erano già radunati al
cune centinaia di disoccupati 
che scandivano slogan contro 
l'Aman. 

Olivetti 
Fiom: «Non 
rispetta 
l'accordo» 
• • IVREA L'Olivelli sarà pro
babilmente il primo grande 
gruppo ad avere un coordina
mento sindacale europeo. L'i
dea è slata lanciala nell'as
semblea nazionale dei dele
gati Fiom che si è tenuta ieri 
ad Ivrea. 

Ne hanno parlato tra gli al
tri il responsabile d i settore 
Carmelo Caravella nella rela
zione, it segretario generale 
Angelo All'oidi nelle conclu
sioni. 

A rendere davvero indi
spensabile un coordinamento 
europeo, per cui saranno pre
si contatti con i sindacati di al
tri paesi, sono in primo luogo 
le cifre. Dieci anni fa l'Olivetti 
aveva circa 30mila dipendenti 
in Italia e 25 mila nel resto del 
mondo. Oggi, dopo l'acquisi
zione della tedesca Triumph-
Adlere d i altre aziende, ne re
stano 28mila in Italia e ce ne 
sono altrettanti negli altri pae
si europei. 

C'è poi lo stato delle rela
zioni sindacali, dopo l'accor
do dell'anno scorso i rapporti 
sono nuovamente detenorali 

La Fiom ha espresso un 
giudizio nettamente negativo 
sugli incontri con i massimi 
dirigenti aziendali che si sono 
•svolti il 3 maggio ed il 15 giu
gno. Il fatto più preoccupante 
e l'intenzione annunciata dal-
l'Olivetti d i proseguire per tut
to il 1990, sia al Nord che al 
Sud, il ncorso alla cassa inte
grazione, che attualmente col
pisce un migliaio d i lavoratori 
in media ogni mese (300 a 
Scarmagno, 300 a Crema, 200 
negli stabilimenti menzionali 
di Pozzuoli e Marcianise, 70 
nel settore commerciale) Si 
tratterebbe, osserva la Fiom, 
dì una palese violazione del
l'accordo del novembre '88, 
che prevede l'esaurimento en
tro quest'anno della cassa in
tegrazione ed il ncorso a tutti 
gli strumenti di legge e con
trattuali alternativi prima di 
procedere a nuove sospensio
ni. 

Anche su altri punti l'appli
cazione dell'accordo da parte 
dell'Olivelli è «nduttiva e nota
rile». Vi sono già state alcune 
iniziative d i lotta locali e la 
Fiom esclude una più accen
tuata articolazione dei conflit
t i . 

Estenuante riunione durata sette ore 
Scontro aperto su costo del lavoro 
e relazioni industriali. Respinto 
un documento sindacale di mediazione 

Scala mobile, 
Confindustria decide Sergio Pimnfanna. al centro, con Trentin e Benvenuto prima 

delhmrio dei codoaui sulla sedia mobile 

Tutto rinviato a stamane, quando si riunisce ii con
siglio direttivo della Confindustria per decidere 
quale posizione prendere sulla scala mobile. Ieri 
sera, il vicepresidente Patrucco ha dichiarato: «Ora 
la disdetta è più vicina». Facendo capire che la re
sponsabilità era tutta dei tre sindacati. Responsabili 
di aver detto no ai tentativo confindustriale di for
zare la mano con una decisione inaccettabile. 

PAOLA S A C C H I 

• i ROMA Lo si era capito da 
un pezzo. Ma-a tarda sera la 
Confindustria lo ha fatto capi
re ancora meglio, scoprendo 
tutte le sue carte. La minaccia 
di disdire l'accordo sulla scala 
mobile non era altro che un 
ricatto volto a costringere i 
sindacati ad una trattativa glo
bale sul costo del lavoro. Trat
tativa che nelle pretese degli 
imprenditori dovrebbe svol
gersi contemporaneamente a 
quella sulle relazioni sindacali 
attualmente congelata dalle 
minacce di disdetta dell'ac
cordo che regola la scala mo
bile. E soprattutto ancor prima 

dei rinnovi contrattuali tentan
do così di ingabbiarli in una 
logica totalizzante, centralisti-
ca, predeterminando gli incre
menti salanali. Altro che con
trattazione d i categoria e d i 
azienda... La proposta fatta a 
tarda sera dal direttore gene
rale della Confindustria Anni-
baldi e dal vicepresidente Car
lo Patrucco ( i l presidente de
gli industriali Pimnfanna se 
n'era andato nel pomeriggio 
intorno alle 16. lo aspettava 
l'ambasciatore russo) è stata 
definita inaccettabile da Cgil, 
Cisl e Uìl guidate dai rispetti 

segretan generali Trentin, Ga-
vigholi e Benvenuto. La di
scussione è andata avanti fino 
alle 22. Duro intomo alle 21 il 
commento di Fausto Bertinot
ti , segretano confederale della 
Cgil. «Dopo essersi cacciato 
nell'errore della minaccia d i 
disdire la scala mobile ora la 
Confindustria tenta d i portare 
a casa un grosso risultato poli
tico con la trattativa sul costo 
del lavoro». È duro anche il 
giudizio d i Silvano Veronese, 
segretario confederale della 
Uil: «La Confindustria sa bene 
che negli accordi è scrìtto che 
se di costo d i lavoro si deve 
parlare prima deve essere 
concluso il negoziato sulle re
lazioni industriali». Un preac
cordo sulle relazioni industria-
li, come aveva ricordato Otta
viano Del Turco, segretano 
generale aggiunto della Cgil, 
prevede che ci siano anche 
delle conferenze nazionali 
{workshop) sui vari problemi 
che possono essere anche 
quelli del costo d i lavoro. E 

non a caso i sindacati nel tar
do pomeriggio avevano elabo
rato un documento in cui pro
ponevano che nell'ambito 
della trattativa sulle relazioni 
industriali fosse anche affron
tato, ferma restando l'autono
mia delle categorie, il proble
ma della dinamica del costo 
dal lavoro. 

• Fausto Bertinotti ha, tra l'al
tro, osservato che è estrema
mente curioso che la Confin
dustria ora rimetta in discus
sione proprio un modello da 
lei proposto e sottoscritto. Una 
mediazione se cosi si pud de
finire rispetto alla quale come 
dicevamo, la Confindustna ieri 
sera ha risposto con la propo
sta di una trattativa centraliz
zata sul costo del lavoro. Of
frendo in cambio i l rinvio d i 
un anno della disdetta della 
scala mobile. Pochi minuti pn-
ma di questo rilancio Carlo 
Patrucco aveva usato con i 
cronisti toni piuttosto cauti ne
gando che gli industriati inten
devano chiedere una trattativa 
centralizzata. Patrucco aveva 

anche fatto però capire che i l 
problema vero per la Confin
dustna non è la disdetta della 
scala mobile quanto quello d i 
una discussione sul costo del 
lavoro. Alla fine, dopo sette 
ore, quando la delegazione 
imprenditoriale ha annunciato 
che l'ultima parola sarebbe 
passata al consiglio direttivo 
della Confindustria convocato 
per stamane, Patrucco ha 
commentato: «Ora la disdetta 
è più vicina». 

Per un intero pomeriggio gli 
industriali hanno fatto di tutto 
per tirarsi fuori dal cui de sac 
in cui si erano messi con la 
minaccia d i disdire la scala 
mobile. Un passo che a parere 
dello stesso Michele Figurati, 
capo delle relazioni industriali 
della Fiat, avrebbe dovuto es
sere evitato. È chiaro che la 
delegazione non se l'è sentita 
di decidere da sola. Mancan
do alla fine Pininfarina, ed es
sendoci fronti differenziati. 

Ieri è sembrato chiaro che 
gli imprenditori non intenda

no accantonare la minaccia d i 
disdire la scala mobile senza 
portare a casa un sostanzioso 
bottino. Su questo binario è 
andata avanti la discussione 
per l'intero pomeriggio, con 
proposte varie degli uomini di 
Pininfarina. Proposte tutte 
bocciate dal sindacato, a par
tire da quella di un accordo 
consensuale per il rinvio del 
problema scala mobile ad ot
tobre. Infine, intomo alle 21, 
la Cgil ha messo sul tavolo la 
sua proposta annunciata ai 
cronisti da Del Turco come ul
timativa: accantonare le mi
nacce sulla disdetta della sca
la mobile, riprendere la tratta
tiva sulle relazioni sindacali e 
ferma restando l'autonomia 
delle categone affrontare an
che il problema della dinami
ca del costo del lavoro. Rispet
to a questa proposta la Con
findustria ha apportato alcune 
modifiche al suo testo. Modifi
che che però hanno trovato 
ancora nettamente insoddi
sfatte le organizzazioni sinda
cali. Poi i l rinvio a stamane. 

^———•—— Avvisi di reato della Pretura di Milano sull'uso dei contratti formazione e lavoro 
L'istruttoria dopo le iniziative sui diritti negati di Pei, Formica e Fim-Cisl 

Sotto inchiesta il vertice Alfe-Landa 
Sotto inchiesta il vertice dell'AIfa-Lancia per t'uso 
distorto dei contratti di formazione lavoro e eva
sione dei contributi all'Inps. La pretura penale di 
Milano ha emesso avvisi di reato a carico dell'am
ministratore delegato e del direttore del persona
le. L'istruttoria avviata in base al dossier Formica, 
dopo la denuncia sui diritti negati fatta dal Pei, e 
ad un esposto della Firn. Oggi sciopero ad Arese. 

BIANCA M A Z Z O N I 

M MILANO La denuncia dei 
«diritti negati» nelle fabbnche 
Fiat, partita dall'Alfa-Lancia di 
Arese, è approdata a Palazzo 
di giustizia. Il pretore penale, 
dottor Di Lecce, ha inviato in 
questi grami comunicazioni 
giudiziarie all'amministratore 

delegalo dell Alfa-Lancia, Pie
tro Fusaro, e al direttore del 
personale, Luca Giordano L'i
potesi di reato che viene for
mulata è che l'Alfa-Lancia ab
bia sottratto alle casse pubbli
che miliardi di contributi, uti
lizzando i contratti di forma

zione lavoro quando non ne 
aveva dintto La norma in ba
se al quale i l giudice istruttore 
ha emesso i due provvedi
menti prevede pene che van
no da quindici giorni a due 
anni di reclusione e natural
mente il ripnstino della nor
malità sul piano amminitraii-
vo, con il pagamento dei con
tributi evasi e relative penali e 
la trasformazione dei contratti 
di formazione lavoro, fin dal
l'inizio, in contratti a tempo 
indeterminato. 

Il primo alto su cui il Preto
re Di Lecce ha lavorato è la 
relazione degli ispettori del 
Lavoro a Formica Siamo nel 
gennaio scorso, c'è stata la 
denuncia pubblica del Pei sul
le pressioni antisindacali nelle 

fabbriche Fiat e il «caso Moli-
naro», il ministro del Lavoro 
invia gli ispetton in tutte le 
fabbriche. Il lavoro degli ispet
tori produce fra l'altro una se
ne dì «stralci» alle relazioni 
che saranno rese pubbliche, 
«stralci» che finiscono a Palaz
zo di giustizia perché ipotizza
no dei reati. Uno nguarda l'u
so improprio dei contratti di 
formazione lavoro. L'Alfa • di
cono gli ispettori - assume 
giovani con contratto di for
mazione lavoro in presenza di 
prepensionamenti, utilizzando 
nell'uno e nell'altro caso gli 
sgravi contributivi 11 tutto è re
so possibile perché non si so
no fomite agli organi di con
trollo tutte le informazioni ne-
cessane. 

Alla relazione degli ispettori 
del Lavoro si sono aggiunti un 
mese fa due esposti, il primo 
di un gruppo di delegati Firn 
Cisl e il secondo di Democra
zia proletaria, che desenvono 
casi in cui il lavoratore assun
to con contralto di formazione 
lavoro va ad occupare diretta
mente il posto rimasto libero 
da un altro operaio prepen-
sionato Di qui l'avvio del pro
cedimento penale aperto a 
carico dei due dirigenti del-
I*Alfa-Lancia Ad Arese, intan
to, si sta vivendo un nuovo 
momento alto della battaglia 
sui diritti. Oggi Fiom, Firn Cisl 
e Uilm di fabbrica hanno pro
clamato uno sciopero di un'o
ra e mezza con manifestazio
ne all'interno dello stabili

mento dopo il licenziamento 
di una giovane assunta con 
contratto d i formazione lavo
ro L'obiettivo dei tre sindacati 
di trasformare i contratti a ter
mine per i giovani m rapporto 
a tempo indeterminato -obiet
tivo per il quale sono stati fatti 
tanti scioperi nei sabati lavo
rativi - è tornato prepotente
mente di attualità Altro comò 
della partita le discnminazioni 
per gli iscritti ai sindacati. 
Tanti i confronti con l'azien
da, nessun passo avanti. L'Al
fa-Lancia si auloassolve, no
nostante la magistratura, l'uni
ca volta che è stata chiamata 
in causa, l'abbia già condan
nata La modernità (e la giu
stizia) sono ancora fuon i 
cancelli. 

Banche dati Inps 
per scoprire 
gli evasori 
e il sommerso 

Non stavano nella pelle ieri gli studiosi del mercato del la
voro al convegno dell'Inps che mette a disposizione del 
pubblico le sue banche dati (flussi occupazionali, demo
grafia delle imprese specie piccole, livelli retributivi ecc.) 
relativi a 1,2 milioni d i aziende. Non solo. Ma per t'impresa 
che nasce, iscrivendosi alla Camera di commercio sarà pra
ticamente impossibile sfuggire al fisco e ai contributi previ
denziali, grazie ai controlli incrociati con i dati Inps, Inai), e 
in futuro col ministero delle Finanze attraverso gli «sportelli 
polifunzionali». * avrà un inedito «supporto informativo» al
ia «lotta all'evasione contributiva*, ha detto il presidente 
dell'lnps Militello (nella foto), mentre i l direttore generale 
Gianni Billia annunciava per fine anno dati clamorosi sul
l'economia sommersa. 

Sarà Moresc 
a sostituire 
Eraldo Crea 
alla Cisl? 

Il camitiano Raffaele More-
se insieme al de Sergio 
D'Antoni, sostituiti al sacrifi
cato Eraldo Crea, accanto a 
Franco Marini. È questo l'or* 
ganigramma Cisl ventilato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ieri da Rino Caviglio]!, i l 
^ ^ ^ ^ ™ " " ' " ^ ^ ^ " ^ ^ " coordinatore, appunto, dei 
camitiani, reduce da una riunione con i compagni d i cor* 
data alla vigilia de! congresso. Si chiede pure che non sia 
subito predeterminata la carica d i segretario generale per 
D'Antoni. Appaiono sempre oscure le motivazioni politiche 
dell'opposizione a Crea. 

Domani chiuse 
le pompe Agip 
e Ip: sciopero 
dei benzinai 

Pompe chiuse per gli oltre 
15mila distributon di carbu
ranti dell'Agio e della Ip dal
le 19,30 di oggi alle sette d i 
dopodomani 30 giugno. Lo 
sciopero è stato proclamato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dai sindacati di settore Faib, 
• ^ « B * ^ ^ ™ pjgjs e Fierica per i l tentativo 
di ridurre «ì margini di guadagno» dei gestori *per finanziare 
gli investimenti in rete», e per «l'assurda pretesa di ampliare 
i turni» senza aver prima «avviato la ristrutturazione della re* 
te distributiva». 

Uno «spot» 
della Cgil 
per i diritti 
degli handicappati 

Salute, studio, informazio
ne, mobilità, amicizia, amo
re, partecipazione. Questi i 
diritti che la Cgil rivendica 
per gli handicappati in uno 
«spot» d i quaranta secondi 
commissionato al regista 

W Francesco Misseri e presen* 

tato M i dai leader della confederazioni Bruno Trentin e Ot
taviano Del Turco. Costato 27 milioni, verrà diffuso dalle 
emittenti locali private. «Non potevamo permetterci la spe
sa d i una campagna pubblicitaria», ha detto Del Turco r i 
volgendosi al presidente della Rai Manca presente al dibat
tito, «è l'ora d i affrontare i l problema degli spazi tv da desti
nare alle grandi istituzioni». Comunque vedremo lo «spot» 
domenica nella trasmissione «Mixer». 

Scambio 
azionario 
fra Sprìnger 
e il gruppo Monti 

La Axel Spnnger Verlag, 
editrice del quotidiano tede
sco Bttd, e la Poligrafici edi
toriale spa controllata dal 
gruppo Monti, si sono scam
biati una quota del 10% del-
le rispettive società e invie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ranno propri rappresentanti 
nei due consigli d i amministrazione. Lo ha reso noto i l pre
sidente della Springer, Peter Tamm, garantendo che nono
stante il sacrificio della quota del 10% la società resterà libe
ra da influenze esteme indesiderate, come avevano pro
messo gli esecuton delle ultime volontà di Axel Springer. 

Berlusconi 
più forte 
nella Mondadori 
di De Benedetti 

Pare che sia rimasto sorpre
so Corrado Passera, rappre
sentante d i Carlo De Bene
detti nel consiglio di ammi
nistrazione dell'Amef ( la fi
nanziaria che controlla la 
Mondadori), nell'apprende-

ma^^mm^^mm^^^m"^mm
 re j n assemblea che, Berlu

sconi aveva portato la sua quota ned'Amef dal 9 al 12,76%. 
Cosi le distanze tra le due cordate nella maggiore casa edi
trice italiana si riducono: 55% per quella che fa capo a De 
Benedetti, 39% la quota su cui conta Berlusconi specie in vi
sta della scadenza del patto d i sindacato a fine '90. Nono
stante le affermazioni contrarie del rappresentante di Ftnin-
vest Vittorio Dotti, l'ultima mossa di Berlusconi non appare 
conciliante con De Benedetti: «Siamo l'azionista d i mino
ranza di rifenmento», ha detto con una battuta Dotti. 

R A U L W I T T E N B E R O 

Previsioni contraddittorie. Preannunciato il 5% nel '90, poi si ammette: futuro incerto 

Ocse: per l'Italia allarme inflazione 
Debito, governo di nuovo bocciato 
La conferma viene anche dall'Ocse: l'inflazione co
stituisce un pericolo per l'economia italiana e ri
schia di compromettere la nostra competitività 
commerciale. E questo il succo delle previsioni sul
la nostra economia contenute nell'ultimo rapporto 
Ocse, che abbraccia il biennio '89-90. La spinta in
flativa - come rivela una indagine di Nomisma -
viene anche dai prezzi delle materie prime. 

BRUNO ENRIOTTI 

• I ROMA. La crescila del 
prodotto nazionale lordo - so
stiene lo studio dell ' Ocse -
dovrebbe mantenersi su mmi 
abbastanza sostenuti, con un 
incremento che potrebbe lec
care, al netto dall'inflazione, il 
S.St nel corso di quest'anno, 
per rallentare leggermente nel 
1990 Vi è quindi un certo otti
mismo sulla capacità di cre
scila dell'economia italiana, 
ma il quadro diventa fosco sul 
fronte dei prezzi. A questo 
proposito il rapporto Ocse os
serva che nel periodo settem

bre '88-maggio '89 I inflazione 
italiana è cresciuta ad un (as
so annuo del 7 , 9 \ quasi il 
doppio rispettò al 4,3% regi
strato negli otto mesi prece
denti 

Un'impennata che - a della 
degli economisti dell'Ocse - è 
da attribuirsi sia alle modifi
che apportale al trattamento 
fiscale di alcuni prodotti, sia 
ad una pressione «trutturale-
-provenienete da una doman
da interna assai sostenuta 

Quello dell aumento dei 

prezzi è un fenomeno che in
duce gli esperti dell'Ocse alla 
massima cautela per il futuro 
-Appare incerto - si legge nel 
rappporto - se l'Italia sia en
trata in un penedo di maggio
re inflazione o se I esaurimen
to di tattori particolari sarà ac
compagnato da un ritomo al
la situazione dell 87 o dell ini
zio dell 88» 

Tra i fattori che rischiano di 
deteriorare la situazione infla
zionistica, il rapporto Ocse. 
dopo aver escluso nel breve 
periodo l'insorgere di una spi
rale prezzi-salari, punta I indi
ce sulla -crescita estremamen
te rapida- dell'offerta di mo
neta Questo fenomeno, infat
ti, unito al .sempre alto deficit 
del bilancio statale, «rischia di 
creare un clima favorevole al
l'inflazione» Si tratta di una 
serie di avvertimenti che co
munque non impediscono 
agli economisti dell organiz
zazione di prevedere per il 

nostro paese un aumento dei 
prezzi pan al 5,75% per l'anno 
in corso con una discesa dal 
1990 al 5% 

Un altro pencolo evidenzia
to dallo studio è quello legalo 
alia spesa pubblica Si sottoli
nea che la recente stretta cre
ditizia, pur nducendo in qual
che misura gli impegni banca
ri, non avrà effetti altrettanto 
diretti sul deficit Governo di 
nuovo bocciato dunque Que
ste previsioni tutt'altro che ot
timistiche vengono conferma
te anche dagli studi compiuti 
da Nomisma Le spinte all'in
flazione - sia afferma - giun
gono anche da fatton esterni 
alla nostra economia. I pro
dotti di base e agro-alimentari 
hanno registrato nel primo tri
mestre d i quest'anno un in
cremento del 13% rispetto allo 
slesso periodo del 1988 No
misma sostiene che la tenden
za al rialzo dei prezzi, in corso 
da oltre due anni, è stata con

fermata nella prima parte 
dell'89 i prezzi all'import del
le materie prime continuano 
infatti a crescere Nei pnmi tre 
mesi di quest'anno le impor
tazioni di materie prime per 
I industna sono costate 1 450 
miliardi in più rispetto allo 
stesso periodo del 1988 Una 
maggiore spesa d i 1000 mi
liardi e slata sostenuta per le 
importazioni di prodotti agro-
alimentan nel primo trimestre 
di .quest'anno, contribuendo 
all'ulteriore peggioramento 
della bilancia agro-alimentare 
italiana In soli tre mesi, quin
di , i prodotti di base importati 
sono costati quasi 2 500 mi
liardi in più nspetto all'anno 
precedente Una cifra tutt'al
tro che rassicurante se si con-
sicJf 11 che l'incremento di un 
intero anno, del 1988 sull' 87, 
era stato contenuto m soli 
5 000 miliardi Se questo ritmo 
dovesse continuare alla fine 
dell'anno I incremento sarà 
raddoppiato 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 6,75% 1987-1992 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 

BANCO DI ROMA (AB116082) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In relazione all'aumento di capitale del BANCO DI ROMA da L. 700 miliardi 
a massime L. 1.350 miliardi in attuazione nel periodo 15 giugno/17 luglio 
1989 ed m ottemperanza agli artt. 5 e 6 del regolamento del prestito obbli
gazionario, si rende noto che ai fini dell'esercizio della facoltà di acquisto 
azioni BANCO DI ROMA riservata ai portatori delle obbligazioni in parola, 
a partire dal 1 ° luglio 1989 il quantitativo delle azioni acquistabili per ogni 
Buono «Facoltà di acquisto azioni BANCO DI ROMA» staccato dal relati
vo titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni, risulta cosi modificato: 

— n. 1.500 azioni ordinarie, godimento regolare da nom. L. 1.000 
cadauna. 

L'IRI, dopo aver preso atto dei prezzi medi di storno dei diritti relativi al sud-
detto aumento di capitale, con successivo avviso renderà noti il prezzo uni
tario d'acquisto delle n. 1.500 azioni nonché le modalità e l'importo 
complessivo dell'operazione. 

l'Unità 

Mercoledì 
28giugnp 1989 11 •«••••••••••• 



ECONOMIA E LAVORO 

lo scontro deLTauto/2.1 produttori europei ai ripari 

Profitti boom perché protetti 
Dal fordismo al toyotismo, la rivoluzione dell'auto 
ed il mercato unico europeo Ecco ai raggi X un 
settore che resta trainante per le economie indu
strializzate La Fiom lombarda chiama a discuter
ne a Milano (ti 29 e il 30) economisti, studiosi e 
sindacalisti di mezza Europa. Oggi pubblichiamo 
il secondo articolo di Giuseppe Volpato, professo
re all'università di Venezia e Trento 

OIUSIPPK VOLPATO 

wm Come reagirà I industria 
automobilistica europea ali a-
bolizfone delle restrizioni anti 
giapponesi7 Si manterrà com 
petitiva o dovrà accontentarsi 
di profitti minori? 

Gli ottimisti. Sulla delicata 
questione e è chi espnme un 
giudizio decisamente ottimi 
sta Secondo uno degli studi 
preparatori alla costituzione 
del Mercato unico commissio 
nati dalla Cee quello inerente 
ali industria automobilistica i 

vantaggi della costituzione di 
un unico mercato integralo 
consentiranno non trascurai» 
li risparmi nei costi di produ 
zione Pertanto le case auto
mobilistiche europee dovreb 
bero guadagnare in competiti 
vita nspetto ai concorrenti 
giapponesi Lo studio amva 
perfino ad ipotizzare una ndu 
zione della penetrazione delle 
vetture giapponesi per effetto 
di questo recupero di efficien 
za che oscillerebbe tra il 28 e 

il 42% dell attuale livello di im 
portazioni 

1 pessimisti. Ma naturai 
mente vi sono opinioni d»ame 
(ralmente opposte In partico 
lare il prestigioso Massachu 
sette Institute of Technology 
che già in passato ha dedicato 
grande attenzione a questo 
settore industnale ha iniziato 
da un paio d anni un ampia n 
cerca denominata Internatio 
nal motor vehicte program i 
cui risultati sottolineano il per
manere di un marcato ritardo 
competitivo delle case euro
pee ed americane nei con 
fronti dei concorrenti giappo
nesi Questo ritardo avrebbe 
radici complesse e si manife 
sterebbe su una pluralità di 
fronti da quello progettuale 
in cui ì tempi di realizzazione 
di un nuovo modello da parte 
delle case nipponiche nsulta 
no più contenuti a quello più 
propriamente produttivo in 

cui ì nostri concorrenti nsulta 
no in grado di ottenere un alta 
produttività *» un bassissimo li 
vello degli stock anche con 
produzioni meno standardiz 
zate di quelle europee a quel 
lo del marketing in cui i giap
ponesi riescono a specializza 
re la loro offerta servendo ogni 
nicchia del mercato da quello 
delle vetture sportive a quello 
del van e dei piccoli furgoni e 
trasporto promiscuo 

La componentistica. Per
sonalmente ntengo che la 
competuta esprimibile dalle 
case automobilistiche giappo
nesi sia anche maggiore di 
quella messa in luce dalle ri 
cerche del Mtt in quanto esse 
non coinvolgono solo I indù 
stria automobilistica in senso 
stretto ma anche 1 industria 
della componentistica la cui 
importanza in termini di vaio 
re aggiunto e di occupazione 
è almeno pan a quella delle 
imprese rifornite L industria 

automobilistica giapponese è 
particolarmente forte anche 
perché dispone di una rete 
ampia e articolata di aziende 
produttrici di componenti che 
hanno raggiunto standard 
qualitativi e tecnologici netta 
mente supenon a quelli me 
diamente posseduti in Europa 
o negli Stati Uniti In Occiden 
te si è ritenuto che I alta inte 
grazione verticale delle case 
automobilistiche costituisse 
un punto di forza e una garan 
zia di innovazione continua 
Di qui un livello di fatturato 
per addetto dell ordine di 200 
300 milioni di lire In Giappo 
ne 1 alto tasso di out surcing 
consente livelli di fatturato per 
addetto mediamente supenon 
ai 600 milioni di lire e persino 
supenon al miliardo nel caso 
della Toyota 

Alla luce di queste conside
razioni la richiesta avanzata 
da alcune delle case automo

bilistiche europee (francesi e 
italiane in particolare) di una 
moratona alla libera importa 
zione da parte delle case giap
ponesi anche dopo il 1993 
ha indubbiamente delle giusti 
ficaziom Ma il problema co
me al solito risiede nei tempi 
e nelle condizioni poste alla 
base di una soluzione prole 
ziomsta che è bene non di 
menticarlo opera già da pa 
rocchi anni In pnmo luogo 
ciò significa nconoscere che i 
profitti senza precedenti che 
I industna automobilistica eu 
ropea ha totalizzato nel 1988 
e si appresta a superare nel 
1989 sono dovuti in parte non 
trascurabile a un livello dei 
prezzi delle automobili più 
elevato di quello che si forme 
rebbe in un mercato libero Le 
stesse differenze di prezzo fra 
Italia e Francia da un lato e 
Germania dall altro ne sono 
un segno tangibile Si tratta 

quindi di una situazione che 
va ncondotta nel più breve 
tempo possibile ad una correi 
ta dinamica competitiva 

Inoltre la superiorità giap
ponese deriva da due compo
nenti una legata ali efficienza 
della gestione industnale e 
1 altra a forme di dumping 
strutturale derivante dallo stes 
so assetto sociale di quel pae 
se 11 recupero delia prima 
componente costituisce la ve 
ra sfida managenale che 1 in 
dustna automobilistica euro 
pea deve saper affrontare La 

seconda invece non può esse 
re recuperata né la società 
europea vuole recuperarla in 
quanto basata su condizioni 
di impiego del lavoro il cui su 
peramento è riconosciuto co
me un progresso imnunciabi 
le Basti dire ad esempio che 
in Giappone il numero medio 
di giornate di fene godute è 
pan a nove e il trattamento 
pensionistico è assolutamente 
insufficiente Infine una norga 
mzzazione del settore deve 
proteggere e coinvolgere 
(temporaneamente) non solo 

I mdustna automobilistica, ma 
la stessa componentistica 
Senza programmi di riorganiz
zazione che si articolino in 
maniera sia pur selettiva, ma 
su tutta la filiera dell automo
bile il rischio è di trovarsi di 
qui ad alcuni anni con un in
dustria automobilistica euro
pea sempre più trincerala 
dentro la Cee e quindi desti 
nata ad emarginarsi sul piano 
intemazionale 

(2 Fine II precedente 
articolo è stato pubblicato 

ieri 264-89) 

• BORSA DI MILANO 

a MILANO La Borsa arretra I titoli 
guida escono dalla seduta di len con 
(orti ribassi Anche il Fiat, malgrado 
gli sforzi del gruppo, è rimasto al palo 
conservando comunque II buon nsul 
tato di lunedi (10 400 lire) Il Mib che 
alle 11 segnava un nbasso dello 0 7% 
lo correggeva alla fine allo 0 55% I 
titoli maggiori escono pero con perdi 
te assai più pesanti della media Le 

AZIONI 

Forti ribassi dei titoli guida 
IIIWIIIWIIIIWIIIWIIIIIIII 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

Generali perdono 11 17% le Montedi-
son I I 7%. le Cir 1 I 796 le Olivetti lo 
0 56% le Rasi 1 73% Anche gliscam 
bi sono risultati di volume ridotto II 
colpo di arresto subito dal mercato 
dopo i brillanti risultati delle scorse 
settimane viene attribuito agli incerti 
sviluppi delia crisi politica 11 mercato 
sarebbe stato particolarmente gelato 
dal timore di elezioni anticipate una 

prospettiva accarezzata dai socialisti 
Ci sono anche aspetti particolan che 
sembrano aver nuociuto come I im 
prowisa polemica scoppiata fra Gar 
dini ed Eni sui destini della Emmont 
che sembra penalizzare alquanto i ti 
toh del gruppo ravennate Quanto ai 
titoli «minori» si notano alcune forti 
flessioni delle Lloyd delle Sim e delle 
Alivar • R C 
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SERFI 
SETEMER 
SIFA 
S FA R NC 
5ISA 
SME 
SME IGE 89 
SM METALLI 
SMI RI PO 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R NC 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICM R NC 
UNIONE MAN 
WAR BREDA 
WAfl FERRUZZI 

32 400 
8 220 

3 999 
1 384 
3 660 
3 780 
6 170 
2 830 
6 010 
6 051 
2 130 
6 003 
3 410 
3 740 
8 200 
2 045 
2 3BO 
2 430 
1 460 
3 136 

1 668 6 
7 110 

1 225 
2 500 

19 710 
1 430 
1238 

6 439 
„ 

— 1 648 
790 

2 390 

6 430 
3 159 

23 200 
1 926 
1 905 

116 
101 75 
10 131 
3 335 

20 120 
5 810 

3 170 
2 275 

176 000 
70 300 

1 660 
635 

4 455 
2 129 
6 0 0 0 
B 0 3 5 
3 480 

5 110 
3 520 

10 220 
1 276 
2 605 
1 3 0 0 
7 835 

28 BEO 
2 899 
1 576 
2 508 
3 9 1 0 
3 820 
1 512 
1 223 

4 9 1 3 

2 466 
4 820 
4 170 
3 350 
2 830 

940 
4 220 
B225 
3 895 
3 200 

273 
1 002 

- 0 31 
- 0 96 

0 35 
2 08 
4 25 

- 0 53 
- 0 32 
- 0 63 
- 0 99 
- 1 6 9 

0 0 0 
0 22 
0 29 
0 54 

- 0 24 
0 74 

- 1 6 5 
0 96 

- 0 2 1 
- 1 07 
- 0 4S 

1 72 
- 6 49 
- 5 66 

0 0 0 
1 4 2 
0 0 0 

- 0 48 

_ 
— - 1 4 0 

- 1 2 5 
0 0 0 

- 2 49 
- 0 35 
- 0 85 
- 0 21 

0 2 1 
- 1 4 9 
- 0 25 

0 16 
1 06 

- 0 46 

0 1 5 
- 0 63 
- 1 13 
- 0 86 

0 43 
0 0 0 

- 0 63 

- 1 0 0 
- 0 05 
- 0 33 
- 0 80 
- 0 57 

- 0 68 
0 77 

- 0 77 
0 0 0 

- 1 34 

0 0 0 
0 32 
1 23 

- 1 09 
0 19 
1 18 

- 0 51 
0 26 

- 0 59 
0 99 
0 06 
0 24 
0 0 0 

- 0 17 
0 00 

0 00 
1 62 

- 0 35 
- 0 27 

- 0 10 
- 1 69 
10 08 

- 1 38 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 

AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

16 400 
7 200 
4 200 

16 000 
S9S0 
3 320 
5 870 

16 020 

0 6 1 

2 88 
0 36 
2 63 

- 0 0B 
1 64 

- 0 38 
- 0 13 

IMM METANO P 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI RI 

1 520 

16 300 

29 990 

4 540 

1 660 

4 490 

3 430 

- 0 26 

0 0 0 

- 1 99 

0 33 

- 1 76 

- 2 18 

- 1 7 2 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L . 
AERITAL1A 0 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

PIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

CILARD R P 

IND SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

3 600 

8 970 

4 66Q 

13 700 

3 150 

22 670 

10 400 

7 099 

7 141 

3 0 0 0 

28 610 

18 096 

14 360 

1 562 

3 085 

3 060 

3 420 

2 002 

3 730 

4 0 0 0 

5 4 0 0 

9 301 

6 900 

6 350 

PININFARINA Rf PO 11 920 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIQUEZ 

SAFILO RI 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC HI 

VALEO SPA 

W AER1TALIA 

W N PIGN 93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTH NGTON 

12 020 

15 00 

25 450 

10 790 

8 500 

9 180 

2 805 

2 926 

4 999 

5 045 

3 050 

2 865 

1560 

1 281 

8 530 

645 000 

309 

414 

650 

34 900 

1 700 

0 03 

- 0 22 

- 0 85 

- 1 4 4 

1 61 

7 0 13 

0 0 0 

- 0 71 

- 0 6B 

0 77 

0 38 

- D 2 9 

0 91 

0 06 

1 15 

0 0 0 

0 65 

- 1 91 

0 27 

- 1 48 

- 0 02 

- 0 57 

- 0 82 

- 1 66 

1 19 

0 0 0 

- 0 65 

0 20 

- 0 87 

- 1 96 

0 4 4 

- 1 51 

2 02 

- O B I 

- 1 08 

0 00 

- 1 50 

- 1 8 9 

- 1 76 

- 0 70 

0 00 

3 0 0 

0 0 0 

0 78 

- 1 97 

- 1 22 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

396 
1 370 
9 926 

9 600 
5 640 

12 250 

- 1 12 
- 0 29 
- 0 24 

0 10 

- 1 40 
0 08 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
F1SAC RI PO 
LINIF 500 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

9 700 
6 605 
6 000 
2 601 
4 110 
7 390 
7 239 
2 021 
1 667 

36 370 
8 348 
6 080 
8 191 
3 750 
7 140 
6 650 
9 700 

- 1 52 
- 1 4 0 
- 3 65 

1 40 
0 24 
0 14 

- 0 14 
- 1 OS 

0 42 
- 0 06 
- 0 26 

0 13 
- 0 29 
- 1 57 
- 3 34 

0 00 
0 4 1 

DIVERSE 
DE FERRARI 
ÓÉ FERRARI RP 
GIGA 
CIGA RI NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 
PACCHETTI ' 

10071 
3 400 
4 780 
2 297 

12 450 
14 740 
14 590 

1 22 
- 1 45 
- 2 25 

0 97 
0 00 

- 1 07 
0 0 0 

Titolo 

ATTIV IMM 98 CV 7 5 K 

B1ND0EMED9OCV 1 2 » 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CENTHOB BINDA 91 10% 

CIR 85/92 CV 10% 

CIR 88/92 CV 9% 

EFI8 65 IFITALIA CV 

EFI8-86 P VALT CV 7% 

EFIBANCA FERFIN CV 10 5 » 

EFI8 SAIPEM CV 10 6% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIOANIA 85 CV 10 76% 

EUROMOBIL66CV10% 

FERFIN 88/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

F M C 8 6 / 9 1 C V 8 * 

FOCHI FIL 92 CV 8% 

GEROLIMICH-81CV 13% 

GIM 85/91 CV 9 75% 

GIM 86/93 CV 6 50% 

IMI N PIGN 83 W INO 

IMI UNICEM 84 14% 

(RI SIFA 86/91 7% 

IRIAERITWBS/83 8% 

IRIALITW 84/90 IND 

•RI 6 ROMA 87 W 6 75% 

IRI B ROMA W 93 7% 

(RI-CREDIT 91 7 * 

IRI STET 86/91 CV 7% 

IRI STET W 84/4 UNO 

MAGN MAR 95 CV 6% 

MEDtOB BARL 94 CV 6% 

MEDIO* CIR ORD CV 8% 

MEDrOB-Ofl RIS NC 7% 

MEDrOBCIRRISP7% 

MEDIOB CIR RISP 10% 

MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 

MEDIOB ITALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEDIOB ITALMOBCV 7% 

MEDIOB UNIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDICA PIR 96 CV 6 5% 

MEDIOB SAIPEM CV 6% 
MEDH» StCIL 96 W 5% 
MEDIOB SIP »1CV 8% 
MEDIO-SNIA FIBRE 6% 
MEDtOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIO-VETR CV 7 5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEOSELMFF 10% 
OLCESE 86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94 W 6 376% 

OPERE NBA 87/93 CV 6% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA CV B 75% 
PIRELLI 8SCV 9 75% 
RINASCENTE 86 CV 8 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 50% 

SELM 86/93 CV 7% 
SMI MET 85 CV 10 25% 
SNIA BPD 65/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Contati 

166 00 

112 00 

11100 

112 20 

106 00 

94 50 

99 75 

97 4 0 

104 20 

99 00 

96 95 

162 60 

83 60 

88 60 

87 90 

84 BO 

™ 

112 00 

100 20 

144 50 

95 60 

118 0 0 

106 60 

B2 40 

161 00 

112 80 

98 80 

94 40 

88 36 

101 15 

182 50 

110 90 

83 95 

338 30 

90 00 

92 86 

178 00 

98 50 

168 00 

93 00 

16100 

96 10 
174 00 
9 B 4 0 
87 60 
63 00 

82 40 
108 50 
84 60 

134 00 
93 80 

134 00 
106 25 
98 60 
87 90 

79 70 

87 90 
540 00 
173 90 
129 00 
104 60 

120 00 
89 10 

125 00 
151 20 
135 00 

Tarm 

163 10 

112 40 

110 90 

112 90 

106 50 

95 00 

_. 9 B 0 0 

— 
9B90 

97 20 

163 10 

94 00 

8 B 6 0 

8 B 6 0 

84 50 

— 
112 70 

102 0 0 

98 25 

116 70 

— 91 90 

161 IO 

— 98 60 

95 40 
95 50 

10150 

— 111 60 

83 60 

340 00 

89 80 

92 60 

178 00 

99 20 

167 00 

93 10 

160 30 

96 50 
175 20 
98 20 
86 70 

84 50 

82 70 
109 10 
84 60 

134 60 
94 50 

134 50 
104 90 
99 80 
87 50 

79 40 

88 40 
640 00 
175 20 
129 00 
105 50 

122 90 

89 75 

— 152 50 
131 00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
FERROMET <«450) 
BCOS SPIRITO 
CARNICA 
B A I 
BCA LOMBARDA DD CC 

FATA 
BPM LEAS NG 
NOROITALtA ORD 
NORDITALIA PRIV 

BCA POP SONDRIO 

B S PAOLO BS 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA 
CR BOLOGNA 
PRIMA 

ELECTROLUX 
FINCOM 

BCOS GEM 5 PROSPERO 
VILLA D ESTE 
COSTACROCIERE 

BCO MAR NO 
ERIOANIA PRO RATA 

FR ULI PRO RATA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE 

TELECONCA VI 
SCEI 
WAR PIRELLI 
DIMA 

1 670/ 
_ 1— 

1 430/1 460 
10 300 /— 
11 9 0 0 / — 

— t~ 

—/— —i— 
1 565/1 580 

940/945 
79 3 0 0 / — 

3 960/4 030 
24 150/— 
2 1 6 0 0 / — 

—/— 1 050/ — 
65 500/ — 

1 2 5 0 / — 
160 500 /— 

13 2 0 0 / -

2 800/2 810 

—/ — 
—/— 
—/— 30 50 34 00 

1 6 0 1 700 

5 480 S 530 

_/_ 1 130/1 135 
1 100/— 

r i d o 

AZ AUT FS 83 90 IND 

AZ AUT F S 63 90 2 INO 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 INO 

AZ AUT FS B5 95 2 IND 

AZ AUT F S 88 00 3 IND 

IMI 82 92 2RZ 15% 

IM I82 92ER2 16% 

CREDIOP 0 3 0 D36 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL B3 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 86 96 1 

ENEL 86 01 IND 

IRI STET 10% EX 

lori 

102 70 

101 60 

102 46 

102 95 

100 00 

99 30 

I B I 80 

186 30 

87 50 

76 50 

102 65 

10130 

102 40 

102 40 

107 20 

100 75 

99 50 

98 60 

Prec 

102 20 

101 35 

102 25 

102 65 

100 00 

99 20 

181 90 

186 15 

87 60 

76 50 

102 65 

101 20 

102 80 

102 50 

106 eo 

100 65 

99 60 

98 65 

•ffillilii 
I CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIOR NO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

l«r 
1414 155 

722 53 

212 855 
640 73 

34 4B3 
2197 40 
1924 60 

185 525 
8 38 

1494 55 
1181 878 

10005 

839 78 
102 584 
198 265 
213 635 
321 75 

8 643 
11 342 

1081 80 

Prec 
1415 575 

724 535 
213 46 
643 455 

34 648 
2204 95 

1932 825 

186 25 
8 4 1 7 

1499 25 
1184 oi i 

10 124 

641 045 
102 965 
198 B65 
215 19 
322 975 

8 666 
11 35 

1089 426 

ORO E MONETE 
Denso 

ORO FINO (PERORI 
ARGENTO IPERKGI 
STERLINA V C 
STERLINA NC IA. 731 
STERLINA N C IP 73» 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO SELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 050 

244 900 
126 000 
128 000 
127 000 
530 000 

640 000 

600 000 
100 000 
102 000 

98 000 
98 000 

MERCATO RISTRETTO 
Ttolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 

BR1ANTEA 
8 SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCA 
8 POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RACGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MLANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PRDV NAPOLI 
8 PERUGIA 
CIBIEMME PL 
CITBANK IT 
CR AGRARO 
AGR BSAXA 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTÉLLIN 
BOGNANCO 

Quotai one 
2 560 
4 830 

112 500 
15 100 

— 25 990 
6 150 

16 100 
1B480 
1B 450 
47 230 

7 00O 
120 350 

U 350 
12 000 
17 090 

— — 4 — 

11 770 
3 450 
3 600 
6 890 
1 280 
2 710 
5 430 
7 660 

260 
10 050 
38 300 
21 000 

8 570 
259 850 

14 950 
758 

WARRANT POP 
ZEROWATT 4 950 

TITOLI DI STATO 

HIP ìbiwzau io &% 
Blr1 1/NVBU Yl.h% 
t u r 1HMU9U 1U b * 

Bit* lALiaU 1U b% 

STI" 1(51-90 VJ. 5% 

HIP 1NV909 Ub1* 

HIP isiyo a i>b% 

1X1 fcLU B4/b1 11 2 6 * 

(JC1 bLU B b / a j M.tf* 

CCT T/LU93CVIND 
CUI lHAKaa 10% 

LUI 1UUN9J LVJNU 

CCTT5NV93 CV IND 

CCT"19MG92TV IND 
CCT 20LG93 IND 

UL.I Aijab INO 

UCI HJ93 IND 

CCT G t a i I N D 

CCT MG93 ìkb ' 

CCT NV96 NO 

un ma 

1UU 4b 

ioo;yo 

yo.bu 

95 7(J 

9i> 96 
ga io 

97 BO 
»4 ab 

92 BO 

O l i 
- 0 15 

0 83 
- 0 40 
- U 78 

0 2 1 
0 05 
0 IO 

- ~ r j p q 

0 00 
0 00 

o i o 
O l i 
O l i 

0 05 

o o o 

~TOLTTHJ -TT05 

y i i 9U 

a / bt> 

101 u o 

98.70 ' 
53 40 

94 50 

ad 2ó 

96 70 

a a , / u 
101,15" 
99 yb 
97.45 

93 00 
92.65 
99,40 

97,2B 
' 95 95 

92 70" ' 

99,bO 

à2'9.Q 
92 30 

" 0 05 

~ o ~ Z Y 

u u b 
- 0 05 

u u u 
UU5 
b u s 

- 0 33 
- 0 " 5 0 

0 05 
0 18 
0 05 

U 0 5 
0 05 
6 6 5 

0 08 
0 05 

0 0 0 
OÓS 

L> 11) 

óòó 0 10 
u u u 
0 00 

- U 0 5 
0 00 

- 0 0 5 
0 20 
0 06 
0 0 0 

-5 05 
ouu 

• « P i 
FONDI D'INVESTIMENTO 

r r * u * H i 
a p a r -

= AZIONARI IMICAPITAL" 
miMECAPITM.- -zrnr TT5H 

INTW» tixmmr "18 869" 
25 672 

— Ito NbUStftiA~ 
11 020 
10 331 

1¥1CT 
•JTW» 
TT85» 
•WSSI 

iosa* t a t i » 

13B3S 

T H — 

iUROauDEiABAH 
= SaStSHTBLUECHII'S 

I l 492 
1 1 4 3 » 

T 3 T 3 
TTÌfot 
TTMT 

5ANPA0UH IWTEHe-
SANPAOLOHAMBROSIND 
euftouoa RBK f 
CtFOCAPffAL 

18 877 
18818 

21 12B 
18 845 

Elisa ANDBQMEM 
18 79» 
18 278 

" 18 888 
11408 

— CAP f ALCtSt 
fi SP ITAL A BIUNC 

18 808 
15 564 

TT8B» 
11481 

TTT7J 
TH-WT 
t i m i 
Tff78T 
TT83» 
TTJ4T 

~2T38T 
•*HTT5 
- ITO» 
~ma 
-nrm 
~Trm 
T r r r i 

18 388 
15 MS 

~TTW» 
18 834 
18 » H 

-T8TW 
-TT87B 

l i iaa 
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1TT1T 
TTIIJ 
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TTSJI 
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TTI7I 
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H405 ttaaa 
11083 11 ow 
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MEMORIA 

Il problema della Funzione o 
della non funzione sociale 
dello spirilo si poneva in mo
do particolarmente acuto al
l'intellettuale ebreo dì forma
zione culturale tedesca. Qua
lunque cosa egli cercasse di 
evocare non apparteneva a lui 
bensì al nemico. Beethoven. 
Ma a Berlino lo dirigeva Fur-
twingler, e Furtw&ngler era 
una rispettata personalità del 
Terzo Reich. Su Novalis il 
•VoUdsche Beobachter» pub
blicava articoli che non erano 
proprio da gettare. Nietzsche 

non apparteneva sola a Hitler, 
il che tutto sommalo sarebbe 
slato ancora accettabile, ma 
anche a Ernst Benram, il poe
ta amico dei nazisti; lui lo ca
piva. Dalle Formule magiche 
di Merseburgo a Gottfried 
Benn, da Buxlehude a Ri
chard Strauss, il patrimonio 
spirituale ed estetico era or
mai divenuto indiscussa e in
discutibile proprietà del nemi
co. Un compagno aveva susci
tato la micidiale ira di una SS, 
quando, interrogato circa la 
sua professione, aveva insen

satamente detto la verità defi
nendosi germanista. Credo 
che in quello stesso periodo 
Thomas Mann laggiù negli 
Stati Uniti abbia affermato: 
•Dove sono io è la cultura te
desca*. L'ebreo tedesco dete
nuto ad Auschwitz non avreb
be potuto avanzare una tesi 
tanto ardita, nemmeno se per 
caso fosse stato un Thomas 
Mann. Non poteva dichiarare 
di sua proprietà la cultura te
desca, perchè la sua rivendi
cazione non aveva alcuna giu
stificazione sociale. Nell'enti-

Attraverso i tempi 

grazione una piccola mino
ranza poteva costituirsi in cul
tura tedesca, anche se Tho
mas Mann non vi avesse fatto 
parte. Ad Auschwitz invece il 
singolo individuo isolato do-
veva cedere anche all'ultima 
SS tutta la cultura tedesca, 
compresi Diirer e Reger. Cry-
phius e Trakl. 

Jean Améry 
•Intellettuale 
a Auschwitz» 
Bollati Borlnghlerl 
Pagf. 162, lire 16.000 

RICEVUTI 

Peflegrini 
senza 
politica 

QUESTI INVITTA 

A lcuni mesi fa incontrò molle simpa
tie il libro di un ricercatore ameri
cano, Paul Holtander. Si Intitolava 
•Pellegrini polìtici» e dileggiava 

• • • quanti, intellettuali, scrittori, pitto
ri, avevano lodato i Paesi del socialismo reale, 
avendo!) visitati in anni assai lontani e ancora 
facili alla fiducia e alle sperante. Nell'elenco di 
Holtander sfilavano I nomi di Sinclair, Enzen-
soerger, Susan Sontag, Galbraith, Cardenal, Si
mone de Beauvoir, sommariamente catalogati 
come •outsiders, privati del riconoscimento 
del potere, delle ricompense appropriate» e 
per questo frustrati e criticati. C'era ovviamen
te un'appendice italiana, che aveva In partico
lare rincuorato gli anticonformisti stagionali. 
quelli che, dopo, sanno sempre tutto e che 
amano esaltare i valori occidentali. 

Viaggiare - ne consegue - è difficile. Figu
rarsi capire. Qualche volta vale la prudenza. 
Meglio cioè accontentarsi di vedere quanto si 
può e basta, Katmandu, Benares, Khajuraho, 
Gwailor, Agra, Delhi, Jaipur, Bombay, tratta-
mento pensione completa, aereo diciassette 
giorni, notti quattordici. Gùnther Grass invece 
in India è rimasto un anno e non si è travestito 
da pellegrino politico. Ha scritto però un libro, 
«Mostrare la lingua*, che conferma l'idea di 
prima: quanto è difficile viaggiare («mostrare 
la lingua», perché - come Grass racconta in 
•Rombo» - la dea Kalì «dopo aver fatto fuori 
tutti i demoni Ce altri controrivoluzionari) non 
riuscì a smettere di far fuori la gente e tomo 
alla ragione solo quando aveva già posato il 
piede sul petto del suo aspetto maschile, Shi
va, scaraventato per terra. Allora Kalì si vergo
gnò e mostrò la lingua per vergogna. Da quel 
giorno in India mostrare la lingua passa per un 
segno di vergogna»). Preceduti dalla -cassa 
spedita per mare» (siamo nelle colonie), dopo 
un lungo viaggio in ferrovia, Gùnther e signora, 
insediati a Calcutta da tre giorni, prendono il 
treno per la seconda volta da Baruipur Bally-
gunge station: «Abitiamo in un cottage a sud 
della città». Con un po' di schifo: «Come espo
sti a tutto e a tutti, perché pelle si strofina a 
pelle, sudore si mischia con sudore*. Infatti 
presto (dodici pagine dopo) «sui due avam
bracci pruriti da calore e irritazioni, special
mente nella piega del gomito». 

Ogni giorno bevono sei litri d'acqua bollila. 
In India fa caldo, c'è afa: «Contro ogni regola 
climatica; dal mattino pioggia. Quella unifor
me pioggia alla Tagore che determina la Urica 
bengalese». Peraltro •continuamente vacche 
sdraiate a bloccare il traffico, accanto a gente 
che dorme o scaglionate a mo' di paesaggio 
collinare». Lei legge Theodor Fontane, lui di
segna; «È come se disegnando dovessi tron
carmi la parola». Ma «presto il fissativo sarà 
finito». Mangiano assiduamente riso, dal (pu
rea di lenticchie) e pesce, dolci troppo dolci, 
incontrano artisti e scrittori, visitano musei che 
continuano a cancellare la cultura indiana 
(nella sfilata, per quadri, statue, armi ed altro, 
dei successi dell'Impero), percorrono chilo
metri In treno e in taxi, brindano persino alla 
salute di Gorbaciov, «preoccupati che le sue 
riforme possano naufragare contro una capar
bia ottusile e ridursi a pure macerie di memo
ria come le idee di Gandhi, come l'esperimen
to di Tagore...». 

Attorno il paesaggio indiano alla suor Tere
sa, colore dominante il marrone dei corpi am
mucchiati, degli scarichi delle fogne a cielo 
aperto, della terra allo stato perenne di fanghi
glia, del tabacco che impregna l'aria e i polmo
ni delle donne che lavorano per dieci quattor
dici ore al giorno per poche rupie. 

Un paesaggio immobile, disperato con ras
segnazione, scorre davanti agli occhi di un in
tellettuale immerso nei suoi pensieri europei' 
•Lui scriveva e disegnava, disegnava e scrive
va. La sua domanda, posta per caso, di tanto in 
tanto era: dobbiamo ripartire?». 

L'India alta fine vince. La cassa viene rispe
dita, per mare ancora. Gùnther si chiede: «Co
s'è l'India? Una occasione per pubblicare libri 
illustrati, a colori, in bianco e nero? II lascito 
dell'Empire; la grande potenza sulle grucce? 
Oppure l'ultimo rifugio di una ragione che ha 
fatto bancarotta?». Porse è uno di quei luoghi, 
tra le infinite colonie, dove ha fatto bancarotta, 
con i suoi modelli, proprio la ragione. Quella 
europea naturalmente. 

Gftnther Grata, «Mostrare la lingua», Einau
di, pa«|-138. lire 24 mila. 

Bilenchi e Pratolini: 
ritinerario 
di una generazione 

MARIO SPINELLA 

Pressoché contemporaneamente Bompiani ha pubblicato, con il 
titolo la funga attesa, un gruppo di lettere di Vasco Pratolini a 
Romano Bilenchi (pagg. 166, L. 22.000); Rizzoli con quello di Anna 
e Bruno e altri racconti, e una nota editoriale di Sergio Pautasso, la 
ristampa di diciannove racconti di Bilenchi. Si tratta di una ristampa 
che si avvale del nuovo ordinamento che l'autore sta dando del 
complesso dei suoi scritti (pagg. 200, L. 26.000); e in questo quadro 
va anche ricordata, per intrinseca consonanza con le lettere di 
Pratolini e per l'uguale rigore stilistico che ritroviamo in Anna e 
Bruno, l'edizione, Io scorso anno, di Amici (pagg. 260, L. 25.000). 

to", ma La miseria mi è più la-
miliare: ho sentito con te il san
gue nelle dita mentre dovevi 
stenderla: ti era già tutta acca
duta dentro, mi pare, capisci? e 
ho sentito il tuo respiro lieve, la 
tua mente sicura come non mai, 
il tuo discorso portato al di là 
del racconto, su un lavoro che ti 
attende. Tu sei il migliore di tutti 
perché sei quello che ha accet
tato più di tutti fino in fondo il 
proprio destino e la propria fati
ca». 

Sono giudizi che, formulati 
nelle rapide righe di una corri
spondenza, il tempo ha confer
mato, e arricchito, semmai, nel-

^ T % uasi a viatico delle 
• • recenti pubblicano-
\ ^ ^ r ni di Bilenchi, e in-

^ ^ ^ L tomo a Bilenchi, vai-
™ " • ^ " ga quanto Gianfran
co Conlini ha detto di questo 
autore nella recente ampia in
tervista, Diligenza e voluttà, ri
lasciata a Ludovica Ripa di Mea-
na (Mondadori, pagg. 244, L 
26.000), rispondendo alla do
manda rivoltagli: «Chi sono oggi 
gli scrittori italiani che la inte
ressano?». «Ma sa, quello che mi 
interessa di più, attualmente, e 
in fondo rifa le cose più antiche, 
ritocca, non è che faccia pro
priamente del nuovo... è Roma
no Bilenchi». 

Ma qui vogliamo aggiungere, 
per la sua pertinenza, un'espres
sione di Elio Vittorini, riferita 
nello scritto di Amici a lui dedi
cato: «I tempi che abbiamo ai-
traversato», i tempi del com
plesso itinerario che ha coinvol
to la generazione cui Bilenchi, 
Vittorini (entrambi nati nel 
1908), Pratolini (di poco più 
giovane, 1913) appartenevano, 
dall'originario fascismo, sin 
dall'inizio connotabile come «di 
sinistra», alla attiva azione anti
fascista, alta militanza comuni
sta, e al travagliato rapporto con 
questo partito. Un itinerario, 
credo proprio lo si possa tran
quillamente affermare, che non 
solo esprime una tensione bio
grafica di non comune, né faci
le, riscontro in altre temperie, 
ma che si riflette, e direi inevita
bilmente, nelle pagine scritte, 
nella stessa ricerca formale di 
questi scrittori, e forse, malgra
do le prime apparenze, di Bilen
chi in particolare, di colui cioè 
che, nel tempo, appare, tra loro, 
come il maggiore. 

Perciò le trentacinque lettere 
di Pratolini, e il minuzioso, at
tentissimo commento di note di 
cui la curatrice, Paola Mazzuc-
chelli, ha saputo corredarlo, ac
quisiscono una rilevanza felice
mente colta da Maria Corti, che 
così conclude ta sua «Premes
sa» alla raccolta: «In quegli anni 
due grandi scnttori. che erano 
molto diversi nel!'affrontare il 

la distanziamone, di un più pre
ciso sfondo storico. Perciò, ri
leggendo Anna e Bruno nella 
nuova edizione, e inserendo 
questo ciclo di racconti nella 
complessiva produzione, ante
riore e successiva, di Bilenchi, 
ne emerge, con grande forza, la 
consistenza, la tonalità che dà 
una eccezionale unità a tutto 
l'insieme del lavoro letterario di 
questo scrittore e raggiunge un 
risultato che non è azzardato 
definire, pur nella varietà delle 
sue parti, un unico •romanzo». 
In ciò egli è simile - ma le affini
tà vanno anche oltre - a un altro 
scrittore che la critica tende 

reale e renderlo proprio stile, si 
capirono, si commentarono fra 
loro, si comu...(««oi.o conget
ture su persone e su cose, tutti 
processi che in qualche mirabile 
modo inerivano al nostro desti
no letterario, da essi ora illumi
nato, ora variato». 

Ciò che in primo luogo emer
ge anche da questa, pur limitata, 
testimonianza epistolare è lo 
straordinario fervore che anima 
non solo ì due protagonisti, di
retto e indiretto (mancano pur
troppo le lettere di Bilenchi, di
strutte o smarrite) del dialogo, 
ma tutto l'insieme dell'ambiente 
culturale e letterario cui essi 
fanno costante riferimento. Se 
ne ricava netta, la riprova dell'e
sistenza, tra la crisi del fascismo 
dopo il 1936 e gli anni della 
nuova vita nazionale, di una «so
cietà letteraria» fatta di inter
scambi, di collegamenti, di co
muni progetti, di reciproche cri
tiche, di discussioni, di scontri, 
ma comunque caratterizzala da 
un senso di appartenenza co
mune. Una situazione - si osser
vi marginalmente - assai diversa 
da quella odierna, ove, dietro le 
luci di un ribalta sovente frago
rosa, una sostanziale solitudine 
è il segno sotto il quale vivono e 
lavorano pressoché tutti gli 
scritton che contano. 

Si veda, a parziale ma signifi
cativo esempio, quanto scriveva 
Pratolini a Bilenchi, dopo la 
pubblicazione di Conservatorio 
di Santa Teresa Getterà del 1* 
marzo (19401): «Parliamo del 
Conservatorio: l'ho appena fini
to di leggere. Hai raggiunto il 
romanzo e l'hai raggiunto nella 
maniera più tua: dilatandolo 
nelle aperture e lasciando alla 
storia un suo segreto... Ma un 
successivo, e non secondano, 
possesso per chi come te inten
de il romanzo esiste, ed è forni
to appunto dal fatto che i perso
naggi... si proiettano oltre il li
bro, sono pronti e acconci per 
la loro "commedia umana"». 

E più ancora, in un'altra lette
ra (26 maggio [ 1941D, a propo
sito di La siccità. *La siccità è 
conchtusa come racconto, è 
forse il tuo racconto più "perlet-

sempre più a nconoscere come 
tra i maggiori del secolo, Fede
rigo Tozzi. L'accostamento è 
stato già fallo, e ripetuto; né si è 
mancato dì rilevare la comune 
origine dei due scrittori della 
provincia in cui, si dice, si parla 
ancora il migliore italiano: Sie
na. Né è mancato, se mal non 
ricordo, un altro accostamento, 
quello, per la purezza e la niti
dezza della linea con la pittura 
(e la scrittura) dei •primitivi» se
nesi. 

Certo si è che la lingua, il pe
riodare, di Bilenchi si costitui
scono, «a forza di levare», in una 
strenua scamificazione che non 
solo toglie ogni superfluo, ma 
rende come preziosa, insostitui
bile, ogni singola parola. Giulia
no Gramigna, nella recensione 
apparsa sul «Corriere della Sera» 
del 18 giugno, ha citato l'inizio 
di Anna e Bruno: «Bruno aveva 
cominciato ad amare Anna, sua 
madre, per una strada di cam
pagna»; ma questi inizi sono una 
caratteristica della scrittura di 
Bilenchi: «In quel tempo volevo 
molto bene a mio cugino An
drea» (.Mio cugino Andrea); 
«Improvvisamente la strada 
principale della città si anima* 
(// bambino); «Fino a quel tem
po nessuno in paese si era ar
ruolato nell'aeronautica» (.Un 
maresciallo motorista); e mol
tissimi altri esempi si potrebbe
ro fare. 

Con queste poche, estrema
mente semplificate, battute, Bi
lenchi ritaglia subito il suo dire, 
le vicende che sono oggetto del 
suo narrare, come in un assolu
to silenzio, in un «tempori (ter
mine ricorrente) che le isola dal 
contingente, e le rende coeren
temente distanziate in un pre
sente che è insieme storico e al 
di là della storia, quasi a testi
moniare il carattere «mitico», 
esemplare, di ogni opera d'arte 
riuscita come tale. 

Così si dispiega, in Bilenchi, il 
grande tema dei rapporti umani, 
nella loro contraddittorietà che 
non ne impedisce, anche se la 
colora di una sofferta verità, la 
tonalità affettiva prevalente. 
Una tonalità, appunto, che per
mette alla maestria dello scntto-
re di variare la propria materia, 
passando dal «racconto» o dal 
«romanzo- in senso stretto, ai 
•ritratti» degli Amici (Rosai, Vit
torini, Maccari, ma anche sem
plici figure che pur incrociarono 
la sua vita); un variare che non 
solo non implica alcuna soluzio
ne di continuità, ma, al contra
rio, come si diceva, immerge e 
fonde questa materia in un uni
co crogiolo stilistico, in un flus
so narrativo che non si inter
rompe e cattura, entro le sue fit
te maglie, il lettore menoma
mente m grado di gustarlo, di 
assaporarlo tornando ancora e 
ancora - come fa Io stesso auto
re - su queste pagine, su queste 
vicende, e potremmo dire su 
questa umana vicenda, su que
sta «commedia umana», come 
aveva scritto, a Bilenchi, Vasco 
Pratolini, in quel! ormai lontano 
1940 
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Prima dei vampiri 
giustizia 
per Aleichem 

GRAZIA CHERCNI 

L a settimana scorsa 
è stato strillonato 
in questa rubrica 

^ ^ ^ un libro del gran-
1 M — • de scrittore Yid
dish Shalom Aleichem. Solo 
strillonato: un taglio tipografi
co ha tranciato la parte finale 
del pezzo riguardante appun
to il libro di Aleichem. Recu
periamo il maltolto: vi segna
lavo Marìenbad, un'operina 
minore certo rispetto a Storia 
di Tewjé il lattiuendolo (che 
potete trovare nella U.E. Fel
trinelli a 8000 lire) di questo 
meraviglioso scrittore popola
re, ma, vivaddio, dì un diverti
mento irresistibile (.pastic
cio», la definisce Aleichem: se 
ne facessero di questo tipo). E 
quindi è benemerita la Tea ad 
averla ristampata dato che era 
irreperibile da anni. L'azione 
si svolge prevalentemente a 
Marìenbad, famosa stazione 
termale (poi resa a me mefiti
ca dall'omonimo film di Alain 
Resnais) dove si reca, appa
rentemente per curarsi, l'av
venente e giovane moglie del 
ricco e anziano Salomone 
Kurlender, impresario edile il 
quale se ne sta a Varsavia e di 
li tenta invano di controllare 
la vita frenetica della moglie, 
facendola sorvegliare da un 
amico che non si rivelerà tale. 
Ne conseguirà una girandola 
ininterrotta di adulteri, divor
zi, querele per diffamazione 
ecc. che il romanzo rende at
traverso .49 lettere e 47 tele
grammi. come recita il sottoti
tolo. Il cicaleccio assordante 
che le lettere sprigionano na
sconde una realtà sfrontata a 
amara, dato che l'inconfondi
bile miscela di Aleichem è 
sempre umorismo e tragedia. 
Essendo Aleichem, anche da 
questo divertissement vien 
fuori il modo di vivere e di 
sentire la vita tipico del mon
do ebraico orientale di cui lo 
scrittore è stato forse il massi
mo cantore. Si tratta di un ro
manzo epistolare, un genere 
ormai estinto, soprattutto qui 
da noi, sia perché quasi non si 
scrivono più lettere (e il feno
meno è troppo rapidamente 
sbrigato attnbuendolo in loto 
all'avvento della telcselezio-
ne), sia per via delleposte che 
ci ritroviamo. Vale sempre più 
da noi la battuta di un geniale 
scrittore francese secondo II 

auale non si capiva perché, 
opo aver infilato una lettera 

in un cassetta rossa, avrebbe 

dovuto conseguirne alcun
ché, E infatti l'atto si consuma 
li. 

Una lapidaria parentesi con 
due detti riguardanti il potere 
(li estraggo da una raccolta di 
•testi sacri e sapienziali, pro
verbi e detti» contenuti in La 
saggezza ebraica, Guanda): 
«Se non si può mordere, me
glio non mostrare i denti»; «Se 
getti un sacco in alto, ti cade 
in testa», e proseguiamo con 
un libro che contiene racconti 
che avevo già letto e che sono 
stata trascinata dalla magia 
coinvolgente dell'autore a ri
leggere: Gli amici degli amici 
(Oscar Mondadori) quattro 
racconti di Henry James, 
grandissimo soprattutto come 
scrittore proprio di racconti, e 
cioè nel! ordine: «La vita pri
vata»; «Owen Wingrave»; «Oli 
amici degli amici»; «L'umilia
zione deiNortiimore». Il me
no felice mi è parso il secon
do, mentre trovo splendido 
l'ultimo, anche perche vi 
emerge un aspetto che non 
sempre viene considerato nel
la tematica di James, e cioè il 
vampirismo di tanti suoi per
sonaggi. Qui il famoso uomo 
politico Lord Northmore, la 
cui vita (muore all'inizio del 
racconto) era stata costellata 
solo da trionfi, che erano stati 
•la sua professione» «il suo 
mezzo quanto il suo fine... 
Aveva tratto dalla politica, dal
la letteratura, dalla terra, dalle 
cattive maniere e dai moltissi
mi errori, da una moglie squal
lida e sciocca, da due fiali 
scialacquatori e quattro figlie 
inette, aveva tratto da tutto 
ciò, come del resto avrebbe 
fatto con qualsiasi altra cosa, 
il massimo vantaggio che se 
ne sarebbe potuto trarre, e 
forse anche più» viene visto 
attraverso lo sguardo implaca
bile della moglie del suo più 
intimo amico Wanen Hope, 
che, gli aveva letteralmente 
sacrificato la vita e le sue doti 
straordinarie, restando sem
pre relegato nell'ombra. Ri
masta vedova, la signora Ho
pe elaborerà un suo piano per 
vendicare il coniuge «sfrutta
to» fino a morirne, riuscendo 
a portarlo fino in fondo. Che 
raccontol E poi il tema di chi 
appare e di chi fa è sempre 
d attualità in tutti i campi, edi
toria inclusa. 

Slalom Aleknem, «Marten-
bad», Tei. pagi 1(4,10.000 
lire. Henry Jaaea, «GII aakt 
degù «arici», O K U Monda
dori, pagi-281,10.000 ore. 

INEDITI 

ANTONIO PORTA 

Il 12 aprile scorso, all'improvviso, moriva 
Antonio Porta, poeta, romanziere, saggina, 
un amico Impegnato in una battaglia di cre
scita civile e culturale del Paese, battaglia 
che al rifletteva In una Intensa attività pub
blicistica (teatunonlata ad esemplo dalle 
esperienze delle riviste «Alfabeta» e «La Go
la» oltre che dal suol Interventi sull'Unità). 

Una settimana fa Milano, la sua città, lo ha 
ricordato con una manifestazione pubblica 
attraverso le parole di Umberto Eco, Giulia
no Gramigna, Maria Corti, Luigi Corbanl. 

Per ricordarlo anche noi, pubblichiamo 
ora un suo scritto Inedito. 

I o ti consiglio un piallo unico» dice 
il mio amico cuoco, «il piallo unico 
è il più conviviale che ci sia, ci si 
mette tulli intorno a attingere- Il 

»»•»»»•»»•»•• mio amico cuoco parla forbito, è 
colto e continua, è quasi impossibile fermarlo 
e non c'è neppure ragione di farlo, è seducen
te «Conviviale è appunto tutto ciò che pertie-
ne al convwium. vale a dire l'allegna, il discor 

Un cuoco per amico 
so, la canzone e anche la poesia, la musica, la 
danza, tutto può girare intorno al piatto unico 
che tu metti al centro del banchetto tra amici 
Ma stai attento, non più di sette, otto persone, 
metti, una domenica a mezzogiorno, d'inver
no, con un po' di sole ma la temperatura bas
sa, intorno allo zero, che si entra in casa e ti 
senti accolto dal colore, subito, il massimo è 
quando si ha una cucina grande, con un bel 
tavolo per otto, in centro, che il calore si tra-
sfensce dai fuochi alla stanza e salgono i vapo
ri dalle pentole e la luce diventa soffusa, alona-
ta... Certo, tu devi vestirti da cuoco, tutto di 
bianco, col cappello alla francese, floscio, e 
un fazzoletto rosso al collo, se poi tra gli amici 
c'è qualcuno che canta o suona il (lauto, è il 
massimo». È il massimo, è la sua espressione 
preterita. Ma non tace ancora «Metti la pento
la in tavola, purché sia bassa, o anche un piallo 
da portata, gigantesco, al centro della tavola 
che deve essere roionda, come il piatto, lo so 
che la tua è così, e poi tutti si allungano un po' 
per servirsi da soli e gli sguardi allora si incon
trano lì al centro, sopra i cucchiai, le forchette. 

e scoppia l'allegria-
Siamo ai primi di dicembre, ta temperatura è 

adatta, domenica si sta lutti a Milano, in mon
tagna non c'è neve, una bella mostra d'arte al 
mattino, a Palazzo Reale, e un bel convivio a 
mezzogiorno, con un piatto unico- Benissimo 
Tra gli amici ci sei anche tu che mi dai una 
mano Oggi è giovedì, che cosa progettiamo7 

•lo ti consiglio» comincia sempre così, «una 
bella cassoeula. stiamo alla stagione Tu prepa
ri tutto il sabato pomeriggio, io ti do una mano 
all'ultimo, sabato nel mio locale c'è il pienone 
e domenica è chiuso, quindi tutto coincide. Gli 
ingredienti li sai: piedino, costatine, ecc. verza 
La verza la fai piangere nella pentola, il maiale 
lo sbollenti pnma, a fargli perdere il grasso, la 
cassoeula di una volta oggi non la digeriamo 
più. Insomma deve essere tutto autonomo pri
ma di accostare e amalgamare: diventa più 
delicato Ma vengo io a rifinire l'amalgama Mi 
raccomando, ci vogliono almeno due o tre 
donne a tavola Una tavola di soli maschi per 
me non ha senso. Cucina e erotismo vanno di 
pan passo, lo sai. e io voglio sentire "odor di 

femmina", come dice Don Giovanni, che sale 
ria sotto e si mescola al profumo del piatto? Lo 
sai che i cani da caccia hanno un olfatto due
cento volte supenore a quello dell'uomo? Beh, 
io ce l'ho trenta quaranta volte supenore al 
tuo, almeno credo, io cucino col naso oltre 
che con la lingua, annuso e lecco il cucchiaio 
o infilo il dito nella pentola e me lo succhio, 
così Hai mai visto lavorare un cuoco quando 
crede di non essere osservato7» 

«Vado a fare la spesa. Se manca qualcosa 
me lo procurano per domani o per sabato mat
tina, Un po' di noce moscata, ce la mettere
sti7» 

«lo si» 
«Gli farei anche una corona di risotto alta 

milanese, intorno alla cassoeula Che ne di
ci7-

«Non centra per niente Piuttosto ci mettia
mo delle patate al vapore Adesso vado, che 
devo preparare ancora i fondi pei stasera, so
no indietro, certo che il maiale oggi è un ri
schio Dove lo compn7» 

«Per essere sicuro di non avere pentimenti, 

al supermarket. Sono tutti uguali, ma almeno lì 
non ti raccontano la storiella dell'allevamento 
in casa, ecc.». 

«Che San Rocco ce la mandi buona. Sai, è 

3uel santo che ha sempre un animale nel qua-
ro. Vino?». 
«Novello, che profuma della fine dell'autun

no o almeno così pare a me. Basta crederci. 
Lieve coma la stagione che evapora per sfuggi
re ai primi geli». 

«Non vedo l'ora*. 
•Hai notato, sono passati tre giorni e stiamo 

qui a girare la polenta fresca e non ce ne siamo 
nemmeno accorti. Questo è il senso di un pro
getto ben meditato, che ti assorbe e ti annulla 
il tempo, se lo prende tutto per sé». 

Chi ha parlato? Ma il cuoco, naturalmente, 
che a volte riesce perfino a cucinare con l'acu
tezza delle sue osservazioni. Provare per cre
dere, se si usasse metterei il suo indirizzo nel 
racconto. Ma gli intimi già lo conoscono. Gli 
altri, se lo leggono, possono telefonarmi o 
chiedere all'editore, lascerò detto. 

Stanno appunto arrivando gli invitati, sette 
in tutto, tre donne e quattro uomini, vale a dire, 
tre coppie e un uomo solo, il mio amico cuoco 
è l'ottavo e io mi siederà come ultimo e nono, 

L'uomo si mette subito a suonare il flauto, è 
per l'aperitivo, dice. Le coppie si stanno per
dendo in una fittissima chiacchiera. Et cici'aro, 
si dice a Milano, momento fondamentale dì 
ogni incontro e senza alcun valore semantico, 
solo etico, espressivo, come l'arte. Ciàarà, poi 
si va a tavola 
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Felice Ippolito 
•Un progetto Incompiuto 
La ricerca comune 
europea 1918-88» 
Edizioni Dedalo 
Pagg 138, lire 18 000 

Leon E. Halite 

Pagg. 400, lire 45, •» Adelphi e Leonardo in tasca 
•V) Incombono ormai le fe
tte estive e I progetti di viaggi 
all'estero si sprecano L'edito
re di questa fortunata serie di 
manuali che va sotto II nome 
di .Guida del turisti, si affretta 
a presentare nuovi titoli o co
me in quatta occasione nuo
ve edizioni aggiornate Si trat
ta di due agilissimi volumetti 
che forniscono succinte ma 
esaurienti notizie sui due Pae
si, e due pratici dizionari per 
argomenti (di lingua Inglese 
peri Egitto) 

•al In fortunata coincidenza 
con la recente uscita dell ulti
mo romanzo di Eco .11 pendo
lo di Foucault, la Bur offre, 
nella serie .La vita quotidia
na., questo studio sulla con 
fraternità di monaci soldati 
fondata sotto gli auspici di 
Bernardo di Chiaravalle os 
servata nel secolo del suo 
splendore Dopo un esaurien 
te nassunto delle origini del 
(Ordine II libro si occupa mi 
nuziosamente dell iniziazio
ne della vita conventuale, del 
rapporto con la società 

• • Opera di uno stonco e 
giornalista francese questo 
volume può essere definito 
come una .stona parallela* 
dell Imperatore una stona 
che affianca la sua biografia 
oggetto di innumerevoli pub
blicazioni indagando sul ver 
sante privato del suo carattere 
e delle sue vicende Sulla base 
di documenti ufficiali e di un 
vastissimo numero di testimo
nianze I autore ci parla del 
I uomo Napoleone, delle sue 
caraneristiche dei suoi VIZI 
delle sue virtù 

a* Nella collana degli «Isln 
ci», I editore presenta questo 
breve romanzo per fanciulli 
una lunga fiaba nella quale si 
narra del figlio del re del >Pae 
se Lontano, del suo breve 
esilio dell impresa a cui è 
chiamato del suo ntorno in 
patna a vivervi felice e con 
tento L autrice è svedese ul 
traottantenne ed è nota per il 
celebre libro .Pippi Calzelun 
ghe. La sua vena è impastata 
di tenero lirismo e di una vi 
sione magica della realta 

rB Si tratta di una raccolta 
di sentii pubblicati nell ultimo 
trentennio sul tema della n 
cerca scientifica europea dal 
la creazione dell Euratom fino 
ali Europa dei Dieci la con 
clusione è che il sogno di un 
impegno comune nel campo 
nucleare è andato via via dis
solvendosi con grande pre 
giudizio della possibilità del 
nostro continente di far fronte 
alla sfida tecnologica di Usa e 
Giappone 

mm Del grande umanista cri
stiano di Rotterdam, vissuto a 
cavallo tra Quattrocento e 
Cinquecento, I autore, settan
tasettenne professore dell a-
leneo di Liegi traccia qui un 
ngoroso ntratto stonco e filo
sofico «I grandi temi erasmia 
ni - dice Eugenio Gann nel-
I introduzione - dalla pace 
universale alla nnasctta mora 
le e religiosa, sono qui nevo-
cali ne) quadro di una visione 
dell umanesimo nnascimenta 
le come moto pronlondo di 
rinnovamento radicale del-
I uomo. 

tm Tascabili sempre più instancabili Scatta 
1 ora de .gli Adelphi* ultima emanazione della 
omonima casa editrice La veste grafica raffi
nata I insostenibile leggerezza del libro, la 
scelta accurata dei colon e delle immagini di 
copertina ne fanno una collana con ampie ca 
pacità di mercato grazie anche ai prezzi acces
sibili dei volumi 

Si comincia con titoli di grande richiamo 
Konrad Lorenz e .L anello di Re Salomone. 
JRR Tolkien e «Lo hobbit. Fnt|Of Capra e «Il 
Tao della fisica, insieme ali immancabile Milan 
Kundera e al suo ormai etemo «L insostenibile 
leggerezza dell essere. 

In chiave tascabile anche la nuova casa edi 
tnce Leonardo Con la collana «Introduzione 
alla stona dell arte. Leonardo Mondadon sce 

glie la linea del libro di divulgazione scientifica 
popolare e accessibile a tutti Qui il prezzo è 
meno controllato (18 000), causa le numerose 
illustrazioni dei libn 

I primi tre titoli in catalogo sono «Grecia e 
Roma» di Susan Woodford, «Imparare a guar
dare. della stessa autrice «Il novecento, di 
Rosemery Lambert Nel primo volume la Woo 
dford getta lo sguardo su fondamenti dell'arte 
occidentale e sui capisaldi della «classkiti. 
Nel secondo volume si addentra invece nelle 
immagini dell arte e nella loro interpretazione 
Il volume sul Novecento, infine disegna la 
mappa delle tendenze e delle correnti dei no
stro secolo districandosi con arguzia In quel 
labinnto di stili ed idee che è I arte contempo
ranea Tascabili quindi di agile consultazione 
con un buon corredo iconografico 

ARTE 

La natura 
per 
esempio 
Caspar David Friedrich 
«Scritti sull'arte. 
SE 
Pagg 126. lire 13.000 

miiofMUMn 
W* Nel cuore del Rominti-

So ha II suo posto l'opera, 
fica e teorica, di Caspar 
d Friedrich (1774-JMO), 

g cui manifesto artìstico fu di 
sostituire alla scienza la con-
tampUzIone, allo studio dei 
(tmomenl 11 sentimento del le-
nomini, ti Meo lo spirito, al-

«rflcl le profondila. «Il 

P&tB&Bff 
del Cleto, delinqua, 

rocce « degli alberi, la 
sua «lima e la su* sensibilità 
devono al contralto risnec-
WmineitaNatura Rte0"»-

,-Jlo^tqoe.laNa" 
._,! tutto II cuore e con 

, _ j l'anima i (I compito di 

| uomini per 
"lavoce inte

riore, Friedrich fu un esempio 
totale e supremo: «Vuol aver-
mi con te-scriveva a un ami
co che lo Invitava ad un vlag 

|r-e»^1on'i,S(rS 
Devo compiere un atto di 
osmosi con quello che mi cir-
conda, diventile una sola co
la con le mie nuvole e le mie 
montagne per poter essere 
duello che sono. L'elogio di 
Goethe risulta anche la mi
gliore sintesi della poetica ro-
mintici Friedrich non ha imi 
tato vecchi maestri, bensì di
rettamente la Natura 

ROMANZI 

Da grande 
farò 
il guardiano 
Javier Tomeo 
•Amato mostro. 
Mondadori 
Pagg 119, lire 23 000 

FMraaAMfuùio 

•s> Due uomini in una stan 
sa parlano si studiano, si 
scontrano l'atmosfera e clau 
strofoblea e Inquietante, do
miniti da strini e impiegabili 
componimenti, da silenzi e 
reticenze, da parole e ricordi 
A fronteggiarsi in quello che £ 
un assurdo colloquio di assun 
ztone sono II direttore del per
sonale di uni banca e un tren 
tenne privo di esperienze la
vorative che vorrebbe essere 
assunto come guardiano not
turno 

Questa e l'impalcatura di 
Amalo mostro, Il primo ro
manzo di Javier Tomeo ad es
sere tradotto in Italiano In 
quest'opera, lo scrittore spa
gnolo - che nel suo paese è 
assai noto - costruisce un tor
tuoso personaggio che ripren
de la variante deH'«lnetto>, 
tanto frequentata dalla narra 
Uva Italiana. Juan, In candida
to che si sottopone alle do
mande del Direttore Inquisito
re, è appunto un giovane che 
è sempre vissuto isolato nel 
l'universo protettivo che la 
madre gli ha costruito attorno 

Il libro si risolve interamen
te nel dialogo serrato che si 
svolge tra I due personaggi 

dialogo che è neonato come 
in una cronaca diretta propno 
dajuan che così fa partecipe 
il lettore delle sue nflessioni e 
de| suoi sentimenti Del diret
tore Invece sappiamo solo 
quello che egli mostra ali e-
stemo ciò che Juan è in ara 
do di riferire, di fatto, eglf re
sta enigmaticamente nasco
sto dietro le sue parole e suoi 
gesti che non sempre le elu
cubrazioni di chi racconta ne 
scono a spiegare, Ma nell e-
volveni della conversazione i 
ruoli poco a poco si confon 
dono anche I Inquisitore Ini 
zia a raccontare di se, lasciaq 
dosi andare ai ricordi e alle 
divagazioni svelando poco a 
poco il mondo di frustrazioni 
che lo accomuna al suo inter 
loculore Scopnamo cosi le 
vicende che entrambi si sono 
lasciati alle spalle, le trame 
sottili e i rapporti che hanno 
caratterizzato la loro vita il 
dialogo, insomma, diventa 
una confessione reciproca 
un autoanalisi che riporta a 
galla verità inquietanti e persi 
no la traina di un delitto 

I due personaggi, In fondo, 
sono I simboli viventi di un'e
sistente di solitudine e di 
sconfitta, sono dei poveri 
«mostri, che «devono rinun
ciare al mondo, prima che il 
mondo rifiuti loro. 

SOCIETÀ 

L'ambiente 
none 
provincia 
Luigi Preti 
«li pianeta Terra in 
pencolo» 
Siplel 
Pagg 128, lire 15000 

FRANCO •EMEFtAJII 

M Per tredici anni ministro, 
deputato socialdemocratico 
data Cosutueme, Luigi Preti 
ha coltivato un lungo rapporto 
con la scrittura Uno del suol 
romanzi, «Giovinezza giovi 
nezza., ha vinto il Premio 
Bancarella 

Ora é tornato alla saggistica 
con «Il pianeta terra In perico 
lo. quasi in concomitanza 
con il successo elettorale in 
Italia come in Francia dei mo
vimenti ecologisti sortoli 
neando in parallelo non solo 
la drammatica evidenza della 
questione ecologica ma an 
che la crescita di una sensibili 
la diffusa nei confronti di un 
problema che la cultura dello 
sviluppo aveva per lungo lem 
pò occultato Preti npercorre 
le tapi» del degrado ambten 
tale dallo smog ambientale 
alla dispersione dei rifiuti dal
le piogge acide alla eutrofizza 
zione cfelle acque, con un in 
tento di illustrazione e di di 
vulgazione, soprattutto con 
un richiamo alla razionalità 
contro I emotività che alcuni 
episodi recenti (da Cemobyl 
ai petrolio versato nell Ocea 
no) hanno motivato 

Un capitolo particolare è 
dedicato alla questione ener 
setica Preti si pronuncia con 
chiarezza contro le contraddi 
zionl del piano energetico na 
zionale contro in particolare 
la scelta antinuclearista «Non 
pochi competenti - spiega 
Preti - hanno detto che rap
presenta una specie di suici 
dio io smantellamento di tec
nologie e di capacità produrli 
ve nonché la perdita di cono 
scense che derivano dalla 
chiusura* delle centrali di 
CaorsoediTnno Soprattutto 

Krò dalla ricostruzione di 
iti emergono le incon 

gruenze e le semplificazioni 
oltre che i compromessi poli 
tic! attraverso i quali si è giunti 
al varo del piano energetico 
La conclusione condivisibile 
non può che essere un nenia 
mo a) ngore ed alla considera 
zione della questione amblen 
tale nella sua complessità 
mondiale Contro II provincia 
llsmo che sembra sottolinea 
Preti un altra delle caratteri 
sllche dominanti dell azione 
amministrativa e di governo in 
Italia 

Cinque Terre più una 
ENRICO UVRAGHI 

D alle parti dello scoglio Ferale a un 
tiro di schioppo dalla punta di 
Portovenere Acqua tersa ancora 
incontaminata malgrado le barche 

•*""^" e i motori Scogliera aspra di 
quest'ultimo tratto delle Cinque Terre 
sovrastata dalle vigne, dai muretti a secco e, in 
alio, da grappoli di casali abbarbicati ai dirupi 
di Schiara, di Monesteroli diFossola, di 
Tram >nti Un paesaggio che colpisce I occhio 
sr rrendo le pagine di questo libro intitolato 
ai. punto, 7ramonfi,(5agep Editore, pagg 163, 
I re ••) 000) scritto da Attilio Casavecchia e 
ime hito dalle innumerevoli foto di Arturo 
\a> 
Ciurli e case lassù lontane, intrappolate nella 
' <"" », appaiono ancor oggi dal mare 
irra^iungibilieunpo mistenose Neppure gli 
ab tanti di Menarola o di Rio Maggiore ne 
•ann i molto ÈgentedIBiassa dicono E 
la» basta Chi abbia avuto la ventura di 
* n lere- in una lunga faticosa e memorabile 
4 a per la scalinata di Monesteroli 
>• riminosi e inquietante, seguendo poi gli 
•"•rutti sentien, i gradini, e i npidi passaggi per 
*» Ina ra e Fossola avrà potuto capire cos è il 
rWLjaggio di Tramonta 
N niase, ma cantine, depositi di attrezzi per 
la vigia, incastrati in una natura ardua e semi
nìi augia di una bellezza sconvolgente té 
> i 4 a terrazza quasi sospese sul mare. Ogni 
m»tmcoltivato strappato alla macchia e-,.,. 
"a ¥ luto da una infinita teona di muretti a 
seco Un lavoro secolare un lavoro comune a 
t a la gente delle Cinque Terre ma che qui 
sembra moltiplicare la latica 
La gente di Bussa veniva fin quaggiù 
dall'entroterra - ore e ore di cammino - a 
imbrigliare un terreno franoso e ostile e a 
combattere una lotta titanica per la 
sopravvivenza E ci viene tuttora come 
documenta il libro di Casavecrhia che e tra 
I altro una preziosa testimonianza per 
chiunque voglia capire quanto sudore sia 
costato e continui a costare il bianco secco e i! 
mitico Saacchelràche hanno reso celebre 
questo scampolo di terra. Originano dt Biassa 
1 autore ha ncostruito una sorta di ntorno alle 
ongini un itinerano alla ncerca delle proprie 
radici in questo estremo frammento di Liguna 
- come suggerisce Laura Conti nella 
prefazione-trai sentien impervi le scale i 
percorsi più nascosti che disegnano una sorta 
di cordone ombelicale tra le vigne di Tramonti 

>.•» Ontnl di botte conservati in una 
n cantina di Tramonti, tra le Cinque 
jj Terra e Porto venere 

pnma il contrasto che diventa 
scontro aperto tra liberali e 
conservaton poi I intervento 
americano, infine la lotta di li 
beraaone nazionale raccon 
tata spesso attraverso le paro
le di Carlos Fonseca Amador, 
I uomo che negli anni Sessan
ta fondò il Fronte Sandimsta e 
ne guidò la lotta fino alla mor
te in combattimento contro le 
truppe del dittatore Somma. 
Ecco dunque rivìvere non so
lo le battaglie guemgliere del 
«pequeno ejercito loco., il 
piccolo esercito pazzo che 
Sandino ex operaio petrolife
ro digiuno di guerra organiz 
zo e condusse alla vittoria 
contro gli invison statuniten 
si ma anche la ricerca Ideale 
del .generale di uomini liberi* 
nell intuizione che una batta
glia nazionale doveva essere 
condotta senza settarismi e 
senza preclusioni tra gli uomt 
ni e le classi che erano dispo
ste a battersi In quella strate
gia non era però previsto 1 in
ganno ingenuamente Sandi 
no accetto una pace illusoria 
con il presidente Sacasa e 
cadde nell agguato teso da 
Anastasio Somoza, coman
dante della Guardia Naziona
le durante una cena nella ca 
sa del presidente Somoza fe
ce assassinare Sandino e i 
suoi collaboratori aprendosi 
cosi la strada per instaurare a 
Managua una dittatura che 
avrebbe lasciato in eredità ai 
suoi due figli, che ne potero
no profittare fino alla vittoria 
dieci anni fa della Rivoluzione 
Sandinista. 
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Avvertenze 
perii 
lettore 
Giuliano Gramigna 
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Garzanti 
Pagg 210 lire 28 000 

AUGUSTO FASOLA 

• • Arrivato a pagina 37 del 
romanzo il lettore che qual 
che parola strana 1 ha già in 
con tra la si imbatte tutto in 
una volta in queste nghe «Il 
(ou «tre absoQlument ma 
dmen Chillo dice? Chillo Pip
po Rimbaudo de Contreras 
che contraddillo fin la Revolu 
tsja Ma tu bei m io tetu non 
hai coraggio d aparlare tétu 
ma sine testimonibus perso 
d animo davanti a questo di 
sparlo che poi non ditta den 
tro ma fuori ossia di iato • e 

cosi via per una pagina. 
Che fare? A questo punto 

per il comune lettore le vie so 
no due o accetta in anticipo 
I invito di pagina 71 «Volesse 
il cielo lettore irritabile e acn 
monioso che imtato ancor 
più da questa narrazione de 
cidessi di voltarle le spalle e 
mandarla al diavolo Ebbene 
fallo!» oppure supera il com 
plesso d inferiorità che sem 
pre può sorgere di fronte a chi 
parla difficile (e tu pensi di 
non essere ali altezza di quel 
raffinato gergo per intendito
ri) e decide di permettere gè 
nerosamente ali autore di tra 
stallarsi privatamente col ve 
terosurreallsmo e la tardoa 
vanguardia andando avanti 
con I intento di vedere che 
cosa gli riserva il destino E 
qua e là qualche premio (o n 
sarcimento) lo troverà pure 

Il panorama non cambia di 
molto II protagonista - un an 
zianoeunpo smorto profes 
sore milanese in missione a 
Parigi per una ricerca alla Bi 
bliofeca nazionale - va girava 
gando - a imitazione di un 
personaggio joyciano - seza 
costrutto Ira vie bar e alber 
ghi della capitale francese fa 
cendovi incontri improbabili 
in un atmosfera rarefatta e va 
gamente allucinata anzi per 
usare uno dei neologismi gra 
migneschl «abasurdlta» e 
sfiorando onmche situazioni 

che - come il centenano dei 
titolo - mai si compiono e nel 
le quali mai egli viene compie 
tamente coinvolto Ma nulla si 
concreta in generale in que 
sto romanzo che I autore 
vuole evidentemente propor 
ci propno come romanzo di 
come un romanzo non nesce 
a progredire II linguaggio da 
parte sua si compiace per nu 
merose pagine di nmandi ce 
rebrali di giochi di parole di 
citazioni dantesche imbastar 
dite di voci dialettali di vana 
orìgine (e e anche un «kikm 
sci» cioè «qui così» che solo 
un meneghino può aprezza 
re) di giochi lessicali tnsom 
ma a cui pur nel loro umori 
smo manca però qualsiasi le 
game di «necessità» con la 
materia narativa 

Presi di per sé sono già 
questi alcuni dei «nsarcimen 
ti» di cui si parlava Altn n 
guardano il nitore cnstaltino 
di certe pagine parigine e la 
cesellatura dei personaggi - il 
letterato di successo claltro 
ne e mefistofelico la moglie 
ambigua la cugina nevrotica 
lo zio Ormisda che campeggia 
rievocato in caleidoscopici n 
cordi Tutte figure vive che si 
dibattono sullo sfondo del 
nulla a proposito abbiamo 
citato Joyce citiamo anche 
Pirandello I personaggi qui 
cercano ma con I autore non 
si sono proprio incontrati 

STORIE 

L'onda 
lunga 
di Sandino 
Francesco Maraghim 
«Augusto Cesar Sandino 
Le origini storiche del 
nuovo Nicaragua» 
Datanews 
Pagg 115 lire 14 000 

aiOMMO OLORINI 

affl Sarà perché presto si ce 
lebrera II decimo anniversario 
della vittoria del pronte Sandi 
nista in Nicaragua sarà per 11 
lascino di una Rivoluzione 
che resiste contro vento e ma 
ree sarà perché molti sento 
no I esigenza di capire dove 
me ispirazione questo picco 
Iti Paese centroamencano in 
lotta contro il sottosviluppo e 
I aggressione degli Stati Uniti 
sarà infine per una speranza 
nuova di pace che investe tut 
to il mondo ma da qualche 

tempo anche in Italia si cerca 
di capire chi era e che cosa 
volesse Augusto Cesar Sandi 
no luomo che negli anni 
Venti e Trenta guidò la lotta 
per I indipendenza del suo 
Paese 

Le Edizioni Associate pub
blicheranno tra qualche setti 
mana la biografia di Sandino 
del mearaguense-costaneen 
se Edelberto Torres mentre e 
già in libreria di Francesco 
Maraghini «Augusto Cesar 
Sandino Le ongim stonche 
del nuovo Nicaragua, edito 
da Datanews. 

Maraghinl npercorre la sto
na del Nicaragua nleggendo 
gli anni Venti e Trenta in Cen 
ttoamenca segnalando im 
mediatamente una coinciden 
za le giustificazioni dell Inter 
vento militare degli Stati Uniti 
offerte dal presidente Cooli 
dge e dal suo segrelano di 
Stato Kellog comspondono a 
quelle fomite in anni ben più 
recenti dal presidente Reagan 
per attaccare il nuovo Nicara 
gua Non a caso Ricanto Pe 
ter ambasciatore mearaguen 
se presso la Santa Sede sotto 
linea nella prelazione che «pa 
re che la stona sia una dimen 
sione inessenziale per gli Stati 
Uniti» 

La stona di quelle origlili n 
vela un quadro consueto nel 
Centroamenca di quegli anni 

AURELIO 

M Gli editon che ci pro
pongono i Racconti gemglifi 
a di Walpole (Theoria oggi 
ma Studio Tesi appena tra an
ni fa) hanno il mento di illumi 
nare la faccia meno nota ma 
quanto più simpatica di uno 
scnttore il cui nome sembra 
tuttora condannato a echeg 
giare cupo e terrifico solo nei 
padiglioni del Castello <fO-
tranlo Era luogo e romanzo 
da cui mossero le fortune del 
genere gouco da cui derivò a 
Walpole la collocazione in 
pnmo piano nelle storie della 
letteratura ma era anche luo
go e romanzo cosi naturai 
mente recintabile in uno sche
ma che si fatica a credere che 
il solare il pettegolo il mali
zioso il tenero interprete dei 
geroglifici di Cramporaggin 
(di cui Walpole si finge solo 
editore) ne sia appena uscito 
e possa rientrarvi con lire 
sponsabile facilita. 

Eppur si tratta di una diver 
sa ma del tutlo compatibile 
espenenza visionaria Walpo
le a disagio nel razionalismo 
illuminista del suo tempo (// 
castello d Otranto, scriveva 
infatti a Madame du Deffand 
•non è stato scntto per questo 
secolo.) coltivava piuttosto i 
domini del fantastico e del 
meraviglioso I Racconti gero 
glihcl «sentii senza dubbio un 
pò pnma della creazione del 
mondo* conservati «per tra 
dizione orale* in un isola dna 
bitata «non ancora scoperta. 
sono fiabe paradossali artici 
patnci in certo modo dei non 
sensi di Lewis Carroll, costruì 
te (meglio giocate) attorno 
alla nozione tutta walpoliana 
di serendtpity che sottolinea 
la condizione di chi continua 
mente s imbatte in ciò che 
non ha mai avuto intenzione 
di cercare Sarà vero? Le con 
tinue allusioni a personaggi di 
corte I abilità nei modulare le 
formule narrative di raccordo 
e il cinismo nel sottolineare la 
convenzionalità alimentano 
non pochi dubbi e altrettanti 
sospetti 

Dino Basili 
«Amici miei» 
Mondadori 
Pagg 140, lire 24 000 

FOLCO POBTINA1II 
trai Di fronte a un libro di 
aforismi, scrìtto o datato 
1989 sta una domanda inevi
tabile nella sua ovvietà. Il libro 
e è, ne è autore Dino Basili, il 
medesimo di Tagliar corro, il 
tìtolo è Amia amici-, I disegni 
che I accompagnano sono di 
Tullio Pericoli la domanda 
inevitabile è cosa vuol dire, 
come e dove si colloca II «ge
nere*, alio stato attuale delle 
cose letterarie? 

Da un certo punto di vista il 
«genere* non dovrebbe esse
re in cnsi afonsmo vuol dire 
•definizione* e, in questo sen 
so, i vocabolari sono le pio 
ampie raccolte di aforismi 0 
vocabolari «vanno» molto in 
un'epoca come questa, ansio
sa di rassicurazione) Ma Isi
doro, al suoi tempi, disse pure 

posttae rei senbens» Qualco
sa come una sentenza, preci
sa In realtà si tratta per lo più 
di dettagli estrapolati, liberali 
da ogni contestualità e ingran
diti Ce é pure un altra realtà, 
come dire, socio-Industriale, 
e sta nella funzione perugìne-
sca che esercitano, di serba
toio dì sentenze per avvolgere 
i cioccolatìnO Non solo, ma 
denotano di preferenza, al di 
là della sinteticità strutturale. 
un gusto per la paradossalità 
del reale, per quel modo di 
coglierlo come fosse I unico 
modo di salvarsi dalle inridle 
della tautologia e della tonali
tà. Tutto ciò mi sembra die 
stia, implicito e immanente, 
dentro ogni raccolta di afori
smi nella scelta del «genere. 

E sta, perciò, anche dentro 
questo libro di Basili, con tutti 
i rischi e pure tutte le piacevo
lezze che il gioco comporta 
Perché di gioco trattasi, per 
seno che sia Su un argomen
to serio serissimo di grande 
e attuale riflusso qual e lami 
cizu. Quando poi il tema, 
I oggetto del contendere è 
unico, qualcuno potrebbe ca 
vaisela con un afortsmo uni 
co Come accadde per l'ami
cizia appunto, memorabil 
mente a Guicciardini nei Ri 
cordi, ai numero 75 (peccato 
non trovarne citazione in Ami 
a amici) «Referiva papa Lio
ne, Lorenzo de' Medici suo 
padre essere solito dire Sap
piate che chi dice male di noi 
non ci vuole bene • Se pero 
le pagine sono centoc-iquan 
la il problema è di considera 
re più dì un punto di vista, di 
affidarsi alla storia di antolo
gizzare con commento senza 
preoccuparsi oltre misura di 
quel! originario ngore defini
torio né del sermo bnwis. Che 
è quel che fa Basili tirandone 
fuori una lettura piacevole 

Certo è che la mancata 
contestualità dell aforismo in 
duce il lettore a costruirvi at 
tomo un margine contestuale 
Almeno sotto forma di medi 
razione di estensione di al 
largamento dì sconfinameli 
to lo che ormai coltivo e pre
dico un giusto e sano egot 
smo, mi sono trovato a pensa 
re per esempio che ramici 
zia sia una malattia endemica 
della giovinezza e che gli ami 
ci diminuiscono col passare 
degli anni invecchiando (mi 
caper morte no) Mentre ten 
go in bella evidenza, alla fine 
delubro la saggezza popolar-
aforistica tra «chi trova un 
amico trova un tesoro, e «da
gli amici mi guardi Iddio» 

Non è solo di sentenze il 
libro comunque A parte la 
«libera versione* del Manuale 
di Epìtteto (mi son ricordalo 
dell Orazio di Giovanni Mo
sca della mia adolescenza). 
C é un accumulo di mictouo-
ne. di germi di storie In una 
bnllantezza complessiva, di 
sapon non solo piccanti ma 
delicati come sì confà al «ge
nere* con tanto di personag
gi 
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MEDIALIBRO 

I ncorrenti entusia
smi, ingenui o in
teressati, sull'in-
««mento della 

lmm lettura in Italia, 
trovano un'altra secca smenti
ta nell'ultima indagine Istat, 
condotta tra il dicembre 1987 
e il maggio 1988 su un cam
pione di 70.675 persone. Non 
è affatto vero infatti, a diffe
renza di quanto si era ripetuto 
negli ultimi tempi (anche sulla 

base di altre Indagini, condot
te per conto degli editon o in 
occasione di pubbliche inizia
tive. e perciò vagamente so
spette) che in Italia i lettori di 
libri sono ormai più del 50 per 
cento. L'Istat comunica inve
ce che soltanto II 37,5 per 
cento della popolazione di 
undici anni o più ha letto al
meno I libro negli ultimi dodi
ci mesi. 

Ma ogni sorpresa (sincera o 

falsa che sia) appare fuori luo
go. Già in passalo quelle otti
mistiche cifre erano stale con
traddette da altre. Basti un 
esempio. Nel Convegno mon-
dadoriano dell'87 a Roma, e 
in modo più completo nell'in
troduzione al catalogo Oscar 
'88, l'Istituto di ricerche Gpf & 
Associati di Giampaolo Fabris 
annunciava tra l'altro il pas
saggio dei lettori italiani di al
meno 1 o 2 libri l'anno dal 
46,8 per cento del 1980 al 
63,5 dell'87. Un «evento- pub
blicizzato ampiamente da tutti 

Andamento lento 
• mass media, senza che ci si 
interrogasse su altri dati tornili 
da istituti certamente non me
no rigorosi di quello di Fabris. 

In particolare l'Istat dava 
per l'84 un* percentuale di 
lettura almeno di 1 -3 libri l'ari-

GIAN CARLO FERRETTI 

no del 40,2 per cento: netta
mente più bassa di quelle for
nite da Fabris per l'80 (46.8), 
l'82 (49,4) e l'85(5fi,9). Inol
tre nel rapporto Censis sui 
•consumi Italia '87. si leggeva 
che «tra i più giovani, ai quali 

sarebbero ascnvibili maggion 
interessi e un'ampia disponi
bilità di tempo, il 61,2 non 
"consuma" i prodotti del mer
cato librano*. Mentre la per
centuale dei non-letori cresce 
con il crescere dell'età. La 

media generale, infine, era del 
69.4 per cento. 

Le ragioni di questa lenta 
espansione della lettura in Ita
lia sono molte, e sono state 
analizzate spesso in varie sedi 
(e anche in questa rubrica). 
Tra di esse c'è indubbiamente 
la distribuzione: e, all'interno 
della distribuzione, la libreria, 
che copre circa la metà del
l'intero fatturato librario. 

Giuliano Vigini (che ha de
dicato al problema interes
santi considerazioni, anche in 
una recente pubblicazione 

della Bibliografica) ritiene che 
l'editoria italiana «difficilmen
te potrà reggersi soltanto sulle 
vendite della libreria: la quale, 
per la sua slessa struttura di 
sistema "chiuso", ma anche 
per una serie di problemi an
cora irrisolti, non può cresce
re oltre un certo limite fisiolo
gico. Il forte incremento che 
si è registrato nell'88 nel set
tore della grande distribuzio
ne, ipermercati, supermercati, 
grandi magazzini, eccetera 
(soprattutto per l'aumento dei 

punti di vendita: 240 negli ulti
mi due anni), 4 un ulteriore 
segnale nella direzione d' 
un"'apertura" distributiva e 
commerciale, destinata ad ac
centuarsi nei prossimi anni». 
Cui si aggiungerà, secondo Vi
gini, un forte sviluppo dei ca
nali diretti (rateale, vendite 
per corrispondenza, eccete
ra), sul modello di altri paesi. 

Resta da vedere, natural
mente, se queste nuove for
mule risolveranno o accen
tueranno oggi la distribuzione 
e il consumo librario in Italia. 

A filo nero della memoria 
Campi di sterminio 
in nome 
dello «spirito» 

ALBERTO F O U N 

I n nome dello «spi
rito», anzi, della 
«libertà dello spiri-

^ ^ lo», si può dlfen-
• " • dere la «democra
zia», si possono fondare i «di-
ritti dell'uomo» (si pensi a De 
l'esprit des lois di Monte
squieu); ma in nome dello 
«spirito», si possono anche 
mandare sei milioni di uomini 
nei campi di sterminio. 

Che cos'è dunque lo •spiri
to?» Quale parola parla del
l'Interno di questo indecifrabi
le luogo de! pensiero che dai 
Greci a Cartesio ad Hegel at
traversa tutta la filosofia occi
dentale? Il Novecento 4 eerto 
un secolo che assiste al decli
no dello «spiritoi: questo ter
mine, sopravvissuto alle più 
tortuose vicende della cultura 
dell'Occidente, ha oggi perso 
di attualità, essendo entrato in 
crisi sia nell'ambito degli indi
rizzi epistemologici delle 
scienze umane, ala in quello 
dell'analitica esistenziale. Ed 
è proprio Heidegger, sembre
rebbe, a dare il colpo di grazia 
a questo «valore», relegando
lo a mero reperto archeologi
co da citare tra virgolette. Bi
sogna euitare dice Heidegger 
in essere e Temo, la parola 
•spinto» (ed egli, appunto, la 
pone tra virgolette): polena 
essa è responsabile, almeno 
da Cartesio In poi (ma Leopar
di sosteneva da Platone) della 
Chiusura del pensiero al pro
blema dell'essere. 

Ciò che parla nello «spirito» 
sarebbe dunque ciò che ci av
via all'oblio della «differenza 
ontologica», all'oblio dell'es
sere, segnando in modo irre
versibile il declino della no
stra epoca. Il libro di Derrida, 
uscito ora da Feltrinelli nel
l'accurata traduzione di Gino 
Zaccaria, e definito giusta
mente da Pier Aldo Rovatti un 
•avvenimento filosofico», mo
stra che, ben al contrarlo d'es
sere scomparso, lo spirito ri-
torna (réuienl) In quanto re
venant (fantasma, spettro) 
lungo tutto lo svolgimento del 
pensiero heideggeriano: anzi, 
esso è propriamente il luogo 
per eccellenza che ne assilla il 
percorso. Esso è il rimosso 
(nn in senso pslcoanaliu'co, 
ma filosofico!) con cui Hei
degger, sempre, deve misu
rarsi, nell'impossibilità di re
stare accanto ad un vuoto 01 
vuoto, appunto, lasciato da 
quella parola evitata). Sei an
ni dopo Essere e Tempo, nel 
1933, Heidegger pronuncia il 
celeberrimo e famigerato di
scorso L'autoaffermazione 
dell'università tedesca, in oc
casione della sua nomina a 
rettore dell'università di Fri
burgo. Ebbene, qui lo spirito 
appare come la parola centra
le: si tratta Infatti di uno dei 
pochi scritti, forse l'unico in 
assoluto, in cui Heidegger 
avanza una definizione in sen
so poswoa di tale concetto 
(che questa volta appare, si
gnificativamente, privo delle 
virgolette) 

"Spirito" - egli dice - non è 
né puro ingegno, né disinvol
to gioco dell'intelligenza, né 
l'arte di promuovere illimitata
mente distinzioni logiche, né 
la ragione che governa il mon
do. ma spinto è decisione ori-
ginanamente e consapevol
mente determinala verso l'es
senza dell'essere». Il trasferi
mento delle qualità fenome
nologiche del Dasein al «po
polo», Inteso come espressio
ne di un mondo spirituale, i 
abbastanza sorprendente, te
nendo conto del rigore con 
cui Heidegger, In Essere e 
Tempo aveva evitato lutto ciò 
che non tosse stato adeguata
mente pensato, sottoposto, 
cioè alla •decostruzione» fe
nomenologica. Appare Infatti 
evidente che il concetto di 
•popolo» é del tutto infonda
to, ed assunto acriticamente 
dall'armamentario ideologico 

della tradizione idealistica ot
tocentesca. Derrida non si 
sofferma su questi spostamen
ti, poiché intende piuttosto 
cogliere gli elementi di conti
nuità del pensiero di Heideg
ger a questo proposito: «Sulla 
scena - dice - lo spettacolo 
della solennità accademica 
per festeggiare la scomparsa 
delle virgolette. Dietro le quin
te, lo spirito aspettava il suo 
momento, Giunge sul prosce
nio. Si presenta. Proprio lo 
spirito • lo spirito nel suo spin
to, letteralmente». 

L'itinerario di questo saggio 
si avventura dunque, con un 
metodo che è propriamente 
heideggeriano (pensare l'im
pensato) sul terreno degli 
stessi im-pensati di Heideg
ger, riuscendo a problematiz
zare i rapporti del filosofo col 
nazismo, cosi come finora 
non era stato fatto da nessuno 
degli interventi. Nessun libro, 
infatti, tra i numerosissimi che 
sono stati pubblicati (soprat
tutto in Francia) sulla scia del 
noto testo di Victor Farias, 
aveva affrontato in termini A-
losolici la domanda che l'ade
sione di uno dei massimi r 

sofi del Novecento alla barba
rie nazista, rivolge al nostro 
tempo. 

Perché, di una domanda si 
tratta, che non può essere ec
fora attraverso Il procedimen
to giudiziario (assoluzione o 
condanna), o ignorata, ma 
deve essere raccolta in quan
to domanda assillante: forse 
una delle più inquietanti della 
contempomeità. Proprio per
ché il saggio di Derrida defini
sce lo spazio di una metafora 
mancata, e non quello di un 
concetto presente e già dato, 

rifie ' esso diventa una 
sul lingaggio. Come tradurre 
le parole tedesche Gasi, ga
sile, geìstlich è infatti una 
questione teorica, assai prima 
che linguistica: forse la que
stione del libro. 

Lo «spirito» che nel saggio 
heideggeriano su Trakl divie
ne «il male», indica propria
mente quel luogo - forse, in 
generale, il luogo del sapere -
che attraversa tutta la nostra 
cultura, un sapere che può il
luminare, ma, come la fiam
ma, può anche devastare e di
struggere. DI fronte a questa 
•fiamma» il pensiero ha il 
compito di vigilare: tale, forse, 
l'insegnamento che, in ultima 
istanza, ci proviene da questo 
libro. Messaggio che, tuttavia, 
possiamo anche leggere nel 
disperato tentativo di Heideg
ger di evitare lo spinto. Po
tremmo interpretare il silenzio 
del filosofo di fronte all'Olo
causto propno come conse
guenza di questo fallimento? 
Difficile dirlo. 

Potremmo però, riprendere 
le parole con cui di recente 
Blanchot si è riferito al silen
zio di Heidegger: «Silenzio, 
che un tale maestro di filoso
fia ci raccomanda oggi di non 
rompere: detto In altro modo. 
di non invocare Auschwitz, 
per non fame un argomento, 
un termine strumentale- que
sto rispetto porterebbe cosi a 
rendere rispettabile l'imper
donabile silenzio di Heideg
ger». 

A I n f o Uo pero ekt scabra 

di tra passato ebe eoa si peò 
rlsieoveieecbcsjeairisinMit 
i a t td l r i«Mt tmtog lo to .A . 
DWdMoi^cMsuloal 

a d talaaNM di M u t a r l o 
—* ne « f i l t r i daqw noi 

tLdepo affli eaver raccolto II 

soprattutto del Terzo -sondo, 
difesa della cultura tedesca 
coatro le «minacce» di 

pf riroln—i IMHIIT d'ordlifi Milli 
uzlonksotteltefBl delta 
Crude Genaanla, odio contro 

Hans Magna» Enzeasberger, In 
•ma ncente Intervista al nostro 
frontale, aveva sostenuto che l i 
presenza delle nuove «casside 
brine» nelle istituzioni le 

•RepubbUca«,tefMUiteslcne 
aveva pi* volte tiprtaso, 
secondo l i qule iennrnger • h i 
nesso I tedeschi davanti ad ino 
specchio nel quale esal non 
voglio» «pantani. 

grappi poUttd l i Gemaataesl 
rkntaraasoprattnlto,par 
negando la parentela, Il partito 
del RennMIkincr, ptealatf 

coatrwtt « M e r l a i MUerisnl, 
Utenudvo di farti apparire 

Illegalità e le rende In qualche 
•odo offerto di controllo e di 
confronto, le rende «ptoMeraa 
politico» nella ani gravità e te 
•ottiw lilla condizioot di 
fantasaeedl Malattia latente 
eien^mMlelMlateattdackl 
preferisce non vedere. Ma anche 
In questa uno» rmdlilnni. le 
•camicie brine» (cose I fascisti 
dlUPeniirructa) 
rappresentalo II caso di ina 
«torli Inanità, di nnaiUle salone 
mal risolti, di un conio mal 
sanato con I dell Iti del nazismo e 
con ina cultura che ne ha 
legittimato le strade e che 
cooanuaad offrire irfoaentl 

ma di od ormai sarebbe Inutile 
sefuHare • parlarne, anche 
grazie all'aW 
IdentlflcaziaMClnlvtadtOft 
occidentali, accoapaguu dal 

grande miracolo 
,T . Secondo Plranl, 
Jennlufer è rimasto vittimi di 
un generale tauteadlmeato, di 
un a » scandalisti» da parte de" 
miss media di i n avvenimento 

di procedere CMeoiTunonde 

deUWifelnazismoe c«trar>porreTun l'altro, nel 
w—.... BidocheilwUllUptt 

lbUe.p 
evincere e l U u a d u n un alnfolo 
particolare che si presti ad una 
spericolata cootrafhudone... 
Invece UUbro di Plranl, oltre le 
premesse aloriche,erlceo di 
documentazione (salvo alcane 
omlsslonl),ifomlndaredal 
discorso Integrile «Incriminato» 
per Ralre al numerosi coaimeiri 
e alle numerose Interriate 
pubblicate d i l l i stampa riattarla 
ed estera. Materiale i t i le per 
riprendere UBO di i n i 

che sarebbe uni necessità 
(come avverte I I voto europeo) 

Prego, si accomodi 
signor Hitler... 
Firmato Cari Schmitt 

GIANFRANCO P A S O m N O 

C erto, nessuno vorrebbe 
parlare della Repubbli
ca di Weimar discuten
do il caso italiano, Però, 

ea-s»»» quante similarità, in spe
cial modo per ciò che attiene al cat
tivo funzionamento del sistema 
proporzionale, fra Weimar e la ( 0 
Repubblica Italiana! E, inoltre, 
quanti problemi creati e non risolti 
dall'elezione diretta del Presidente 
della Repubblica, vale a dire pro
prio da quel sistema presidenziale 
che avrebbe dovuto garantire una 
sorta di contrappeso ai partiti politi
ci. Tutte queste osservazioni, ed al
tre ancora, emergono irresistibil
mente dalla lettura del volume di 
Joseph W. Bendersky, Cari Schmitt 
teorico del Reich. 

L'autore si propone di fornirci 
una sorta di biografia intellettuale di 
un grande studioso inserita nel con
testo della crisi politica e costituzio
nale di un grande Paese. Anzi, la 
cnsi politica e costituzionale è, in 
realtà, doppia. Infatti, la Germania 
da imperiale diventa Repubblicana 
dopo la sconfitta nella prima guerra 
mondiale e da forma parlamentare 
repubblicana diventa dittatura na
zional-socialista dopo il 1933. Sa
rebbe, naturalmente, eccessivo af
fermare che Schmitt interpretò in 
maniera esaunente e in qualche 
modo favorì, con le sue interpreta
zioni, queste trasformazioni. Tutta
via, non v'è dubbio che Schmitt fu 

ir uno dei teonci più importanti e poli
ticamente attivi di entrambe le fasi. 
In particolare forni supporto a chi 
volle intendere la Repubblica di 
Weimar in maniera restrittiva, vale a 
dire interessandosi essenzialmente 
alla creazione di un ordine politico 
che escludesse gli oppositori del re
gime. Dì qui, la sua accentuazione 
della necessità del ricorso al famo
so art. 48, che consentiva al Cancel
liere di governare anche senza e in 
qualche misura contro il Reichstag 
e che necessitava un ruolo politico 
incisivo per il Presidente della re
pubblica. Di qui, Schmitt foml il pa
rere giuridico decisivo per la so
spensione del governo della Prussia 
che, in qualche modo, aprì la strada 
all'avvento di Hitler alla Cancelle
rìa. 

Non è esagerato affermare che la 
posizione centrale assunta da 
Schmitt alla fine della Repubblica di 

Mario Plranl 
«Il fascino del nazismo» 
Il Mulino 
Pagg. 157, lire 15.000 

Jofepn W. Bendenky 
«Cari Schimtt teorico 
del Reich» 
Il Mulino 
Pagg. 369, lire 28.000 

Jacques D e r r i d a 
«Dello Spirito» 
Feltrinelli 
Pagg. 132, lire 25.000 

Jef frey H e r f 
•Il modernismo reazionano» 
Il Mulino 
Pagg. 338, lire 30.000 

Weimar fu dovuta, da un lato, alle 
sue indubbie capacità di giurista 
che padroneggiava la scienza politi
ca e, dall'altro, alla sua smisurata 
ambizione personale. Bendersky ri
costruisce chiaramente 1 vari contri
buti forniti da Schmitt all'analisi del-

H a scritto Marx che 
•i reazionari d'o
gni tempo sono 
Buoni barometri 

•••••«••••» degli stati d'animo 
dell'epoca loro». Non è tanto 
l'effettiva capacità analitica a 
rendere interessante il loro 
pensiero Quello che invece 
nsulta utile è propno il ncorso 
a formule spesso solo metafo
riche con le quali però foto
grafano fedelmente le tenden
ze che percorrono un'epoca. 
Ed è propno il segreto di un'e
poca racchiuso nei simboli 
delia cultura reazionaria che 
Herf intende scovare. Con l'e
spressione modernismo rea
zionario, egli intende quel fi-
ione di pensiero che, tra la re
pubblica di Weimar e il Terzo 
Reich, cerca di coniugare rea
zione politica e accettazione 
degli ingranaggi tecnologici 
della modernità. Tra le due 

fluerre mondiali si svolge in
atti la nflessione di autori co

me Spengler, .fùnger, Sombart 
che contro le forme astratte 
delle istituzioni liberali si ap
pellano alla interiorità tedesca 
che si oggettiva nella tecnica. 

Secondo Herf, ne «Il mo
dernismo reazionario», la cul
tura della destra radicale eser
cita un peso nello svolgimen. 

Gli strateghi della follia 
lo dei processi che porteran
no alla caduta di Weimar Si 
tratta infatti di una cultura 
nient'affatto esclusivamente 
d'elite se solo .ira il 1918 e il 
1923 la destra tedesca contò 
oltre 550 club politici e 530 
periodici». Essa dunque eser
cita una direzione politica rea
le e menta un'attenzione che 
di solito è invece mancata Gli 
approcci dominanti hanno in
fatti ricondotto a lungo la ca
duta del regime democratico 
in Germania alle sole dinami
che del sistema economico 
Giustamente polemico con 
raffigurazioni che sopravvivo
no anche nella scuola di Fran
coforte, Herf nota che «l'at
tenzione posta sul capitalismo 
è stata una semplice petizione 
di principio, poiché così si è 
lasciato irrisolto il problema 
di quale peculiarità tedesca 
potè condurre al nazismo 
mentre le crisi economiche 
degli anni trenta avevano avu

to esiti molto differenti nelle 
altre società capitaliste » 

L'inadeguatezza di un'anali
si puramente economica deve 
perciò spingere alla conside
razione della specificità politi
ca tedesca A giudizio di Herf 
la conversione delle forme 
politiche liberali in istituzioni 
autoritarie trae origine soprat
tutto dalla -miseria» politica 
tedesca Sulla debole ossatura 
istituzionale dello Stato de
mocratico si imbatte con una 
notevole facilità di penetra
zione anche la requisitoria an-
tiformalistica del modernismo 
reazionario Ai suoi occhi -
nota Herf - «l'accusa peggio
re, per un'idea o un'istituzio
ne. era quella di essere "ostile 
alla vita"». Contro le lentezze 
del parlamentarismo si fa 
Quindi appello al vitalismo, al-
I azione diretta Proiettare la 

MICHELE PROSPERO 

politica oltre il cittadino per 
abbracciare i mondi della vita, 
questo il programma delia 
cultura reazionaria. 

Anche a sinistra la costru
zione di un contesto solidale 
diverso da quello soltanto po
litico-formale conduce alla 
esaltazione del frammento. 
Precisa Herf «Mentre l'estre
ma sinistra imma ginava la co
munità futura nei consigli e 
nei soviets dei lavoratori, l'e
strema destra vedeva quella 
stessa comunità nell'esperien
za del fronte, ecco il "tesoro 
perduto'' che sarebbe stalo ri
conquistato e reso permanen
te dalla politica di destra» 
Contro le idee dell'89 e le 
astrattezze della politica mo
derna, Jùnger si richiama alla 
comunità armata della trincea 
e ai soldati presentati come 
«diurni operai della morte» 1 

simboli della guerra incarna
no i valori dell'esistenza au
tentica sottratta ai tempi ano
nimi della vita borghese. Herf 
riporta questo detto di 
Hótderlin per condensare gli 
onentamenti del modernismo 
reazionario. «Dove è maggio
re il perìcolo, la sorge la spe
ranza di una salvezza». 

Sui problemi della tecnica 
l'atteggiamento della destra 
radicale segue un itinerario di
verso da quello di puro rifiuto 
intrapreso invece verso le for
me della politica moderna la 
tencica va depurata dalle 
troppe incrostazioni derivate 
dal suo avvenuto contagio 
con la civiltà occidentale Es
sa deve far corpo pertanto 
con la cultura tedesca per es
sere finalmente liberata da 
ogni condizionamento eco-
nomieo-mercantile L'appara

to tecnologico, se congiunto 
con lo spinto della nazione, 
garantisce una riscoperta del
le radici spirituali delle «cosci 
plasmate dalla volontà di po
tenza. Anche nella politica 
pratica del nazismo si incon
tra questa passione per il mito 
della tecnica. Herf ricorda 
che «Hitler fu il primo capo 
politico ad usare spesso l'ae
reo. La radio diffondeva la sua 
voce ed egli viaggiava lungo le 
autostrade su veloci automo
bili-. 

Questa mania per la tecni
ca, per la velocità, per il movi
mento si scontra però con il 
condizionamento ideologico 
che il nazismo Impone alla ri
cerca. La conclusione dell'im
pasto di enfasi tecnologica e 
rifiuto della razionalità scienti
fica - ricorda Herf - è che «i 
nazisti accumularono un gran 
numero di armi, ma la loro ar
retratezza qualitativa in settori 
decisivi come i sottomarini, i 

te istituzioni e dell* Cotótuik*» « 
richiama in particolare i due capi* 
saldi: la sua cultura cattolica t la 
sua devozione (tipicamente tede
sca?) allo Stato. Questi due elemen
ti non vennero mal meno ma w « 
essi, nel corso del tempo, fece pre
mio l'ambizione personale dal giu
rista in seguito trasformatasi, arme
no cosi suggerisce l'autore, in paura 
per la propria Incolumità Mica. 
Questa paura, per altro, non sem
bra sufficiente a giustificare le por
zioni più smaccatamente, eriche se 
opportunisticamente, nuteie as
sunte da Schmitt in almeno due oc
casioni di decisiva importarne. In 
Grimo luogo, per ciò che attiene al-

i politica razziale, di genocidio del 
popolo semita, che Schmitt frutt» 
a giustificare; in secondo luogo. 
nella elaborazione del concetto di 
Grossraum, non molto dissimile di 
Lebensraum, che servì a fornire una 
giustificazione giuridica all'espan
sionismo hitleriano. Bendersky 
sembra voler divìdere troppo netta* 
mente l'originalità del pensatore, 
dello -stato d'eccezione», della dit
tatura, della politica come scontro 
fra amico e nemico, dalla sua smo
data ricerca del successo persona
le. 

Forse, sarebbe stato più utile, ed 
è comunque ancora poaeibite, cer
care di individuare otiali delle argo
mentazioni di Schmitt relativamen
te allo Stato, alla politica, e all'ordi
ne non lo predisponevano Inevita-

sino di quello costituito nei peggio
re dei mondi possibili. l'universo 
nazista. Non è dunque 11 caso di 
interrogarsi su che cosa possa pro
durre quell'infernale mistura Ira cat
tolicesimo reazionario e statalismo 
•hobbesiano» e quindi la profonda 
sottovalutazione della necessiti di 
una democrazia politica che non 
pur) non implicare anche disordine 
e atteggiamenti antlslatalisU, non
ché anfrautoritari. D'altronde, per 
quanto non possa essere davvéro 
considerato il teorico del T e m i 
Reich, Schmitt hi certamente un 
teonco del Reich. Né, ed e questo 
che sembra maggiormente preoc
cupante a Bendersky, ripudiò mal la 
sua espenenza di consigliere, non 
del tulio ascoltato ma tutto somma
to influente, di Hans Frank e di Her
mann Goering. n i sconfessò le sue 
affermazioni antisemite. 

Il volume di Bendersky si (erma 
sostanzialmente, per quanto attiene 
all'analisi delle opere e dell'attività 
di Schmitt, all'inizio degli anni 40 e 
solo nell'epilogo tornisce alcune In
dicazioni sulla pur cospicua produ
zione di Schmitt nel secondo dopo-
Suerra. Lo storico statunitense ci ha 

alo un'ottima analisi, n i agiografi
ca né ipercritica, della vita pubblica 
e delle opere di un grande giurista. 
Probabilmente il punto più debole 
del volume è nel mancato tentativo 
di collegare i fondamenti del pen
siero politico schrnJtliano alla sua 
parabola politica. E sicuramente In
sudiciente limitarsi ad affermare, 
più volle, che Schmitt fu un brillante 
opportunista (o, nella sua autode!! 
nizione, un «avventuriero istituzio
nale»! Se si deve davvero dame 
una definizione secca, allora appa
re giusto aggiungere che fu altresì 
un protondo reazionario. 

radar, le comunicazioni, la di
lesa aerea e la progettazione 
aeronautica si manifestò chia
ramente durante la guerra». Il 
limite mtnnseco del recupero 
nazista della tecnica risiede 
nel perdurante irrazionalismo 
filosofico che condanna, co
me tipica espressione dell'a
mericanismo senz'anima, l'in
telletto scientìfico. 

Contro la tesi di Adomo e 
Horkheimer che (a dipendere 
l'olocausto da un eccesso di 
illuminismo e quindi dal di
spiegarsi dell'essenza stessa 
del progetto moderno, Herf 
afferma che il crollo di Wei
mar è invece il tragico epilogo 
di una mancanza di illumini
smo nella storia tedesca. Per 
Herf «Auschwitz rimane un 
monumento all'insufficienza e 
non all'eccesso di ragione nel 
Reich hitleriano». Con una li-
naie, ottimìstica professione 
di fede sulla secolarizzazione 
del pensiero operata dall'Illu
minismo, e sulla forza propul
siva di una ragione laica e 
mondana depurata da Impe
rativi metafìsici, si conclude 
questa efficace opera di «so
ciologia culturale Interpretati
va.. 

l 'Uni tà 

Mercoledì 
28 giugno 1989 15 



rnrnr 
CLASSICI E RARI 

lìn intemo Tom Mix 
borghese contro 
opri la zia Hollywood 
« G r a i e zia» 
Regia: Salvatole Samperi 
Interpreti: Lou Castel, Lisa 
Gàstonl 
Italia 1968, 
Domovideo 

«sa Uno studioso autorevole 
come Gian Piero Brunetta l'ha 
definito «in film quasi panto-
grafico sul modello dei Pugni 
in (osca di Bellocchio.. In ef
fetti, le assonanze e le analo
gie tra l'esordio del regista 
piacentino e quello di Sampe
ri sono più d'una: in entrambi 
i casi, un protagonista nevroti
co e inslcuro, Interpretato da 
Lou Castel, aggredisce e dis
solve i rapporti familiari del
l'universo borghese sullo 
sfondo epocale degli anni del
la contestazione. Nel caso di 
Samperi, In particolare, il gio
vane Alvise, costretto su una 
sedia a rotelle, è affidato dai 

Sentori alle cure della zia Lea, 
i professione dottoressa. Fra 

capricci e ricatti, il giovane at
tira la zia - insofferente della 
società che la circonda - In un 
dedalo di giochi proibiti al li
mite dell'Incesto, Il gusto del
l'amore trasgressivo come 
sberleffo alle regole sociali ri
chiama Cocteau e il Radiguet 
de II diavolo in corpo. Ma il 
film si fa apprezzare soprattut
to per il diffuso erotismo che 
circola in ogni sequenza, im
pregnando di sé perfino og
getti, specchi e arredi. Tra 
voyeurismo e sensualità, un 
esordio promettente e provo
catorio, destinato purtroppo a 
perdersi nei successivi film 
dei regista. 

0 GIANNI CANOVA 

•Intrigo a Hollywood» 
Regia: Blake Edwards 
Interpreti: Brace Willis, Ja
mes Gamer, Malcom 
McDowell 
Usa 1988, Rea Columbia 

SB Dopo Hollywood Party 
e S.O.B., Blake Edwards con
tinua la sua caustica ed ironi
ca ricerca su splendori e mise
rie del cinema hollywoodia
no. Questa volta la scena è 
collocata nella Hollywood dei 
tardi anni Venti, sullo sfondo 
di uno degli snodi cruciali del
la storia del cinema (avvento 
del sonoro). Tom Mix, attore-
culto del western muto, è co
stretto da un produttore senza 
scrupoli ad interpretare il ruo
lo del leggendario sceriffo 
Wyatt Rarp (quello delia sfida 
all'O.K. Corrai), che viene 
chiamato di persona sul set 
come consulente tecnico. Tra 
attore e personaggio scatta 
subito l'amicìzia. Ma scatta 
anche un magistrale gioco di 
sdoppiamenti e sovrapposi
zioni che consente al sorri
dente Edwards di condurre i 
due compari ai centro di un 
intrigo che svela corruzioni e 
depravazioni del luccicante 
mondo degli studios. Ritrova
to il tocco al fulmicotone di 
Hollywood Party, Edwards 
scatena senza freni la sua no
stalgia di campi lunghi, cadu
te, cavalcate, scazzottate. Se 
Hollywood era grande, 
Edwards è il suo contro-profe
ta. 

D GIANNI CANOVA 

L'austero Mr. Tracy 
•Capitani coraggiosi» 
Regia: Victor Fleming; interpre
ti: Spencer Tracy, Mickey Roo-
ney, Freddie Barthol; USA 
1937; Panarecord 
• I l dottor Jekyll 
e Mister Hyde» 
Regia: Victor Fleming; interpre
ti: Spencer Tracy, Ingrid Ber-
gman; USA 1941; Panarecord 
«San Francisco» 
Regia: W. S. Van Dyke; interpre
ti: Clarke Cable, Spencer Tracy; 
USA 1936; Panarecord 
•La costola di Adamo» 
Regia: George Cukor; interpreti: 
Spencer Tracy, Katharine He-
pburn, Judy Halliday; USA 
1948; Panarecord 
«Furia» 

Regia: Fritz Lang; interpreti. 
Spencer Tracy, Sylvia Sidney, 
WalterAbel; USA 1936; M & R 
•Indovina 
chi viene a cena?» 
Regia: Stanley Kramer; interpre
ti: Spencer Tracy, Sidney Poi-
tier; USA 1967; RCA Columbia 
•Questo pazzo, pazzo, 
pazzo mondo» 
Regia: Stanley Kramer; interpre
ti: Spencer Tracy, M. Berle; USA 
1963; Wamer Home Video 

A 
ssumeva la faccia one
sta e al tempo slesso 
grintosa del prete alle 
prese con adolescenti 
difficili nella Città dei 

ENRICO UVRAOHI 

ragazzi, o quella inquietante, dia
bolica e disperata nella versione gi
rata da Victor Fleming di // dottor 
Jekyll e Mr, Hyde, oppure - già an
ziano - quella seriosa e stravagante 
di uno dei bizzarri personaggi di 
Questo pazzo, pazzo, pazzo mon
do. «Oh, oh pesciolino non piange
re più, oh, oh pesciolino non pian
gere mai più», cantava nei panni 
dell'indimenticabile marinaio di 
Capitani coraggiosi, mentre vana
mente tentava di liberarsi da un ca
vo assassino che lo trascinava ver
so il fondo. Per un'intera genera
zione quell'infantile ritornello è sta
to associato alle immagini di Spen
cer Tracy, questo attore incredibile 
del cinema americano. 

Lione) Barrymore diceva di lui: 

«Spencer Tracy sembrava che non 
facesse mai nulla. Recitava con una 
tale sommessa diffidenza che per 
me costituiva sempre una sorpresa 
il vedere, più tardi, come egli aves
se fatto più impressione di tutti 
quelli che recitavano con voce for
te». È un ritratto calzante del vec
chio Spencer. Era uno che nei film 
sembrava essere ti per caso. Aveva 
un registro drammatico che gioca
va su una larga frequenza di sfuma
ture. Era una tecnica di recitazione 
che si incollava perfettamente al 
personaggio, e che per più di tren-
t'anni ha costituito l'intelaiatura 
della sua maschera drammatica 

Tracy era l'uomo guidato dai va
lori universali, l'uomo semplice, 

moralmente tenace, dal grande 
equilìbrio e dallo spiccato altrui
smo. Ma aveva di tanto in tanto 
qualche sprazzo di trasgressione, 
qualche spunto di indicibile durez
za che sembrava uscirgli dalle pro
fondità dell'inconscio. Era così an
che nella vita privata. Il suo rigore 
morale gli impediva di vivere fino in 
fondo il suo indecifrabile rapporto 
(d'amicizia, d'amore) con Kathary-
ne Hepburn, durato fino alla morte. 

I due hanno girato dieci film in
sieme, in molti dei quali Tracy si è 
rivelato anche un finissimo attore 
di commedie sofisticate. Strano so
dalizio. lui religioso, conservatore e 
fin troppo austero; lei progressista, 
eccentrica, frizzante e anticonfor
mista 

NOVITÀ' 

COMMEDIA 

EROTICO 

1988; Skorpion 

THRILLER 

Regìa: Stephen King 
Interpreti: Emilio Eslevez, Pat 
Hingle, Laura Harrington 
USA 1986; Ricordi 
De Laurentiis Video 

WESTERN 

•Meo» 
Regìa: Andrew Davis Interpre
ti: Steven Seagal, Pam Grier, 
Henry Silva 
USA 1988; Wamer Home Vi
deo 

•Rio Bravo» 
Regìa: Johhn Ford 
Interpreti: John Wayr.e, Mau-
reen O'Hara, Ben Johnson 
USA 1950; CCD Videosuono 

DRAMMATICO 

•Al diavolo la KfcMtt» 
Regia: Steno e Mdnicelli 
Interpreti: Mischa Auer, Carlo 
Campanini, Marcel Cerdan 
Italia 1949: Fonit Cetra 

•Il grido. 
Regia: Michelangelo Antonio-
m 
Interpreti: Steve Cochran, Ali
da Valli. Besly Blair Italia 
1957; CGD Videosuono 

COMMEDIA 

•La BtosoBa ad boudoir» 
Regia: José Benazeraf 
Interpreti: M. Saint Claide. E. 
Zelnyt, P. Castelli Francia 

•n giorno delle oche» 
Regia: Richard Eyre 
Interpreti: !an Holm, Penelo
pe Wilton, Stephanie Tague 
GB 1984; CGD Videosuono 

MUSICAL 

•Follie dell'anno» 
Regìa: Walter lang 
Interpreti: Marilyn Monroe, 
Ethel Merman, Donald 
O'Connor 
USA 1954: Panarecord 
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SINFONICA 

«Delizie» 
viennesi 
conKleiber 
•Concerto di Capodanno 

1989» 
Direttore: C. Kleiber 
CBS M2XK 45564 

sai La tradizione vuole che 
nella prima mattina dell'anno 
i Wiener Philharmoniker suo
nino valzer polke e altre pagi
ne della famiglia Strauss per la 
delizia dei viennesi e dei tele
spettatori di tutto il mondo. 
Questa tradizione è un aliare 
anche per le case discografi
che che cercano di pubblica
re il può rapidamente possibi
le la registrazione del concer
to: quasta volta la Cbs ha im
piegato circa cinque mesi a 
lar uscire i due dischi del con
certi 1989, diretto da Carlos 
Kleiber. La rarità delle esibi
zioni di Kleiber e soprattutto 
del suol dischi rende questi 
più interessanti di altri analo
ghi, anche perchè il direttore 
(a davvero scintille. Una regi
strazione del Pipistrello di 
Strauss aveva già dimostrato 
che Kleiber sa muoversi con 
perfetta consenialità anche 
nell'ambito della musica me
no seriosa: ora i due dischi del 
concerto dì Capodanno, con 
11 pagine del grande Johann 
Strauss e 5 di altri membri del
la famiglia rivelano un Kleiber 
scintillante, nervoso, di trasci
nante vitalità. 

D PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Honegger 
per 
D'Annunzio 
Honegger 
«SuitesdaFedrae 
Napoleone/Sinfonia n. 2» 
Direttore Rozhdestvensky 
MelodiyaMCD212 

• • Uno dei maggiori diret
tori sovietici, Gennadt Ro
zhdestvensky, ha dedicato un 
bel disco a musiche di Honeg
ger (il riversamento in CD è 
distribuito dalla Nowo): c'è il 
suo lavoro forse più noto, la 
Sinfonia n.2 per archi e trom

ba, ma vi sono anche rarità 
preziose. Lo stesso Rozhde
stvensky ha tratto una suite di 
sei pezzi dalle musiche di sce
na che Honneger compose 
per la Fedra di D'Annunzio 
nel 1926. Si tratta di pagine di 
notevole suggestione, che co
stituiscono uno dei documen
ti meno conosciuti dei rappor
ti dei musicisti con D'Annun
zio, ed è abbastanza singolare 
che sia stato un musicista so
vietico a riproporle. 

Più famose, ma anch'esse 
rare, sono le musiche che Ho
negger scrisse per Napoleon, 
il grande film di Abel Gance. 
l'efficacia dei tre pezzi inclusi 
nel disco rivela il talento di 
Honegger per questo genere 
di musica. Le interpretazioni 
di Rozhdestvensky a capo 
dell'Orchestra del ministero 
della Cultura dell'Urss sono 
magnifiche per l'incisiva, 
energica tensione. 

D PAOLO PETAZZI 

BAROCCA 

Veloce 
Bach 
mondano 
Bach 

«Suftes per orchestra» 
Direttore: Hogwood 
L'Oiseau-LyreCD417 

834-2 

USB Dopo i Concerti brande
burghesi Christopher Ho
gwood e la Academy of An
cien! Musica propongono le 
quattro suites composte da 
Bach per orchestra, forse 
mentre era ai servizio della 
corte di Anhalt-Cothen, o for
se anche a Lipsia, per il Colle-
gium Musicum che dirigeva I 
quattro lavori sono destinati 
ad organici diversi, ma in co
mune hanno l'impostazione 
formale del primo pezzo, una 
ouverture francese di respiro 
formale tanto ampio che le 
suites furono note anche con 
ti nome di «ouvertures» 

Nelle suites si ritrovano tut 
te le suggestioni di Bach più 
•mondano», che non sdegna
va la musica alla moda, ma la 
caricava di una stupefacente 
ricchezza inventiva, con una 
densità di pensiero sempre af
fascinante. Le interpretazioni, 
con strumenti •originali», si ri
velano all'altezza della fama 
dei complesso e del suo diret
tore: particolarmente persua
siva appare l'equilibrata sciol
tezza discorsiva, la qualità ac
curata del suono, l'inclinazio
ne a lempi rapidi, ma non ec
cessivi 

D PAOLO PETAZZI 

Nella tempesta di Elektra 
PAOLO PETAZZI 

U
na nubva incisione 
deil'Elektra costituisce 
di per sé un avvenimen
to significativo, perché 

ammmmmm questo capolavoro di 
Strauss non veniva registrato da ol
tre venfannl, dopo le edizioni diret
te da Borirci (1961) e da Sol li 
(1966). Rispetto a questi illustri pre
cedenti i nuovi dischi schiudono 
prospettive interpretative diverse, di 
grande interesse, grazie soprattutto 
al direttore, Seiji Ozawa, e alla pro
tagonista, Hildegard Behrens Si 
tratta di una registrazione dal vivo 
compiuta nel novembre 1988 a Bo
ston con la Boston Symphony Or
chestra (2 Cd Philips 422 574-2). 

Il direttore giapponese, in perfet
ta collaborazione con la magnifica 
orchestra, scatena la sua fantasia 
timbrica con esiti originali e inten
sissimi, del tutto persuasivi. L'origi
nalità dell'interpretazione di Ozawa 
sta net suo modo secco, nervoso di 
leggere la partitura, con una aggres
sività che riserva solo ad alcuni mo
menti le grandi esplosioni, puntan
do su una tensione feroce, ma non 
fondata sulle massicce orge sonore 
della tradizione. E così la direzione 
si nvela coerente con la grande in
terpretazione della Behrens e defini
sce con la più incisiva efficacia i ca
ratteri che lanno àeWElektra nel 
tratto di Strauss la partitura più vio
lenta e più ardita, posta sotto il se
gno di una inquietudine incessante, 
con una scnttura che si spinge tal
volta ai limiti della tonalità. Questi 
caratteri non contraddicono i prin
cipi essenziali della poetica di 
Strauss, perché nascono dalla pron
tezza, dalla immediatezza con cui 

Seiji Ozawa 
dirìga 

tElektra» 
di Strauss 

egli rispose agli stimoli ricevuti dalla 
tragedia o. Hofmannsthal, che lo 
scrittore stesso adottò (con limitati 
interventi) alle esigenze del musici
sta. Fu l'inizio di una straordinaria 
collaborazione, ma non c'è troppo 
da stupirsi se subito, fin dalla strug
gente malinconia retrospettiva del 
Cavaliere della rosa, essa si volse in 
direzioni diverse. 

Nella sua Elektra Hofmannsthal 
aveva ripensato la tragedia di Sofo
cle e il mito classico tenendo conto 
della nuova visione delta grecità 
proposta da Nietzsche o da Rohde, 
ma anche dei primi studi sull'isteria 
Al centro della tragedia sta la sola 
figura di Elettra, posseduta dal ricor
do incancellabile del padre e dalla 
sete di vendetta che consuma la sua 
esistenza e le rende impossibile 

continuare a vivere quando Oreste 
ha ucciso Egisto e Clitennestra. 
Strauss temeva che i soggetti delia 
Salomee dell'Elektra, composta su
bito dopo nel 1906-8, offrissero alla 
sua fantasia sollecitazioni troppo si
mili, ma Hofmannsthal gli fece os
servare che l'aria greve e i colori 
porpora e violetto della Salome era
no altra cosa nspetto alla mescolan
za di notte e giorno, nero e bianco 
àeWElektra E infatti l'atmosfera 
d'incubo suggerita da Hofman
nsthal ispira a Strauss pagine tra le 
sue più visionane e più vicine all'È-
spressionismo e gli incontri di Elet
tra con la sorella Cnsotemide, con 
Cliiennestra e infine con Oreste of
frono al musicista una struttura 
drammaturgica e formale perfetla-
menle congeniale, una nccheza di 

sollecitazioni e di contrasti che 
Strauss accoglie con sensibilità feb
brile e mobilissima. La sua musica 
ritrae personaggi mossi da una in
quietudine angosciosa che non può 
trovare appagamento. Ce lo fa com
prendere con incredibile, incisiva 
evidenza l'interpretazione di Hilde
gard Behrens, che non è confronta
bile sul piano dei mezzi e della tec
nica vocale con la grande Nilsson 
dell'incisione di Sotti; ma si rivela a 
lei superiore per la bruciante inten
sità, la straordinaria varietà di ac
centi. Christa Ludwig dà di Clitenne
stra un ritratto magistrale, davvero 
inquietante, Nadine Secunde è una 
autorevole Crisotemide, Jorma Hyn-
ninen un nobilissimo Oreste e Ra
gnar Ulfung un Egisto ntratto con 
accenti grotteschi e smisti 

VIOLONCELLO 

Ritratti 
dalla 
Francia 
Saint-Saéns, Lalo, Bruch 
Violoncellista M 
Haimowitz 
DG 427323-2 

• • È il primo disco di un 
giovanissimo e promettente 
violoncellista israeliano, il di
ciannovenne Mail Haimowitz. 
e può desiare una certa curio
sità, anche se non si sente il 
bisogno di dischi di esordien
ti Haimowitz insieme con la 

Chicago Symphony diretta da 
James Levine interpreta il 
concerto di Lalo e quello 
op 33 di Saint Saèns, pagine 
di valore e fama disuguali il 
concerto di Lalo, del 1877, e 
con ragione assai meno noto 
dell'altro (1872), e non ne 
possiede l'amabile eleganza, 
ma presenta un certo interes
se per la conoscenza del suo 
autore e del gusto musicale 
nella Francia dell'epoca L'ac
costamento dei due pezzi 
francesi ha comunque un sen
so ed è opportuna l'inclusione 
di una pagina così rara, ma è 
assurdo completare il disco 
con il lagnoso e modesto «Kol 
Nidrei» di Bruch. Haimowitz 
nvela comunque un bel suono 
e una impeccabile sicurezza, 
e anche se non sembra posse
dere ancora una personalità 
interpretativa molto definita 
oltre I occasione di ascoltare 
un Lalo di buon livello 

D PAOLO PETAZZI 

POP 

Leo Kottke 
anche 
per voce 
Leo Kottke 
«My Father'sFact1» 
Private Music 209 910/ 
BMG 

• • Come si può reagire da
vanti a un album, il primo, m 
cui di Kottke non si ascolla 
soliamo la sua grande, perso 
nalissima chitarra, ma anche il 
canto? Forse con disappunto. 
perchè il secondo aspetto può 
scalfire, oltre a sottrarre spa 

zio la struttura sonora della 
chitarra Oppure lasciandosi 
catturare dall'eccessiva sma
nia del nuovo, proprio perche 
Kottke ti cantante è una primi 
zia Fortunatamente, le cose 
nei solchi vanno ben diversa
mente Non c'è infatti nulla di 
rinunciatario nulla di nduttivo 
nel Kottke chitarrista, mentre 
la sua voce nemmeno aspira 
al minimo protagonismo 
neanche ad una sua onginaii-
la Kottke canta - e non in 
tutti i titoli - in funzione di 
queste «ballads» e la sua rifles
siva chitarra non si piega mai 
al mero accompagnamento, 
anzi sguscia incessantemente 
in invenzioni e allusioni le più 
diverse Sempre con quella 
stupefacente semplicità che e 
noi risultati, non nei mezzi E 
•' m stiamo a tirare in ballo 
per I ennesima volta la «new 
dge» che se fosse com'è que 
Ma musica, allora davvero viva 
la "new age»' 

D DANIELE IONIO 

ROCK 

Articolo 
sul 
classico 
The The 
«The Bomb" 
Epic/CBS4633l9 

•issa II tempo scorre veloce 
se sono ormai tracorsi dieci 
anni da quando Matt Johnson 
coniò per se slesso e per chi 
con lui collaborava questo no
me d'anonimato di The The 
suggerito dal fatto che l'arti
colo «the» era il prefisso della 

stragrande maggioranza dei 
gruppi inglesi nati dagli anni 
Sessanta in avanti, il primo al
bum uscì due anni dopo; s'in
titolava Buming Blue Soul. 
Ma il tempo è stato anche len
to per The The che solo da 
poco è divenuto un po' un 
classico dell'alternativa. Que
sto nuovo album resta, come i 
precedenti, sotto il segno del
la non compromissione: a di
spetto dell'attenta cura per la 
bella qualità sonora, non 
emerge mai alcun allineamen
to alle mode. La matrice resta 
quella di una new wave con i 
toni scuri del post punk, un'at
mosfera avvolgente e un po' 
ipnotica, persino non avara di 
dolcezza, anche se The The, 
pur con il suo tocco misti-
cheggiante, ha doni di profe
zia sociale, avendo persino 
anticipato in una sua canzone 
di ieri l'aggressione america
na alla Libia. 

O DANIELE IONIO 

JAZZ 

Betty Carter 
Giochi 
di voce 
Betty Carter 
•NowIt'sMyTum» 
Roulette/Carosello 9021 
CD 

tm Soltanto gli ultimi anni 
hanno un po' ripagato, alme
no in Europa, questa cinquan
tanovenne cantante da una 
carriera ingiustamente emar
ginata, forse perchè, a dispet
to di collaborazioni con nomi 
famosi o prestigiosi, dall'or
chestra di Lionel Hampton a 
Monk e Davis, il suo uso della 
voce rifugge dai moduli più ti
pici in campo jazzistico. Betty 
Carter, in realtà, li rifugge in 
modo anche questo del tutto 
suo ci scava dentro, per l'e
sattezza, senza nuscire mai ad 
abbandonarvi». Così certi 
punti fermi non solo della vo
calità ma della stessa improv
visazione jazzistica diventano 
nel suo canto quasi delle pa
rentesi per andare oltre le co
se già dette. Un canto che sci
vola su effetti di lievi glissandi 
e che si direbbe non ignorare, 
se non proprio quello inventa
to da Schoenberg, perlomeno 
certe esperienze di teatro. Il 
CD è la ristampa di un album 
registrato a New York nel 
1976 con il trio di Hicks, pia
no. Brooker, basso, e Hare* 
wood, batlena Indispensabi
le. nella non ncca discografia 
della Carter 

O DANIELE IONIO 

CANZONE 

Quel che 
passa 
il vivaio 
Skizzo 

«Stoffa» 

Sugar CCS1 
Giampiero Artesiani 
«Dopo il Ponte» 
Polydor839347 
PolyGram 

Issa Come tutti i festival can-
zonettistici naturalmente riba
discono, è un po' un momen
to di vivaio per la discografia 
italiana, di nuove scelte o al
meno di nuove speranze. Per 
la nuova etichetta - dopo la 
cessione alla Wea della Cgd di 
Caterina Caselli • un nuovo 
cantautore. Skizzo, ex grafico, 
con alcune trascorse espe
rienze di gruppi rockettan, ha 
un esordio grintoso per essere 
un emergente o, come lui di
ce, in un'intervista à la page su 
videocassetta, un immergen
te. Forse ancora con un «io» 
troppo corposo, in attesa di 
sciogliersi: più ancora che per 
una certo eco bennatiana, 
Che è invece un po' troppo 
zuckheriana in Berger, musici

sta ventìnovenne molto aman 
te del blues all'esordio d'al
bum con Apache (Ricordi 
25127) dopo un paio di singo
li per la PtyGram. Marcello 
Pieri (Fonit Cetra 217) inclina 
invece troppo verso il roman
tico. Il più sicuro, fresco e an
che diversificato è certo Stefa
no Palatresi (Fonit Cetra 222) 
Artegianì non è un «deb», ci 
prova da qualche anno e que
sta sembra la sua occasione 
meglio preparata. Voce e mu
sica abbastanza pregnanti, so
lo qualche ingenuità nei testi, 
dalla pania razziale ad Addio 
Kabul dove, come sempre, la 
finzione è inferiore alla crona
ca 

Ci DANIELE IONIO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Lo scambio 
Paribas-
Comit : 
Iri decide 
• MILANO Tocca al consi 
gho d amministratone dell In 
the si riunisce oggi dare il 
suo imprimatur ali operazione 
di scambio di partecipazioni 
azionane progettata da Comit 
e Panbas Uno scambio che 
riguarderebbe per ora i) 2^ 
del capitale di ciascuna delle 
due banche salvi ulteriori svi 
luppi e che sancirebbe il con 
sohdarsi dell alleanza tra 1 isti 
luto di credito milanese ap 
partenente ali In e la più gran 
de banca d affari francese la 
Parìbas appunto che appar 
tiene ali omonimo gruppo 

L operazione che verrà 
confermata solo oggi con 1 as 
senso ufficiale dell In fa se 
guito a rapporti già spenmen 
tali tra Comil e Panbas già ai 
primi di quest anno i due isti 
tuli insieme ad altri hanno da 
lo vita alla Banca internazio 
naie lombarda la prima ban 
ca d affari aulonzzata ad ope 
rare in Italia E ancora è stato 
grazie ai buoni uffici della Co 
mit che soltanto pochi giorni 
fa Panbas ha acquisito 1 1 5% 
della Ferruzzi finanziaria ce 
derido in cambio alla Euro 
pean Sugars holding francese 
del gruppo Ferruzzi 11 3# 
delle proprie azioni Inoltre 
Panbas possiede una quota 
del 4 85% della fìeghin Say 
polo agroalimentare della Fer 
ruzzi in Francia una quota 
che sarà mantenuta anche in 
occasione del prossimo au 
mento di capitale Beghin Say 

Si profila dunque con gli 
auspici di Comit un solido 
ancoraggio italiano per il 
gruppo francese che olire alla 
Banque Parìbas la più impor 
tante banca d affari d oltralpe 
controlla numerosi altri busi 
ncss dagli istituti di credito al 
le assicurazioni dalìr> società 
immobiliari agli alberghi dal 
la componentistica auto alle 
costruzioni meccaniche al 
petrolio al mmerano alla far 
maceulca 

È presto per dire se dallo 
scambio di capitali tra Comit 
e Panbas si amvera anche a 
uno scambio di uomini net 
consigli d amministrazione 
cosi come non si sa ancora se 
il 2X> confenlo dalla banca ita 
liana sarà messo a disposizio 
ne direttamente dall In che 
attualmente possiede il 58* 
delle azioni e scenderebbe di 
conseguenza al 56* Comun 
que nel consiglio d ammim 
strazione di oggi che sarà 
preceduto da una riunione 
del comitato di presidenza la 
proposta verrà presentata dal 
presidente dell In Romano 
Prodi 

All'assemblea dell'Abi i banchieri 
chiedono di rivedere la politica 
monetaria, meno vincoli e tasse 
«Banche in ritardo sull'Europa» 

Il sistema creditizio italiano 
è ancora troppo poco efficiente 
Intervento del governatore Ciampi 
«Concentrazioni a rilento» 

Barucci: «Tassi più flessibili» 
Ce la faranno le banche italiane a reggere il con 
franto con le grandi istituzioni creditizie e finanziane 
dell Europa7 Siamo in ritardo dice ti presidente del 
1 Abi Barucci che chiede al sistema politico di farsi 
carico delle riforme necessarie Intervento di Ciampi 
Barucci confermato al vertice deli Associazione ban 
caria italiana Tre nuovi vicepresidenti Neno Nesi 
(Bnl) Sergio Sighenti (Comit) Luigi Arcuti (Imi) 

WALTER DONDI 

• • ROMA Manca un anno 
dalla completa liberahzzazio 
ne dei movimenti dei capitali 
a breve e le banche italiane si 
•scoprono» in forte ritardo 
meno efficienti degli istituii di 
credito degli altn paesi euro 
pei in difficoltà ad affrontare 
una concorrenza che si 
preannunci particolarmente 
aggressiva 11 presidente del 
1 Ahi I Associazione bancaria 
italiana riconosce che il sisle 
ma creditizio italiano ha vtssu 
to ali ombra di un protezioni 

smo amm n strativo e chiede 
che nel breve tempo che ci 
separa dal 1 luglio 1990 si 
compiano i passi necessari 
per mettere in grado le ban 
che ita] ane di entrare m Euro 
pa con un "passaporto che 
abbia tutti i timbri al suo pò 
sto Altrimenti ha detto *C è il 
rischio di svegliarsi d un Iralio 
e di trovare I elenco di quello 
che non è stato fatto» Ma al 
necessario impegno degli isti 
luti di credito Barucci che ha 

tenuto len mattina la relazio 
ne ali annuale assemblea del 
lAbi deve affiancarsi un in 
s eme di prowedimenn e di ri 
forme che spettano a gover 
no Parlamento e autorità mo 
netane Una impostazione 
che Angelo De Mattia respon 
sabile credito del Pei definì 
sce Tivendicaziomsta" anche 
se alcuni problemi sollevati 
sono reali e interessanti 

Le banche insomma la 
mentano che sul sistema ere 
dit zio pesano una sene di 
vincoli ed oneri impropri che 
vanno rimossi pena I incapa 
cita di affrontare il grande 
mercato europeo Barucci ha 
puntato il dito accusatore nei 
confronti della politica dei tas 
si di interesse e in particolare 
del cosiddetto Tus il tasso uf 
ficiale di sconto troppo rigido 
e tale da non garantire la ne 
cessarla flessibilità e capacità 
di manovra ali insieme del si 
stema Tutto è complicato dal 
fatto ha sostenuto il presiden 

te Abi che la politica moneta 
ria deve «assicurare la coper 
tura del fabbisogno pubblico 
e contenere la variabilità al 
I aumento dei tassi di interes 
se onde rendere il servizio del 
debito pubblico meno onero 
so Altra nota dolente è la si 
tuazione dell imposizione fi 
scale L aliquota del 30% sugli 
interessi da depositi bancari è 
eccessiva e soprattutto spere 
quata rispetto alle altre rendi 
te finanziane le banche van 
tano poi un credilo di imposta 
di 4 mi la miliardi Sugli istituti 
di credilo italiani pesa poi I o 
nere della riserva obbligatoria 
che ha raggiunto al 31 gen 
naio 88 i 11 Ornila miliardi e 
che costa alle banche 6 700 
miliardi Da qui la nehiesta di 
una sostanziale abolizione 
della riserva obbligatoria i 
tassi attivi potevano scendere 
dei 2% Barucci ha poi chiesto 
una legge sulle cnsi bancarie 
nonché una rapida approva 
zione della riforma delle ban 

che pubbliche Soddisfatto 
dell operazione «trasparenza» 
Barucci ha detto che net siste 
ma bancario e e una quota di 
«disoccupazione nascosta» 
anche se le banche non inten 
dono chiedere 1 estensione 
della cassa integrazione è ne 
cessano però che i sindacati 
(visto che si sta discutendo 
del nuovo contro) acconsen 
tano a misure di trasformazio 
ne tali da recuperare efficien 
za 

Sulla necessità di adeguare 
le banche 'taliane alla sfida 
del mercato europeo ha insi 
stilo nel suo intervento il go 
rematore della Banca d Italia 
Carlo Azeglio Ciampi il quale 
ha definito fatti positivi come 
già aveva fatto nella relazione 
il 31 maggio 1 allargamento 
degli intermediari finanziari e 
le potenzialità del settore assi
curativo e previdenziale La 
«salvaguardia del nsparmio -
ha sostenuto il governatore -
non sta nella mera conserva 

Una lettera su Enimont dopo la strigliata di Fracanzani 
Sgravi fiscali: ripensamenti nella De 

Reviglio a Gardini: «Stai ai patti» 
Dopo l intervento di Fracanzani Reviglio ha scnt 
to a Gardini richiamandolo alla correttezza ed al 
rispetto degli accordi per I Enimont Intanto anche 
settori della maggioranza (soprattutto De) parla 
no della necessità di modificare, come chiede il 
Pei, il decreto sugli sgravi fiscali Ma i socialisti si 
schierano con Gardini È slittata ! adesione di Eni 
mont alla Conhndustna 

GILDO CAM PESATO 

• H ROMA Alla fine dopo i 
pa.ssa.nji nchiami del nrnistrp 
delle Partecipazioni Statali 
Fracanzani Revigho ha preso 
carta e penna ed ha scritto a 
Gardini partner dell Eni nel 
malrimonio Enimont 11, conte 
nulo della lettera non è stato 
reso noto ma è facile immagi 
narlo Nella sua nota al presi 
dente dell Eni il ministro era 
stato netto a Gardini va ncor 
dato che 1 ullima parola sul 
futuro del Fnimont spetta al 
Cipi e ali Eni che le opzioni 

vanno esercitate soltanto fra 
ire anni che annunci prima di 
tale termine creano elementi 
distornivi nella gestione della 
joinl venture «pensata e definì 
ta come collaborazione pan
tana tra pubblico e privato» 
che certe uscite possono in 
fluenzare la quotazione in 
borsa del titolo 

Si (ratta adesso di vedere 
come reagirà Cardini alla 
mossa di Reviglio Per ora non 
si hanno notizie di risposte 

anche se la valanga di dichia 
razioni di questi giorni rendo 
no ben chiaro il pensiero del 
presidente della Montedison 
Con un aggiunta significativa 
fatta 1 altro giorno a Modena 
Allargando cioè la provoca 
zione dagli assetti societari 
(«I Enimont sarà mia») a quei 
li produttivi «Se mi fosse con 
sentito di ridurre gli zuccheriti 
ci del nostro gruppo saremmo 
in grado di fare la concorren 
za ai brasiliani anche nella 
chimica sono necessan pochi 
poli di grande^efficienza è im 
'pensabile mantenere ancora 
in piedi carrozze pestar posto 
a una miriade di manager Di 
certo non per mantenere 
un occupazione in un paese 
che si deve porre il problema 
di come organizzare la nume 
rosa manodopera straniera 
già operante nel suo territo 
rio» Ora a parte il poco op 
portuno paragone con lo zuc 
chero (è di questi giorni la la 
mentela del presidente dell E 

ndania Picco per la dtminu 
zione del prezzo garantito dal 
la Cee) il senso del discorso 
di Gardini è chiaro ptr il polo 
chimico si prevedono concen 
trazioni e tagli occupazionali 
per management e lavoratori 
(tanto non e è da preoccu 
parsi sembra dire Cardini po
sti di lavoro se ne trovano a 
iosa visto che gli stranien arn 
vano a frotte) 

Una presa di posizione che 
la dice lunga come non ri 
spetta gli accordi societari an 
dopando i tempi delle deci 
Sioni cosi Cardini sembra 
«tracciare anche le ipotesi 
produttive che hanno fatto na 
scere Enimont «Il piano indù 
striale non prevede nulla di 
tutto ciò che viene adombrato 
da Cardini - commenta Gior 
gio Macciotta membro pei 
della commissione Bilancio 
della Camera - A questo pun 
to è ancora pili evidente la 
necessità di modificare il de 
creto sugli sgravi fiscali preve 

dendo maggion vincoli sul ri 
spetto del r, rogetto indusinale 
e sulla sua realizzazione 
Compresa la possibilità di re 
voca delle agevolazioni fiscali 
se non vengono rispettati i 
patii » 

Intanto anche una parte 
della maggioranza comincia a 
valutare (ed era ora) che le 
osservazioni e gii avvertimenti 
dei comunisti hanno fondata 
ragione di esistenza Mentre il 
de Cinno Pomicino parla di 
•scippi e regali- proponendo 
addirittura che I Eni si compri 
il 20% del flottante che andrà 
in Borsa cosi da impedire a 
Gardini ogni scalata il suo 
collega di partito Cnstofon 
ammette che «le ultime vieen 
de fanno emergere alcune di 
storsioni ed il Parlamento in 
sede di conversione dovrà 
compiere una sene di rifles 
sioni» Anche il repubblicano 
Battaglia lascia mtrawedere 
possibilità di modifica del de 

zione dell esistente essa va n 
cercata in modo dinamico» 
Ciampi ha osservalo che il si 
stema creditizio si è rafforzato 
ma «va eliminata 1 anomalia di 
un settore finanziano che nei 
la formazione del reddito na 
zionale produce un volume 
di valore aggiunto basso n 
spetto alla media europea» 
Procedono a nlento i processi 
di concentrazione per questo 
va rapidamente approvata la 
legge di riforma della banca 
pubblica Quanto alla riserva 
obbligatone il governatore ha 
annuncialo che a metà del 90 
scatterà la riforma che con 
sentirà alle banche di utilizza 
re una parte delle nserva per 
esigenze di liquidità Prossima 
anche la liberalizzazione degli 
sportelli anche se Ciampi ha 
messo in guardia da politiche 
di espansione indiscriminata 
che potrebbe avere effetti ne 
gativi sulla stabilità degli isljlu 
ti la Banca d Italia vigilerà 
con grande attenzione 

Antonio Lorenzo Necci 

creto («La Cee ha fatto osser 
vazioni contro gli sgravi fisca 
li») mentre un secco «lascia 
mo tutto come sta» amva dai 
socialisti De Michelis in testa 
«I patti vanno rispettati» dice il 
vicepresidente del Consiglio 
Dimenticando però che il pri 
mo a non rispettarli è stato 
proprio Gardini 

Intanto i ntardi nei conferì 
menti (dovrebbero essere 
completati entro il 30 giugno) 
hanno fatto slittare I adesione 
di Enimont alla Confindustna 

Amato: ministro a, 
«ma non d sto 
a fermi infilzare» 
M ROMA Giuliano Amato 
difende la sua linea e dice 
siamo in una fase di trapasso 
«per me si è conclusa una 
esperienza ma non ho dettato 
il mio epitaffio Posso anche 
tornare a fare i) ministro del 
Tesoro ma non sono disposto 
ad accettare una situazione 
da "Giostra del saranno in 
cui a me viene affidato il ruolo 
del Saracino» Amato lascia 
cadere queste battute alla fine 
dei suo intervento ali assem 
blea dell Abi 11 suo è un mes 
saggio polemico rivolto in 
molte direzioni compresi 
quei dingenti socialisti che 
) hanno messo sotto accusa 
per le scelte compiute dal go 
verno in materia di risana 
mento finanziano II mio pia 
no di rientro dice sta dando 
df-i nsuliati E sciorina una se 
ne di cifre secondo le quali 
nel 1992 si raggiungerà i ob
biettivo di stabilizzare il rap 
porto fra debito pubblico e 
Prodotto interno lomo al 
106% Secondo Amato 1 anda 
mento dei conti pubblici nei 
primi cinque mesi dell 89 non 
può che rendere ottimisti Le 
spese al netto degli interessi 
sono passate da l26mila mi 
liardi dell 88 ai 139mila mihar 
di di quest anno a fronte però 
di un incremento delle entrate 
tributane da 124mila a 
139200 miliardi La percen 
tuale del fabbisogno pnmario 
cioè senza interessi sul Pil 
continua a scendere dai 3 1% 
dell 88 al 2 18 di quest anno 
ali 1 23% del 90 In discesa 
secondo Amato anche il lab 
bisogno complessivo sul Pil 
dall 11 1% di quest anno e per 
il 90 è previsto nel 10 63% Si 
tratta di previsioni tutte da ve 
nficare e comunque scontano 
tutte un peso crescente degli 
interessi sul debito pubblico 
E proprio ieri 1 Ocse è tornata 
a giudicare pesantemente 11 
taiia per la gestione del debi 
to 

A proposito della nchies a 

dellAbi di rendere più flessi 
bile il tasso ufficiale di sconto 
Amato afferma di essere favo
revole a una maggiore auto
nomia della politica moneti 
na da quella economica e fi 
nanziana del governo Si po
trebbe anche affidare soltanto 
alla Banca d Italia la respon 
sabiiità di vanare il 1 us «Ma -
aggiunge - non si può ignora 
re I influenza che sui tassi 
hanno i movimenti di capitali 
che si spostano là dove trova 
no 'assi più elevati» 

Ai banchien il ministro del 
Tesoro (a una notevole aper 
tura dice di essere disponibile 
a modificare il suo disegno di 
legge sulla nforma della ban 
ca pubblica per estendere gli 
sgravi fiscali anche per te fu 
sioni fra banche pnvate Un 
colpo lo dà invece al presi 
dente della Canplo (e dell A 
cn) il de Mazzetta quando 
critica le tendenze al «franchi 
sing- cioè la forma con cui le 
grandi casse di risparmio cer 
cano di annettersi le piccole 
Positivo è il suo giudizio sulla 
rreazione dei gruppi plunfun 
zionali in campo pubblico 
Credtop S Paolo e Bnl Ina 
Inps A questo proposito Ama 
to rende esplicita 1 intenzione 
di trasferire la partecipazione 
del Tesoro m Bnl alla Cassa 
depositi e prestili Per questo 
propone un disegno di legge 
ad hoc che attraverso 1 assun 
ztone di altre partecipazioni 
faccia della «Cassa» un vero e 
proprio braccio del Tesoro in 
campo bancano Anche per 
I In sostiene Amato si propo
ne il problema di una definì 
zione di strategie per quanto 
riguarda le tre Bin Infine ha 
escluso che possa essere tra 
stento a carico dei contri 
buenti 1 onere dei fondi pen 
sione delle banche pubbliche 
(9mila miliardi) metà dei 
quali imputabili ai soli Bafeu> 
di Napoli e Banco di Sia' a 
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MALAGA 

Fino a L. 8.000.000 di finanziamento* 
pagabili in un anno senza interessi 

o fino a 36 rate da L. 269.000 al mese. 
I Diesel Seat sono da sempre robusti e affidabili T fino al 30 Giugno sono ancora più 

convenienti Ad esempio scegliendo il finanziamento a 36 mesi a 
I il 269 000 al mise risparmi oltre il 45/ sugli interessi pan a 

circa I ìt 1 "500 000 nspetto ai tassi normalmente applicati 
Ibiza e Malaga Seat impossibile trovart dut diesel più generosi 

Chiediti al ionie ssionano Siat più vmno 

da L.I2.999.000 

i e bcpi haelhtter impnrfaiiotn i i \ i 

da i.II.716.000 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

In Germania 
25.000 vittime 
per errori 
dei medici 

Nessuno è perfetto si sa Ma il calcolo delle vittime provo 
cate dal! imperizia dei medici tedeschi è davvero dramma 
tKO Sarebbero infatti oltre 25 000 ali anno secondo una 
denuncia dell Associazione dei pazienti un organizzazione 
fondata tredici anni fa che si occupa del sostegno legale e 
finanziano alle vittime degli errori del medici Secondo il 
presidente di questa associazione Christian Zimmermann 
a questi morti andrebbero sommate tutte quelle persone 
che escono menomate dalle mani dei medici Causa di tut 
lo sostiene Zimmermann è l incompleta preparazione de 
gli studenti di medicina addestrati rigidamente a diventare 
•nparaton» dell organismo Davanti al giudice comunque 
finiscono solo il 2% dei casi reali e al 90% il procedimento si 
conclude con l asso'uzione del medico 

Le nascite 
in Ala indiana 
degli uccelli 

Molte specie di uccelli co 
mtnciano a covare le loro 
uova pnma di aver deposto 
tutte le loro uova Di conse 
guenza gli uccelli nascono 
per così dire -in fila india 

. na» Questo avvenimento 
^ " • " ^ * non è casuale ma risponde 
probabilmente ad un preciso comportamento adattivo In 
soli quattro giorni infatti un uccellino cambia enormemen 
te e i suoi bisogni in fatto di nutrimento possono anche rad 
doppiare Le differenti età di una covata possono cosi per 
mettere ai genitori di alimentare più facilmente i loro picco 
Il Tra i merli nen ad esempio più la covata è «asincrona* 
più gli uccellini crescono resistenti e vigorosi Ma esistono 
anche degli effetti perversi In alcune specie di pellicani ad 
esempio i più «anziani» della nidiata uccidono i più piccoli 
facendoli letteralmente monre di fame 

Ecoriflessione 
per studiare 
Titano 

Grazie alia tecnica perfezio 
nata di recente 1 econfles 
sione gli astronomi dell os 
•ervatono di Pasadena in 
California sono riusciti a 
raccogliere un maggior nu 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mero d informazioni sulla 
^ ^ ^ " " ' ^ ^ • — ^ " ^ ^ " " ^ più grande delle dieci lune 
di Saturno Titano Con un antenna di 7B metn gli astrono
mi hanno inviato sul satellite un segnale elettnco di 360mi 
la watt che è poi tornato indietro come un eco Le ipotesi 
falle dagli esperti sono state in parte confermate su Titano 
e è certamente un immenso mare di etano liquido ma ci 
sono anche vette ghiacciate gelide spiagge di carbone e si 
licati ed immensi continenti 

I batteri 
al posto 
dei concimi 
azotati 

LEnea e la Heliogabn in 
collaborazione con I Univer 
sita cattolica di Piacenza 
hanno spenmentato due 
batteri come sostituti dei 
concimi azotati nelle colture di cereali [I principio è quello 
di fissare biologicamente I azoto atmosferico inoculando il 
battere nella pianta Per esempio inoculando nel seme del 
le leguminose il nzobio si istaura una simbiosi con la pian 
ta si trasferisce nelle radici per riprodursi dove provoca lo 
scambio dell azoto atmosferico con i composti del carbo 
nio ceduti dalla pianta Per i cereali invece è stato usato I a 
zospinlto 

Le piogge 
acide 
sull'Atlantico 

Secondo le conclusioni del 
rapporto dell Environmental 
defence fund un gruppo 
ecologista pnvato amenca 
no la pioggia acida sta dan 
negglandò la costa atlantica 
degli Stati Uniti soprattutto 

«•»»•»""•••••-•—»««-••--— a n o r ( j i e n t l I à d e i Janni -
recita il rapporto - è almeno pan a quella dei danni provo 
cati dalie fogne e dai detnti industriali ed è dovuta perlopiù 
ai fiumi di biossido di carbonio sprigionati dalle fabbnche 
metalmeccaniche dell area d) Chicago e lungo il confine 
onentale tra Stali Uniti e Canada Ritornando a terra con le 
precipitazioni queste sostanze hanno già danneggiato no 
tevolmente boschi e laghi canadesi 

GABRIELLA MECUCCI 

.Psicosomatica e no .Fuori dall'eresia» 
La difficile frontiera 
tra psiche e fisiologia 

Certezze e semplificazioni 
I rapporti tra due sistemi 

Ambiguità dello stress 
La psicosomatica è entrata nella medicina ufficiale 
d a alcuni anni m a è ancora circondata d a molte 
ambiguità e d a poche certezze Quali sono i rappor
ti tra il sistema nervoso e il sistema immunitario7 

Quale influenza h a lo stress sullo svilupparsi di alcu
ne malat t ie ' Quello che sembra emergere dalla ri
ce rca è la centralità del lavoro -in équipe» degli stru
menti di difesa del nostro corpo 

ALBERTO OLIVERIO 

• 1 Sino a qualche anno fa 
si parlava di psicomatica per 
indicare che esistevano dei 
rapporti tra psiche e corpo 
tra it sistema nervoso e le 
reazioni dell organismo 
che in alcuni casi potevano 
alterarsi e tradursi in malat 
ha L ulcera gastnea I asma 
I ipertensione arteriosa o al 
cune malattie cardiache ve 
nivano considerate nell am 
bito di questo vago temtono 
alla confluenza tra le dina 
miche psichiche e quelle «fi 
siche» dell organismo 

La medicina ufficiale pre 
valentemente onentata verso 
I organicismo cioè verso 
una lettura della malattia su 
basi concrete ha diffidato a 
lungo dalle interpretazioni 
di tipo psicosomatico tutta 
via i rilevamenti di tipo epi 
demiologico indicavano con 
tale insistenza che gli stress 
psichici gli stati di tensione 
interna I ansia e la depres 
sione si accompagnavano 
ad alcune malattie del cor 
pò come quelle appena n 
cordate che il concetto di 
psicosomatica si e fatto stra 
da lentamente ad esempio 
su un manuale di grande 
diffusioni quale è ti Manuale 
medico di diagnostica e (era 
pia di Roversi una sorta di 
grande «Bignami» per il me 
dico pratico malattie quali 
I ulcera la colite o alcune 
forme di spasmi delle coro 
nane sono state faccettate» 
quali malattie psicosomati 
che a partire dalle edizioni 
stampate ali inizio dello 
scorso decennio 

Traumi fisici 
e tensione 

Esiste quindi una crescen 
te tendenza ad accettare la 
«psicosomatica anche se 
con una giusta prudenza 
«psicosomatica» è infatti un 
termine vago e ommcom 
prensivo che rischia di far 
gettare in una sorta di gran 
de calderone tutto ciò che 
non è facile comprendere al 
la luce di consolidate spie 
gazioni scientifiche e tutto 
ciò che fa parte di un vago 

senso comune secondo cui i 
dispiaceri i traumi psichici e 
gli stati di tensione si tradu 
cono immancabilmente in 
uno stato di malattia La me 
diana invece ricerca delle 
prove e delle spiegazioni 
concrete e non può basarsi 
su supposizioni anche se la 
lora motivate da una lunga 
•saggezza* popolare 

In questi ultimi anni tutta 
via sono stati ottenuti diversi 
risultati sperimentali che m 
dicano che esistono dei rap 
porti tra il sistema nervoso e 
quello immunitano e che 
quindi alcuni stati di malattia 
possono essere legati a 
un alterata funzione psichi 
ca la neuropsicoimmunolo-
gia una nuova disciplina dal 
lungo nome rappresenta 
oggi la punta oderna della 
psicomatica Essa è un area 
di ncerca in cui sono stati ot 
tenuti diversi risultati che in 
dicano in modo inequivoca 
bile come ad esempio gli 
stati di depressione psichica 
possono comportare una 
depressione del sistema im 
munitano cioè una minor 
efficienza del nostro organi 
smo nel difendersi da malat 
tie infettive o nel neutralizza 
re la proliferazione dei pro
cessi neoplastici È impor 
tante sottolineare che questi 
rapporti tra il sistema nervo
so e il sistema immunitario 
non comportano automati 
camente uno stato di malat 
tia nel caso ad esempio di 
stati depressivi gravi o di sen 
traumi psichici esiste la pos 
sibilila che (organismo sia 
più soggetto alle malattie in 
queste condizioni psichiche 
ma ciò non si verifica sem 
pre e m tutti gli individui Sa 
rebbe quindi scorretto dire 
ad esempio che tutti i tumo
ri denvano da uno stato di 
grave depressione psichica 
m quanto si minimizzereb
bero altre cause di malattia 
(ad esempio il rapporto am 
biette di vita tumori) e ver 
rebbe implicato che tutti i 
depressi si ammalano di tu 
mon il che non è vero 

Fatte queste premesse 
che vengono spesso sottova 
lutate negli articoli di divul 
gazione semplicistici si può 
dire che i rapporti tra il siste 

Disegno di Mitra Divshali 

L'uomo e lo shock 
Le risposte che diamo 
alle offese 
dell'ambiente esterno 
• • II nostro organismo è 
sottoposto di continuo a sti 
moli stressanti come il cai 
do il freddo I esercizio fisi 
co la pnvazione di cibo i 
rumon i tempi dt lavoro 
troppo stretti la competi 
7ione gli insuccessi le di 
namiche emotive ecc 

Gli individui diffenscono 
notevolmente nella loro lo! 
leranza agli stress e nella 
tolleranza a particolan tipi 
di stress alcuni di noi lolle 
rano maggiormente il fred 
do o il caldo I esercizio fisi 
co o il rumore le frustrazio 
ni o le carenze affettive tut 
tavia tutti hanno una Maglia 
allo stress che se viene su 
perata in quanto i fattori 
stressanti superano i limiti 

di tolleranza individuali 
comporta uno scompenso 
ed un esaurimento dei 
meccanismi di compenso 
dell organismo H Selye ha 
studiato a lungo la succes 
sione degli avvenimenti che 
si venficano nella cosiddet 
ta sindrome generale di 
adattamento nella reazione 
di allarme lo shock dovuto 
ad uno stress è seguito da 
una risposta dell organismo 
(controshock) e da un pe 
nodo di adattamento Se gli 
stimoli stressanti continua 
no le capacità di reazione 
vengono superate la resi 
stenza dell organismo decli 
na subentra la fase delle 
saunmento e si può armare 
alla morte 

ma nervoso e quello immu 
nitano sono numerosi e di 
pendono sia da un influenza 
diretta del cervello su alcuni 
organi come il timo che il 
cervello controlla attraverso 
delle vie nervose sia da 
un influenza indiretta me 
diala cioè da sostanze prò 
dotte dal cervello che im 
messe nel sangue possono 
alterare la funzione di cellule 
come i linfociti e altre cellule 
del sistema immumtano che 
fabbneano anticorpi e si mo 
bilitano in presenza di batte 
n virus o cellule tumorali Ad 
esempio è stato dimostrato 
che i linfociti e le cellule na 
turai killers (assassine natu 
rali) che contrastano la prò 
(iterazione dei batteri e delle 
cellule neoplastiche sono st 
•molati nella loro azione da 
alcuni mediatori nervosi e 
da peptidi (sostanze chimi 
che formate da una catena 
di aminoacidi) e inibiti da 
altn Molecole come le en 
dorfine o I Acth che svolgo 
no (a loro azione a livello ce 
rebrale agiscono anche sul 
le cellule del sistema immu 

nitano in quanto si insensco-
no su dei recettori di cui so
no provvisti queste cellule il 
fatto che su cellule cosi di 
verse e lontane da quelle del 
sistema nervoso esistano dei 
recettori per molecole che 
vengono prodotte dal cervel 
lo e (.he agiscono su di esso 
fa ritenere che sistema ner 
voso e immumtano agiscano 
in sintonia m molte situazio
ni come ad esempio nelle 
reazioni di stress 

Stretti rapporti 
fra sistemi 

Esistono d altronde altri n 
sultati recenti che indicano 
che i rapporti tra i due siste 
mi devono essere più stretti 
di quanto non si ntenesse si 
no a qualche tempo fa le 
cellule del sistema immuni 
tano ad esempio produco 
no a loro volta molecole co 
me le endorfine e Acth rne 
possono agire sia sulle cellu 

le nervose che a livello di al 
tn organi come le ghiandole 
surrenali che entrano in fun 
zione nelle reazioni di stress 
producendo gli ormoni corti
costeroidi I due sistemi ner 
voso e immumtano agisco
no quindi di concerto in al 
cune situazioni di emergen 
za? La risposta sembra esse 
re affermativa tanto che vi è 
chi li identifica come due di 
versi livelli di una meccani 
smo di nconoscimento e 
reazione il sistema nervoso 
è tn grado di nconosct re sii 
moli in grado di nuocerci e 
di organizzare reazioni di di 
fesa come la fuga o I attacco 
mente il sistema immunità 
no è in grado di riconoscere 
agenti nocivi come batteri o 
cellule anomale (quelle tu 
morali) e di organizzare del 
le risposte di difesa 

Questo ovviamente se i 
due sistemi funzionano in 
sintonia se I aggressione 
non è troppo violenta e se 
uno dei due non si trova in 
uno stato di depressione tale 
da ridurre 1 efficienza dei 
suo partner 

Incisioni di 10.000 anni 
«Santuario» del neolitico 
scoperto in una grotta 
in provincia di Otranto 
• i OTRANTO La chiama 
no la «Grotta dei cervi» E 
I uomo 1 ha frequentati in 
epoche ancora più remote 
di quanto non si credesse fi 
nora Dopo alcuni ritrova 
menti agii inizi degli anni 
Settanta si riteneva che que 
sto piccolo antro nei piessi 
di Porto Badisco in provin 
eia di Otranto in Puglia fos 
se stato usato per celebrare 
culti durante ti neolitico ov 
vero intomo al sesto quinto 
millennio avanti Cristo Ma 
una recente missione ar 
cheologica dell Università 
di Firenze guidata da Mara 
Guem direttrice del Museo 
fiorentino di preistoria ha 
cambiato i termini di riferì 
mento perché ha scoperto 
incisioni rupestri che vanno 
indietro nel tempo di alme 
no un altro mezzo milita 
nio 

Le immagini ritrovate dal 
la spedizione fiorentina 
che si trovano in una parte 

della grotta prima ritenuta 
inutilizzata dovrebbero in 
fatti risalire al paleolitico 
quindi a 12 10 000 anni fa 0 
forse più Le incisioni in ef 
tetti si possono vedere a fa 
tica solo dietro un attento 
esame e alcune sono di ti 
pò figurativo rappresentan 
do con tutta probabilità 
capndi e cervidi mentre al 
tre sono di tipo non figurati 
vo Certo lo studio deve prò 
seguire per fornire risposte 
più esatte ma è sicuro che 
il ritrovamento obbliga a ri 
tenere che la Grotta dei cer 
vi svolgeva funzione di san 
tuano assai prima del peno 
do dei metaili Quanto alle 
pitture neolitiche fino a oggi 
conosciute queste furono 
individuale ed esaminate 
negli anni Settanta e primi 
anni Ottanta da spedizioni 
condotte dall antropologo 
fiorentino Paolo Graziosi il 
quale aveva pure rinvenuto 
ciottoli e altri materiali d u 
so sacro e quotidiano 

Un elettrodomestico che taglia drasticamente i tempi di cottura ma ne riduce 
anche decisamente la qualità: pregi e difetti secondo un esperto di scienza dell'alimentazione 

Forno a microonde? Un attentato al sapore 
WM Scongela e cuoce gli ali 
menti a tempi record e in 
Amenca e ormai presente in 
più del 75 X delle famiglie Ma 
non poteva essere diversa 
mente dato che il protagoni 
sta di questo successo marre 
stabile il forno a microonde 
si adatta perfettamente a uno 
stile alimentare basato soprat 
lutto su cibi preparati surgela 
ti o congelati Sembra poi fat 
to su misura per stngles cop 
pie che lavorano famiglie in 
cui ognuno mangia ad orari 
diversi È infatti possibile cuci 
nare o scaldare rapidamente 
singole porzioni anche a più 
riprese 

E in Italia'' Nel 1988 sono 
stati venduti trecentomila forni 
a microonde mentre si calcola 
che quelli utilizzati siano com 
plessivamente due milioni E 
ci sono anche buone prospet 
live per quello che r guarda la 
cottura di alimenti a livello in 
dustnale nelle comunità e ne 
gli esercizi pubblie Questo 
elettrodomestico come die». 
vamo «taglia» drasticamente ì 
tempi di cottura a un folio 
tradizionale occorrono 18 mi 

nuti per portare a 70 gradi un 
alimento appena tolto dal fn 
gonferò mentre con il forno a 
microonde è sufficiente un 
minuto e 6 secondi e per un 
surgelato che sta a 18 gradi 
sottozero bastano solo 2 mi 
nuli e mezzo (40 con il forno 
tradizionale) Cento grammi 
di verdura vengono scongelati 
in un minuto e cotti in 4 Inne 
gihile quindi anche il nspar 
mio energetico atutiovantag 
gode Ila boilelli 

Ma come funz ona un forno 
a m t roonde e sor. rattuito 1 
suo uso comporta riseti per la 
salute7 Com nciamo col d re 
che nella «camera di cottura» 
e è una sorgente il «magne 
tron» che produce onde ek t 
tromagnetche distnbuite poi 
in modo uniforme attraverso 
un congegno ad elic ì il tratta 
di radiazioni utiliziate anche 
da radar s sterni di trasmissi J 
ne via satellite e di controllo 
del traffico aereo e per scci i 
lera^ cunei 

Oltre la banda delle m 
croonde si trovino la radia 
zione infrarossa e la luce visi 

Le microonde cuociono ì cibi in m o d o 
tutto particolare si tratta di radiazioni 
elettromagnetiche che fanno oscillare 
a frequenze molto alte le molecole pò 
lari dell acqua contenuta negli alimen 
ti p roducendo calore per attrito E un 
processo di cottura «mild» più leggero 
di quello tradizionale che non nenie 

de impiego di grassi e che conserva al 
le verdure vitamine e sali minerali in 
proporzione maggiore Ma c o m e af 
ferma 1 esperto di scienza dell alimen 
tazione Carlo Cannella dell Università 
di Roma proprio per questi «vantaggi» 
le microonde si risolvono in un vero e 
proprio attentato alla tradizione 

b le Ci sono poi 1< rad azioni 
onizzanti (ultraviolette raogi 
X e raggi gamma) che però 
hanno caratteristiche ed effetti 
d versi 

Le microonde cuociono i 
e bi in modo del tutto panico 
lare «Queste radiazioni elet 
ir amagnetiche ci ha detto 
Carlo Cannella professore or 
d nano di Scienza dell Ali 
limitazione ali Università La 
Sapienza di Roma - fanno 
oscillare a frequenze mollo al 
te le molecole polari dell ac 
ina conti nuta negli alimtnti 
[ roducendo caio» per attnto 
Hanno però un potere di pe 
ne trazione compreso tra 3 e 8 

RITA PROTO 

cent metri e quindi non vanno 
bene per cuocere pezzi trop 
pò grandi» E quali sono le 
pnne pai differenze con altn 
sistemi di cottura7 -Questo ti 
pò di forno - spiega il profes 
sore - non crea un ambiente 
caldo e non e è quindi una 
trasmissione del calore in sen 
so tradizionale cioè dati esler 
no ali interno Si produce ca 
I solo ali interno degli ali 

i ti mentre il forno stesso e 
recipienti restano freddi» A 

questo proposito è bene pre 
cisare che non bisogna utiìiz 
zire contenitori metallici che 
ndellono le microonde assor 
bile invece da vetro porcelia 

ni ceramica Da non usare 
nemmeno la carta stagnola 
mentre si può impiegare la 
carta pergamena per un otti 
ma cottura al cartoccio 

E per quanto nguarda gli ef 
Tetti sui nutnenti7 «In realtà -
ci ha detto il professor Can 
nella - non sono state nlevate 
differenze sostanziali nspetto 
ai metodi tradizionali anche 
se si (ratta di un processo di 
cottura mild più leggero di 
quello tradizionale e che con 
sente di cuocere a bassa lem 
peralura e in tempi rapidi E 
possibile poi ndurre I uso di 
grasM e fare a meno dell ac 
qua di cottura contenendo 

quindi soprattutto per i vege 
tali la perdita di vitamine e 
sali minerali» Sembra quindi 
che la «qualità» delia coltura 
non possa essere la motiva 
zionc principale per I acquisto 
di un forno a microonde che 
non consente inoltre di roso
lare i cibi con il relativo spn 
gionarsi degli aromi Per que 
sto motivo viene spesso abbi 
nata una resistenza nscatdan 
te a raggi infrarossi 

-Si può affermare - conclu 
de il professor Cannella - che 
la collura a microonde è un 
vero e proprio attenlato alla 
cucina italiana e alla nostra 
tradizione gastronomica Si ri 
schi i infatti di perdere il gusto 
di mangiare e di quella cucina 
domestica che prevede l ag 
giunta di un bicchiere di vino 
sughi ristretti piatti mantecati 
o dorati in superficie» Del re 
sto anche in un sondaggio ef 
fettuato tra i consumatori in 
glesi (il 62 Ai si è dichiarato 
•soddisfatto" il 36* -relativa 
mente soddisfatto" e il 21* de 
iuso) non mancano le lamen 
tele La più ricorrerne nguarda 
la pancetta immancabi'e nei 

breakfast e che cotta a mi 
croonde risulta stopposa e 
poco dorata 

E per quello che nguarda la 
sicurezza di questo elettrodo
mestico7 Sembra che il pen 
colo di fughe da microonde 
sia decisamente limitato al 
meno secondo una ncerca ef 
fettuata dalla Domenica del 
Camere in collaborazione con 
I Unione nazionale consuma 
tori su otto esemplan di uso 
domestico tra le marche più 
vendute Si è visto infatti che 
1 irradiazione esterna (com 
presa tra 10 e 50 watt per me 
tro quadrato) nspotta i limiti 
di tolleranza stabiliti dal Comi 
tato elettrotecnico italiano 
Certo nonostante 1 adozione 
di van sistem di sicurezza e 
alla luce degli studi effettuati 
non è ancora possibile dimo 
strare che (esposizione ali» 
microonde sia priva di nschi e 
di effetti biologici indesiderati 
(relativi a dinni cromosomici 
insorgenza di tumori modift 
cazioni nel comportamento e 
alterazione nelle funzioni del 
sistema immuntano) nscon 
trati su animali da laboratono 
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Ieri I minima 18' 

i massima 32' 

O g g i II sole sorge alle 5 37 
e s e tramonta alle 20 49 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 

telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Il sindaco Giubilo e l'assessore Palombi 
replicano alle polemiche sugli appalti 
«Siamo rapidi e costiamo poco» 
Il Pei: «Non date spiegazioni convincenti» 

Mondiali salati 
I conti della giunta 
Sempre più polemica intorno ai Mondiali Ieri, per 
cercare di rispondere agli interrogativi sollevati nei 
giorni scorsi sui criteri di appalto delle opere, il sin 
daco Giubilo e I assessore ai Lavori pubblici Palom
bi hanno convocato una conferenza stampa «A Ro
ma - hanno sostenuto - i prezzi sono più bassi che 
a Napoli e Milano» Il Pei replica «Non avete dato 
spiegazioni convincenti sugli aumenti degli appalti» 

STEFANO OI MICHELE 

• i Mondiali la giunta pre 
senta suoi i conti Si scopre 
brava e si elogia «Risparmia 
mo e siamo veloci» hanno fai 
to sapere durante una conte 
renza stampa ieri pomeriggio 
il sindaco Pietro Giubilo e I as 
sessore ai Lavori pubblici 11 
de Massimo Palombi Tutto il 
contrario di quel che general 
mente si pensa E di quello 
che scrivono i giornali E da 

qui è partito I assessore Pa 
lombi secondo il quale è «in 
atto una campagna di slam 
pa come se a Roma ci fosse 
ro tutu i peccati del mondo» 
«Qui non si regala niente a 
nessuno - si è infervorato 1 as 
sessore scottato dalle polemi 
che dei giorni scorsi sui criteri 
per 1 appalto delle opere - È 
noto che i prezzi di Roma so 
no i più bassi di tutta Italia E 

a sostegno della sua tesi Pa 
lombi ha tirato fuon docu 
menti tabellme e carte Cosi 
secondo la giunta eh? ha lat 
to (are uno studio ai suoi uffici 
tecnici una parte dei lavon 
per lo svincolo di Tor di Quin 
to costerebbero circa 868 mi 
lìoni nella capitale per salire 
a un miliardo e 238 milioni a 
Milano Stesso discorso a Na 
poli dove opere che il Campi 
doglio valuta intorno ai 605 
milioni verrebbero a costare 
843 Ai giornalisti Palombi ha 
anche consegnato una me 
moria di tre cartelle che aveva 
presentato nella mattinata alia 
commissione Lavon pubblici 
Come si è arrivati a determi 
nare le cifre dell appalto7 Ec 
co i conti dell assessore La 
somma è stata ottenuta con la 
tanffa di base dell 81 aumen 
tata dal 30% Poi gli uffici tec
nici hanno attualizzato i prez 

zi di aggiudicazione dei tre 
lotti della tangenziale est 
(presi come punto di nfen 
mento) ottenendo un altro 
721% A questo è stato ag 
giunto ancora un 7 26% per 
vane voci (dalle maggiori spe 
se ai tempi di esecuzione n 
stretti) -Il risultato dunque -
ha sommato Palombi - è di 
813015- E qui entra in scena 
lo studio deli Università di cui 
si è molto parlato in questi 
giorni «La Sapienza» ha dato 
il suo parere secondo la giun
ta su alcuni ultenon aumenti 
chiesti dalle imprese che han 
no avuto I appalto per il mag 
gior costo della manodopera 
per i turni di lavoro previsti 
per 1 impiego di personale di 
rigente in numero supenore, 
per il rischio connesso con il 
nspetto dei tempi di realizza 
zione e per la necessità di 
prevedere maggiori strumenti 

Drammatica rapina alle poste di Montesacro 

Sparatoria, urla e feriti 
poi la foga con l'ostaggio 

H Appena usciti dal! ufficio 
postale si sono trovati di fron 
te un carabiniere che era subì 
to accorso dopo essersi accor 
to della rapina Gli hanno spa 
rato contro cinque colpi II mi 
litare ha sparato a sua volta 
contro i due banditi ne ha 
colpito uno ad una gamba A 
quel punto il rapinatore che 
aveva il sacco con 30 milioni 
è salito nella macchina ed è 
fuggito abbandonando il suo 
complice Sono stati momenti 
drammatici 11 bandito ferito è 
entrata dentro una pizzeria ed 
è subito uscito con un ragazzo 
in ostaggio «Lo ammazzo» ha 
continuato a gndare Poi ha 
bloccato una macchina di 
passaggio ed è salito con il 
giovane che aveva sequestra 
to È riuscito a far perdere le 

^ sue tracce I rapinatori sono 
stati cercati per tutto il pome 
riggio dai carabinieri Fino a 

Con mostre e concerti sono state inaugurate a Mosca le «giornate laziali» 

L'etrusco alla corbe dello Zar 
La Regione invade lUrss 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 
• 1 MOSCA Un successo 
strepitoso di Salvatore Ac 
cardo il quale ha diretto 
1 orchestra sinfonica della Fi 
larmonica di Mosca ha 
aperto le Settimane sovieti 
che della Regione Lazio or 
ganizzate in collaborazione 
con il ministero della Cultu 
ra della Repubblica federati 
va russa e le associazioni di 
amicizia Italia Urss e Urss 
Italia Nella suggestiva corni 
ce della sala delle Colonne 
del palazzo dei sindacati il 
concerto dell artista italiano 
ha probabilmente superato 
la già entusiastica accoglien 
za che ebbe due anni fa 
Non poteva essere dunque 
migliore il battesimo delle 
«Giornate laziali» che sono 
concentrate prevalenternen 

te sull apertura di sei mostre 
che andranno in giro per 
1 Urss secondo un program 
ma che il presidente della 
giunta regionale Gallenzi ha 
definito "vasto e qualificato-
nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi alla «casa 
dell amicizia» alla presenza 
del viceministro della Rsfsr 
Alexandr Skurkò del vice 
presidente del Consiglio An 
giolo Marroni del presidente 
di Italia Urss Vincenzo Cor 
ghi e dei numerosi membri 
della delegazione italnna 

Una delle mostre di spie 
co già inaugurate ieri pome 
n^gio (presenti la sopnnten 
dente del museo archeologi 
co dell Etruna meridionale 
Paola Pelagatti dell ordina 
ince Francesca Boitani del 
I allestitore architetto Fran 

co Ceschi e dei restauratori 
Giovanni Ballenni e Andrea 
Dessi) è quella sugli etru 
schi istallata al museo pan 
russo dell arte artigianale 
sulh Delegatskaja Ulitza Si 
tratta di più di trecento pezzi 
selezionati in diversi musei 
suddivisi in otto sezioni che 
seguono lo sviluppo storico 
cronologico della stona del 
popolo A Mosca tra i reper 
ti inviati a bordo di cinque 
«Tir è possibile vedere la 
tomba del letto funebre una 
delle poche tombe di Tar 
quinia del quinto secolo 
avanti Cristo 

Altra mostra di grande in 
(eresse ospitata nelle sale 
della «Nuova gallena Tretia 
kovskaia» di fronte al Parko 
Gorki è quella degli «Orien 
(amenti dell arte italiana 
1J17 i J89» che sarà inaugu 

rata oggi (a Leningrado dal 
18 agosto al 17 settembre) 
Sono presenti a Mosca la di 
rettnee della mostra Simo 
netta Lux dell università la 
Sapienza» Norma Lupi del 
1 assessorato alla cultura del 
la Regione Lazio ed Elisabet 
ta Cristallini che coordina 
una équipe di giovani stu 
diose Sono esposte 180 
opere da Bum a Dorazio si 
no agli scultori Consagra 
Guemni Mattiacci tra gli al 
tri 

Di particolare rilievo an 
che la mostra sui bozzetti e 
costumi del teatro dell Ope 
ra di Roma curata da Fabio 
Ciofi degli atti e da Giulia 
Mafai La mostra ospitata 
nel museo del Teatro di Mo 
sca ospita 103 bozzetti a 
partire dagli anni 20 e 35 
costumi a partire dal 1905 

L*.. tea* 
Il tratto della collina Fleming dove dovrebbero cominciare i lavori 

di lavoro come le macchine e 
le gru La facoltà di Ingegneria 
ha consegnato il suo parere 
solo sui pnml due punti «indi 
cando un aumento massimo 
del 1060%» Comunque lava 
lutazione dei maggion costi 
per i turni era già compresa 
nel 7 26% d aumento conce1; 
so dagli uffici tecnici del Co
mune Resta cosi una differen 
za del 2 06% che per Palombi 
sarebbe assorbita dal fatto 
che i lavon dovrebbero svol 
gersi in 320 giorni e non in 
365 sui quali hanno fatto i lo
ro conti gli esperti dell Univer 
sita Arriviamo cosi ad un au 
mento del 26 5% In termini di 
denaro 21 miliardi e 300 mi 
lioni per la collina Fleming 13 
miliardi e 200 milioni per 
piazzale dei Partigiani 14 mi 
dardi e 300 milioni per Saxa 
Rubra e 15 miliardi e 700 mi 
lioni per il sottovia a Capitan 

Bavastro Questi i conti Sui n 
tardi secondo I assessore pe 
sano le «pretese» degli am 
bientalisti «È una cultura re 
trograda non di governo 
quella che vuole impedire di 
fare opere nella città» ha 
esclamato Palombi 

«Insoddisfacenti e confusi» 
cosi i consiglien comunali del 
Pei Piero Salvagni Antonello 
Falomi Luigi Panatta e Piero 
Rossetti hanno definito i «chia 
nmenti» di Palombi «In com 
missione - accusano gli espo 
nenti del Pei - ci sono stati 
fomiti dati completamente di 
versi da quelli sentii nelle deli 
bere circa il modo in cui è sta 
to calcolato I aumento del 
26 5% rispetto aile tariffe 8130 
Da questi nuovi dati risulta 
confermato che nelle deiibere 
I onere dovuto a maggior co
sti per turni è stato calcolato 
due volte aggiungendo ai cai 

coli dei tecnici comunali quel 
li elaborati dalla facoltà di In 
gegnena» Il Pei invece espn 
me soddisfazione per il fatto 
che «Palombi ha smentito Giù 
bilo dichiarando in commis 
sione che non è più in grado 
di affidare 1 appalto per il rad* 
doppio della via Olimpica ai 
Cogefar e che quindi non lo 
firmerà» Salvagni ha poi di 
chiarata in commissione - e 
in una lettera al nostro gioma 
le - di non aver mai sostenuto 
che I aumento dei costi degli 
appalti porterebbe a circa 30 i 
miliardi regalati a ditte come 
Cogefar e Italstat» «Ciò che in 
vece confermo - aggiunge 
Salvagni - è 1 incremento del 
65 4% rispetto alla tariffa base 
dell 81 ncavato dalla lettura 
delle deiibere Di tale aumen 
to non c e stata data ancora 
una spiegazione convincen 
te» 

«Non vi avvicinate, altrimenti lo ammazzo» Il rapina
tore lo ha urlato a squarciagola puntando la pistola 
contro la tempia di Onofrio Sechi, 21 anni, preso 
come ostaggio Ferito ad una gamba, il bandito è 
riuscito a fuggire facendosi scudo con il corpo del 
ragazzo Con un complice, aveva assalito le poste di 
via De Roberto e rubato 30 milioni Sono intervenuti 
i carabinieri La sparatoria, poi la drammatica fuga 

GIANNI CIPRIANI 

Carlo de Porcellfnis il ferito e a sinistra Onofrio Sechi il ragazzo preso in ostaggio 

tarda serata non erano stati 
ancora catturati 

Pochi minuti prima della 
chiusura dell ufficio postale di 
via Federico De Roberto a 
Montesacro ì due rapinaton 
sono arrivati a bordo di una 
127 bianca L hanno parcheg 
giata 11 davanti e sono entrati 
dentro gli uffici che si trovano 
vicino alla stazione dei carabi 
nien «Siite buoni è u.ia rapi 
na» hanno detto dopo aver 
minacciato impiegati e clienti 
Sono andati direttamente dal 
direttore e si sono fatti conse 
gnare un sacco con dentro 30 
milioni 11 direttore ha cercato 
di perdere un pò di tempo di 
confondere i banditi per non 
far scopnre loro che in un al 
tro sacco e erano 400 milioni 
in contanti per il pagamento 
delle pensioni La tensione a 
quel punto è diventata mso 

slembile Credendo di appro
fittare di un momento di di 
strazione uno dei clienti Car 
lo De Porcellini 29 anni ha 
cercato di fuggire in strada 
Uno dei rapmaton lo ha bloc 
cato e colpito violentemente 
con (I calcio della pistola sulla 
testa Durante la colluttazione 
è partito un colpo di pistola 
che ha raggiunto De Porcelli 
nis ad un braccio 

Clienti e impiegati si sono 
gettati a terra terrorizzati I 
due banditi anche loro in 
preda al panico sono fuggiti 
con i 30 milioni Ma appena 
fuori dall ufficio postale si so 
no trovati di fronte un carabi 
mere accorso dopo aver sen 
tito il colpo C è sta a una spa 
ratoria Un rapinatore è rima 
sto lento ad una gamba Allo 
ra quello con il denaro è nu 
setto a raggiungere la 127 ed a 

scappare abbandonando il 
suo complice che si è messo 
ad urlare rabbiosamente 
«aspetta infame fermati" Ri 
masto in mezzo alla strada 
zoppicando e continuando a 
sparare 1 uomo è entrato in 
una pizzeria poco distante 

Dentro e era Onofrio Sechi 
21 anni il fsIiodeI proprietà 
no 11 band to lo ha preso in 
ostaggio ed è uscito dal nego 
zio «Non vi avvicinate che lo 
ammazzo» ha continuato a 
gndare puntando ia pistola 
contro la tempia del ragazzo 
Indietreggiando lentamente il 
rapinatore un uomo di circa 
30 anni con barba e lunghi 
capelli neri è r uscito ad arri 
vare fino in via Sacchetti Fer 
ma ad un semaforo e era una 
S mea Onzon guidata da Co 
stantma Fademi La donna è 
stata costretta a scendere II 

bandito fento e Onofno Sechi 
sono saliti La macchina è 
partita a tutta velocità Dopo 
qualche chilometro a piazza 
le Jomo il ragazzo è stato fat 
to scendere I carabinieri lo 
hanno trovato sul ciglio della 
strada ancora terronzzato 
«Era sta o colpito al polpaccio 
destro mi ha chies o di tam 
ponargli la ferita» ha raccon 
tato agli investigaton 

Dopo I allarme sul posto 
sono arrivati i carabinieri della 
compagnia di Montesacro e 
del reparto operativo Tulta la 
zona e stata setacciata un eli 
collera si è levato in volo nel 
tentativo di individuare la On 
zon con il bandito a bordo FI 
no a tarda serata però i rapi 
naton non erano stati ancora 
catturati Solo la 127 bianca è 
stata trovata in via Casal Boc 
coni 
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Tempi duri 

i profughi 
polacchi 

Dovranno lasciare tra breve le loro residenze a Castelnuovo 
di Porto e recarsi a Capua. Si tratta di 269 profughi polac
chi (nella foto), tra cui molti bambini ed alcune donne in
cinte Una nuova sede senza la sicurezza di essere quella 
definitiva >Di fronte al continuo incremento di rifugiati e 
profughi dell Est - dice Loretta Caponi consigliere provin
ciale delegato ali immigrazione - non si comprende per
ché non si destinino gli alloggi di Capua ai nuovi nfugiati e 
si evitino cosi a tante famiglie le sofferenze di nuovi trasferi
menti» 

Picchetti (Pei) 
«In pericolo 
il decreto 
su Roma capitale» 

Rischia di decadere e sa
rebbe la terza volta il decre
to su 'Roma capitale» Se 
entro 18 luglio la Camera 
non esaminerà il provvedi 
mento saranno cancellati. 
tra gli altn i finanziamenti 
per alcune ville storiche 

«Questa ennesima caduta del decreto - dice il deputato co
munista Santino Picchetti - che rischia di non essere I ulti
ma considerando I imminenza del penodo fenale, contri
buisce a rendere più preoccupante la situazione complessi
va della capitale portata ad uno stato di cnsi generalizzato 
dal fallimento dell amministrazione capitolina diretta da 
Giubilo» Secondo il deputato comunista i ntardi eccessivi 
denverebbero da interventi di van ministn non sempre al 
ternamente valutati 

Crìtiche 
di Libertini 
all'ampliamento 
dell'Urbe 

Ancora una voce contraria 
al) ampliamento dell aero
porto dell Urbe Dopo alcu
ni piloti dell Alitalia ora è la 
volta del senatore comuni
sta Lucio Libertini a criticare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti provvedimento inserito 
^ M " * " ^ " ^ ^ ™ M " ^ ^ M " " dal ministro per le aree ur
bane Carlo Tognoli nel decreto su «Roma capitale* «La di 
scussione sul futuro dell aeroporto romano dell Urbe - dice 
Libertini - oltre che ai dati ambientali deve fare nferimento 
ai dati funzionali e di sicurezza E questi dati sotto il profilo 
strettamente tecnico sconsigliano nettamente ogni poteri-
ziamento dell Urbe oltre le attuali funzioni* L ampliamento 
dell Urbe al contrario è visto favorevolmente dalla Società 
aere porti di Roma 

La spiaggia 
di Capocotta 
passa 
al Comune 

La gestione della spiaggia di 
Capocotta da quest anno 
passa al Comune Questo il 
risultato di un accordo rag
giunto tra la Capitaneria di 
Porto e la stessa ammini-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strazione comunale Il com» 
^^-^^^B^^—^^^ promesso amva dopo un 
chianmento delle due parti promosso dal gruppo comuni
sta capitolino II Comune pagherà un affitto annuale per la 
licenza di 34 milioni e una cauzione di 100 Per la corrente 
stagione balneare la gestione dei servizi destinati alla bal
neazione sarà temporaneamente affidata a due cooperati* 
ve che da anni lavorano sui litorale 

Referendum 
pesticidi 
Si chiude 
con una festa 
il 15 luglio 
motore sta organizzando una festa che si terrà nella capita
le La cifra delle cinquecentomila firme necessane per po
ter sostenere il referendum è stata raggiunta già da diverso 
tempo 

Giunta al termine la raccolta 
di firme per il referendum 
per la regolamentazione 
dell uso dei pesticidi in agri
coltura II t S luglio saranno 
consegnate le firme alla 
Corte di cassazione Per 
quella data il comitato p r ò 

Cispe! 
eCtl 
sulle barriere 
architettoniche 

Ancora un anno zero per il 
definitivo abbattimento del
le barriere architettoniche 
Delle difficoltà nel traffico e 
tra gli ostacoli cittadini in 
cui si imbattono quotidiana 

^—^^^^^^^—-.^^^ mente i portatori di handi-
^ " " ^ " ^ • ^ ^ ^ " ^ ^ ^ cap si è parlato in un con
vegno organizzato dal Cispel (Confederazione servizi pub
blici enti locali) e il Consorzio Trasporti Lazio Neil occa 
sione si sono confrontati su) tema associazioni di utenti 
esercenti e costruttori «Al problema di garantire la mobilità 
e quindi il pieno insenmento sociale dei portatori di handi
cap - ha detto Giacomo D Aversa presidente del Cispel -
non è stata data un organica e definitiva soluzione nono
stante sia stato già affrontato in termini legislativi con una 
leg&e regionale» 

FABIO LUPPINO 

«Ci spengono-.» Black-out in diretta 
• • Una lunga lunghissima 
giornata quella di ler per le 
emittenti radiofoniche roma 
ne Colte alia sprovvista dal n 
fiuto del Tar di attuare la so 
spensione dell «oscuramento 
le radio hanno costruito un 
grande ponte radio fra loro 
mantenendo i collegamenti f 
no a tarda sera Comspon 
denti andavano e venivano dì 
Rocca di Papa mentre la si 
tuazione si evolveva dunque 
sotto le nostre orecchie di 
ascoltatori Le telefonate soro 
arrivate a decine e decine 
Ognuno chiamava la sua ra 
dio abituale per poi inserirsi 
nei ponte radio e farsi ascolta 
re da tutti in diretta Osserva 
zioni riflessioni sfoghi Uno 
sg jardo da questo lungo pon 
te radio ha permesso cosi d 
scopnre una re illà vitale 
quella delle mille voci che 
ascoltano le radio private non 
solo per la musica per le 
quattro chiacchiere tra un di 
sco e I altro ma anche e so 
pratlutto per affezione com 
pagnta senso di libertà Mar 
ghenta h ì chiamalo alle 
17 30 -Alcuni anni fa to fatto 

Ponti radio e comitat i di solidarietà 
le r ad io r o m a n e si d i f e n d o n o D o 
p ò la s en t enza del Tar c h e h a d a t o 
rag ione ali o rd inanza de i s i n d a c o 
di Rocca di P a p a pe r lo smante l la 
m e n t o del le a n t e n n e eret te nella 
c i t tadina laziale lavoratori e p rò 
p n e t a n s o n o partiti ali a t t acco Ieri 

un lungo ponte radio ha messo in 
contatto almeno una ventina di ra
dio E a sostenerle migliaia di 
ascoltatori fin quando alle 18 in 
punto è scattata, inesorabile, 1 ope
razione «oscuramento Così in di
retta una alla volta le radio sono 
restate senza voce 

una stuj datjg ne Sono stata 
costretta per lungo tempo ne! 
lo stesso poslo l a m a salvez 
za è stata la voce della radio 
E credo che s a cosi per quan 
t vivono in luoghi chiusi da 
cui non possono uscire da 
ospedali da case di re uaio 
ne ecc » 

Qualcuno ha telefonato per 
prendersela con gli ab tanti di 
K x-ca di Papa ma i condutto 
r che nell arco della lunga di 
retta si sono alternati ai micro 
foni delle radio hanno scm 
pre messo in evidenza come 
la colpa di quanto è successo 
non è degli abitanti 

I-o stud o centrale era quel 

ANTONELLA MARRONE 

lo di «Voglia di radio" da cui 
partivano e arrivavano colle 
gamenti con le altre stazioni o 
telefonate Un avvocato difen 
sore di uno dei propnetan di 
radio "Ho discusso ieri davan 
ti al Tar 1 ordinanza del Co 
mune di Rocca di Papa e la 
penzia tecnica in cui si parla 
del rischio delle onde elettro-
rmgnetiche A parte il fitto 
che non esistono norme vi 
genti sutl inquinamento atmo 
sferico da onde magnetiche 
ma i penti hanno anche cai 
colato nel tasso di emanalo 
ne di onde le frequenze della 
Rad o Vaticana e di radio di 
stanti addinttura quaranta chi 
lometr 

Le notizie si susseguono a 
ntmo serrato «Sulla piazza di 
Rocca di Papa e è gente e 
qualche carabiniere ancora 
niente di ufficiale» dice uno 
degli inviati Sono quasi le 18 
Alle 18 in punto mentre è in 
collegamento Radio Jolly un 
brusio si sostituisce alla voce 
degli speaker Alcuni istanti di 
incertezza poi la situazione è 
chiara il pnmo oscuramento 
è stato effettualo Cosi in di 
retta fa un effetto inquietante 
Dopo pochi minuti è al telefo 
no uno dei condutton di Ra 
dio Jolly «Avete ascoltato gli 
ultimi minuti della trasmissio 
ne Siamo senza parole» Tutti 
sono rimasti senza parole pn 

ma della Radio anche Teleru 
scolo aveva subito lo stesso 
trattamento Meno due 

Zona dopo zona i van grup
pi di antenne verranno fatti ta 
cere Sono da poco passate le 
1830 Telefonano i rappre 
sentami del Cerp (Consorzio 
emittenti Rocca di Papa) che 
nel pomenggio si sono incon 
tran con il presidente della 
Regione Landi e con ia giunta 
•C è una piccola speranza -
dicono - la giunta ritiene che 
in un terreno non lontano da 
Monte Cavo possano essere 
ospitate le antenne sfrattate 
Del resto lo stesso Comune di 
Rocca di Papa lo aveva desti 
nato a questo scopo Ci vorrà 
qualche giorno per le faccen 
de burocratiche ma non tutto 
è perduto La situazione reste
rà drammatica però se la 
giunta regionale non riuscirà a 
convincere il Comune di Ree 
ca di Papa» Comune che non 
ha sentito neanche la necessi 
tà di andare ali incontro con il 
Cerp e la Regione E oggi In 
piazza del Popolo si svolgerà 
un incontro tra i lavoratori 
della radio 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

Mense 
La Fenice 
ha ceduto 
l'appalto? 
• i II pasticciaccio delie 
mense non si ferma Ieri i rap
presentanti dei genitori della 
scuola elementare di Vigna 
Murata hanno chiesto un in 
contro con i giornalisti «La 
Fenice che gestisce la mensa 
dei nostri figli è stata soppian 
tata in modo poco chiaro dal 
(Alimenti e Servizi» hanno 
detto «Non ne abbiamo le 
prove Comunque abbiamo 
segnalato la cosa alla magi 
stratura che valuterà il da far 
si» 

Pessimo servizio cibi scarsi 
e distribuii! in ritardo e un bel 
Caso di cibi avanati alle spalle 
fanno da carta di presentazio 
ne della Fenice Fu proprio 
con questa azienda per una 
faccenda di pasti a base di 
carne avariata in una scuola 
elementare che cominciò la 
mense story Adesso il nome 
della Fenice toma alla ribalta 
per un caso che assume i 
contomi dell irregolarità *l 
furgoni che forniscono le cu 
cine da qualche tempo porta 
no la scritta dell Alimenti e 
Servizi» dicono ancora i geni 
fon «e la circoscrizione cui 
abbiamo chiesto spiegazioni 
si è limitata a interpellare la 
Fenice da cui pare abbia nce 
vuto assicurazioni ma non ci 
ha fatto avere neppure una n 
sposta scritta» 

Se davvero la Fenice è stata 
ceduta ali Alimenti e Servizi o 
se solo è avvenuta una fusio 
ne risulta violato il capitolato 
d appalto (che fra I altro per 
ciascuna azienda prevede un 
massimo di tre lotti mentre 
I Alimenti e Servizi arriverebbe 
a cinque) Per il momento la 
Fenice smentisce tutto Spette 
rà al magistrato nspondere ai 
genitori 

Processo 
Poliziotto 
condannato 
a l anno 
• i Dopo una «soffiala» di 
un confidente gli agenti di 
polizia avevano preparato 
una trappola per un gruppo 
di taglieggiaton Poi sul tuo 
go dell appuntamento qual 
cosa non andò secondo le 
aspettative Paolo Espa un 
agente di Ps vide nell oscu 
nlà un uomo estrarre la pi 
stola e fece fuoco Quell uo 
mo era un suo collega Carlo 
Ametano che mori sul col 
pò «Ho avuto paura di mori 
re - ha detto Espa nel dibat 
timento - già altre volte so 
np nmasto in mezzo a spa 
ratone anche una volta con 
I lerronsti nell 82» Ma Ame 
tano era anche lui un la 
glleggiatore o stava indagan 
do? Nel processo questo 
particolare è nmasto miste 
noso Comunque Paolo 
Espa è stato condannato 
dalla quinta sezione del tri 
bunale presieduta da Luigi 
Saraceni a un anno e 8 me 
si con I accusa di omicidio 
colposo Dovrà nsarcire an 
che i parenti della vittima 

Sotto accusa l'ordinanza 
firmata da Antonio Gerace 
per mandar via da Decima 
«Agricoltura Nuova» 

Pei, ambientalisti e Cgil 
solidali con la coop 
«Sgombero illegittimo» 
Pronto ricorso al pretore 

La distesa delle tetre di Decima coltivate dalla coop 
Nuova Agricoltura che il Comune vuole cacciare 
Nell altra loto il lavoro nei campi 

«Giù le mani da quelle terre» 
«È un atto illegittimo una vera provocazione» Hanno 
puntato il dito contro I ordinanza di sgombero delle 
terre di Decima e il suo «padrino» I assessore de An 
tomo Gerace La coop Agricoltura Nuova il Pei i 
verdi la Cgil e la coop Capo d Arco difenderanno fi 
no in fondo il verde strappato ali abbandono e al ce 
mento «Quelle terre sono vincolate non si può edifi 
care Pronto un ricorso al pretore Federico 

ROSSILU RIPERT 

• I «In 12 anni abbiamo sot 
tratto ali abbandono e alla 
speculazione edilizia 145 et la 
n di terra incolta Decima è un 
presidio verde ed agricolo un 
baluardo prezioso contro un 
nuovo sacco di Roma» La 
coop Nuova Agricoltura quel 
la che I assessore de Antonio 
Gerace vorrebbe spazzar via 
con un colpo di ordinanza 
non ha nessuna intenzione di 
lare i bagagli Sa il valore del 
I esperienza realizzata Sa le 
nubi chf» potrebbero adden 
sarsi su quell area una volta 
lasciato il campo E sa di non 
essere sola A difendere 1 agn 
coltura pulita I agntunsmo il 
verde coltivato e restituito a 
tutta la città insieme a lei so 
no in scesi i campo il Pei i 
verdi la Cgil la coop Capo 
DArco Un fronte compatto 
deciso ad impedire lo sgom 
bero forzato previsto per il pn 

mo lugl o 
«Se la cooperativa non los 

se esistita se non fosse stata 
un vero e proprio presidio ver 
de la cementificazione avreb 
be travolto Decima ha detto 
Carlo Patacconi presidente 
della cooperativa una zona 
preziosa a vocazione agneo 
la Le sue terre sono ncche di 
acqua fertili Noi le coltiviamo 
e Gerace ci manda via Ma co 
sa ne vuole fare'» Alla do 
manda polemica Agricoltura 
Nuova ha avanzato una nspo 
sta -è lecito il sospetto che 
mani sporche di cemento 
speculazione clientelismo 
vogliano impossessarsi di uno 
degli ultimi polmoni verdi del 
la città* e Claudio Minelti se 
gretano della Camera del la 
voro ha incalzato •Gerace è 
stato fin troppo esplicito ha 
detto che il Comune spende 

troppo per gli espropn quan 
do ha a disposizione per I edi 
lizia terre di sua propnetà» Il 
singolare zelo dell annunciato 
sgombero solleva un nugolo 
di domande inquietanti «Per 
che mandare via la cooperati 
va Agncoìtura Nuova ha chie 
sio polemico Salvo Messina 
della Cgil quando dagli agra 
ri delle terre comunali di Ca 
stel di Guido il Campidoglio 
non riesce nemmeno a farsi 
pagare I affitto7 La richiesta di 
restituzione delle terre di De 
cima è una provocazione» 

Da sempre meta ambita de 
gli appetiti palazzinari asse 
diata dalle tenute del conte 
Vaselli minacciata dalla bre 
iella A2 A24 Decima però ha 
dalla sua parecchi vincoli A 
cominciare dagli usi civici 
«Un area destinata ad usi civi 
ci è della collettività ha detto 
Mirella Belvtsi di Italia Nostra 
Gerace non poteva nemmeno 
firmarla quell ordinanza per 
che pnma avrebbe dovuto 
sentire il parere dell assessore 
agli usi civici il pretore Pietro 
Federico» 

Messa sotto accusa per il 
suo sapore provocatorio per 
il fronte «rosso-verde» lordi 
nanza è anche illegittima «E 
un atto assurdo ha detto 
Estenno Montino consigliere 
comunale del Pei adottato in 

piena crisi Sul! area di Deci 
ma ci sono vincoli ambientali 
precisi che Gerace non pud 
sperare di metter da parte» 
Oltre ad essere destinata ad 
usi CIVICI le tre Decime sono 
state stralciate dal secondo 
piano di edilizia economica e 
popolare e tutelate dal piano 
paesistico regionale «Vincoli 
precisi che impediscono I e 
stensione urbanistica verso il 
mare che qualcuno tenta di n 
proporre ha aggiunto Monti 
no per questo la difesa di 
Decima è fondamentale Per 
salvare I espenenza della eoo 
perativa e salvaguardare una 
grande area verde intorno alla 
città» 

Solidali con la cooperativa 
Agricoltura Nuova e decisi ad 
impedire un probabile scem 
pio edilizio nella zona verso il 
litorale anche la Cgil la Lega 
Ambiente la «verde» Catenna 
Nenni e la cooperativa Capo 
D Arco (impegnata propno su 
quelle terre in un progrtto di 
formazione professionale per 
30 ragazzi handicappati) 

Intanto pnma contromossa 
ali inaudita ordinanza di Gera 
ce è già pronto il ricorso al 
pretore Pietro Federico nomi 
nato dalla Regione (in. base 
ad un vecchio regolamento 
dei pnmi del 900) 
regionale agli usi CIVICI 

Campi incolti, occupati e arati 
Ventinove anni di fatiche 
145 ettari di terra coltivata 3000 quintali di grano 
forniti alla città insieme a 2000 quintali di ortaggi 
e 100 mila litri di latte 18 soci 700 milioni di fat 
turato lanno La stona della cooperativa Nuova 
Agncoìtura parte da lontano si lega stranamente 
a quella delle terre di Decima acquistate dal co 
mune nel 1960, abbandonate occupate nell 87 
Agricoltura Nuova ne ncorda la cronistoria 

H 1960 II Comune acqui 
sta 320 ettan di terreno da 3 
propnetan per 2 miliardi Si 
prevede un piano edilizio ver 
so il mare detto «Tre petali di 
Marghenta» Parte del terreno 
viene ceduto in affitto per pa 
scoto 

1965 Sfrattato I affittuario 
non cede i terreni L area vie 
ne comunque inserita nel pia 
no di edilizia economica e pò 

polare 
1977 In attesa di scelte 

chiare le terre restano incolte 
Il 2 luglio 30 soci della coop 
Agncoìtura Nuova occupano 
180 ettan con il sostegno di 
tanti cittadini 

1978 Si mettono a coltura 
lOOettan due soci mettono a 
disposizione mezzi meccanici 
un terzo 20 vacche In settem 
bre arriva il contratto di affilio 

del Comune per 38 ettan dei 
180 coltivati La De vota con 
tro I affidamento 

1979 La giunta di sinistra 
propone 1 edificazione di una 
parte delle Tre Decime Gli 
ambientalisti sono contran In 
tanto la cooperativa è passata 
a produrre 2000 quintali di 
grano e vende prodotti ai mer 
cati generali? 

1980 Nel lavoro agricolo 
vengono insenti anche giovani 
handicappati in collaborazio 
ne con la coop Capo D Arco 

1981 Continua la > cerca 
di progetti alternativi alla edifi 
cazione delle Tre Decime 

1986 Si toma a discutere 
di Decima in Campidoglio m 
occasione dell approvazione 
del secondo piano di edilizia 
economica e popolare 11 pre 

tore Pietro Fedenco si oppone 
al Peep impugnando I assog 
gettamento dell area di Deci 
ma agli usi civici II movimen 
to contro la cementificazione 
di Decima amva in Campido
glio assediandolo con un 
gregge di pecore Nella seduta 
il consiglio comunale vota la 
delibera che sospende Deci 
ma dal piano di edificazione 

1987 II gruppo comunista 
alla Regione Lazio presenta 
un progetto per I istituzione 
del parco delle Tre Decime a 
ridosso della tenuta presiden 
ziale di Capocotta II progetto 
mira al consolidamento di un 
cuneo verde che dall Eur arrivi 
fino al mare Puntando alla 
salvaguardia produttiva degli 
ultimi esempi di macchia me 
d terranea e a fermare la spe 
dilazione edilizia 

1988 La Regione approva 
il piano paesistico Decima Tn 
gona 

1989 Continua lespenen 
za della coop Capo D Arco 30 
ragazzi al giorno frequentano 
le terre di Decima Agncoìtura 
Nuova si oppone alla propo 
sta Italstat di costruire la Bre 
iella Intanto inizia la nconver 
s one biologica del e proprie 
coltivazioni 11 sei maggio la 

coop incontra Gerace e nnno 
va la richiesta di affidamento e 
affitto dei terreni e casali L as
sessore si impegna a venficare 
i modi e 1 entità di un affitto 
agrario II 20 giugno la coop n 
ceve 1 ordinanza di sgombero 
11 24 esce un articolo su) «Sa 
baio» che accusa la cooperati 
va di essere responsabile di un 
secondo sacco di Roma impe 
dendo I edificazione 

Pennacchi 
edMse 
agli ordini 
del coreografo 

• • Walter Molino dove sei' Dove sono le tue storiche coperti 
ne? Che fine hanno fatto i carabinieri che atterravano un toro con 
un pugno si gettavano ddi treni in corsa salvavano scolaresche 
dalle scuole in fiamme'' Altro che «Nei secoli fedele» Ora mima 
no movenze poco marziali dalla terrazza del Pine o fanno da 
spalla alle «etoiles» ballerini di fila per una coreografia audace 
Perfino i glonosi pennacchi rossi si piegano agli ord i di un rtgi 
sta invisibile Ma è solo la prova di un balletto amencano 

«Gay pride» in versione romana 
M Per tre giorni provocare 
no le forze dell ordine gndan 
dogli contro la loro diversità 
Per tre giorni sfidarono il per 
benismo il pregiudizio e tro 
varono la (orza di uscire fuon 
di tirar fuon la loro identità 
Ventotto giugno di venti anni 
fa New York bar Stonewall 
uno dei più grandi della tenta 
colare metropoli amencana 
Da qui dopo un ennes ma in 
cursione della poliz a parti la 
prima grande protesta degli 
omosessuali amencani Quel 
la data rimane il simbolo degli 
omosessuali di tutto il mondo 
e in tutto il mondo oggi le as 
sociazioni gay celebreranno 
la giornata dell Orgogl o 
omosessuale" o «Gay Pride- A 
Roma sarà il circolo culturale 
«Mano Mieli» a celebrare la 
«G ornata intemazionale del 
I afferma7ione omosessuale 
«Quest anno si celebra il ven 
tennale del Gay pnde venti 
anni dal primo momento d r 
vendtcazione dei diritti omo 
sessuati da parte di un gruppo 
gay di New York d ce Vanni 
Piccolo presidente del Mano 
M eli In quella circostanza 
gli omosessuali hannodetto 
no alla tendenza ali omologi 
i. one no al tentativo d nega 

Ventotto giugno dt ventanni fa New York bar 
Stonewall Per la pnma volta quel giorno un grup 
pò di omosessuali amencam «protestò» la propria 
diversità e il dirtto ad affermarla Oggi in tutta 
Italia in ricordo di quell evento verrà celebrata la 
«Giornata intemazionale dell affermazione omo 
sessuale» A Roma la manifestazione sarà organiz 
zata dal circolo culturale «Mano Mieli» 

FABIO LUPPINO 

zione e hanno fatto venir fuon 
il loro orgoglio Di strada se 
n è fatta ma ancora oggi I o 
mosessualità vene vissuta co 
me dramma e cosa da na 
scondere Ritengo quindi che 
s a della massima importamza 
questo momento d incontro e 
di festa con la città per affer 
mare la nostra vtsib lira in ma 
mera gioiosa» 

«Di tutti per tutti con tutti» 
Questo il stnso delle man fé 
stazioni omosessuali dt oggi 
la possibilità di un incontro 
b univoco I occasione per un 
confronto a p u voci Non so 
lo «La nostra e una nvendica 
i one per I affermazi ine della 
d vers ti come fatto culturale 
eontnuavann Pccolo Non 
str\e conquistarsi una std 

cente accettazione da parte 
della soc età quando nella 
stessa società si moltipi cano 
le d mostrazioni d intolleranza 
e d razzismo contro chi non 
s è piegato alla logica del po
tere Noi stessi comamo il n 
sch o di essere astrattizzati vi 
sti come soggetto polii co ma 
non soggetto portatore di sen 
saz oni d affett vita di ses 
sual tà» E la strada è lunga Se 
la g ornata di oggi per quel 
che concerne la capitale pa 
troc nata dalla Provincia a Mi 
lano sindaco e vicesindaco 
hanno ntirato il loro sostegno 
al i -Giornata intemazionale 

ffermazione omosessua 
1 ptrché sul manifesto sim 
bolo della man festaz one è r 
prodotto un tenero abbraccio 
tra due ragazzi -Nella cap tale 

Stranieri e emarginazione 
250mila immigrati 
abbandonati 
La Caritas apre tre centri 
L 8 5% delle persone che abitano a Roma sono 
straniere In maggioranza immigrati dal Terzo 
mondo II 30% sono clandestini e il 41% nesce a 
sopravvivere a stento Sono cifre fomite dalla Cari
tas che ìen ha inaugurato tre nuovi centri di ac
coglienza stranieri In vicolo di San Celso, a via 
delle Zoccolette e un ambulatorio per immigrati 
provenienti dal Terzo mondo in via Marsala 

MAURIZIO FORTUNA 

non è scomparsa la sottile ro 
ma del ragazzo medio roma 
no ma ins eme ad una certa 
forma di tolleranza aumenta 
I indifferenza conclude Van 
ni Piccolo Accettare e nello 
stesso tempo far finta che un 
fenomeno non es ste significa 
non considerare i pnne pi 
stessi del nostro movimento di 
I berazione Tutto ciò fa molto 
male tutto ciò s gnifica pur 
troppo cht non e è ancora 
pieno titolo per la d fferenza 
omosessuale L indifferenza 
accompagnata dal pregiudi 
z o I gay romani vogliono 
spezzare con questa giornata 
di celebrazione questo fuor 
viante binomio che in questi 
ultimi anni ha assunto i panni 
di Aids omosessuale rafforza 
to secondo il «Mano Mieli» 
«dal mora! smo di stampa e 
informazione II «D Gay» a 
Roma avrà il suo momento 
card naie in via Princ pe Ame 
deo 188 presso I associazione 
culturale Punto d incontro-
Dalie 21 30 si potrà ballare di 
scutere fino a tarda notte fer 
n arsi al sexy bar dove come 
d ce 1 programma della mani 
kstaz " e saranno «torte 
naturali e bircie sovrannatu 
ral 

• i ìen pomeriggio sono stati 
inaugurati tre nuovi centn del 
la Cantas È la politica della 
solidanetà nei confronti dei 
più deboli degli emarginati 
Ma bastano questi luoghi per 
dare un segno concreto della 
volontà d convivenza' Basta 
no ad alleviare ingiustizie e 
torti quotidianamente subiti? I 
dati parlano chiaro A Roma 
gli stranieri extracomumtan 
sono circa 250000 di cui il 
12% vive sul litorale 11 20% in 
più rispetto ali 88 Di questi 
solo 180000 sono registrati in 
questura ma ancora meno 
sono quelli in possesso di un 
regolare permesso di soggior 
no solo!56000 

Più delja metà degli strame 
n che vivono a Roma proven 
gono dai paesi del Terzo 
mondo Sono 130000 di cui 
70 000 in clandestinità Gente 
che non è registrata da nessu 
na parte di cui non si sa dove 
dorma almeno fino a quando 
non fa irruzione la polizia La 
sola prospettiva è il lavoro ne 
ro con I incubo del ricatto «O 
fai così o ti denuncio» Quelli 
con una normale posizione 
lavorativa sono 72 000 e 
21 000 di loro hanno usufruito 
della sanatona prevista dalla 
legge 51 000 sono in posses 
so di un permesso di lavoro 
subordinato mentre le dome 
stiche sottopagate sono più 
di 28 000 

Fin qui per quanto nguarda 
il lavoro I dati che nguardano 
le condizioni economiche so-

Interpellanza 
«Sull'ente 
Eur 
chi vigila?» 
• • Sulla gestione dell ente 
Eur chi esercita concretameli 
te la vigilanza sugli appalti e 
la gestione del patrimonio7 È 
quanto chiede di conoscere il 
senatore comunista Ugo Vete 
re che ha nvolto un interpel 
lanza al presidente del Consi 
gito dei mimstn 

Recentemente due fi'nzio-
nan dell ente I ex commissa 
no Greco e il dottor Cibò sono 
stati prosciolti dalla sezione 
istruttona della Corte d appel 
lo Nella sentenza però està 
to affermato che la condotta 
dei due è gravemente censu 
rabile per le violazioni di leg 
gè e dei pnncipi di correttezza 
amministrativa Visto che il 
procedimento penale non 
esclude I apertura di una 
eventuale inchiesta ammini 
strativa il senatore Vetere ha 
anche chiesto al presidente 
del Consiglio se sia opportuno 
attribuire al dottor Cibò dopo 
la nassunzione in servizio la 
massima funzione nell ente 
segreteria tjenerale visto che 
questa qualifica è «facoltativa» 
e non obbligatoria 

no ancora più sconfortanti 11 
9% del totale non ha di che vi 
vere il 32% vrve a malapena II 
30% vive in modo dignitoso 
mentre solo del 29% si può di 
re che vive bene La situazio
ne cambia radicalmente se si 
esamina il livello di istruzione 
L analfabestismo è quasi ine* 
sistente solo lo 0 6% mentre 
sono il 4 1% quelli che hanno 
un livello mimmo di alfabetiz 
zazione Quasi il 13% è in pos 
sesso della licenza dementa 
re mentre il 23 6% ha il diplo
ma di scuola media Il 22 3% è 
in possesso di diploma proles 
stonale e addmttura il 36 5% 
ha la matuntà o la laurea 

Etiopi e polacchi sono gli 
stranien con il maggior nume 
ro di presenze nspettivamen 
te il 32 72% e il 21 39% sul to
tale Ma per aree geografiche 
di provenienza la maggioran 
za assoluta spetta agli africani 
con circa il 61% del totale 
mentre dall Est europeo am 
vano il 29 19 Una qualche 
consistenza ha I immigrazione 
dal continente asiatico il 6,93 
mentre per quelli che arrivano 
dalle Americhe dall Oceania 
e dal resto d Europa arrivano 
in totale a circa il 2 80% 

Un panorama di emargina 
zione che la Cantas cerca dt 
rendere meno desolante E la 
presenza del cardinale vica 
no Potetti alle inaugurazioni 
di ìen è il segno dell attenzio
ne che la Chiesa dedica ai 
problemi deli immigrazione 

Regione 
Proposto 
un giornale 
per stranieri 
• • Un g ornale plurilingue 
per gli stranien italiani e ro
mani Con questa promessa 
dell assessore regionale per 
I immigrazione Giacomo Tro 
la si è concluso il secondo 
convegno del Sinascel (Sin 
daeato nazionale delle scuole 
elementan) della Cisl sui prò 
blemi e le prospettive dell e* 
ducazione permanente nella 
capitale per analfabeti noma 
di detenuti e immigrati Nu 
merosi gli interventi degli ope-
raton del settore che hanno 
fornito dati precisi e avanzato 
proposte Sergio Kraisky inse 
gnante di lingua italiana agli 
immigrati ha nbadito la ne
cessità di corsi di formazione 
specifica per I insegnamento 
agli stranien di una graduato
ria speciale per gli operaton 
in questo campo e dell istitu 
zione di un centro di raccolta 
dati e di un coordinamento 
nella capitale Lo stesso pro
fessore ha proposto la crea 
zione di un seminano di stu 
dio per I insenmento dei barn 
bini stranien e degli ztngan 
nella scuola normale e di un 
maggior coordinamento tra 
Stato ed Enti locali 

Festa de «l'Unità» 
PRIMA PORTA 

Mercoledì 28 giugno 
Ore 18 30 Lancio di colombe per inaugu

rare la FESTA 
Ore 20 00 Marco Mozzoni e la sua fisar

monica 
Ore 20 30 Gran show «I NUOVI TALEN

TI» artisti locali alla ribalta Pre
senta Carlo Conversi Parteci
pa il Maestro Riccardo Blseo 
dell International D O C Club 

Là serata continua con il 

B A L L O P O P O L A R E 
Inizio tornei calcetto pallavolo 

bocce, pugilato karaté, lotta, ruzzola 

DISCOTECA TUTTE LE SERE 

ANGOLO DEL TE 
Musica anni 60 tutte le sere 

20 
l'Unita 
Mercoledì 
28 giugno 1989 



NUMIR I v n u 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stridale 116 
Sangue 4956375-7675693 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorao cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Alda 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rota 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
S873299 

33054036 
3306207 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefralelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Cugemo 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793539 
S Spinto 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5696650 
Apple 7992718 

5904 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

35704994-3875-4984-8433 
Coooevrtoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

0fi $ ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 

575171 
575161 
3606581 

5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ fl (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony expresa 3309 
City cross 66165276440390 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI 01 H O T T i 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Eequilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin-
ciana) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Discussione a Mazzano neirambito del Festival cinematografico 

Tevere Jazz Club 
cambia indirizzo 
• s i Il Tevere Jazz Club ha «guadagnato- la terraferma dalle n 
ve vicino a ponte Duca d Aosta è approdato a Castel Sant Ange 
lo Nella sala Catena di piazza Campiteli, i promotori Blue Lab 
Roma Suono e 1 Aics (I Associazione che ha lanciato la Jazz 
Card una iniziativa partita bene ma che ha perso sempre più 
quota strada facendo) più I assessore alla Cultura Redavid 
hanno illustrato ìen la manifestazione estiva di musica ali aper 
to ad ingresso libero che prende il via sabato I luglio e andrà 
avanti fino a settembre 

Niente di nuovo rispetto ali anno precedente «È un nasse 
stamento intelligente della vecchia programmazione» ha detto 
Ivano Cassella Quattro le rassegne previste «News in iazz» (fine 
agosto) «Grandi orchestre» (fine luglio) «Ritmi afro-cubani» 
(luglio) e «Nuovi talenti» (settembre) 

Alla serata inaugurale due orchestre la Radio Boys Big Band 
e la «Bob» di Donano Beltrame e Gianni Oddi che si schiereran 
no simultaneamente sul palco in un crescendo di scambi, assoli 
e fraseggi fino ad eseguire alcuni brani ad organico nunito Co 
me si sa gli spazi buoni in centro costano can e pongono limiti 
cosi non sarà possibile suonare fino a notte fonda come sulle 
rive del fiume Gli organizzatori non si danno però per vinti e 
cosi hanno insento i «Video jazz after midnighl» 

DM le 

Peccato materico 
di Gianni Dessi 
• • Galleria Sperone, via 
di Pallacorda 15 • Orario 
11/1J 17/20 Fino al 30 lu 
gHo 

Non bisognerebbe mai visi 
tare le mostre di pittura por 
tandosi dietro la memoria il 
cesello il corpo nella sua to 
tallii Bisognerebbe farcini 
portare come esseri vegetali 
tuli occhi spalancati e ttnersi 
tutto per sé quello che si os 
serva Ma già che ci si va si ra 
piscono frammenti di colore 
schegge di segni si npongono 
in tasca e si ricomincia a cam 
minare Ogni tanto si estraggo 
no dal tascapane e si nmirano 
pensando a tulio quello cui si 
riferiscono Dal magma mate 
rico lavorato appaiono segni 
come sovrapposti che assu 
mono messaggi simbolici 
Simboli che testimoniano un 
nlomo al sacro al religioso Ci 
si ricorda del passaggio dei 
cristiani nel sottosuolo di Ro 
ni i 

L un ntomo nel momento 
che sono stati santificati questi 
banali anni Ottanta come anni 
di caduta morale 11 vessillo di 

Dessi è un araldico ripensa 
mento su! colore e sul segno 
Tutto è sistemato religiosa 
mente e la composizione con 
(e? tona il segno illuminante 
della conversione al sacro II 
riscatto avviene convertendo 
la centralità del segno con 
I impura materia che ammic 
ca ad un antica sporcizia E il 
nettare dell impurità del colo
re il peccato materico e segn 
co che Dessi nsolve nella 
compostezza della composi 
zione e dell oggetto appiccato 
alle pareti Supera t installa 
zione installando moniti sa 
crali ammonendo gli altn che 
non è più nducendo o citando 
o accademizzando che si n 
solvono onginalità e poeticità 
ma appesantendo la misura 
pittonca con colore e ndon 
danza di simboli 

Mano Mafai il 5 ottobre del 
1928 ammoniva «che si va per 
ciò che è chiaramente manife 
sto - il ntmo nella musica la 
metafora strana nella poesia e 
colore e pittoncita nella pittu 
ra- __ 

En Gal 

L'ambiente in mano ai «media » 

D A N I E L I COLOMBO 

• i A Mazzano nell ambito 
dei festival Cinema Ambiente 
Avventura si è tenuto un di 
battito sul tema «Mass med'a 
e ambiente» Lo scopo pnnci 
pale dell incontro era quello 
di mettere a fuoco le capacità 
pedagogiche dei mezzi di co 
municazione per quel che 
concerne una cultura ambien 
tale 

Premesso che nel nostro 
paese non esiste nessuno che 
abbia la responsabilità di fare 

informazione sull ambiente 
sono siati postulati due diffe 
renti piani di analisi il piano 
ambientale definito di tipo tra 
sversale perché costretto a 
passare attraverso te discipli 
ne e le scienze in genere e 
quello dei media logicamente 
manipolato e utilizzato per ot 
tenere determinati nsultati 
Tuttavia il rapporto cinema 
ambiente soprattutto in con 
siderazione delle disgrazie in 
cui è caduto il documentano 

nsulta oggi troppo vincolato 
ad esigenze di fiction che relè 
gano in suberdine I approccio 
educativo e informativo In 
teoria un risultato molto più 
efficace oltre che la potenzia 
lità di raggiungere un maggior 
numero di contatti si può ot* 
tenere con 11 video è stato TÌ 
levato che se ci fosse la ne 
cessana volontà sarebbe pos 
sibile arrivare a fornire una ve 
ra e propria documentazione 
sul rapporto tra la normativa 
vigente e la sua attuazione 
nella realtà 

Per quanto riguarda invece 
la propaganda ambientale è 
stata operata una interessante 
distinzione tra due principali 
(orme di messaggio In quella 
definita «terronstica» 1 immagi 
ne tende a colpire lo spetatto-
re fino a sconvolgerlo sono 
stati citati a titolo di esempio 
alcune foprme di pubblicità 
progresso (una donna che 
cammina a fatica tra una ab 
norme quantità di immondizia 
accumulata) o alcuni spot 
contro la droga e il fumo 
Questo tipo di pubblicità ten 
de a essere più diffusa in 
quanto più conveniente dal 
punto di vista spettacolare In 
alternativa t immagine «mor 
inda» punta su una propagan 
da ambientate tesa a far au 
mentare la passione degli 
spettaton per I ambiente e a 
responsabilizzare il cittadino 
come gestore della cosa pub
blica 

Probabilmente entrambe te 
forme di messaggio audiovisi 
vo hanno una precisa quanto 
limitata funzione Infatti per 
quanto concerne la sensibtliz 
zazione sulle tematiche ecolo 
giche il pnncipale terreno di 
intervento dovrebbe nmanere 
la scuola In questo contesto 
sono emerse net corso della 

discussione non solo I msufh 
ciente preparazione del corpo 
insegnante ma anche I im 
possibilità di ottenere il qeces* 
sano supporto tecnico e di 
matenali II ruolo fondamen 
tale che dovrebbe avere la 
scuola per una moderna edu 
cazione ambientale dilficil 
mente potrà essere ncoperto 
in assenza di una vera cultura 
audiovisiva dai vari media 
(cinema televisione o video 
che siano) Se è vero che il ci 
nema che si rivolge a vasti 
strati di pubblico può occu 
parsi di ambiente solo a late 
re è altrettanto vero che qual 
siasi forma di spettacolo tele 
visivo è vittima della necessità 
di fare audience pena il con 
finamente m fasce orane per 
lo meno discutibili Atuttoggi 
per i due media principali ap
paiono sicuramente più ac 
cessibili quelle scelte che por 
tano ad una rivalutazione dei 
ntmi e dei tempi propri del 
cortometraggio e del docu 
mentano o a quelle rare ope 
re di sintesi (quale miglior 
esempio de / / pianeta azzurro 
di Piavoli) in cui, trascurando 
per una volta la «stona» si ne 
sce a coniugare insieme gran 
de spettacolo e messaggio 
educativo 

Da «Il pianeta 
azzurro» di 
Piavoli un 
concerto jazz 
(sopra a sin ) 
un disegno di 
Marco Petrella 
(sotto) 

STASERA 
ROCKPOPJAZZ Dopo 
Wonder ecco Vasco Ros 

si dalle ore 18 (con 
replica domani) pn 
ma Skiantos Sharks 
Ladn di Biciclette e 
Akabu poi lui il Va 
sco nazionale e il tifo 
è scontato Ad Cunt 
mia (ore 22) toma il 
jazz con la voce (an 
che domani) diStefa 
ma Bimbi Jazz e 
blues anche al «Boc 
caccio» (piazza Tri 
lussa 41) con Mano 
Donatone e France 
sco Forti A «Et Cha 
rango» (Via SantO 
nofno 28) canzoni 
inedite e ntmi suda 
mencani con il grup 
pò «Pina Colada» 

CLASSICA Nella Chiesa 
Valdese di piazza Ca 
vour (ore 21) ultima 
replica della Famosa 
Cantata prolana «Car 
mina Burana» di Orff 
rievocante canti stu 
denteschi del Due 
cento 

Meno salotto 
più «rivoluzione» 

ERASMO V A I E N T E 

M I Con due roventi puntate pianisti 
che (a due e quattro mani) «Il Tem 
pietto» ha ripreso e concluso nella 
Sala Baldini in piazza Campiteli! affo! 
latissirna la rassegna dedicata alla 
•Musica russa tra salotto e rivoluzione» 
Nel corso delle quattro giornate si è 
visto come il salotto (aveva avuto 
un incidenza in Giinka e Dargomiski 
ali ini2io della loro camera) sia a po
co a poco sfumato e come il senso 
del nuovo abbia portato compositon 
russi ad una «rivoluzione* soprattutto 
ali interno della loro coscienza II pia 
nista svizzero Notker Maria Eberie ha 
dato un forte nsalto ai «Tre Movimenti» 
da «Petruska» ricavati per il pianoforte 
dallo slesso Stravmski Sergio Bemar 
dini romano concertista di ncca tem 
pra ha interpretato con acre senso 
anche drammatico la Sonata n 7 op 
83 di Prokofiev mentre la giapponese 
Yiikan Nakayama ha spezzato ancora 
una lancia a vantaggio di Rachmani 
nov eseguendo alla grande le «Vana 
zioni sopra un tema di Corell » op 42 

La serata conclusiva indugiava bui 

pianoforte a quattro mani esaltato da 
un «Duo» di sorprendente amalgama e 
tensione Diciamo di Patnzio Maestosi 
e Roberto Vanoncini straordinan nei 
Cinque e Tre pezzi facili di Stravinskl 
ai quali hanno po' contrapposto le 
aspentà di un massiccio montuoso 
qual è la trascnzione dello stesso auto 
re del «Sacre du Pnntemps* Una prova 
del fuoco dalla quale il «Duo» è uscito 
trionfante non meno diremmo di 
Lear Maestosi pianista musicista di 
acceso temperamento autore delle 
trascnzioni per pianoforte a quattro 
mani da Borodin («Nelle steppe del 
I Asia Centrale») e Mussorgski («Una 
notte sul Monte Calvo») Ne sono nsut 
tati due brani di sicuro prestigio che 
Borodin e Mussorgski sempre sottopo
sti a revisioni altrui nel corso della loro 
vicenda musicale avrebbero sicura 
mente gradito e condiviso 

Il «duo- ha concesso anche un «bis» 
(Rachmanmov) e tutto «Il Tempietto» 
- ormai chi lo ferma più - marcia per 
fare il «bis» della manifestazione addi 
nttun in casa dei compositon russi 
the in questi giorni ha ospitato nei 
quattro concerti romani 

La fantastica 
guerra 
di Marco Papa 
e Antonio Capaccio 

MARCO CAPORALI 

• 1 Nella nuova sede in via Baccina della ca 
sa editrice Empiria è stato presentato da Marco 
Lodoli e Fulvio Abbate il libro di racconti di 
Marco Papa (con disegni di Antonio Capac 
ciò) dal titolo La guerra La collaborazione tra 
scntton e pitton specie della nuova generazio
ne sembra tornata in auge in quest ultimo 
scorcio di secolo dopo anni di reciproca mdif 
ferenza Nel caso de La guerra (Empina lire 
14 000) 1 idea di un opera comune è nata su 
proposta di Capaccio - rappresentante della 
cosiddetta astrazione povera - che qui si ci 
menta per la poma volta pubblicamente nella 
pratica del disegno con multati che si avvici 
nano a quella «premoralllà» visionana e ilare 
al di qua del giudizio (o della «soglia- della vita 
adulta come Lodoli I ha chiamata) che da 
sempre carattenzza il lavora di Papa Nelle pa 
gine de La guerra (solo fantasticata in quel! as 
senza del referente m cui si esercita I insensa 
tezza infantile) la crudeltà è innocente perché 
inconsapevole delta realtà della morte e quindi 
anteriore alla successione logica degli eventi II 
corporeo calarsi nel «sé bambino» di Papa più 
che il nonsense poetico di Carrol Lear o Scia 
loja ncorda le avventure esilaranti e tragicomi 
che del primo Celati Ma ne La guerra e è 
un atmosfera più metafisica e meno surreale ri 
spetto al precedente Le birre sonnambule (Ae 
ha Laelia 86) con le sue libere e vanopmte as 
sociazioni fantastiche a gettito continuo Non a 
caso Abbati ha parlato di un clima «da Proces 
so kafkiano- da arresto dichiarato e non con 
sumaio 

Fuga dalle responsabilità e mito dell infanzia 
quindi Come ha detto Papa con una punta di 
invidia verso i pitton che si possono «distendere 
con 1 impegno artigianale e preparatorio 
aspettando che I immagine venga lo scrittore è 
costretto a proiettare E dalla testa che viene la 
luce» 

Alla ricerca della musica contadina 
Suoni ant ichi per musicisti c o n t e m p o r a n e i stnj 
ment i inusuali ed arcaici per m e l o d i e original i 
nuovissime E questo il folk ogg i 7 I n c h e m o d o la 
musica c o n t a d i n a è stata c o n t a m i n a t a d a altri gè 
ner i 7 C o m e c a m b i a t a rispetto ali approcc io polit i 
c o degli a n n i 6 0 ? Per risolvere questi e d altri mter 
rogativi a b b i a m o real izzato u n p icco lo viaggio n e ! 
variegato e mul t i forme m o n d o de l folk r o m a n o 

DANIELA A M E N T A 

M I Per introdurci nel mtcro 
cosmo stratificalo del folk per 
scoprire suoni apparentemen 
le perduti ma in realtà ritro 
vati da un compatto nugolo di 
artisti ci siamo servili di una 
sorta di sciamano che ci ha 
iniziato ai misten di questa 
musica dai risvolt culturali 
tinto pregnanti 11 nosiro «Don 
Juan» si chiama Roberta Tue 
ci e un etnomusicologa che 
per mestiere e per passione 
lavora da anni in questo am 
bito 

Esiste una certa confusione 
tra le definizioni da attribuì 

re a questo «genere» C è chi 
parla di folk, chi di musica 
etnica popolare o contadi 
na Qual e U termine più ap 
propriato da usare? 

Diciamo che in linea di mis 
sima per musica etnica si in 
tendono tipi di sonor tà non 
occidentali Parlando di musi 
ca popolare o di musica folk 
lonca ci si riferisce invece al 
1J musica di trddi^one orale 
d pastori contadini o pire :>! 
itrtigani d Europa Entrambi i 
termini sono però p uttosto 
generici stantii ed in qualche 
cdso ambigui Ritengo che la 

definizione più adatta sia 
quella di «musica contadina» 
coniata da Bela Bartòk e che 
immediatamente esprime il 
eontenuto sociale dell argo
mento Questo inoltre rap 
presenta anche il «quid la dif 
ftrenza che esiste tra musica 
colta leggera jazz ecc ecc e 
le sonorità che stiamo trattan 
do i cui meccanismi di tra 
s nissione di espressione e di 
fruizione sono offerti dal! ora 
lità In tal senso la mugica 
contadina italiana che si tra 
manda senza partiture scritte 
6 molto simile alla musica et 
n ca extraeuropea 

Negli anni 60 11 grande 
boom del folk revival In Ita 
Ila ebbe una matrice eueo 
zlalmente politica 

Si è vero Ciò provocò sul 
piano musicale la banalizza 
?irne dell intera questione 
D altra parte quel fenomeno 
tj concettualmente assai im 
p irtante per i messaggi politi 
e e social molto espliciti che 
conteneva Di contro la reale 
conoscenza della nostra musi 

ca contadina con il suo nu 
eleo culturale e sociale venne 
ro trascurati se non a volte 
addirittura falsificati II fatto 
stesso di pnvilegiare nella ri 
cerca certi canti verbali di prò 
testa ha significato eliminare 
tutta una parte della musica 
tradizionale italiana ossia 
quella solo strumentale oppu 
re legala alla vocalità ma dai 
testi «innocui» come nel caso 
dei canti d amore In realtà 
questi brani che attraverso 
un analisi molto grossolana 
possono sembrare non veico 
tanti messaggi contengono e 
quindi riflettono gli aspetti più 
genuini più ven della cultura 
contadina Quindi il folk revi 
vai di stampo politico (u timi 
tato in relazione alla globalità 
dell argomento sia contenuti 
sticamente che a livello sono 
ro 

t ta musica contadina oggi? 
Gì artisti che si occupano at 
tualmente delle nostre radici 
sonore e culturali lo fanno con 
maggiore consapevolezza che 
nel passato Innanzitutto stu 
diano le reali fonti della musi 

ca contad na utilizzano con 
cognizione di causa gli stru 
menti propn di questo ambito 
e si propongono con un im 
magme più sena reale nspet 
to a le iconografiche pitton 
che bande di un tempo a cui 
bastava agitare un tamburello 
o vestire degli abiti finto tradì 
zionali per essere definiti 
«folk Oggi la mus ca contadi 
na viene trattata con il rispetto 
dovuto per ciò che è ossia un 
enorme patnmonio di modi 
suoni e contenuti che si mter 
secano e comunque conser 
vano un valore immenso nelle 
comunità d appartenenza I 
musicisti che propongono e 
realizzano i suoni della tradì 
zione italiana non sono sol 
tanto degli studiosi Sono arti 
sti che pur considerando alh 
base del lavoro che svolgono i 
temi onginan hanno un ap 
proccio personale mediato 
dalla vita urbana da una cui 
tura differente da quella con 
ladina e che dunque modifi 
eano a seconda delta loro 
sensibilità del loro gusto mo 
demo 

• APPUNTAMENTI I 
Disagio urbano La Camera dai lavora territoriale insieme 

alia zona Sud ha organizzato per oggi, ore 15, presto la 
sede di via Percolo 3 un Incontro con le forze politiche e 
rappresentanti del coordinamento dei cittadini di Cornale 
(aperto anche alla stampa) per discutere dei gravi proble
mi che investono t quartieri periferici delta città Interven
gono Claudio Minelli, Salvo Messina, llda Sangallo e al
cuni urbanisti 

Omeopatia e agopuntura Una proposta di legga per la for
mazione ed il riconoscimento Oggi ore 10 presso fl Cir
colo della Rosa di via dell Orso 36 viene presentato un 
nuovo disegno di legge sull argomento E frutto del lavo
ro di un gruppo di deputati della Sinistra Indipendente, 
prima firmataria Mariella Gramaglie già relatrice presso 
la commissione Affari sociali della Camera di una ricerca 
sulle «medicine non convenzionali* 

I servizi «energia» a Rome Convegno della Coli oggi ora 
10 ali hotel Universo (Via Principe Amedeo 5B) Due fasi 
confronto con le istituzioni la forze politiche e (e azienda, 
tavola rotonda con i sindacati delle maggiori capital) eu
ropee (Lisbona Madrid Parigi Bonn Stoccolma) 

Palinsesto minori Oggi ore 9 presso hotel Quirinale (Via 
Nazionale 7) il dipartimento di sociologia m collaborazio
ne con il Consiglio nazionale dei minori organizza un Io-
rum su «Storie di adozione in prima pagina e normativa 
per la tutela dei minori nel sistema tv» Viene anche pre
sentato il libro -Erode tra noi» di Alfredo Carlo Moro 

Oltre la glasnosf Pubblicazioni indipendenti e associazioni 
informali in Urss sul tema convegno internazionale oggi 
ore 10-13 e 15-18 presso il Centro culturale Mondoperalo 
(Via Tornaceli! 146) Relazioni di Vittorio Strada Irina Mo
va) skaj a Alberti Ateksandr Ginzburg Mario Corti Olga 
Svlncova testimonianze di Sergej Grlgorianc Gleb Jaku-
nin Aieksandr Podrabinek interventi di Mario Baccianml, 
Margherita Boni ver Georgi] Edelstem Luciano Pellicani 
Sergio Rapetti Antonio Stango Yadja Zeltman Nella se
de verrà allestita una mostra sulle pubblicazioni indipen
denti sovietiche che resterà aparta tino al 7 luglio 

«Le strutture per la cultura lo sport e il tempo libero/Progetti 
e idee per Roma capitale* Incontro-dibattito della «Expo-
congressi- per oggi orar 17, alla Sala Bernini della Resi
denza di Ripetta (Via Rlpetta 231) Intervengono Giulio 
Andreotti Pierluigi Boerghfnl Mario Pescante Pietro 
Giubilo Paolo Arbarello (moderatore Alfio Borghese) 

Festa regionale del cacciatori Venerdì alla Trattoria dei cac
ciatori Contrada IV Venti (Fara Sabina) ore 16 30 musica 
da ballo 20 30 cena sociale e musica poi ballo fino a 
mezzanotte Interviene Osvaldo Veneziano, vice presi
dente nazionale Arci Caccia Per informazioni telelohare 
ai numeri 06/40 67 413 e 40 67 515 

• MOSTRI I 
Pop Art La collezione Sonnabend opera dal 1950 ad oggi di 

produzione europea e americana Galleria Nazionale 
d Arte Moderna Viale delle Belle Arti 131 Ore 9-14, (uno-
di chiuso Fino al 2 ottobre 

Gianni Dessi Un piccolo numero di dipinti di uno degli artisti 
più apprezzati Ira te ultime generazioni Galleria Spero
ne via di Pallacorda 15 Orano 11-13 17-20 Fino al 30 
luglio 

Consagra Grande momento espositivo per la produzione di 
Pietro Consagra Le sue opere sono esposte Galleria Na
zionale d Arte Moderna 9-14 giov esab 9-16 dom 9-13, 
lun chiuso Fino al 1° ottobre, Galleria II Millennio, via 
Borgognone 3 11-13 16 30-20, chiuso festivi e lunedi mat
tina Galleria d Arco d Alibert 18 Orario 16 30-20 chiuso 
festivi Fino alla fine di giugno Galleria Banchi Nuovi via 
dei Banchi Nuovi 37 10-13 16-19 30 chiuso festivi e lune
di mattina Fino al 30 luglio 

Arte d'Africa Aile radici dell arte contemporanea da colle
zioni private Circolo Oriele Sotgiu di Ghllarza via dei 
Barbieri n 6 (Palazzo Lazzaroni) Ore 9 30-19 30 Fino al 
30 settembre Ingresso 5 000 lire ridotto 3 000 

• PIANO BARI 
Tartarughlno via della Scrofa 2 aperto Imo alle 3 30 Chiuso 

la domenica La Palma via della Maddalene 23 chiuso il 
mercoledì Mambo via dei Fienaroli 30a Invidia via della 
Scala 34b aperto fino alle 3 chiuso il lunedi Virgilio via 
Marche 13 aperto lino alle 3 30 Chiuso il lunedi II dito al 
naso via Fiume 4 aperto lino alla 2. chiuso la domenica 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Ore 17 in federazione «Coordinamento scuola su programmi 
di favor» (Paparo) 

Nuova Tuscolana Quadrerò. Alle ore 18 in sezione Festa do
po voto con Meta 

Porto Fluviale Alle ore 18 in sezione assemblea sul dopo 
voto con Leoni 

Enea Cesacela Alle ore 13 in sezione assemblea sul dopo 
voto con Del Fattore 

Festa dell'Unità Alle ore 18 apertura della Festa dell Unità di 
Prima Porta 

Colli Anione Alte ore 18 in sezione assemblea dopo »oto 
con Betti ni 

Esqulllno Alle ore 16 30 in sezione assemblea dopo voto 
con Tola 

Nuova Migliane Alte ore 18 in sezione assemblea dopo vo
to con Giraldi 

Anagnina Tuscolana Alle ore 20 presso la sezione Romani-
na assemblea dopo voto con Cervi 

lacp Prima Porta Alle ore 20 in sezione assemblea dopo vo
to con Morassut 

Nuovo Salarlo Alle ore 19 30 in sezione brindisi e iniziative 
dopo voto 

Nuova Magllana Alle ore 17 in sezione iniziative sui ticket e 
sulla situazione circoscrizionale con Catania e Speranza 

Cellula Inali Aile ore 16 30 presso la sezione Macao assem
blea sulla r strutturazione dell ente con Oi Agostino 

La Rustica Festa dell Unità ore 18 gimkana ciclistica (bam
bini) ore 21 batto con orchestra spettacolo del Gruppc 6 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castel» Grottaferrata ore 18 attivo su analisi 

del voto (Attiani) in fed ore 17 Gruppo Usi Rm34 (Piccar 
reta) Ve Metri ore 18 assemblea su analisi voto Ciampmo 
ore 19 Cd analisi voto 

Federazione Frosfnone Prosinone piazza Gramsci dalle ore 
18 alle oro 24 manifestazione pubblica de) Pei ore 19 co
mizio (R Bohm F DeAngelis W Veltroni) 

Federazione Latina Latina in fed ore 17 riunione Gruppo di 
lavoro (Amici Pandolli) Spertonga ore 19 30 coord Faci 
Sud Pontino (Rosato) 

Federazione Tivoli Castel Madama ore 21 assemblea su 
analisi voto (Capone) Bellegra ore 19 Cd su F U (Fiorel
la) 

Federazione Rieti Assemblee su analisi voto Rieti presso 
ex sala Sip ore 17 30 assemblea di Cd città e Montepiano 
(C Rosa Renzi) Amatnce ore 20 30 Cd delia Valle del 
Velino Covaro ore 2030 Cd del Cigolano (Franco Proiet 
ti) Montopoli ore 20 30 Cd della Sabina (E Fiori R Bian
chi) 

Federazione Viterbo Sonano nel Cimino ore 17 30 presso 
sala consiliare incontro con anziani (P Napoletano) ore 
19 comizio (P Napoletano) Bagnoregio ore 21 assem 
blea su analisi voto (Daga) Grotte di Castro ore 21 as
semblea ou analisi voto (Zucchetti) Marta ore 20 30 as 
semblea su analisi voto (Pigliapoco) 

l'Unità 

Mercoledì 
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TELEROMA 6 6 

Or* 9 «Fiore selvaggio», tele* 
film; 11.30 Tg filo direno; 12 
«Non voglio perderti», film; 
14.30 «Fiore selvaggio», nò-
vele: 15.30 «Giorno per gior
no», telefilm; 17.10 «.Mary 
Tyler Moore Show», telefilm; 
20.30 «I quattro del Paterno
ster», fj|m; 22.30 Teledoma
ni: 23 Tg Roma; 23.40 «The 
Rose», film; 02.10 «Ironsi-
de», telefilm. 

GBR 

Ore 12.30 Giorno per giorno; 
14 Videogiornale; 16 Cartoni 
animati; 18 «Piccolo mondo 
moderno», sceneggiato; 
18.30 «La Dama de Rosa», 
telenovela: 20.30 II mondo di 
Marta; 22 «Dino», film; 24 La 
costola di Adamo; 0.30 Vi-
deogiornale. 

TELETEVERE 

O r e 1 1 . 3 0 «Lo vogl io mor 

t o » , f i l m ; 1 3 . 2 0 I c i t t a d i n i e la 

l e g g e : 1 6 I f a t t i de l g i o r n o ; 

1 7 . 4 5 M u s e i in c a s a ; 2 0 I 

p ro tagon is t i . . . m o d a ; 2 0 . 3 0 

Libri oggi ; 2 1 La nos t ra salu

t e ; 2 2 Pol t ron iss ima; 2 4 1 f a t 

ti del g iorno; 1 «Il segre to di 

una d o n n a » , f i lm . 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L. 7.000 
V i . S tant i , S IPiana Bologna) 
W . «86778 

A D M M M L 8.000 
PitnaVirtmo, 5 Tu, 851195 

0 Nuovo cintola Paradiso di Giusep
pa Tornatore: con Philippe Noiret • BR 

117 30-22.301 

ADRIANO L 8.000 

Piana Cavour. 22 Tal. 32) 1896 

Scuola di mostri di Fred Dekker - BR 
117-22 301 

ALCIONI 

Vnl.oHsnns.39 
L 6.000 

Tel. 8380930 

AMBASCIATO» SEXY L 5.000 
V»Mont*s»o. 101 Tal. 4941290 

Film per adulti 110-11.30.16.22.3 

V. Accademia dagli Agiati, 57 
Tal. 5408901 

L. 7.000 Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N, del Grande, 6 
l. 7.000 

Tel. 5616)68 

ARCHIMEDE L 8.000 

V * Archimede, 71 Tel. 87S667 

AKISTON 
Via Cicerone, 19 

L, 8,000 
Tel. 3212597 

AMSTON H 

Gallerie Colonna 

L 8.000 

Tel. 6793267 

Il selvataggio di Ferdinand Fairfax 

(16.30-22.30) 

ASTRA 

viale Jori», 225 
L 6.000 

Tel, 8176256 
Nlghtmar. 4 di R. Harlm • H 

116-22.301 

ATLANTIC 
V. tuscolaria, 745 

L, 7.000 
Tal. 7610666 

AUGUSTI» 

C.aoV.Em*uMlB203 
L. 6.000 L'Indiacroto faccino del pecceto di Pe-

Tel. 6876456 droAlmodovar. con Cristina SsnchezPa-
scual, Juliets Serreno DR 

116.30-22 301 

AZZURRO SCInONI l . 5 000 
V. degli Sclpioni 84 Tel, 3581094 

Salette (Lumières. L'ego d'or a Simon 

dal deserto (18); Il fascino discreto 
della borghesia 120.30): Triatena 
122.301 
Sala grande. Il coltello nell'acqua 

(tS.30).R.pulaion (20,30); Cui desse 
122.30) 

BALDUINA L. 7.000 
R i . Balduina. 52 Tel. 347692 

Donna sull'orlo di una criai di nervi di 
Pedra Almodovar; con Carmen Maura -
BR (17-22 30) 

BARBERINI L. 8.000 
Piatta «orbarmi, 26 Tel. 4627707 

0 Una vedova allegra ma non troppo 
di Jonathan Demme; con Michello Pleii-
ler, Matthew Modine BR 

116.30-22.30) 

•LUE MOON 

Via del 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 116-22 301 

CAfHTOL 

Via 0. Sacconi, 39 
L. 7.000 

Tal, 393280 

D Un'altra donna cu Woody Alien, con 

Gena Rowlands - OD (17-22 30) 

C A P U A N O 
Plana Coranica, 101 

L. 6.000 
Tel. 6792466 

CAPRANICHETTA L. 8.000 

P.II Montecitorio, 125 Tel. 6796967 

I miai vicini sono aimpatld di Bertrand 
Tavernieri con Michel Piccoli, Christine 
Pescst-BR 117.30-22 30) 

CASSIO 
« a Cssiia, «92 

l . S.COO 
Tel. 3661607 

Bagdad Cef i di Perey Adlon; con Ma-
rianne Segebtechl - DR (17-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piane Cola di Riamo. 8B 
Tal. 687B303 

L. 8.000 Chiusura estiva 

DIAMANTE 
ViePienestme, 230 

L 6,000 
Tel, 295606 

Alien Nation di G. Batter - M 
116-22.301 

EDEN L. 8.000 
P.us Cola di Rimo. 74 Tel. 6878652 

0 Romuald o Julif n i di Coline Serresu; 
con Donici Auleuil, Firmine Richard - BR 

(17.45-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppanl, 7 

L. 8.000 

Tel. 870245 

Amori in coreo. Di Francis Veoer; con 
Nick Nolte. Martin Short - BR 

(17.15-22 30) 

EMPIRE 
V.le Regine Mergherlte, 29 
Tel. 857719 

Cimitero vìvente di Mary Lambert - H 
116 30-22.301 

EMPIRE 2 L. 8.000 

V.le dell'Esercito. 44 Tel. 50106521 

Cimitero vivente di Maiy Lambert - H 

116.30-22 301 

ESPERIA 
Piana Sondino, 37 

L, 5.000 
Tel. 582884 

t di Souleymane Osse - OR 
(16.30-22.301 

ETOILE 
Piana in Lucina, 41 

L. 6.000 
Tel, 6876125 

Ó Reln Man di Barry Levmson: con Du-
stin Hoffrnsn-DR (17-22.30) 

EURCINE 

Va Lini. 32 

L, 8.000 
Tel. 6910966 

In fuga per tre di Francis Veber; con 

Nick Nolte, Martin Short • BR 
(17 30-22,30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L. 8.000 
Tel. 865736 

EXCELSIOR L. 8.000 
Via 8,V, del Carmelo, 2 Tel, 5982296 

Scuola di mostri di Stan Wmston • BR 
117-22.30) 

FARNESE L. 6.000 
Campo de' Fieri Tel. 6864395 

Mignon è portila di Francesca Archibu
gi. con Stelema Sandrelli • BR 

(16.45-22 301 

OARDEN L. 7 000 

Viale Trastevere. 244/e Tel. 582848 

GIOIELLO 
Vis Nomamene, 43 

L 7.000 
Tel. 864149 

0 Talk Radio di Oliver Stone. con E 
Bogosian 116 30-22 301 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 7 000 
Tel. 7596602 

GREGORY L. 6 000 

Vie Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

HOLIDAV L 8 000 
Largo 8. Marcello. 1 Tel. 858326 

L'ultime bettuta di David Seluer. con 
John Goodman. Mark Rydell 

117-22 301 

INDUNO 
Vie G Induno 

L 7 000 
Tel 582495 

KING 
Via Fogliano. 37 

l . 8.000 
Tel. 8319541 

0 Piccoli equivoci di Ricky TognaHi. 
con Seigio Castelletto. Nancy Brilli 6R 

(16 30-22 301 

MADISON L. 6 000 SALA A Una strega chiamerò Elvira 

WaChiabrere. 121 Tel. 5126926 (U.30-22.301 
SALA B: I gemelli di Ivan Reilman. con 
Arnold Schwarzenegger BR 

(16 30-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 
ViaAppia, 418 Tel 7S6086 

MAJESTIC L. 7 000 

Vie SS, Apostoli. 20 Tsl. 6794908 

MERCURV L. 5.000 
Vis di Ports Cestello. 44 - Tel. 
6873924 

METROPOLITAN 
Vie del Corso, 8 

L. 8 000 
Tel 3600933 

MIGNON 
Vis Viterbo. 11 

L. 8.000 
Tel 869493 

MOOERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L. 5.000 
Tal. 460285 

MODERNO 
Piana Repubblica, 45 

L. 5.000 
Tel. 4602B5 

Film pei adulti 

NEW YORK 
, Vie delle Cave, 44 

L. 8 000 
Tel 7810271 

Cimitero vivente d* Mary Lambeit • H 
(16 30-72 301 

PARIS 
Vie Maona Grecie, 112 

L. 8 000 
Tel 7596S6B 

New York stones di M Scwsese F 
Coppola e W Alien - BR 117-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piada. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Cry Freadom (versione in inglese) 
116 30-22 10) 

PRE6IDENT 

Via Aooia Nuova, 427 

L. 6,000 

Tel. 7810146 

Ultre aes anal perversion • E IVM18I 
111-22 30) 

'^ROMA 
0 Initparsbili di David CronenWrg; con 

JtrBmy Irons - H 116.15-22.30) 

Uni donni in carrier! di Mike Nichols; 
con Melarne Griffith BR 

116.30-22.30) 

New York storisi di M. Scwsese, F. 

Coppola e W. Alien • Bfl 117-22.301 

fi libro delli giungla di W Disney - DA 
116 30-22 30) 

Cociini di Harold Becker con James 

Woods, Sean Young DR 
(17 30 22 30) 

D M i m k e c h express di Gabriele Sai-
vatwes, con Diego Abatantuono - BR 

116 30-22 30) 

Cociini di Harold Becker, con James 

Woods, Sean Young • DR 

Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 

CINEMA G OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

PUSSICAT 

Vie Cerali, 96 
l . 4.000 

Tel. 7313300 

Coppia privete disposta ad ogni pis
cerò con altre coppia • E (VM18) 

111-22.301 

OUIRINALE 
Vie Nazmnsls, 190 

L. 8.000 
Tel. 462653 

proibito PRIMA 

116 30-22.30) 

OUIRINETTA 

Vie M. Mmghetti. 5 
L. 8.000 

Tel. 6790012 

0 Nuovo Cinema Paradiso di Giusep-
ps Tornatore, con Philippe Noiret • 68 

115.45-22.301 
REALE 
Piazza Sonnmo 

L. 8.000 0 Le relazioni pericoloao di Stephen 

Tel. 5810234 Frears; con John Malkovich - OR 

117.30-22.30) 

REX 
Corso Trieste, 118 

L 6.000 
Tel. 864165 

0 Un pesce di nome Wenda di Char
les Crichton; con John Cleesg. Jamie Lee 
Curtis - BR 117-22.30) 

RIALTO L. 6.000 
Via IV Novembre. 156 Tal. 6790763 

B Francaaco di Liliana Cavam; con Mi-

ckey Rourke - OR 116.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 
L. 8.000 

Tel. 460883 

Let'a gel loat di 8ruce Weber - E 

IVMI8) 118-22.301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria 31 

L. 8.000 
Tel. 864305 

Ledy Chattorly atory - E (VM 181 

116.30-22.301 

ROVAI 
Via E. Filiberto. 175 

L. 8.000 

Tal. 7574549 

Il fluido che uccide di C. Russai, con 
Candy Clark. Joe Seneca • H 

116 30-22.30) 

SUPERCINEMA L. 8.000 0 Mary per eempre di Marco RISI; con 
Vie Viminale. 53 Tel. 485498 Michele Placido. Claudio Amendola - DR 

; 116.30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 
AMBRA JOVINELU L.3.000 
Piazza G. Papa Tel. 7313306 

Una afranata beetia In calore -
IVM18) 

AMENE 
Piazza Sempiono, 18 

L. 4.500 

Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 
L 2.000 

Tel 7594951 
Goduria di una mogli*. apagnola - E 

IVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Vie Macerata. 10 Tel. 7003527 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE L. 3 000 
Via M. Cotbino. 23 Tel. 5562350 

Febbre dal piacere bestiale - EIVM18) 
(16-22.301 

NUOVO 
Largo Ascisnghi, 1 

L. 5.000 

Tal. 588116 

Una pallottola apuntata di D. 2ucker -

BR 116.46-22.30) 

ODEON 
Piazze Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P.zze B. Romeno 

L 3.000 
Tel. 6110203 

SPLENOID 
Vie Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel 620205 

Olinka • la porno beetia in calore - E 

IVMI8) 111-22.301 

ULISSE 

Vie TiburtinB. 354 
L. 4.500 

Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L. 6.000 
Tal. 4827857 

Adolaacanti in calore - E (VM 161 

Stradivari « C. Battiate (17-22.30) I CINECLUB! 
AZZURRO MELIES (Via Foa di Bruno 8 
•Tel. 35B1094I 

Riposo 

DEI PICCOLI L. 4.000 
Viste delia Pineta. 15 - Villa Borghese 
Tel. 863485 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Vie Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

Well atreat di Oliver Stone: con Michael 

Douglas 116.30-20.301 

GRANDE SCHERMO 
VisTiepolo, 13/e Tel. 3610864 

GRAUCO L. 5.000 
vie Perugie. 34 

Tel. 7001785-7822311 

Cinema americano Tender merciea di 
8ruceBeresford(21l 

IL LABIRINTO L. 5.000 

Vie Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 

SALA A: Tuckar di F. Coppola 

(18.30-22.30) 
SALA B: Omaggio a Isabella Huppert La 
merlettala 118.30-22.30161 

TIBUR L 3.500-2.500 
Via degli Etruschi. 40 
Tsl. 4957762 

DaunbaHo di Jim Jarmusch: con Rober
to Benigni - BR 116.25-22.301 

• SALE PARROCCHIALI! 
ARCOBALENO 
Vis Redi, t-s 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello, 24/8. Tel. 864210 

Ladri di biciclette (17.301. Al posto 
della fragola 119.401; Miracolo a Mila
no 121.30) 

La filosofia nel Boudoir - PRIMA 
(16 30-22.30) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel. 9321339 Riposo 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel. 6440045 

PIAMMA L. 8.000 SALA A: Un grido nelle none di Fred 

Vie Bissoleli 51 Tel. 4827100 Schepisi; con Meryl Streep. Sam Neil) -
DR 115.30-22 30) 
SALA 8: O Piccoli equivoci di Ricky 
Tognaizi; con Sergio Castelletto. Nancy 
Brilli • BR 115.45-22.301 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Pamzza. 5 

In fuga per tra di Francis Vaber; con 
Nick Nolte, Marlin Short . BR 

116.30-22 301 

SALA A' t i Mery per sempre di Marco 
RISI: con Michele Placido - OR 

(16 30-22 301 
SALA 8: 0 Marrsaesh express di Ga
briele Salvatores; con Diego Abatantuo
no • 8R (16 30-22.30) 

Cimitero vivente di Mary Lambert • H 
(16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9466041 
B Csruso Paskoski di padre polBcco 
d' e con Francesco Nuli - BR 

117-22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tal. 9001888 B 'P°S° 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Pallottini Tel 5603186 L 5 000 

SISTO 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 
L 8 000 

Piccoli equivoci di Ricky Tognazzi con 
Sergio Castelletto. Nancy Bulli • DR 

117-22 301 

SUPERGA 
Vie della Manna. 44 Tal. 5604076 

L 8 000 

Un grido nella notte di Fred Schepisi. 
con Meryl Streep - OR (16-2T 30) 

Salviamo i 26 condannati a morte di Upington 
Libertà per Nelson Mandela e per tutti i prigio
nieri politici 
Sosteniamo la richiesta di sanzioni economiche 
al regime razzista in Sudafrica 

BASTA CON L'APARTHEID 
Giovedì 29 ore 18,00 

CASA DELLA CULTURA - ROMA 
ASSEMBLEA DIBATTITO CON: 

C. Fracassi dir. Avvenimenti 
S. Guarita Coord. Naz. Antiapartheid 
M. Mlcuccl resp. per la cooperazione ìnt. del Pei 
T. Smith pres, campagna per l'obiezione alla co

scrizione del Sudafrica 

DEFINIZIONI, A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; 0 0 : Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantascenzs; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; 
S ; Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; S T : Storico; W : W e 
stern. 

VIDEOUNO 

O r e 1 1 « D a n c i n g d a y s » , te le 

n o v e l a ; 1 3 « M a r y Tyler M o o 

re» , t e le f i lm; 1 3 . 3 0 «Danc ing 

d a y s » , te lenove la ; 1 4 . 3 0 T g 

bot iz ie e c o m m e n t i ; 1 7 « M o d 

S q u a d » , te le f i lm; 1 8 . 3 0 

« D a n c i n g d a y s » , te lenovela; 

2 0 « M a r y Tyler M o o r e » , te le 

f i l m ; 2 0 . 3 0 « N o n vogl io per 

der t i» , f i l m ; 0 . 4 5 T g not iz ie e 

c o m m e n t ì . 

T V A 

O r e 8 A t t e n t i ragazz i ; 1 0 C o 

m i c h e : 1 1 Rosse t t i pe r b a m 

bin i ; 1 2 . 3 0 S p u n k y e T a -

dp loe ; 1 4 . 3 0 Redaz ionale ; 1 7 

C a p p u c c e t t o a pois; 2 0 . 3 0 

Boys a n d girls; 2 2 Raccont i di 

P o e . 

TRE 

Ore 9.30 «Marcia nuziale», 
telenovela; 10.30 «Signore a 
p a d r o n e » , te lenove la ; 1 3 P u 

b e e d ero i , c a r t o n i ; 1 4 . 3 0 

« M a r i a » , te lenove la ; 1 5 . 3 0 

«Colorine», telenovela; 19 
Sotto it cielo di Roma; 19.30 
Beyond 2000 (Verso il futu
ro); 20.30 «Che coppia quei 
due», film; 22.30 «Ai confini 
della città», film. 

SCELTI PER VOI llllllll. 
O N U O V O C I N E M A 

P A R A D I S O 
Uscito nuovamente dopo il festi
val di Cannes, in una versione lie
vemente accorciata (ore dura due 
ore), «Nuovo Cinema Paradiso» 
ha conosciuto finalmente il suc
cesso che avrebbe meritato fin 
dall'inizio. È un film fresco, che 
cerca (e trova) la commozione 
con mezzi sinceri. Ed è , soprat
tutto, un messaggio d'amore al 
cinema di una volta, visto nelle 
sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo. Tota, regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto. Si reca al funerale di 
Alfredo, il vecchio proiezionista 
del cinemino locale che lo iniziò. 
anni prima, all'amore per i film. 
Per Totò 4 un viaggio nel passato 
che k> porta a ricordare l'infanzia. 
le prime emozioni, i primi amor*. 
Bravissimi Philippe Noiret e il pic
colo Salvatore Cascio. 

ADMIRAL, OUIRINETTA 

O U N A V E D O V A ALLE
G R A . . . M A N O N T R O P P O 

Probabilmente non piacerà come 
«Qualcosa di travolgente», ma è 
ugualmente divertente. Inventore 
di una commedia dai toni cupi e 
spiritosi insieme, Jonathan Dem
me si confronta qui con un classi
co del cinema americano: il gan
gster movie di ambiente mafiosa. 
La vedova allegra ma non troppo 
è una belle fanciulla bionda (Mi 
cheli» Pfeiffer) stanca dei cod ic i 
d'onore mafiosi. Rimasta senza 
marito, vuole rifarsi una vita e va 
a vivere in un modesto apparta
mento; m a il boss, innamorato di 
lei, non le d i tregua, mentre un 

i l i i l l l l 
maldestro agente della Fbi (a spia 
per altri motivi. Spassosi i duetti 
tra la Pfeiffer a Mat thew Modme, 
ma la cosa migliore sono i titoli di 
coda: un'autentica sorpresa... 

BARBERINI 

O P ICCOLI E Q U I V O C I 
In «diretta» da Cannes, ecco arri
vare sugli schermì «Piccoli equi
voci», di Ricky Tognazzi, tratto 
dalla fortunata commedia di 
Claudio Bigagli. Alcuni interpreti 
sono cambiati, ma resta Sergio 
Castellino, nel ruolo dell'attore 
disamorato e incostante che, do
po aver abbandonato Francesco, 
continua ad abitare nella sua ca
sa. Psicodramma in interni, reci
tato m presa diretta da sei giovani 
attori in piena forma, «Piccoli 
equivoci» conferma lo stato di 
grazia del nuovo cinema italiano: 
insieme a «Mery per sempre» e e 
«Marrakech Express», è un f i lm 
assolutamente da non mancare. 

K ING. F I A M M A (Sala B) 

O R O M U A L D & J U L I E T T E 
Dalla registe di «Tra uomini e una 
culla», un'altra commedia gusto
sa che parla con leggerezza di te
mi importanti. Romuald è un im
prenditore dello yogurt giovane e 
spregiudicato messo nei guai da 
due soci; Juliette è una donna 
delle pulizie negra che, mossa a 
compassione, risolve i problemi 
del padrone. M a nel frattempo 
succedono tanta cose, la più im
portante delle quali si chiama 
amore. Allegro e vivace, «Ro
muald & Juliette» affronta la que
stione razziale con invidiabile fre
schezza: il punto di vista ó rassi-
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curante ma non per questo meno 
importante. Belle le musiche in 
stile blues. 

EDEN 

D M E R Y PER S E M P R E 
A l quinto f i lm. Marco Risi fa il 
grande salto. Dalla caserma di 
«Soldati» (il suo titolo preceden
te) passa al carcera minorile di 
Palermo, dove è ambientata la v i 
cenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre». Michele Placido è 
un professore, di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti; per lui é la sconvolgente 
immersione in un universo di so
prusi, dove le leggi mafiosa non si 
discutono. Interpretato da un 
gruppo dì straordinari ragazzi pre
si «dalla strada», il film si ispira 
all'esperienza reale del professor 
Aurelio Grimaldi. Un'opera di im
pianto quasi neorealista. Da ve
dere. 

SUPERCINEMA 

O M A R R A K E C H E X P R E S S 
Terzo film di Gabriela Salvatores, 
regista milanese nato col teatro e 
passato al cinema. Si chiama 
«Marrakech Espress», un road 
movie spiritoso e sincero, sena ie 
melensaggini tipiche del filone 
rimpatriata. Quattro trentenni mi 
lanesi obbediscono al ricatto del
la memoria e partono per il M a 
rocco, dove giace in galera il loro 
vecchio amico Rudy. Portano con 
loro 3 0 milioni che dovrebbero 
servire a ungere le rotelle giuste... 
Contrappuntato dalle note biuesy 
di Roberto Ciotti e dalle canzoni 
di Dalla e De Gregori, «Marrakech 
Espress» ò un'ott ima prova d'at
tori (tutti in presa diretta) e un 

tro lievemente impacciati nei de
bordanti costumi del ' 7 0 0 . 

REALE 

• U N ' A L T R A D O N N A 
Ormai ci siamo abituati: Woody 
Alien licenzia un capolavoro ogni 
dodici mesi, anche meno. In que
sto nuovo gioiellino met te a con
tat to la sua consueta partner, 
M i a Farrow, con un'attrice per lui 
insolita. Gena Rowlands, già con
sorte e compagna dilavoro dello 
scomparso John Cessavetes. A l 
ien non compare come attore, t i 
limita a dirigere, raccontando la 
storia di una donna che, da una 
parete del suo ufficio, sente «fil
trare» le confessioni di un'altra 
donna che si confida a un psicoa
nalista. Nasce cosi una strana 
complicità fra due persone che 
non si sono mai conosciute... 

CAPITOL 

O LE R E L A Z I O N I 
P E R I C O L O S E 

Ovvero, come nasce una moda; E 
il primo dei due film (l'altro è 
«Valmont» di Milos Forman) ispi
rato al celebre romanzo epistola
re di Choderlos de Laclos «Las 
liaisons dangereusea», scritto alla 
vigilia della Rivoluzione francese. 
Lo sceneggie Christopher Ham-
pton, che già he firmò una ridu
zione teatrale, lo dirige Stephen 
Frears, uomo dì punta del nuovo 
cinema britannico. La storia liber
tina delle tresche amorose dì una 
marchesa e di un visconte, uniti 
nel tramare il male, diventa cosi 
un «veicolo» per alcuni dei miglio
ri attori americani dalle ultime ge
nerazioni: Glenn Close, Michelle 
Pfeifffjf e John Malkovich, per al-

• R A I N M A N 
Orso d'oro al festival di Berlino, 
candidato alla bellezza di o t to 
Oscar, è l 'ormai famoso film sul-
r «autismo». Duatin Hoffmen 
(bravissimo) vi interpreta il ruolo 
di un uomo che non riesce ad 
avere contatti con il mondo: non 
parie, non comunica. E un brutto 
giorno, auo padre muore ed egH ai 
ritrova affidato a l fratello minora, 
un giovanotto spigliato a pieno di 
vite che A apparentemente l'op
posto del parente malato. Eppure 
fra 1 due, durante u n viaggio lun-

Sio tutta l 'America, nascono sf
atto e solidarietà. Accanto al su

perlativo Hof fman, i giovani Tom 
Cruise e Valeria Golmo. Dirige 
Barry Levinson («Good Morning 
Vietnam», «Piramide di paura»), 

ETOILE 

O I N S E P A R A B I L I 
Da un fatto di cronaca avvenuto a 
N e w York nei primi anni Sessanta 
un horror inconsueto scritto e di
retto de David Cronenberg. E la 
storia di due gemelli ginecologi, 
ricchi e famosi , m a legati da u n 
rapporto morboso, che sarà mes
so in crisi da una donna, un'attr i 
ce, affetta da una «mostruosa» 
defo rmazione elle ovaie. Senza 
make-up repellenti a sequenza 
mozzafiato, Cronenberg Impagi
na un thriller d'alta classe, clau
strofobie»? e angosciante, tut to di 
parola. Un bravo a Jeremy Irons, 
che si sdoppia con grande finez
za, complici gli strabilianti effetti 
ottici di Lee Wi lson. 

A C A D E M Y HALL 

• PROSAI 

AGORA' 8 0 (Via delia Penitenza, 33 
-Te l 6896211) 
Vedi spaiio idanzai 

ALICE & COMPANY CLUB IV.a 

Monte della Parma. 36 - Tel 
6B79670I 
Alle 18 Giochi di comunicazione e 
d'espressione Il pubblco come pro
tagonista 

AVAN TEATRO CLUB IVia d> Porta 
Labicana. 32 • Tel 2872116) 
Alle 21 15 A come Strindberg di 
August Strindberg, con Marcello 
Laurentis e Stefania Oiessa 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 15 ET Ego di Marco Palla-
dirti, con Franco Mazzi Presentalo 
dalla compagnia «Strapagano Ma
schere! Regia di Enrico Frattaroli 

CIVITAVECCHIA L 8 000 
Alle 22 Invantlona • Non - Conve-
nablaa gruppo di artisti olandesi 
specializzati i performance di piaz
za 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5 / A . 
Tel 736255) 
Vedi spalto danza 

COLOSSEO RIDOTTO IV>a Capo 
d'Africa. 5/A - Tel 736255) 
Alle 21 II battello di e con Edy 
Maggiolini Presentato dalla coop 
f io sptraghot 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel 7315897) 
Alle 21 15 MacGutfin ovvero Vn 
giallo Impossibile nel mondo di 
Borie Viso scritto e ditello da Ni-
kos Rumeliotis 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
46211 4) 
Dal 3 al 28 luglio campagna abbo
namenti Stagione teatrale 
1989-90 Botteghino ore 930-13 e 
I6 3O-I9 30 Escluso sabato e do
menica 

GIULIO CESARE {Viale Giulio Cesa
re. 229 - Tel 353360) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione 1989-1990 Orano 
botteghino l 0 - t 3 e 16-19. tutu i 
giorni esclusa la domenica 

LA CHANSOM (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel 737277) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione teatrale 1989-90 
Orano botteghino 10-13 e 1530-20 

NETTUNO L 8 0 0 0 
Alle 22 Concert de feu con la 
Compagnia Katertone 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 H 
sagrato della vita scritto e diretto 
da Alberto Bassetti Con Catherine 
Istomin 
SALA GRANDE Alle 21 15 Senta 
Tu i ta di e con Gianluigi Pizzetn, 
con la compagnia deli «Alto» Regia 
di Olga Garavelli 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tel 
803523) 
Alle 22 Gallina vecchia fa buon 
Broadway di e con Oufoli. Ora-
ghetti. Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Odi 3 al 2B lugl.o campagna abbo
namenti stagione teatrale 1989-90 
Botteghino ore 930-13 e 
16 30-19 30 

video 1 
CANALE 59 

28 GIUGNO GIORNATA MONDIALE 
DELL'ORGOGLIO OMOSESSUALE 

SPECIALE TG 
. oggi a l le o re 15 con 

VANNI PICCOLO Presidente del circolo di cultura 
omosessuale "Mario Miel i" 

LORENZO PARIS scrittore 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 30 Faeeiamona a meno di 
Nanni Malpica Regia di F Collepic-
colo 

TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli, 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Canti nel deserto di Gia
como Leopardi, diretto ed interpre
talo da Franco Ricordi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5B957B2) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 
Shakespeerlena di Fabrizio Barbo
ne, con La carovana Events Art i in 
Trans 

SALA TEATRO Venerdì alle 21 30 
Vanesio nell'ortica con la Compa
gnia Isadora Duncan SALA PER
FORMANCE Alle 21 15 Presenza 
di F Penoa Con Mauro Wrona Re
gia di Orietta Borgia 

• DANZA a M M M M 
AGORA 8 0 (Via della Penitenza, 33 -

Tel 6896211) 
Alle 21 Ombre • luci sulla ribalta. 
con Marzia Recchia e Massimo 
Puddu 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 
A - Tel. 736255) 

Alla 2 1 . Minotauro Spettacolo di 
danza con Espace RhvtmiQue Co
reografia di Balkis Rodriguez 

META-TEATRO (Via G Mameli. 5 -
Tel 5B90723) 
Alfe 21 15 Che gelida manina con 
la Compagnia Miscrodanza. coreo
grafia di Elena Gonzales Correa 

TERME DI CARACALLA 
Domonica aerata inaugurale del
la stagiona del Taatro dall'Opera 
elle Terme di Ceraceli*. Alla 2 1 : 
Romeo e Giulietta di 5 Prokofiev 
Interpreti principali Elisabetta Te-
rabust e Raffaele Paganini Primi 
ballerini solisti e corpo di ballo del 
teatro Coreografia di M Pistoni, di
rettore di Alberto Ventura 

• MUSICA %wmkm_mm 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli. 8 - Tel 4636411 
Alle 21 II sottile incanto con la 

compagnia giapponese iZcami-
Za* Vedi Terme di Caracalla Ispa
no Pan» ) 

BASILICA DI S. NICOLA IN CARCE
RE (Via del Teatro Marcello. 46) 
Domenica alle 20 45 Concerto di J 
Tripp (tenore) E Hatchett Copra
no) A Smith (soprano) e H Davis 
(cembalo) Musiche di Beethoven. 
Gershwin. Scarlatti. Handel 

CHIESA VALDESE (Via Dionigi 57) 
Domani alle 21 Maggio Musicale 
Aventino Carmina Burone di Cari 
Orli Dirige P Gallo (L 10000) 

SALA BOP.ROMINI (Piazza Chiesa 
Nuova) 

Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 - ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita in forma che dal 6 giugno e dal 
martedì al sabato osserverà l'orario 

non stop ore 9 / 2 3 
la domenica ore 1 0 / 1 1 , 3 0 - 1 6 / 2 0 • il lunedì ore 9 / 2 0 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 

SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 

VENERDÌ' 3 0 giugno - ore 2 1 . 3 0 
il Gruppo "Cantare in italiano" presenterà 

un programma di musica medievale. 

SABATO 1° luglio - ore 2 1 . 3 0 
Alessandro Albenga all'organo 

eseguirà musiche di 
Scarlatti, Zipoli, Pergolesi e Spergher. 

Venerdì alle 18 30 Concerto del
l'Orchestra Barocca Affetti muti 
celi di Stoccolma Direttore B Mal-
mros Musiche barocche europee 
(Ingresso libero) 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo, 1-2) 
Alle 22 Concerto dell orchestra 
della Rai di Roma, diretta da Eber-
hard Kloke In programma Hans 
Werner Henze. Wolfgang Rihm, Ri
chard Wagner 

VILLA MEDICI (Piazza Tr ini t i dei 
Monti - Tel 6761270) 
Domani alle 2 1 3 0 Concerto del-
I orchestra national de France di
retto da Pierre Boulez In program
ma Varese. Schonberg, Webern, 
Strawinsky 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 -

Tel 5818685) 

Alle 22 Concerto tazz blues con 
Mario Donatone e Francesco Forti 

CLASSICO (Via Libali3. 7) 

Alle 22 Concerto dei Silenti Cir
cuì. di Franco Lo Cascio 

EL CHARANGO (Via S Onolno, 28 • 
Tel 6879908) 
Alle 22 Canti e r itmi sudamericani 
con il gruppo Rina Colads 

EURITMIA {Viale R. M u m - Parco del 
Turismo, Eur - Tel 5915600) 
Alle 22 Concerto di Stefania Bimbi, 
quartetto 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -

Tel 6896302) 
Alle 22 30 J a n con i Carpaccio 

PAIAEUR IL 30 000 - 400CO -
50000) 
Alle 21 Concerto di Vasco Rossi 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13-9 • Tel 
6783237) 
Alle 21 30 Concerto del quintetto 
di Elvma Impagnatiello 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
SEZIONI ROMANE 

Mercoledì 28 giugno, alle ore 17.30 
nei locali della Federazione del Pei 

(Via dei Frentani, A) 

ASSEMBLEA CITTADINA 
DEI SOCI 

ALL'ORDINE DEL GIORNO: 

- Programma di attività; 
- Costituzione del coordinamento romano. 

SI al Parco Tevere-Nord 
NO all'ampliamento 

dell'Aeroporto dell'Urbe 
Il decreto del Governo sui mondiali dì calcio del '90 
prevede l'ampliamento dell'Aeroporto dell'Urbe per 
adattarlo al traffico turistico-commerciale sia nazio
nale che internazionale. 
Tale opera stravolge le caratteristiche ambientali del
la parte del Tevere interna al G.r.a. che è l'unica 
rimasta ancora integra dal punto di vista ambientale. 
L'apertura al traffico turistico e commerciale di un 
aeroporto interno alla città provocherebbe, inoltre, 
gravi problemi di sicurezza e di inquinamento acusti
co ed atmosferico a quartieri dove vivono centinaia 
di migliaia di romani come Vescovio, Nornentano, 
Trieste, Salario, Parioli, Flaminio, Ponte Milvio, Laba
ro, Prima Porta, Vigna Clara, Serpentara, Nuovo Sala
rio, Castel Giubileo, Fìdene e Settebagni. 

la Salaria, già soffocata dal traffico, diventereb
be impercorribile. 

Il Governo, ancora una volta, non dà soluzione 
ai problemi dei cittadini ma, ami, con i suoi 
interventi li aggrava! 

Il Pei sta conducendo una battaglia alla Camera 
al Comune, alla Provincia ed alla Regione per
ché l'aeroporto dell'Urbe non venga ampliato. 

Per tutto ciò il Pei aderisce e partecipa alla 

MANIFESTAZIONE 
del 29 giugno 1989 alle ore 10.00 

da Ponte Milvio all'Aeroporto dell'Urbe 
indetta dalle associazioni ambientaliste ed invita tutti i 
cittadini della II, IV e XX Circoscrizione a partecipare. 

Pel II CltCOSCtlZIOIIP 
Pei IV Circ(Jscn?iiine 
Pa XX Cifccisrnriont' 

. * t y j y Pei FedeMjiom' di Roma 

l l l l l l l l 221 Unità 
Mercoledì 
28 giugno 1989 
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.L Rai 
ha vinto la guerra dell'ascolto superando 
di 13 punti le reti di Berlusconi: 
è il responso Auditel a chiusura di stagione 

.VJrani de Vediretro\ 
successo per la rassegna jazz di Verona tutta 
dedicata ai vecchi maestri 
dell'avanguardia di Chicago negli anni Sessanta 

•u 

a. 

CULTURAeSPETTACOLI 
Il 28 giugno 1919 la firma 
del trattato di pace 

Quell'Europa 
nata (e morta) 
a Versailles 
Settant'anni fa il trattato di Versailles chiudeva for
malmente il primo conflitto mondiale La pace ridi-
segnava la mappa nuova dell Europa modificando, 
assieme ai confini, anche il «peso» degli Stati fissan
do clausole e norme che al posto di spegnere ac
cenderanno nuovi problemi e contrasti Lo stanco 
Alessandro Roveri ricorda quella data e interviene 
nel dibattito politico stonografico ancora aperto 

ALESSANDRO ROVERI 

• I Settant anni fa con la fir 
ma del trattato di Versailles tra 
la Germania sconfitta e le pò 
tenze vinutnci della pnma 
guerra mondiale vennero get 
tate le basi non già di una pa 
ce durevole bensì della se 
conda guerra mondiale Lo n 
conoscono oggi gli stonci di 
quasi tutte le scuole 

Sotto minaccia di invasio 
ne il governo della neonata 
repubblica parlamentare di 
Weimar - il primo regime par 
lamentare della stona tedesca 
- fu costretto a sottoscnvere 
una pace «cartaginese* le cui 
condizioni erano destinate a 
rendere quasi impossibile la 
vita della nuova Germania de 
mocratica e a fare il gioco dei 
suoi irriducibili avversari na 
zionalisti e razzisti 

A parte la rapina delie colo 
nie e le mulilazioni territoriali 
I governi francese e inglese 
vollero 1 inclusione nel trattato 
d| due articoli (il 231 e il 232) 
contenenti lattnbuzione alta 
sola Germania della colpa del* 
In guerra e si servirono di que 
sta prevancazione antistonca 
per gonfiare con una infame 
gherminella le nparazioni dei 
danni sofferti dalle popolazlo 
ni civili franco belghe concor 
date con I articolo 19 dellar 
mistizio del 5 novembre 1918 
VI aggiunsero cioè I importo 
di tutte le pensioni militari im 
ponendo slealmente alla Ger 
mania un carico insopportabi 
le Si (ratto di un aggravamen 
to tanto pesante che il grande 
economista inglese John May 
nard Keynes che rappresenta 
va (t Tesoro bntannico alla 
Conferenza della pace in se 
gno di protesta contro questo 
mostruoso macigno finanzia 
rio inflitto alla Germania si riti 
rò polemicamente dalla me 
desima Conferenza di pace 

Molti qualificati esponenti 
della cultura e della politica 
tedesche ben lontani da idee 
nazionalistiche presero posi 
zione contro I accettazione 
del trattato di pace di Versai! 
les Tra essi il cancelliere so 
claldemocralico Scheide 
mann (in contrasto con la 
maggioranza del suo partito) 
I due padri della Costituzione 
wejmanana Hugo Preuss e 
Max Weber ecc [elenco di 
queste cospicue personalità 
sarebbe troppo lungo 

Tutto questo avveniva ali in 
domani di una guerra che al 
le potenze europee che I ave 
vano scatenata nel 1914 era 
costata milioni di morti Per 
rendersi conto della vastità 
dell «inutile strage» (come de 
fini il conflitto papa Benedetto 
XV) basterà pensare che per 
la conquista o la difesa della 
sola piazzaforte francese di 
Verdun caddero complessiva 
mente non meno di 750000 
uomini 

Le recenti polemiche sulla 
fine dell utopia comunista del 
secolo XX tutte inquinate co 
m erano da miserabili stru 
mentalizzazioni elettoralisti 
che hanno dimenticato il 
punto di partenza di quella 
utopia Ricordarlo non signifi 
ca affatto negare che essa sia 
fallita Significa semplicemen 
te spiegare che contranamen 
te a quel che si direbbe stando 
a certe improvvisazioni stono 
grafiche quell utopia non era 
stato II parto arbitrano di alcu 
ni uomini assetati di potere 

Pei essere chiari L immane 
carneficina rappresentata dal 
la pnma guerra mondiale tras 
se ongme dal fallimento della 
seconda Intemazionale 1 In 
temazionale sociaidemocrati 
ca sorta un quarto di secolo 
pnmd I partiti nazionali che la 
componevano infatti (la Spd 
I labunsti inglesi i socialisti 
francesi ecc ) invece di op 

porsi alla guerra in ottempe 
ranza alle deliberazioni dei 
congressi degli anni prece 
denti si unirono alle nspettive 
borghesie nazionali e votaro 
no i crediti patriottici di guerra 
nei nspettivi Parlamenti Le lo 
ro correnti di sinistra denun 
ciarono quel socialpatnott) 
smo come un tradimento del 
l internazionalismo profetano 
e lanciarono quest ultimo Le 
montagne di cadaven prodot 
le dal conflitto mondiale sca 
varano cosi un solco profon 
dissimo tra socialpatnoti e 
nuovi internazionalisti Quan 
do questi ultimi conquistarono 
il potere in Russia attraverso la 
Rivoluzione d ottobre essi si 
affrettarono a fondare una 
nuova Intemazionale proleta 
na e le assegnarono il compi 
to di abolire le guerre mercé il 
trionfo della rivoluzione prole 
tana mondiale E naturalmen 
te per marcare la differenza 
nspetto alla seconda interna 
zionale che si era compro-
rnessa con gli Imperialismi na 
zionali diedero un nome nuo 
vo e diverso alla MI Intemazio 
naie da loro fondata a Mosca 
nel marzo 1919 e la chiama 
rono comunista In questa 
prospettiva di nvoluzione e di 
pace mondiale sorsero ovun 
que per scissione dalle vec 
chie socialdemocrazie i partiti 
comunisti 

Che poi uno solo sia nma 
sto il paese della nvoluzione 
vittoriosa - I Unione Sovietica 
- e che con Stalin questo pae 
se abbia ndotto a suoi stru 
menti i partiti della III Interna 
zionale è stona successiva 
della quale fa però parte an 
che il determinante contributo 
dei partiti della III Intemazio 
naie alla vittonosa lotta contro 
i fascismi In quella lotta con 
tro le dittature di Mussolini e 
di Hitler era già in germe la vo 
cazione alla libertà e alla de 
mocrazia che poi per quanto 
nguarda 1 Italia ha trovato nel 
la lezione umanistica di Gram 
sci un terreno ideale di cresci 
ta e di sviluppo 

Non basta quindi come fa 
Intini nevocare i cnmini stali 
mani isolandoli dal contesto 
storico che li ha resi possibili 
E non si può come tende a fa 
re lo stonco tedesco neocon 
servatore Ernst Nolte partire 
dal 1917 o dal 1919 perché 
tutto è cominciato nel 1914 11 
1917 è figlio primogenito del 
1914 11 1919 dal canto suo 
con i trattati di pace iugulatori 
non ha fatto che nnfocolare 
ulteriormente le passioni na 
7tonalistiche e gli appetiti im 
perniatici che il 1914 aveva 
trasformato in guerra guerreg 
giata 1 governanti dei paesi di 
democrazia parlamentare i 
Lloyd George i Clemenceau i 
Poincaré non si preoccupare 
no affatto di dare alla nuova 
Germania democratica un mi 
mmo di ossigeno per respira 
re Fabbncarono con le loro 
mani un pezzo di quello che 
fu poi il nazionalsocialismo I 
loro successori poi speraro 
no a più riprese nel 1936 nel 
1938 e ancora nel 1939 che il 
Terzo Rtich scagliasse contro 
la sola Russia sovietica i fulmi 
ni del suo enorme potenziale 
bellico 

Tutto questo non attenua 
minimamente la gravità dei 
cnmini di Stalin dalle grandi 
purghe degli anni trenta ali eli 
minazione fisica dei dissidenti 
interni ed esterni degli anni 
quaranta e cinquanta Ma non 
può sperare di esercitare una 
durevole influenza sui suoi let 
ton e sui suoi discepoli né di 
procurarsi un minimo di credi 
bilità chi maneggia queste dt 
licate questioni Monografiche 
con la destrezza di un elefan 
te E di elefanti è assai ncco il 
giardino zoologico italiano 

LOrestea lo spettacolo più noto del regista tedesco Peter Stein che sta per allestire un «Tito Andronico» 

Il riflesso del teatro 
H ROMA "Analisi e effetto* 
il teatro di Peter Stein potreb 
be essere racchiuso fra questi 
due estremi Come dire un 
metodo di approccio alla 
drammaturgia modernissimo 
e un espressione scenica che 
non nega la tradizione li 
grande lavoro è a monte tan 
to nella scelta dei testi quanto 
nel rapporto fra quei testi scel 
ti e 1 insieme degli atton e dei 
collaboratori alla messinsce 
na Un metodo che Stein veri 
licherà - per la pnma volta -
anche qui in Italia con inter 
preti italiani Accadrà da set 
tembre sul palcoscenico del 
romano Teatro Ateno dove 
Stein allestirà Tito Andronico 
di Shakespeare (apposita 
mente tradotto da Agostino 
Lombardo) nell ambito di un 
progetto del Centro Teatro 
Ateneo di Ferruccio Marotti 
prodotto dal Teatro di Geno 
va Alla nbalta oltre a un nu 
trito gruppo di atton giovanis 
simi ci saranno Eros Pagni 
Maddalena Cnppa Raf Vallo 
ne e la giovane (e brava) Al 
menca Schivo Un iniziativa di 
notevole livello insomma di 
quelle che arrivano al debutto 
dopo settantacinque gorm di 
prove e che con cinque mesi 
di anticipo hanno già una 
tournée lunghissima fissata fin 
nei min mi particolari Uno di 
quei progetti ai quali qui in 
Italia non siamo davvero abi 
tu ali 

•Vent anni fa ho introdotto 
in Germania la definizione di 
progetto ritenta al teatro Che 

Peter Stein, il grande regista tedesco, 
parla del suo lavoro tra la vita 
e la scena. «Il dramma degli uomini? 
Essere sempre costretti ad agire» 

cosa significa' Lavorare intor 
no a un idea di spettacolo che 
vada oltre il teatro e che possa 
insegnare qualcosa anche a! 
di là delle tecniche di mter 
pretazione e di allestimento 
scenico» Ecco cominciamo 
da qui il racconto della lezio 
ne di teatro che Peter Stein ha 
offerto in occasione della pre 
sentazione alla stampa del 
suo Tito Andronico Conti 
nuiamo con questa particola 
re idea di «progett> «No non 
è un laboratorio un work 
shop Nei laboraton ci sono 
solo dei registi che vengono 
pagati per raccontare a degli 
attori disoccupati come si re 
cita II mio modo di lavorare è 
diverso Sono convinto che vi 
vere significhi imparare fa 
cendo teatro voglio imparare 
qualcosa della vita prc no 
dialogando con gli attori tro 
vando con loro la maniera mi 
giiore per mettere in scena un 
testo» 

SI sentir parlare Peter Stein 
è utilissimo per nconciliarsi 

NICOLA FANO 

con il teatro con un teatro 
dell uomo e della conoscen 
za «Un attore deve saper fare 
tutto essere il protagonista o 
confondersi nel coro Gli atton 
greci per esempio cedettero 
alla propria vanità e scelsero 
di non far più parte del coro 
per questo la tragedia è mor 
ta» E il regista in tutto questo' 
«lo non sono un creatore so
no un artista che riflette le 
suggestioni della vita ho biso 
gno di interpretare i nverben 
degli atton» Una parentesi a 
questo punto Peter Stein 
viaggiatore convinto («Come 
tutti i tedeschi da sempre ) 
da almeno vent anni passa 
molto del suo tempo in Italia 
Parla la nostra lingua dun 
que e la parla in un modo 
tutto personale costruendo 
iperboli sintattiche di assoluto 
pregio metaforico ancorché 
scorrette d il punto di vista 
strettamente grammaticale 
Come dire il suo è un italiano 
«slranialo» quello di chi usa le 
parole per assonanza sonora 
o concettuale (a seconda dei 

casi) nmanendone sempre e 
comunque al di fuon 

Torniamo al teatro «La sce 
na esclude la realtà e si chiù 
de in un suo nocciolo ali in 
temo del quale ncostruisce 
tutto il mondo Siano abituati 
del resto a concentrarci sugli 
aspetti globali del nostro 
mondo solo attraverso i parti 
colan Basta vedere un video 
clip per rendersene conto La 
successione di immagini è 
vorticosa solo vent anni fa sa 
rebbe slato impossibile con 
cepire una rappresentazione 
del mondo costruita in quel 
modo Ecco devo dire che in 
Tito Andronico il montaggio 
pensato dal giovane Shake 
speare può essere assimilato 
per paradosso a quello dei vi 
deoclip Le scene sono brevi e 
messe rapidamente in succes 
sione Non e è il gusto di pren 
dere un personaggio e portar 
lo lentamente in giro per il 
mondo tipico dello Shake 
speare maturo» La pnma edi 
ztone (a stampa separala in 

quarto) di Titus Andronicus 
infatti è de) 1594 quando 
Shakespeare aveva trent anni 
E forse è anche per ciò che un 
pò tutti gli studiosi del grande 
autore inglese sono concordi 
nel definire questo testo poco 
nuscito e troppo brutale Non 
lo nega neanche Stein 

«È vero a una pnma lettura 
Tito Andronico nsulta confuso 
e poco equilibrato al limite 
con qualche buona invenzio
ne grandguignolesca Ma non 
è così bisogna andare al cuo 
re del copione per trovare tutti 
gii echi più interessanti Qual 
è la vera dannazione dell uo 
mo' Essere costretto ad agire 
costretto a sbagliare anche 
essere costretto a non concen 
trarsi abbastanza sulle cose E 
che cosa sono gli atton7 Uo
mini costretti ad agire a fissa 
re la propria idea del mondo 
in una rappresentazione da 
vanti al pubblico 11 grande 
teatro nasce da qui da questo 
dramma Nulla a che fare con 
quella spremuta di concetti 
che è troppo spesso il teatro di 
questi anni lo per esempio 
ora non so quale sia veramen 
te la mia concezione di Tito 
Andronico ne voglio prima 
parlare con gli atton È con lo 
ro che nascerà la spettacolo 
sulla base delle mie e delle lo
ro idee che si incontreranno 
(o si scontreranno) durante le 
prove» I commenti non servo 
no basta gioire per questo 
teatro che diventa modello di 
vita Una cosa rara qui in Ita 
ha lo abbiamo già detto 

Perché non 
pubblicano tutti 
i manoscritti 
del Mar Morto? 

L autorevole mista di studi biblici The Biblica! Archeologi 
Review con 1 ultimo numero ha sollevato un vespaio di po
lemiche La mista avanza infatti una sene di dubbi e per 
plessità sulla pubblicazione dei testi dei manoscntti del Mar 
Morto Perché molti dei cetebn rotoli (papiro e cuoio) i (e 
sti elaborati dalla setta ebraica degli Esseni e trovati nel 
1947 non sono stati mai pubblicati per intero' «Ce un 
complotto del silenzio e dell ostruzionismo* dice la mista 
E per di più esiste anche il pencolo che i rotoli si detenon 
no Secondo Robert Eisenman docente di stona della reli 
gione ali Università di California non è neanche da esclude
re che alcuni rotoli nguardanti le radici del cnstianesimo 
possano risultare imbarazzanti per le chiese cnstiane e per 
I ortodossia rabbinica 

È morto 
il regista 
Michele 
Lupo 

Si è spento len mattina do
po una breve malattia il re 
gista cinematografico Mi 
chele Lupo Era stato noto 
soprattutto come regista di 
western spaghetti E suo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ maestro fu infatti Sergio 
^^™ | • ' • ' •^^^^^^^™ , , l ™ Leone di cui fu aiuto regi 
sta Cosi lavorarono con lui Ursula Andress Kirk Douglas 
Giuliano Gemma Bud Spencer Clini Eastwood In seguito 
come molti registi di quel genere cambiò campo L ultimo 
suo film è stato infatti Bomber con Jerry Cala e Bud Spen 
cer Di recente aveva abbandonato il cinema e si era dedi 
calo a una società romana di alta moda maschile 

Cristina 
di Svezia 
ritorna 
in Vaticano 

Cnstina di Svezia la regina 
che passò gli ultimi anni di 
vita a Roma dopo essersi 
convertita dal luteranesimo 
al cattolicesimo morì tre se
coli fa esattamente e venne 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sepolta con grande fasto In 
^ ™ " • • • • ^ ^ " " • • • ^ ^ g Pietro Per ncordare I an 
riversano in Vaticano nel salone sistmo della Biblioteca è 
stata inaugurata una mostra che ricorda questo grande per 
sonaggio fine politico e donna di spirilo del cattolicesimo 
romano La mostra espone lettere autografi e molti docu 
menti inediti 

A Bruxelles 
a gonfie vele 
la multisala 
a 23 schermi 

Si chiama Kineapolis e ha 
avuto già un enorme sue 
cesso oltre che aver menta 
to la pnma pagina di Le 
Monde E il nuovo comples 
so multisala di Bruxelles 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con ben 23 sale che funzio-
" " • ^ ™ ^ ^ " « ^ " ^ ^ ™ « 1 " ^ nano contemporaneamen 
te Kmeapoits appartiene a un gerente Albert Bert che pa 
re abbia già guadagnato con I operazione un sacco di sol 
di I posti macchina del parcheggio accanto contiene 15 
mila posti e come se non bastasse è integrato con un par 
co divertimenti II quaranta per cento degli spettaton viene 
da Bruxelles il resto dalle citta satelliti 

Mapplethorpe 
malgrado 
tutto arriva 
a Washington 

La controversa mostra foto
grafica di Robert Mapple
thorpe nftutata dalla presti 
giosa gallena «Corcoran» 
sotto la pressione della de 
stra repubblicana e di cen 
toquaranta deputati appro-

^ » ^ ^ ^ (jg^ | a s t e s s o a Washing 

ton La mostra contiene alcune foto molto «hard» di caratte 
re omosessuale e sadomasochista per questo era stata re 
spinta Mapplethorpe è morto di Aids a 42 annni nel marzo 
scorso Ad ospitarla dal 2) luglio al 13 agosto sarà invece 
una cooperativa di artisti la «Washington Project for the 
Aris* 

A Varallo 
Sesia festival 
dell'immagine 
ecologica 

A Varallo Sesia prende il via 
il pnmo festival intemazio 
naie del film e del video 
ecologico La rassegna è 
stata promossa da'la Comu 
nità montana Valsesia con 
la Regione Piemonte e la 
Provincia di Vercelli e si 

concluderà il 2 luglio domenica In programma più di cen 
to tra video e pellicole provenienti da 23 nazioni tra cui 
Brasile Nuova Zelanda Somalia E poi rassegne collaterali 
tavole rotonde 

James Ellroy, ovvero l'Ordine e il Sesso 
Tenete a mente questo nome James Ellroy La 
Mondadori presente in forze al MystFest ci punta 
molto complice il successo americano del romanzo 
Dalia nera ma I uomo non e un bluff Quarantuno 
anni «idealista di destra madre assassinata e una 
giovinezza divisa tra droga galera e porno shop Eli 
roy sembra uscire da una sceneggiatura hollywoo 
diana e invece e tutto vero Stiamolo a sentire 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

M CATTOLICA L uomo si 
presenta così «Sono un ideali 
sta d destra Non mi sono mai 
piaciuti gli hippy laeontroeul 
tura e 1 sinistrorsi Credo nel 
I ordine nella pena di morte 
mi p ace Bush e penso che 
troppa 1 berta faccia malo 
Non e è che dire James Eli 
roy amor cario 41 anni un 
muro e J0 occhialini tondi 
calzone n corti a quadri e 
baff m nacciosi hi le idee 
chiare Verrebbe da dargli del 
fascista ma I espericnz irtse 
gna che la vita di uno scrittore 
di crime stortes è un libro 
apt rio mai fidarsi della prima 
impressione 

EIlro> e al MystPcst per lin 
e are I st o Dotta nera edito 
ovviamente dalla Mondadori 
un roman/onc d 568 pagine 
che non dispiaeerà ai palili 
del genere sex & murder Due 
poliziotti con un passato da 

boxeur una giovane prostitu 
la torturala svuotata delle in 
teriora e segata in due la Los 
Angeles del 1947 dura vizio 
sa e corrotla Classico9 Mica 
tanto perche il (alto avvenne 
davvero e lo scnttore vi ha 
messo dentro frammenti di 
una dolorosa espenenza per 
sonale 11 rsultato è un libro 
febbricitante e coinvolgente 
una d scesa ali inferno che r 
crea sapientemente 1 canoni e 
1 atmosfera del genere -noir» 
senza scadere nel] accade 
mia 

Luomo che abbiamo di 
fronte del resto non è tipo da 
accidemia Figi o di un ex 
manager di Rita Hayworth dal 
le poche ma robuste certezze 
("Cerca di farti tutte le carne 
rere che incontri ) e di una 
donna alcolizzala morta stran 
golata nel giugno del 58 Lil 
roy crebbe come un ragazzo 

selvaggio incattivito e ranco 
roso «A ventidue anni dormi 
vo nei parchi la metà del 
tempo la passavo in pngione 
rubavo tutto quello che trova 
vo a portata di mano t mi pia 
ceva fare a botte Ho passato 
quarantacmquf giorni in un 
reparto per ni ilaii di mente 
mi avevano dato un bastone 
per picchi ire gli int( mah 
quando spalmavano la merda 
sui mun Ma non sono mai 
riuscito a farlo Preferivo log 

gere romanzi pomo e fare 
flessioni anche duemila in un 
giorno Poi ho lavorato in un 
sex shop Avevo un mucchio 
di allucinazioni ero ossessio 
nato dalle donne sentivo del 
le vex 1 e mi nempivo di anfe 
td Per fortuna a 27 anni 
n o ammalato o smette 
vo di bere o tiravo le cuoia 
Ma ho continuato a drogarmi 
fino a 29 anni* 

Una biografia «nera- che 
pare scritta dagli uffici stampa 

tanto è perfetto il mix di mate 
dettismo e redenzione ma 
che egli giura essere vera 
«Dopo aver scntto Suicide Hill 
ho capito che quel ruolo da 
barbone e da teppista era tut 
ta una finta che la mia venta 
era la scnttura e che bastava 
un occasione giusta per venir 
ne fuon» Eccolo dunque ne 
co e affermato fiero dei suoi 
libri di sua moglie e del suo 
cane e soprattutto felice di gì 
rare il mondo e dare intervi 
ste D ce ancora d se -Della 
parte più negativa della m a 
vita mi sono liberato nei primi 
treni anni Adesso sto bene 
Mi pagano per scrivere crime 
btones la cosa che amo di più 
al mondo» 

Il cinema non gli interessa 
m 1 è contento che una major 
hollywoodiana abbia «opzio 
nato il suo nuovo romanzo 
The Big Nou nere ambientato 
negli anni bui del marcarti 
smo (lo pubblicherà a marzo 
la Mondadon) «I miei libri so 
no troppo densi e complessi 
per trame buone sceneggiai 
re Ne verrebbero fuori film di 
tre ore» E insiste su quell av 
vincente miscuglio di brutalità 
e compassione che ha fatto la 
sua fortuna «Mi piace dare 11 
dea del flusso degli eventi 
perdermi nei dettagli nel rac 
conto di un ossessione li mio 
editore dice che e è troppo la 

VOTO per il lettore ma non sa 
prei scrivere altrimenti Model 
li? Non credo di averne da ra 
gazzo ho letto molto Hammett 
e mi piace Wambaugh Non 
conosco invece Jim Thom 
pson anche se 1 critici mi as 
sociano spesso a lui» 

A vederlo così di pnma 
mattina mentre saluta amore 
volmente ta giovane moglie 
che sta scendendo m spiaggia 
Ellroy comunica 1 impressione 
di un lucido ragioniere del th 
nlìer appena scorso da qual 
che tic professionale Ma I uo 
mo è contraddittorio come se 
tutto quel gran parlare di Ordì 
ne Patria e Famiglia nspon 
desse al bisogno di autocon 
vincersi II puntanesimo ame 
ncano si sbriciola pagina do 
pò pagina nei suoi romanzi 
mostrando il volto oscu o e 
morboso di una società osses 
sionata dal sesso "Luomo è 
debole - sorride - tende a la 
sciarsi andare a obbedire ai 
propn insttnti Anche 1 peggio 
ri Deve essere per questo che 
mi appassionano gli psicopa 
tici sessuali La maggior parte 
degli squilibrati che descrivo 
sono motivati unicamente dal 
sesso Per certi versi sono dei 
romantici » Viene in mente 
la definizione del «perfetto 
maniaco sessuale che coniò 
per un giornale francese «È di 
razza bianca ha un quoziente 

intellettuale al di sopra delia 
media ha avuto dei problei 
durante 1 infanzia è quasi 
sempre omossessuile ma è 
felicemente sposato e conti 
nua ad avere buoni rapporti 
con la moglie E soprattutto 
resta un buon padre» 

Sembra un autoritratto (an 
che se lui non ha figli) ma 
ancora una volta le paranoie 
dell uomo non bastano a spie 
gare lo stile dello scrittore cer 
to barocco e eccessivo che si 
alimenta di materiali divervi 
di una tensione allo spasimo 
eppure cosi credibile nel trai 
teggiare la miseria umana e il 
bisogno di affetti stabili -Non 
penserà mica che la pietà sia 
prerogativa della gente di sini 
stra?» nsponde ad una do 
manda sul nuovo presidente 
amencano che ha votato e 
sostenuto E aggiunge a scan 
so di equivoci «Amo il mio 
paese ma vedo 1 mali the lo 
minacciano Droga cnmina'i 
l^ nuove sacche di misena 
tensioni razzali Bush è meno 
bollante di Reagan forse me 
no intelligente però è più ra 
gionevole» Tra una frase e 
I altra gii esce un «mannaggia» 
in italiano forse per compia 
cere I interlocutore 

E l unica conctssione al 
personaggio di successo de ti 
nato alla galera e salvato dalli 
letteratura 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I MITRI ore 22 

Con una candid camera 
e dieci milioni 
si fa tutto (o quasi) 
M È in onda da lunedi su 
Raitre (ore 22) Pronti a tutto 
nuovo esperimento di candid 
camera a premi condotto da 
Pinina Garavaglia a cura di 
Sergio Vatzanta 

Tutto il meccanismo si basa 
sulla credibilità della contessa 
Garavaglia la quale dicendo 
si inviata da una multinazio 
naie avanza a ignan concor 
renii assurde e spencolate 
proposte di lavoro Qualcuno 
accetta di fare da mamma a 
un gonllino qualcuno invece 
esita a cibarsi di insetti o a na 
scondere documenti segretis 
simi di cui è in caccia il Kgb II 
programma è slato tutto regi 
strato in uno studio allestito in 
un albergo di Milano e vuole 
mostrare quanto spinto di av 
ventura e) sia ancora sul mer 
cato al giorno d oggi in vista 
o>l Duemila La tensione del 
programma sta tutta nel vede 
re (ino a che punto regge il 

I [CANALIBore2030 

L'estate 
promuove 
la Zanicchi 
N L estate fa slittare in 
avanti la programmazione 
delle reti Flninvest La Bonac 
corti passa alle 19 45 coi suoi 
Cari genitori e la Zanicchi va 
alle 20 30 con Ok il prezzo è 
giusto Siamo ovviamente sul 
le onde di Canale 5 II prò 
gramma condotto ormai da 
sei anni dalla ex Aquila di Li 
gonchlo ha conosciuto diverse 
reti e diverse ore ma questa 
gli tocca solo in virtù della sta 
gione estiva È insomma una 
collocazione balneare II gio 
co lo conoscete si vincono 
soldi indovinando prezzi II 
consumismo diventa quiz per 
far piacere agli sponsor II tut 
to è cosi dichiarato che quasi 
quasi è onesto II programma 
americanissimo (la formula è 
stata comprata negli Usa) è 
condito poi dalla esuberante 
presenza di Iva Zanicchi che 
ne approfitta per cantare qua) 
che canzone dal suo reperto-
no Uh pò di cacio italiano sul 
Ketchup E pazienza 

gioco Nella puntata di esor 
dio lunedi sera una signora 
veniva interrogata sulla sua di 
spombitita a farsi fecondare 
dal seme di un extraterrestre 
morto Beh non ci crederete 
ma la terrestre accettava per 
la cifra abbastanza modica di 
10 milioni Li ha avuti insieme 
con lo svelamento dell inghip
po e della telecamera nasco 
sta Se avesse detto no avreb 
be comunque avuto il premio 
di 2 milioni previsto dal rego 
lamento generoso del prò 
gramma Lidea della fanto 
matica multinazionale Ura 
mum (versione buona della 
Spectrum) è nata nella testa 
degli auton Luigi Albert eli i 
Ludovico Peregnni e llly Rea 
le Tra di loro avrete nlrovato 
ti «Signor No* di Mike Bongior 
no ntomato da tempo in Rai 
dove mette a frutto la sua per 
fidia spettacolare nell inventa 
re nuove trappole televisive Si 
conclude venerdì 

I RAIUNO ore 21 20 

Renato 
Rascel 
si racconta 
aal Renato Rascel racconta 
se slesso parlandone «come 
da vivo" Il simpatico e bravis 
Simo attore messo nel ruolo di 
proprio biografo per volontà 
di Giancarlo Governi e di 
Ramno ci offre alcuni suoi 
classici di len e len I altro Tra 
le chicche il suo incontro con 
Walter Chian e con una Lollo 
alle pnme armi II titolo del 
programma fi Cera una voi 
la io Renato Rascel È vera 
mente bruttissimo propnoper 
quell approccio da elogio fu 
nebre al quale alludevamo al 
I inizio Comunque ben venga 
Rascel con la sua straordina 
ria bravura e con i suoi amici 
e compagni di lavoro Mano 
Soldati e Delia Scala che ci 
racconteranno di lui quello 
che non può dire da sé in 
questa seconda puntata che 
va in onda su Raiuno alle 
2I20 

La stagione televisiva si chiude 
con un netto successo dell'ente pubblico 
Sale a tredici punti il distacco 
della Fininvest Bene le altre emittenti 

Nella gara dell'Auditel 
ha stravinto la Rai 

L ascolto tv diviso 
per zone geografiche 
tra reti Rai Fininvest 

e altre l numeri 
indicano la percentuale 

rilevata dall Auditel 

•• ' 

v 

Presa alla gola finanziariamente nel mirino dei 
giudici oggetto del consueto gioco al massacro 
tra i partiti della maggioranza la Rai mostra i suoi 
numeri nella stagione '88-89 Berlusconi è distan
ziato e strabattuto nella gara dell ascotto L'ascesa 
di Raitre 11 messaggio di viale Mazzini è chiaro 
se ci lasciano giocare, vinciamo alla grande pos
siamo perdere soltanto se la partita è truccata 

ANTONIO ZOLLO 

• 1 ROMA Sembra passato 
un secolo ma è stona di appe 
na un paio di anni fa Berta 
sconi proclamò I imminente 
sorpasso delle sue tv a danno 
della Rai il cui vantaggio si 
era ndotto a un fragile 0 5% il 
gruppo Fininvest si sarebbe 
attestato sul 50% la tv pubbli 
ca sarebbe precipitata al di 
sotto del 40& A distanza di 
due anni la Rai può dire di 
aver respinto con successo 

I offensiva Fininvest len il vi 
cedirettore generale Emma 
nuele Milano (di recente fini 
to sotto il tiro dei aellini) il 
direttore della segreteria del 
consiglio Luigi Mattucci e 
Piero Zucchetti del servizio 
opinioni hanno presentato i 
confronti tra ottobre-maggio 
1987 B8 e ottobre maggio 
1988 89 con particolare riferì 
mento alla fascia orana 20 30 
23 durante la quale 23 milio 

ni e 281 mila spettaton guarda 
no la tv Questi dati dicono 
che nella stagione appena 
conclusa la Rai è cresciuta la 
Fininvest è calata Nel detta 
glio nel periodo ottobre mag 
gio la Rai è passata dal 45 22% 
al 48 62* la Fininvest è pas 
satadal 43 22% al 3740% lo 
scarto è passato dal 2 fi 
ali 11 22% net periodo gen 
naio-maggio la Rai è passata 
dal 4540% al 4961% la Fin m 
vest é scesa dal 42% al 36 58% 
il vantaggio Rai è salito dal 
3 4% al 1303% a maggio la 
Rai ottiene quel che Berlusco
ni s aspettava nel 1987 paisà 
dal 45 48% dell anno scorso al 
50 03% di quest anno la Finin 
vestva dal 3981%al 36 90% il 
divano cresce dal 5 67% al 
1313% Da notare (è una co
stante nei van raffronti tra le 
due stagioni) il boom delle al 
tre tv che passano dall 11 56% 
al 13 98% In termini globali 

la platea televisiva è di poco 
cresciuta passando da 23 mi 
Iiom e 194mila spettaton a 23 
milioni e 281mila la Rai passa 
da un ascolto medio di 10 mi 
honi e 489mi!a a 11 milioni e 
319mila la Fininvest scende 
da 10 milioni e 24mila a 8 mi 
honi e 705mila le altre tv van 
no da 2 milioni e 681 mila a 3 
milioni e 257mila 

Settimane, giorni e mesi 
Nel periodo 88-89 la Rai ha 

vinto in tutte le 34 settimane 
con un vantaggio medio del 
10% sulla Fininvest neilanalo 
go periodo 87 88 la Rai si era 
aggiudicata 21 settimane con 
irò le 13 della Fininvest Alla 
quale resta soltanto il primato 
del giovedì (onore a Mike) 
pur essendo calata dal 47 5A> 
al 42 9% la peggior serata Fi 
ninvest è quella del sabato 
318% contro il precedente 
38% In sostanza la Fininvest 
segna un calo in tutte le sera 

te la Rai sale tranne uno 0 2% 
penso al giovedì mentre supe 
ra il 50% di lunedì mercoledì 
e sabato Nel penodo 87 83 
Rai e Fininvest s erano aggiu 
dicate 4 mesi ciascuna nella 
stagione che si è conclusa la 
Rai ha fatto il pieno con un 
vantaggio vanante dal 4 8% di 
novembre al 17% di febbraio 
(grazie a Sanremo) Ma la Rai 
è sudista7 Pare di no rispetto 
al valore nazionale (48 6%) la 
Rai registra il 49 6% al Centro 
il 49 7% al Sud e isole il 47 2% 
ai Nord Molto più vistosi gli 
scarti Fininvest nspetto al suo 
374% nazionale 44% al Nord 
37 2% al Centro 33 6% al Sud 
e Isole le altre emittenti rad 
doppiano al Sud (167%) con 
tro 18 8% del Nord e il 132% 
del Centro 

ClAMf/khe fi dato più 
evidente è la crescita di Raitre 
che passa dal 5 5 al 7 4% su 
perando Rete 4 calata dal 

7 4% al 6 5% Crescono anche 
Raiuno (dal 27 2% al 27 7%) e 
Raidue (dal 13% al 13 4% che 
cosi supera Italia I che cala 
dal 13% al 106%) anche Ca 
naie 5 flette dal 22 8% al 
20 3% sicché Raiuno st con 
ferma rete egemone 120 pro
grammi più visti nella stagio
ne 88 89 sono tutti della tv 
pubblica 19 di Raiuno I di 
Raidue (la partita Napoli 
Stoccarda) Una partita (la fi 
naie Milan Steaua) è anche la 
trasmissione più vista con 19 
milioni e 673mila ascoltaton 
seguita a ruota da Stoccarda 
Napoli con 17 milioni e 
802mila spettaton La piovra 
guida la classifica degli sce 
neggiatt Sanremo quella del 
I intrattenimento II nome della 
rosa quella dei film Linea di 
retta di Enzo Biagi quella dei 
programmi informativi con 6 
milioni e 35mna spettaton 
confermato il successo di Un 

giorno in pretura (4 milioni «» 
695mila spettaton) con il qua
le Raitre supera di lunedi, Rat 
due 

Che se ne farà la Rai di que 
sti bollettini della vittoria7 Ern 
manuele Milano dice che la 
Rai non vuole stravincere ma 
ribadire la sua funzione cen 
frale nel sistema di servizio 
pubblico mostra un altra gra 
duatona quella dell ascolto di 
diverse tv pubbliche soltanto 
laBbc (49%) supera il 48 6*, 
della Rai più lontane la tede* 
sca Az (24 7%) la francese 
Fr3 (101%) la giapponese 
Hhk (20%) la Pbs Usa (3%) 
Con questo viatico la Rai af 
franta la prossima campagna 
d autunno per elevare ancor 
più - dice Melano - la qualità 
dell offerta e per insidiare Ber 
lusconi nelle uniche zone del 
la giornata (mezza mattina e 
tv per i ragazzi) che lo vedono 
prevalere 

Otto modesti «assolo» in nome di Nijinski 
MARINELLA QUATTERINI 

Daniel Lame danza Nijrtski 

• • MILANO 1989 otto coreo 
grafi danzano per Nijinski 
Questo il titolo deli ennesimo 
omaggio al danzatore russo 
polacco Vaslav Nijinski nel 
centenano della sua nascita 
In scena al Teatro dell Elfo di 
Milano e poi in parte diretto al 
Festival di Rovereto in settem 
bre il progetto si compone di 
otto assoh creati da altrettanti 
coreografi che per celebrare 
I autore di coreografie rivolu
zionane come laprésmtdi 
d un faune La sagra della pn 
moverà e Jeux smettono le ve 
sii di creatori per altn ballenm 
e si cimentano in una delle 
forme più delicate della com 
posizione toreutica appunto 

I assolo di danza 
Scorrendo le interviste rila 

sciate dagli otto coreografi 
(sono MarkTompinka Mathil 
de Monnier Hervé Robbe Mi 
chel Kolemenis Daniel Lar 
neu Odile Duboc Andy De 
groal Kanne Saporta) per so
stanziare questo progetto 
ideato dal pangino ThéStre de 
la Basitile si legge un intento 
comune Non «rifare* 1 minuta 
bile mito del grande danzato
re morto pazzo Cercare piut 
tosto approcci tangenziali 
tracce disperse o nel suo Dia 
no o nel suo messaggio di 
danza e umano lasciato in 
eredita ai posten Questa tan 
genzialità si rivela però alme 
no nei pnmi quattro assoli 

messi in scena ali Elfo una 
strada irta di pencoli che sfo
cia nel didascalismo puro 

L americano Mark Tomp-
kins a esempio si avvicina >li 
beramente» a uno dei pnmi 
billctti che Nijinski interpretò 
al suo arrivo a Pangi nella 
compagnia di Diaghilev Le 
spectre de la rose Ali inizio del 
suo osso/o il coreografo è ve 
stito di un lungo cappotto Gè 
sticola allucinato e come as 
sorto in una lontana e quanto 
noiosa follia Ma ecco lo scos 
sone il «coup de th éatre- che 
lo porterà a conquistare (si fa 
per dire) quella posu «ripro
ducibile misteriosa custodita 
in fotografia di Nijinskij «spet 
tro della rosa» mahziosamen 
te narciso invincibilmente 

erotico Tompkms approde 
rebbe a questa posa dopo es 
sersi liberato del cappotto e 
scoperto in una tutina rosa a 
fiorellini assolultamente iden 
tica a una tenda che pende al 
centro della scena 

Su una musica rock facile e 
orecchiabile il coreografo si 
sdilinquisce e apertamente 
(sic') si erotizza Meno facile 
anche se non meno ad effetto 
1 intervento di Mathilde Mon 
mer che con il supporlo di un 
contrabbasso celebra il Fau 
no La musica e le posizioni 
che il corpo assume non sono 
direttamente rubaU al celebre 
e a suo tempo scandaloso bai 
letto Ma il taglio sapiente dei 
nf letton I oro del costume che 
balugina a chiazze nevocano 

il costume pezzato del fauno 
I asso/o e qusi statico La dan 
zatnee tenta quel plasticamo 
quella spigolosa rotondità di 
Nijinskij leggndana almeno a 
detta di coloro che lo videro 
danzare Ma riesce solo ad il 
lustrare uno spasmodico 
compiaciuto decorativismo 

Più mosso nello spazio o 
forse solo opportunamente 
più modesto nelle intenzioni 
I asso/o di Hervé Robbe che 
dice di essersi ispirato al N 
jinskij scolaro giovane ap
prendista alla Scuola dei Tea 
tri Impenali Russi E infatti in 
pantaloni e camiciola bianca 
Robbe si libra nello spazio 
spezzettando la musica di 
Stravinsky II suo è un esercì 
zio tanto pulito quanto mutile 

Più autonomo più competo 
propno perché privo di aggan 
ci diretti (o tangenziali) a Ni 
jinskij è I assaggio «ni)inskia 
noi di Michel Kelemems II 
suo asso/o plastico ma a tratti 
poetico su una musica che 
sembra una punteggiatura li* 
quida ha una sua compatta e 
ragionevole «ragione* d esi 
stenza L insieme del progetto 
pone pero molti inquietanti 
interrogativi 

È la mancanza dì idee auto
nome che ha fatto accostar* 
gli otto puledn della «nouwelle 
Sanse» francese a Nijinskij'' CI 
forse il clima nostalgico che 
ispira questa nostra oppiacea 
fin de stécle? O è semplice 
chiassosa e speriamo mo
mentanea ingenuità7 

| H RAIUNO ^ R A I D U E RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
11 .61 CHS TEMPO FA. TQ1 FLASH 
1S.OB SANTA BARBARA. Telefilm 

SQUADRIGLIA TOP SECRET. Tela 
lilm -Un vento dall Est-

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

11.10 C R E A T I M I GRANDI • PICCOLI. 
Sceneggiato con R Hardy 

11.00 T O l OHE TREDICI 
14.10 BBACH VOLLEY. World sene» 

11.10 TSLIOIORHALI.Tg1 tre minuti di 
11.1 » DIOGENE. Al servizio del cittadini 

LUPI NELL'ABISSO Film con Massi 
mo Girotti Regia di Silvio Amadio 

11.40 MON-OOL-FIERA. Rubrica di 
calcio di Bruno Longhl e Mau 
TIZIO Pistocchi (replico) 

1 1 1 0 TELEOIORNALE 
18 0 0 LOBO. Telefilm 

14.00 TRIBUNA POLITICA SULLA CRISI 
DI GOVERNO. Sinistra indipendente 
Pr 

CAPITAL. Sceneggiato con Rory Ca 
Ihoun Carolyn Jones Ed Nelson 

1S.1S VIDEOBOX 

14 .10 CAMPO BAStCon Abrogio 
Fogar (replicai 

14.10 TGS ECONOMIA 

D U T I H A Z I O m PIOVAROLO. Film 
con Tina Pica Paolo Stoppa Regia di 
Domenico Paolella 

14.48 TIR. Il meglio di Bellitalla 

TORÀ INCONTRA LA CANTANTI. 
Film con Kiyoshi Atzumi Regia di Yoji 
Yarrtada 

15.00 TENNIS. Torneo di Wimble 
don (1° turno di qualificazione) 

10.00 MENTRI ADAMO DORMI , 
Film con Anthony Franciosa 
Regia di Jean Negulesco 

18 0 0 TV DONNA. Rotocalco 

20 .10 SPORTIMB-Quotidlano sporti 

11.15 LASSIE. Telelilm 18.45 T O ) DERBY. Di A Blscardi 

18.80 OPPI AL PARLAMENTO 
15.40 CUCCIOLO. Cartoni animati 18,30 TBLIOIOHNALIRIOIONALI 

CALCIO FEMMINILI . Germania 
Ovest Italia (1* semifinale) 

18.08 DAL PARLAMENTO 18.48 CHI L'HA VI8TOT Con D Ralfai 

2 1 0 0 TENNIS. Torneo di Wlmble 
don (1° turno di qualificazione) 

20 .30 RICORDA IL MIO NOME. 
F Im con Geraldino Cnaplln 
Regia di Alan Rudolph 

21.18 STASERA NEWS 

2 0 , 1 0 L ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIDI 
Regia di Richard Brooke, con Elizabeth Taylor • 
Van Johnson (Usa, 1954) Durata 110 minuti 
Con libidine estiva questa ondata di vecchi film or
mai quasi senza più prezzo sul mercato! Il titolo è 
storico il racconto parla di un americano a Parigi 
in cerca della gloria artistica Ma troverà solo I al
cool a consolarlo dei suoi insuccessi Ispirato a 
Scott Fitzgerald ma spostato di veni anni più in la 
(secondo dopoguerra) il film si dipana con profes
sionale destrezza tra luoghi comuni e buona recita
zione Ci scappa anche la lacnmuccia 
RETE 4 

16 10 TQ2 FLASH 20.00 BLOB. Di lutto di più 

IL CONQUISTATORE DI CORINTO. 
Film con Jacques Sernas Regia di 
Mario Costa 

SPAZIOLIBERO Le tradizioni regio
nali 

L'AMMAZZAOIGANTI. Film con Ker 
wln Matthev Regia di Nathan Juran & 

ooeon 
10 1 0 SANTA BARBARA. Telelilm 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
C H I TEMPO FA 

IL CAMBIO DELLA OUARDIA. Film 
con Gino Cervi Fernandel Regia di 
G org o Blanch 

PRONTI A TUTTO. Maradona il fallo 
inesistente 

1 1 18 T O l SERA 
14.18 UNA VITA DA VIVERE 14.QO RITUALE. Telel Im 
I T 15 MOVIH'OH Telelill 1 8 . 1 0 BUCAR. Varietà 

1 0 . 0 0 TELEOIORNALE 
20 .10 LA SIGNORA IN GIALLO. Telel Im 

•Clinica di lusso- con Angela Laun 
spury Regia di Charles Pub n 

IL SICARIO Un programma di Jocelyn 

T O l SPORTSERA 

2 2 4 0 2 0 ANNI PRIMA 

1B.45 PERRY MASON Telefilm 

3 ' CONCORSO GIOVANI DANZATO
RI 

GLI EROI DI MOGAN. Tele 
film con Bob Cfane 

11.10 BEVONO 2 0 0 0 . Oocumenta 

1 0 1 0 T 0 2 OROSCOPO 

C'ERA UNA VOLTA I O - RENATO 
RASCEL. Programma realizzato da 
G ancarlo Governi Testi di Guido Leo
ni Musiche a cura di Piero Montanari 

11.48 T02 TELEOIORNALE 
CALCIO. Sampdor a Napoli (2" finale 
di Coppa Hai a) 

11 .10 TELEOIORNALE 
12 .18 T O l STASERA 

1 1 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT. Pugilato Belca 
stro-Hardy (campionato europeo pesi 
gallo) Pallanuoto finale play off 

AIDS VIAGGIO NELLA MALATTIA. 
Di Carlo Fido 

2 1 0 0 TG2 NOTTE. METEO 2 

T 0 1 NOTTE. OOOI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 

INCREDIBILE. D M R Omaggio e L 
Ostun Reg a d L Capponi 

0.10 MEZZANOTTI!DINTORNI 
QUIEN SABET Film con G an Maria 
Volente Klaus K nsk 

L'UOMO DI RIO Film con 
Jean Paul Belmondo Regia d 
Ph I ppe de Broca 

2 2 4 0 COLPO GROSSO Ou z 

20 .10 CHE COPPIA.. OUEI D U I . 
F Im con Tony Curt s Roger 
Moore Reg a di Gerald Mayer 

2 0 , 3 0 L AMMAZZAGIGANTI 
Regia di Nathan Juran, con Korvln Mainarne. (UB I , 
1961) 
Film f abesco in costume che anticipava con arti
gianale ingenuità la voga recente di passatisti et 
tetti v sivi Draghi e cavalieri entrano in campo per 
conquistare la rigtia del re di cornovaglia II titolo 
cosi a occhio e croce sembra rilatto sulla serie di 
Ammazzatantasmi però non potremmo giurare 
che non sia quello autentico 
RAITRE 

JOHNNY VUMA. Film con M 
Damon Regia di R Guerrieri 

1.55 M.A.S.H. Telelilm 

22 I O Al CONFINI DELLA CITTA. 
F Im con D Larson Regia di 
A Lipstadt 

0.30 UN SALTO NEL BUIO 

t a S O SUPER HIT I T 3 0 MJ.BYTVLKB 

2 0 , 3 0 UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA 
Regia di Marco Rliio, con Jtrry Cala • Marina Su
ina (Italia, 1984) Durata 94 minuti 
Potremmo dire traendo ispirazione dal titolo erta 
questo f i lm è soltanto una ragazzata E cha poi pre
tenda di fare un ritratto dei giovani d OQQÌ e una ve
ra pirlata (scusando il termine) Però non è menta 
di volgare è una storiella amorosa con qualche r i* 
visitato luogo comune (lei del Sud e lui del Nord 
però si amano lo stesso) Innocuo 
ITALIA 1 

Un raga220 e una ragazza» Italia 1 20 30 

14.00 LA GRANDE FESTA OELL'E-
STATE 

18 0 0 MODSOUAD. Telefilm 
11.00 INFORMAZIONE LOCALI 

18.00 HOT LINE. ON THE AIR 

1 1 3 0 OOLPIES AND OLDIES 

11 .30 F IORI SELVAOQIO. Teleno-
vela 

22 1 0 BLUEKIOHT 
20 .30 I QUATTRO DEL PATERNO-

STEH.F Im 
24 0 0 LA LUNOA NOTTE ROCK 22 .30 TELEOOMANI 

1.15 PEYTON PLACE. Tele! Im 0 18 RALPH SUPERMAXIEROE. Telel Im 8 20 IN CAIA LAWRENCE. Telef Im 
1 0 . 1 1 UNA PAMIOLIA AMERICANA 

IL PROFUMO DEL SUCCEUO. Tele 
film 

HARDCASTLE AND McCORMICK. 
Telef Im 

» 1 0 QUA»! UNA TRUFFA F Im 
RADIO 

21,45 I CINQUE VOLTI DELL ASSASSINO 
Regia di John Huston, con Kirfc Oouglaa, Tony Cur
ii» Buri Lancaater Robert Mltchum • Frank SHia-
tra (Usa 1963) Durata 98 minuti 
Gran g allone con attori insuperabili e giocanti di
versi ruoli Per Huston fu un bel divertimento gio
carsi le loro famose facce ma «travestite* Quasi 
un gioco di irris one ai simulacri di Hollywood La 
slor a racconta da una sene delittuosa unita non si 
sa bene da quale legame Alla fine ti colpevole sa 
rà smascherato (alla lettera') 
RETI 4 

11.00 DOPPIO SLALOM Qu z 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl Telel Im 

11.00 BONANZA. Telefilm 
11.80 HARRY O Telelilm 

11.30 O.K IL PREZZO E OIU1TOI Quiz 12 0 0 TARZAN Telel Im 12 48 CIAO CIAO 

18.00 UN'AUTENTICA PESTE 
18 PO LA TANA DEI LUPI 

11.10 RIVBDIAMOLI-BSTATE. Quiz Condu 
ce Fiorella Plerobon 

13 0 0 SIMON A SIMON Telelilrr 13 4 5 EENTIERI Scenegg ato 
18 30 TOA NOTIZIARIO 

14 .11 LOVE BOAT. Telelilm 
14 0 0 CA1AKEAT0N Telef Im 14.4Q LA VALLE DEI PINI Sceneggialo 

LA LUNA A SEI SOLDI. Film con 
George Sanders Herbert Marshall 
Regia di Albert Lewin 

14.30 BABY BITTER. Telef Im 15.33 COSI PIRA IL MONDO Scenegg ato 

2 0 25 ROSA SELVAGGIA. Teleno 
vela con Veronica Castro 

15 0 0 SMILE-ConJ Scolti 
18 3 0 DEEJAY TELEVISION 

10 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
g ato con Mary Stuart 

1 1 15 ILSEORETO Telenovela 
12 55 NOTIZIARIO 

17 .30 1 1 DEL QUINTO PIANO. Telelilm 18 0 0 BIMBUMBAM 

18.00 CESTLAVIE.QUIZ 
18 .10 AOENZIA MATRIMONIALE 
11 .00 IL OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

18.00 TRE NIPOTI E UN MAOOIORDOMO. 
Telel Im con B Ke th 

18 8 0 SUPERCAR. Telel Im con Br an Keilh 

I T PO 

18.00 

CALIFORNIA. Telel Im 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 1 0 0 OENERAL HOSPITAL. Telef In-
1 B 1 0 I JEFFERSON. Telel Im 

0 
C n o ! ( e 

CARI QEHITORI-ESTATE. Quiz con 
Enrica Bonaccortl 

11.30 HAPPY OAYS Telel Im 10.00 DENTRO LA NOTIZIA 

10 .10 O.K. IL E GIUSTO! Quiz"" 
2 0 0 0 CARTONI ANIMATI 

12 .10 IL OIOCO DEI NOVE-ESTATE. Quiz 
11 .1 « MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 .48 PREMIERE. Settimanale di e nema 

UN RAOAZZO E UNA RAOAZZA 
F Im con Jerry Cala Mar na Suma Re 
già d Marco R s 

L'ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIDI 
Firn 

2 2 4 0 TENNIS TornBQ d W mbledon 

14 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
18 0 0 PICCOLO MONDO MODER

NO Scenegg ato con Aldo 
SS33J" 

22.20 STARSKY E HUTCH Telel Im 

0.80 CODICE SEGRETO. Film con Michel 
Vltold Regia di Edouard Molmaro 

23 2 0 FISH ÈVE. Ob etl vo pesca 

I CINOUE VOLTI DELL'ASSASSINO 
F Im con George C Scott Ree) a d 
John Huston 

18 30 DAME DE ROSA Telenovela 
18 3 0 TELEOIORNALE 
2 0 30 SPECIALE CON NOI 

23 .58 TAXI. Telefilm 1 3 8 VEOAS Telel Im con R Ur eh 2 2 3 0 NOTTE CON 8 STELLE 

RADIOGIORNAU GRt e 7,1.10-11 12.13 
14 15 17 19- 23 GR2 «30 7 30-130-9 30-
11 30- 12 30-1330-1! 30- 1 1 » 1730-1130 
19 30- 22.35 GR3 9 45 7.20- 9.4S 11.45 
13 45 14 45 1945 2045 2353 

P.40IOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
956 1157 1256 1457 1657 1856 20 57 
22 57 9 Rad o anch o 89 11 30 Ded cato al 
la donna 12 03 Specale Va Asiago tenda 
1G II Pag none 17 30 Ra uno jazz 89 19 30 
Mus ceserà 1925Audobox 2030 Mystfest 
di Caltol ca M stero in p azza 23 05 La tele 
tonala 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 « I g orn 10 30 Rad odue 1131 
1245 Vengo anch io 1545 II pomerggio 
19 32 II fase no d screto della melod a 'to 30 
Samp-Napol 22 SO Rad odue 3131 notte 

RADIOTRE Onda verde 7 23 9 43 11 13 9 
Prelud o 7.30 Pr ma pag na 74 30-10 30 
Concerto del mari no 14 Pomer gglo mu ca 
le 1545 Or one 19 Terza pag na 21 I con 
cert d M lano 22 40 II principe ncostanle 

0,25 O.UIENSABE? 
Ragia di Damiano Damiani, con Gian Maria Volon
tà * Lou Caetal (Italia 1967) Durata I M minuti 
Western italiano politico ambientato durante la ri 
voluzione messicana Uno yankee (I ambiguo Lou 
Castel) ha ricevuto I incarico di assassinare il ge
nerale che comanda le truppe dai ribelli Per met 
tere in atto il suo piano si infiltra in un gruppo di 
mezzi rivoluzionari e mezzi band ti capeggiato da 
G an Maria Voionté in vesti di «descamisado» E 
uno dei più avvincenti film del genere nostrano 
portato avanti con tensione sino ali epilogo molto 
spettacolare e anche morale il 68 era in agguato 

0,60 CODICE SEGRETO 
Ragia di Edouard Mollnaro, con Claudi Brasali» 
(Francia, 1962) Durata 85 minuti 
Si parte dal solito furto di documenti per coinvolge
re in un intrigo mondiale russi americani e france
si Niente di straord nano tranne che il regista Mo-
I naro e uno che con la cinepresa di diverte e cono
sce il ritmo della risata come quello della paura 
CANALE 8 

24 l'Unità 
Mercoledì 
28 giugno 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

I) Cirio Felice di Bwova 

Genova 
Musica: 
la riforma 
del Pei 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALVITI 

m GENOVA A piazza De 
Ferrar) 1 ombelico della città 
il tprracchione del nuovo tea 
tra ha raggiunto il tetto 1 lavo 

F procedono regolarmente ed 
lernpt sono rispettati fra set 

le mesi il nuovo «Carlo Felice» 
sarà consegnato alla città e 
Questa rischia di non sapere 
cosa farsene Parallelamente 
alla rinascita di questo teatro 
Che diventerà uno dei più mo 
demi del mondo ed è costato 
oltre cento miliardi la città si 
trova di fronte ali agonia del 
I ente lirico che dovrebbe gè 
stirlo 

Per affrontare questa con 
traddizione il Pei dopo aver 
chiesto vanamente che ne 
discutesse il consiglio comu 
naie ha organizzato proprio a 
palazzo Tursi sede del Comu 
ne una giornata di dibattito 
dal titolo «Un nuovo teatro itn 
co per Genova • Una nuova 
legge per la musica» Molte le 
presenze e fitto il dibattito 
I erano (tra gli altn) il vice 
sindaco Mordi io i deputati 
Ceroiolini e Castagnola il so
vrintendente del Carlo Felice 
Terracini Badlni e Mazzonis 
delta Scali Trezzini France 
sca Santoro della Filis 

Le dimensioni della crisi 
possono essere rapidamente 
definite proprio attrae erso I e 
sempio genovese dove I ente 
lirico che aveva un attivo di 
un miliardo e mezio nell 85 
ed aveva chiuso in pareggio 
186 (pur realizzando contem 

Krancamente il festival dei 
Detti a Nervi e la tournee in 

Cina) ha registrato nell 87 un 
passivo di l miliardo e 800 
milioni salito a sette miliardi 
nell 88 ed a 9 miliardi que 
st anno Di pan passo ali au 
mento del passivo provocato 
dai costi dei personale - circa 
trecento addetti - si è dimez 
irata la produzione offrendo 
un raro esempio economico 
in cui parallelamente ali au 
mento dei costi sia crollata la 
produttività 

Il caso genovese non è iso 
lato fi figlio delta impossibilità 
di mantenere in vita strutture 
arcaiche come quelle oggi esi 
stenti nel settore della musica 
e della lirica Sulla diagnosi 
e è unanimità Ira le forze poli 
tiche sorgono le divisioni ed 
aneto1 profonde sulle terapie 
II governa tramite il ministra 
Carrara, ha presentalo una 
proposta di legge che lascia 
praticamente intatta la struttu 
ra aumentandi i contributi a 
favore degli enti e non mtac 
cando quindi il meccanismo 
Di parere opposto i comunisti 
che hanno messo a punto un 
disegno di legge fortemente 
innovativo 

La proposta è stata presen 
tata al convegno genovese dal 
senatore Venanzio Nocchi e 
da Gianni Borgna responsabl 
le nazionale del settore spet 
lacoio per il Pei 

«La nostra e una riforma ve 
ra a differenza da quella prò 
posta dal governo - dice 
Gianni Borgna - anche per 
che parte dal presupposto che 
debba essere considerato il 
complesso delle attività musi 
cali del nostro paese e non 
solo quella tradizionalmente 
affidala agli enti linci" 

Perno della proposta comu 
mila è lo scioghmenteo degli 
tnti linci e la loro nfondazio 
ne su nuove basi la coslitu 
/ione di a7iende musicali au 
lonome gestite da consigli di 
amministrazione molto agili e 
la commisurazione dei contri 
bull pubblici alta produttività 
sia e< onomtea che culturale 

Il testo della proposta co 
munista - illustrata da Nocchi 

è (rutto di un confronto as
sai fitto fra i proponenti e gli 
operalon interessati al settore 
Dalla prima presentazione in 
un convegno a Milano sei me 
si fa il d i s n o d i legge è stato 
affinità e ien a palazzo Tursi 
è stato diffuso il testo definiti 
vo 

La necessità del cambio del 
quadro generale di nferimen 
to per glienti lirici è stata nba 
dita anche da Renato Carpi 
che del convegno genovese è 
stato l organizzatore Dopo 
aver espresso solidarietà con i 
lavoratori dell ente iinco at 
talmente in agitazione Carpi 
ha però aggiunto che non tut 
io ciò che caratterizza il mon 
do del hvoro convince "Si so 
no sedimentate regole ana 
cromstiche non più giustifica 
bili rigidità Noi auspichiamo 
che i lavoratori e le loro orga 
niz^azioni sindacali sappiano 
con coraggio nvedere e cani 
biare profondamente 

Buon successo per la rassegna 
di Verona dedicata tutta 
all'avanguardia nero-americana 
degli anni Sessanta 

Tra le memorie del passato 
e le nuove suggestioni, 
trionfano i soliti «maestri» 
guidati da Chico Hamilton 

Chicago, jazz per vecchi leoni 
Quattro serate nello splendido Teatro Romano, tut
te all'insegna del jazz americano e in particolare di 
quella avanguardia di Chicago che si affermò alla 
fine degli anni Sessanta Un buon successo di pub
blico ha accolto una decina di proposte dall esito 
alterno Paradossalmente in questo festival orienta
to verso la contemporaneità 1 evento più entusia
smante è venuto dai cinque «vecchi maestri» 

FILIPPO BIANCHI 

• i VERONA Uno spazio sce 
meo straordinanamente sug 
gestivo un pubblico onnivoro 
capace di digenre qualsiasi 
escursione linguistica un car 
(elione quasi monotematico 
con alcune presenze insolite 
Questo in sintesi il consunti 
vo di Verona Jazz un festival 
che nelle ultime edizioni è nu 
se ito a delincare una propria 
fisionomia riconoscibile nel 
confuso panorama delle ras 
segne italiane 

Fulcro centrate del prò 
gramma era la cosiddetta 
•scuola di Chicago» e soprat 
tutto quel giro di musicisti che 
emersero dalla esperienza 
della Aacm (Asscciation for 
advancement of creative mu 
sicians) portatrice di una filo 
sofia nvolurionana che rifiuta 
va le artificiati divisioni in gè 
nen imposte dallo show busi 
ness affermando al contrano 
ta sostanziale unitarietà del 
1 arte nero americana Sotto la 
sigia delta «Great black music» 
si svilupparono concezioni di 
assoluta onginalità ma ven 
nero anche contrabbandate 
espressioni del tutto pnve di 
spessore scambiando come 
talvolta avviene negli slanci n 
voluzìonan le intenzioni con 
gli esiti A distanza di pi ù 
d un ventennio dalle prime 
elaborazioni il festival verone 
se ha consentito di fare il pun 

to su quella avanguardia ston 
ca mostrando un quadro as 
sai variegato 

Rispetto alla Aacm Jack 
DeJonette è sempre stato in 
qualche modo un outsider vi 
sto che ha precisato la propna 
poetica a fianco di personalità 
tanto diverse quanto quelle di 
Charles Uoyd Miles Davis 
John Surman e Keith Jarrett 
Delle molte «Special Edition» 
allestite nello scorso decen 
mo quella presentala a Vero 
na non è parsa la più convin 
cente forse anche a causa 
della defezione del sassofoni 
sta Gary Thomas Ma di gran 
lunga peggiore a tratti addint 
tura imbarazzante è stato il 
quartetto di Amina Myers 
(con Ricky Ford Jerome Har 
ns e Thurman Barker) che ha 
proposto un set inconcluden
te e datato fatto di temmi 
easy Itstemng alternati a fram 
menti di (ree senza logica ap 
parente Lo stesso Art Ensem 
ble of Chicago che della 
Aacm è stato tradizionalmente 
1 alfiere conduce un ntuale 
ormai stanco solo sporadica 
mente movimentato da bnl 
land interventi solistici di Ro 
scoe Mitchelt È quasi miraco
loso che riesca ancora a scan 
dalizzare qualcuno («È una 
vergogna» ha protestato uno 
spettatore beata ingenuità) 

Si è dovuta attendere t ulti 

I * A 

Max Roach tra i protagonisti del festival jazz di Verona 

ma serata per venficare quan 
to di attuale e stimolante è in 
grado di produrre oggi il retag 
gio Aacm II sestetto del poli 
strumentista Henry Threadgill 
anzitutto è certo una delle 
realtà più vitali e interessanti 
dell intera scena amencana 
contemporanea Come aveva 
già dimostrato in una recente 
tournée Threadgill è un com 
positore arrangiatore di spie 
cata personalità capace di so 
luzioni timbriche e armoniche 
affatto particolari L originalità 
del rapporto fra scnttura im 
prowisazione individuale e 
collettiva è un ultenore eie 
mento di interesse di questa 
formazione dall organico in 
consueto (ance tromba 
trombone violoncello con 
trabbasso e due battene) li 
duo Anthony Braxton Max 
Roach si è rivelato qual era 
dieci anni fa quando venne 
riunito per la p'ima volta un 

incontro scontro fra «diversi 
non privo di fascino proprio 
per la dispantà dei presuppo 
sti fra partner nonostante ciò 
compatibili Braxton si alterna 
al clarinetto al sax alto al so 
prano e al flauto con uguale 
padronanza ed energia e con 
il ngore formale che gli si co
nosce Da lui è meglio non 
aspettarsi dello swing e d altra 
parte non ha mai preteso di 
averne visto che qualcuno 
pensò bene di definirlo un 
esponente della «scuola vien 
nese di Chicago» Il maestro di 

percussioni Roach come 
spesso avviene m queste occa 
sioni si limita ad accompa 
gnare intelligentemente ri 
sponde più che proporre 11 
suo sapiente interplay asse 
conda gli sbal zi d umore del 
I antagonista in perfetta sin 
croma d intenti 

Uscendo dalla «area del 
Midwest» una lietissima sor 
presa I hanno riservata i ma 
gnifici californiani dell «Origi 
na! quinte»» di Chico Hamil 
ton formazione che ebbe una 
certa popolanti negli anni 

Il musicista nero presenta la sua tournée 

Eccomi, Steve Wonder 
dallaAalIaZ 
Stevie Wonder, I uomo meraviglia del pop torna 
in Italia dopo cinque anni Incontro stampa ieri a 
Roma a poche ore da! suo concerto, che replica 
solo domani a Milano Un grande show con pal
co girevole, un nuovo viaggio nel meglio della 
sua produzione Uno spettacolo che arriva da 
noi dopo aver girato tutta I Europa Est compre 
so 

ALBA SOLARO 

WM ROMA Ha scritto un mfi 
nità di belle canzoni allegre 
tenere malinconiche distn 
buite generosamente in una 
trentina di album ed una 
schiera interminabile di singo 
li Canzoni di quelle che tutti 
pnma o poi hanno sentito e 
probabilmente hanno amato 
come Uptight Superstition 
You are the sunshme of my h 
le Boogie on reggae woman 
Piccoli e grandi classici della 
nostra era E qualcuno magan 
si ricorderà che negii anni 
d oro di Sanremo anche Ste 
vie Wonder come David Bo 
wie i Rotling Stones ed altri 
ha inciso il suo pugno di can 
zoni in italiano // sole è di tut 
ti Se tu ragazza mia Dove vai 
Non aveva ancora nemmeno 
veni anni era il ragazzino prò 
digio di casa Motown allevato 
come un piccolo replicante di 

Ray Charles e difatti i suoi pn 
mi album si intitolavano prò 
grammaticamente Tnbute to 
Uncle Ray e The twetve years 
old Genius 

Crescendo però Stevie 
Wonder si è guadagnato spazi 
sempre più ampi di autono
mia nei confronti del busi 
ness ed ha allargato sempre 
più il suo campo di azione 
museale sperimentando fra i 
primi I uso del sintetizzatore e 
diventando un divo della cui 
tura -crossover» quella che 
raccoglie tanto il pubblico di 
colore che quello bianco gii 
amanti del funky e del soul 
come i consumatori di musica 
pop 

Oggi è come un uomo che 
a\endo percorso molte vie ha 
voglia di fermarsi un pò 
guardarsi (metaforicamente) 

altomo Per questo ha monta 
to uno spettacolo che lo dice 
lui stesso è quasi un riassunto 
della sua lunga camera tutto 
ciò che Stevie Wonder è è 
stato e forse sarà incorniciato 
in uno spettacolone con un 
nuovo sistema di ampllficazio 
ne sospeso per ana ad una 
griglia metallica ed un palco 
circolare e girevole che ospita 
il musicista amencano e la 
sua numerosa band Se il fine 
è quello di stupire i risultati 
non mancheranno 

Wonder più modestamen 
te e con una buona dose di 
imbarazzante autoironia spie 
ga a chi gli chiede ragione di 
quel palco girevole «Cosi pos 
so vedervi tutti' La verità è 
che questo palco I ho proget 
tato io perché mi piaceva la 
sensazione di coinvolgimento 
il sentirmi più vicino a chi mi 
circonda e questa sensazione 
la voglio trasmettere anche al 
mio prossimo album» Lo 
show che -non sarà una spe 
eie di antologia che suggen 
sca I idea di qualcosa che è 
terminato anche se presente 
rà una carrellata consistente 
dei suoi successi è ormai in 
circolazione da alcuni mesi 
su e giù per l Euorpa a Pangi 
fra te celebrazioni della Rivo 
luzione come pure m alcuni 

paesi dell Est Al proposito 
Wonder racconta «La sensa 
zione che ho ricavato da que 
sta espenenza è stata una 
conferma di ciò che io penso 
che la gente in ogni parte del 
mondo in Sudafnca come in 
Cina cerca la libertà libertà 
di espnmere se stessa libertà 
dei fratelli e dette sorelle di 
unirsi e di conoscersi» 

Wonder in questi anni si è 
guadagnato un certo rispetto 
anche per il suo impegno so 
ciale il sostegno alla campa 
gna per la proclamazione ne 
gli Usa del Martin Lugher King 
Day la partecipazione al «.on 

certo per Nelson Mandela 
Ora fra i suoi programmi futu 
n sembra ci sia anche ta can 
didatura a sindaco di Detroit 
nelle elezioni del 93 Lui non 
smentisce né conferm i «Ve 
dremo se per allora sarà an 
cora vivo 1 appoggio della 
gente e tutta questa voglia di 
fare Fino ad allora comun 
que ho molti dischi da fare'» 
«Quando lavoro ad un album 
- continua Wonder faccio le 
canzoni che mi piacciono se 
poi sono anche commerciali 
è una lortuna Credo di avere 
un buon orecchio so ncono 
beere un hit ma non cerco 

Elvis e Lou: un duello a colpi di rock 
Monza rock st dimezza Ron Wood e Keith Ri 
chards non ci saranno I due sono rimasti in com 
pagnia degli altri Rolling Stones per preparare un 
disco che già si annuncia come uno degli eventi 
del mercato discografico autunnale A Monza in 
somma si punta su Tamia Tikaram e Elvis Costel
lo ma la concorrenza milanese di Lou Reed pò 
tra creare qualche problema 

ROBERTO GIALLO 

I B MILANO Non ci saranno 
Ron Wood e Keith Richards a 
Monza rock il festival organiz 
zato dalla Tactical Music che 
si terrà questa sera allo stadio 
Bnanteo della cittadina alle 
porte di Milano La defezione 
attesa e quasi scontata è arri 
vaia ali ultimo minuto la Cbs 
ha fatto sapere che i due Sto 

nes sono insieme alle altre tre 
Pietre Rotolanti stanno prepa 
rando un album che uscirà al 
t inizio di settembre e per nul 
la al mondo lascerebbero gli 
studi La scaletta di Monza 
rock si va precisando dunque 
ali ultimo momento con cin 
quem la biglietti venduti in 
prevendita e un altro concerto Lou Reed sarà a Milano 

in contemporanea I evento 
Lou Reed che sempre questa 
sera scuote il Palatrussardi 

Un avventura non proprio 
fortunata quella di Monza 
rock dove i grandi nomi re 
stano Tamia Tikaram ed Elvis 
Costello entrambi visti in Ita 
ha da poco Ci saranno poi 
Francone Mussida (ex Pfm) e 
gli Underground Life gruppo 
rock di Monza 11 Banco ha as 
sicurato (anche lui in extre 
mis) la presenza mentre non 
è mai stata in dubbio quella 
dei Dr Feelgood Altra ag 
giunta dell uìtim o n Tony 
Esposito mentre rimangono 
la Tikaram Costello e i Dirty 
Strangers dimezzali Resta il 
problema dei concerti rock 
organizzati male venduti co 
me eventi irripetibili e ridi 
mensionali ali ultimo minuto 

Cinquanta nvelando fra I altro 
i giovani talenti di Jim Hall ed 
Eric Dolphy II loro bnllante 
•chamber jazz» è fresco pia 
cevole e Inventivo come qua 
rantannifa Buddy Collette ha 
fornito un indimenticabile sag 
gio di raffinatezza strumenta 
le II violoncellista settanta 
duenne Fred Katz poi è stato 
un vero show nello show il 
concerto è terminato con la 
platea in visibilio Non hanno 
certo fatto la stona del jazz a 
Verona ì cinque veterani an 
che perché quella I hanno se 
gnata a suo tempo ma la loro 
strepitosa performance ha 
avuto un assoluto significato 
di testimonianza riportando 
alla luce in tutto il suo valore 
un capitolo troppo frettolosa 
mente archiviato e dimentica' 
to E soprattutto hanno ribadì 
to che in questa musica più 
delle scelte di linguaggio con 
ta quel piacere di suonare in 
sieme che rende viva e attuale 
qualsiasi scelta stilistica 

Non particolarmente ben 
assortito invece è parso il 
duo fra Lee Konitz e Andrew 
Hill che pure sono due stru 
mentisti assai portati at dialo
go Solo facendo ricorso alla 
grande espenenza nell arte 
della improvvisazione sono 
riusciti a trarre momenti di lin 
smo da un sostanziale disagio 
Sorvolando sulla poco com 
prensibile presenza di Atlen 
Toussamt resta da nfenre di 
Stan Getz che ha condotto un 
set di alto tenore emotivo 
coadiuvato da un tno di side 
men magistrali Sono molti 
nella stona del jazz i cast di 
musicisti cui la salute precana 
esalta anziché mortificarla 
1 espressività (basti citare Bit 
be Holiday) e forse è un mec 
canismo naturale per una mu 
sica in cui arte e vita sono cosi 
strettamente intrecciate 

E rimane particolare tutt altro 
che secondano il problema 
di chi si compra un biglietto 
per vedere un concerto e fini 
sce per vederne un altro 

Se Monza rock non riesce a 
mantenere le promesse le 
manterrà senz altro Lou Reed 
Potrebbe essere in tempi di ri 
vincita dei «vecchi» dtl rock 
un concerto come tanti altri E 
invece no Lou ha composto 
quasi a sorpresa il miglior al 
bum degli ultimi tempi forse 
uno dei suoi miglion un sano 
scossone alle stanche mem 
bra de l rock tanto più podc 
ros quanto semplice e diret 
to Due chitarre un basso e 
una batteria per le poesie cu 
pe di una New York (cosi si 
intitola il disco) maiala seni 
fosa pericolosa fatta di pie 
cole e grandi sofferenze 

Lou che fondò insieme a 

Assegnato il Premio Riccione 

D teatro è 
un cane rapito 

DAL NOSTRO INVIATO 

wm RICCIONE. Si chiama 
Gianfrancesco Turane il vinci
tore del quarantesimo premio 
Riccione Ater per il teatro È 
un ragazzo di ventisette anni 
di origine calabrese che vive a 
Milano dove fa il giornalista in 
una rivista che si occupa di 
economia è I autore di Costì 
tuzione di un capitale di base 
stona metà comica e metà 
amara di un singolare rapi 
mento nel quale la vittima è 
un cane di lusso Un autore 
praticamente sconosciuto in 
somma alla sua prima grande 
uscita teatrale del quale i giù 
rati del premio hanno scoper 
to età e volto la sera della 
consegna del riconoscimento 
sabato scorso al Palazzo del 
Turismo di Riccione In questo 
modo comunque 1 iniziativa 
«diretta» da Franco Quadn si 
avvia nel mare aperto del n 
schio dopo che per alcuni 
anni si era limitata sostanziai 
mente a ratificare e a ufficia 
lizzare 1 esistente Negli anni 
passati infatti il premio era 
andato a Enzo Moscato e a 
Ugo Chili vale a dire due au 
ton già da tempo segnalati e 
apprezzati dal pubblico come 
da buona parte della cotica 

Al premio a Turane poi si 
affianca stavolta un riconosci 
mento peciale alla comme 
dia Ti amo Maria di Giuseppe 
Manfndi uno dei giovani au 
ton più premiati e rappresen 
tati di questo penodo (riceve 
rà fra I altro anche il festoso 
e dorato premio di Taormina 
ali inizio di agosto) La giuna 
(presieduta da Odoardo Ber 
tam e composta da Franco 
Brusati Sergio Colomba Man 
sa Fabbn Cesare Garboli Ma 
ria Grazia Oregon Giovanni 
Rabom Luca Ronconi e Ui<o 
Ronfani; infine ha nservato 
quattro segnalazioni a Ceri est 
qu un début di Umberto Man 
no a Day Breack di Beni Mon 
tresor a Fotofinish di Gian 
franco Calliganch e a Lezioni 
di cucina di un frequentatore 
di cessi pubblici di Rocco 

D Onghia (particolare intere* 
sante D Onghia fa l'operaio a 
Taranto e scrive teatro per 
passione da anni) Il premio 
speciale di cinquanta milioni 
(come contnbuto alla rappre
sentazione) sarà assegnato al 
progetto di allestimento di 
uno di questi sei testi varia* 
mente messi in risalto sui 237 
copioni ricevuti dalla giuna 

Per i suoi quarant anni di vi
sta poi il Premio Riccione 
Ater ha deciso di istituire un 
nuovo riconoscimento intito
lato alla memoria di Aldo 
Tnonfo scomparso di recente, 
da consegnare ogni due anni 
a una personalità o a un istitu
zione teatrale particolarmente 
meritevole Per questa pnma 
edizione il Premio Trionfo è 
stato assegnato allo scenogra 
fo Luciano Damiani e alla sua 
grande capacità di inventare 
«luoghi dell utopia teatrale» 
(con particolare nfenmento, è 
evidente allo splendido Tea 
tra di Documenti che Damiani 
ha costruito con le sue sole 
forze sotto il Monte dei Cocci 
di Testacelo a Roma) Da
miani - premiato per gli stessi 
motivi poco più di un anno fa 
dall Associazione nazionale 
dei cntici di teatro - interve
nendo alla cerimonia di saba
to sera ha descntto tutte le dif 
ficoltà che il suo Teatro di Do-
cumenti continua a incontra 
re Proprio in queste settima
ne infatti le autorità hanno 
deciso di non concedere l'agi
bilità al teatro La motivazione 
ufficiale parta di burocratici 
motivi di sicurezza e non con
sidera assolutamente la parti
colarità artistica e architettoni 
ca di un teatro che program
maticamente vuole unificare 
platea e palcoscenico ali inse
gna di una visione totale del 
nto scenico Ce da sperale 
che questo ulteriore premio 
possa aiutare Damiani a nsol 
vere al più presto questa as
surda quest one che mescola 
le carte da bollo ali arte tea
trale DNFa 

mai di scrivere deliberatamen 
te qualcosa di commerciale» 

Wonder è celebre per la 
quantità di lavora che nesce a 
svolgere è compositore ar 
rangiatore musicista polistru 
mentista oltre che cantante 
Con il cervello molto aperto 
alle più vane influenze «Mi 
piace il rap - dice - credo che 
ce ne sarà nel mio prossimo 
disco II rap come forma di 
comumcar-ione credo sia in 
gira già da molto tempo Solo 
ora si è evoluto in una forma 
musicale con vita propna» 

Anni fa Wonder incise un 
rap The crown con Professor 
Gary Bird «Era un buon pezzo 
ma per van motivi usci con 
più di due anni di ntardo e nel 
frattempo il rap era diventato 
molto più dura Se lo nfacessi 
oggi userei un linguaggio cer 
to più duro perche i tempi so 
no cambiati Se ascolti Tracy 
Chapman le sue parole sem 
brano degli anni 60 e d altra 
parte ve 1 immaginate I effetto 
di Michael Jackson che canta 
ìm bad negli anni 30? Ogni 
epoca ha un suo linguaggio 
lo vivo in questo mondo con 
speranza e fede molta fede 
nel futuro anche perché ho 
due figli e auguro loro un 
mondo migliore del mio Ma 
non ci si può limitare solo alle 
parole bisogna anche fare" 

John Cale quel gruppo-capo 
lavoro che furono i Velvet Un 
derground incise dischi 
splendidi cantò la desolazio 
ne ta rabbia la rassegnazio
ne Fu uno del famosi «cattivi 
maestri» degli anni Settanta 
con il suo penodo berlinese 
impregnato di nichilismo sui 
cida con la sua Herotn canta 
ta a filo di voce roba pesante 
roba da brividi Oggi dopo 
una manciata di album che 
negli anni Ottanta hanno se 
gnato i suoi punti più bassi 
Lou Reed toma come un vero 
intellettuale del rock Quanto 
ai testi ogni parola di Lou e 
un atto d accusa uno sberlef 
fo una denuncia Prendendo 
a prestito da Henry Miller 
«Uno scaracchio in faccia al 
I umanità» Questo è il nuovo 
Lou Reed feroce e dolcissi 
mo da non perdere 

E' IN LIBRERIA 

Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 

ninita 
Il edizione con un capitolo aggiuntivo 

sull'Europa e con un 
inserto di immagini d'epoca 
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Torino, L'ufficio inchieste II presidente del sindacato 
un'oscura interviene nella sempre calciatori: «Prima 
storia più ingarbugliata vicenda di emettere condanne 
________ dei premi salvezza bisogna accertare i fatti» 

La Federcalcio indaga 
Campana: «Inaccettabile linciaggio» 
L'ufficio indagini della Federcalcio ha deciso di 
avviare un indagine sulla vicenda che coinvolge il 
Torino, dopo le dichiarazioni rilasciate alla stam
pa dal presidente della società Borsano in mento 
a un presunto premio salvezza chiesto dai gioca
tori pnma dell ultima gara di campionato Nei 
prossimi giorni saranno ascoltati il presidente Bor
sano e i giocatori del Tonno 

GIANNI PIVA 

• I MILANO Gli ultimi fuo 
chi della stagione lasciano 
altre profonde ferite nello 
screditato mondo del calcio 
che ora deve fare i conti con 
la vicenda dei premi salvez 
za del Tonno già consegna 
ta agli archivi come lo «scan 
dato del miliardo della ver 
gogna-

IerJ dalla sede di Vicenza 
il presidente dell Aie 1 awo 
calo Campana a pochi gior 
ni di distanza da una tembi 
le figuraccia fatta dai suoi 
tesserati ha sentito il biso 
gno di intervenire con una 

nehiesta che non solo è 
comprensibile ma che pò 
Irebbe servire a fare un pò 
di luce 11 sindacato calciato 
n ha infatti chiesto al presi 
dente federale «di promuo
vere ogni più opportuna in 
dagine sulla vicenda del pre 
mio salvezza del Tonno al fi 
ne di accertare eventuali re 
sponsabilita dei tesserati» La 
Federcalcio ha deciso di 
promuovere un indagine e 
in una nota si tiene a preci 
sare che la decisione è stata 
presa in maniera autonoma 
Il dott Laudi e Labate rego 

lamento alla mano dovran 
no accertare se non sono 
state osservate le norme fé 
derali che prevedono «una 
condotta conforme ai pnnci 
pi sportivi della lealtà della 
probità e della rettitudine 
nonché della correttezza 
morale e materiale in ogni 
rapporto di natura agonisti 
ca economica e sociale Ma 
Campana non e solo mter 
venuto per questo motivo 

Molte le cose 
da spiegare 

Dopo aver nehiesto che la 
venta sia accertata ha alzato 
la voce per denunciare il eli 
ma che si è creato attorno ai 
giocatori «E comunque 
inaccettabile - ha puntuahz 
zato il presidente dell Aie -
I impostazione fin qui data 

ali intera vicenda nonché il 
linciaggio morale cui sono 
stati sottoposti i calciatori del 
Tonno prima che siano stati 
accertati i fatti» 

In effetti molte cose non 
sono chiare dopo le afferma 
zioni fatte dal presidente del 
Tonno Borsano che ha but 
tato in pasto ali opinione 
pubblica un tema che sem 
pre ha suscitato reazioni 
emotive come quello dei sol 
di scegliendo I atteggiamen 
to di chi è scandalizzato co 
sa che francamente sorpren 
de e accende dei sospetti 
Quando ha nlevato il Tonno 
Borsano sapeva certamente 
e comunque ha avuto modo 
di verificare che il «premio» 
fa parte sostanziale dei rap 
porti economici tra club e 
giocatori ed è anche parte 
importante nei rapporti non 
solo pecunian Dei premi 
sanno lutti per pnme le so 
cietà che d accordo con i 
giocaton li prevedono per 

una gamma vastissima di si 
tuazioni addirittura inseren 
doli nei contratti che sono 
depositati in Federazione II 
premio salvezza anche per 
1 ultima gara è prassi fatta 
salva la tesi del «ricatto» tutta 
da dimostrare e da chiame 

Le premesse per 
una liquidazione? 

Perché Borsano si è scan 
dalizzato dopo I ultima gara 
e non dopo le altre in cui so 
no corsi premi e incentivi7 

Prima di puntare l indice so 
lo sui giocaton meglio nflet 
tere sulla possibili! ì che con 
questa denuncia Borsano 
abbia creato le premesse per 
liquidare tra ampi consensi 
la maggioranza della squa 
dra garantendo entrate per 
decine di miliardi 

Nella guerra di comunicati e smentite, Cravero si fa portavoce della squadra 

I giocatori passano al contrattacco 
«Non siamo dei mercenaria» 

Un brutto affare da un miliardo o meglio un gran 
pasticcio da un miliardo Nel calcio pare ormai 
impossibile scoprire le verità assolute ce ne sono 
tante Velalive anche nell ultimo clamoroso caso del 
megapremio salvezza che il presidente Borsano ha 
accusato i giocatori di avergli chiesto Mentre è in 
corso un inchiesta federale le verità di Cravero e 
Vatta si aggiungono a quella di Borsano 

TULLIO PARISI 

• _ TORINO «Siamo arrivati al 
limite della sopportazione 
Non mi va che ci facciano 
passare anche per venali I e 
cose non stanno come si è 
detto la verità è che uno di 
noi (Rossi ndr) prima della 
partita di Lecce si è limitato a 
chiedere al presidente se 
avesse previsto un premio sai 
vezza e lui ha risposto che 
avtva già deciso di concedere 
alla squadra una somma ex 
tra qualora fosse riuscita a 
battere il Lecce e quindi a evi 
tare la retrocessione» La ver 
sione dei fatti di Cravero 

smentisce seccamente il suo 
presidente II balletto degli 
equivoci aveva avuto una 
puntata intermedia al «proces 
so del lunedi» dove Vatta ave 
va consegnato una tema ver 
sione più simile a quella di 
Cravero «Il presidente mi ave 
va chiesto se era il caso di 
concedere il premio alla squa 
dra lo ho nsposto che non lo 
ritenevo indispensabile e che 
comunque consultasse i gio 
calori Mi era sembrato un 
normale rapporto di chiarez 
za senza sotterfugi La versio 
ne che ha dato Borsano è sta 

ta questa ma i giornalisti 
I hanno volutamente distorta» 
E len il presidente granata ha 
diffuso su questa vicenda un 
comunicato (che riportiamo 
parzialmente a fianco ndr) 

L inchiesta federale è stata 
sollecitata dagli stessi giocato 
ri «Ben venga - dice il presi 
dente - vedremo quale sarà la 
conclusione» Quella di Grave 
ro e alt insegna della durezza 
«Capisco che il presidente sia 
imaretjgialo ma è inconcepi 
bile che si sia comportalo in 
questo modo» La caduta in B 
nonostante fosse nell ana ha 
giocato brutti scherzi nell am 
biente granata Dal clima di 
fratellanza tanto sbandierato 
nei giorni scorsi si è passati di 
nuovo a quello della congni 
ra Anche il figlio! prodigo 
Muller non ci pensa un attimo 
a fare le valigie con tanti salu 
ti ai tifosi che hanno soppor 
tato le sue mattane e che lo 
hanno amato II brasiliano 
non si è neppure presentato 
m sede dove e era il suo prò 
curatore Caliendo che ha ri 
badilo che Muller in B non 

vuole assolutamente andare 
Il sostituto sarà Schillaci oppu 
re Nappi Muller parte oggi 
per il Brasile e tornerà a sei 
tembre Ha intenzione di di 
sputare tutte le partite di qua
lificazione per il mondiale in 
Sud Amenca La sorte di Cra 
vero verrà ufficializzata oggi 
ma è scontata la sua partenza 

Il malcostume dei premi è 
una vecchia piaga del calcio 
italiano ma I impressione più 
inquietante è che nel caso at 
tuale dietro a tante mezze ve 
ntà ci sia un filo conduttore 
ben preciso La nuova dingen 
za è decisa da tempo a fare 
piazza pulita e consegnare a 
Pascetti una squadra nuova di 
zecca senza mezzi giocaton 
doppioni inutili primedonne 
e personaggi scomodi Non 
e è nulla di più convincente 
per preparare 1 opinione pub 
blica a questo passo che di 
mostrare che oltre ad aver 
deluso sul campo la truppa 
granata non abbia per nulla 
dimostrato attaccamento ai 
valon del Toro e che ir Muro 
potrebbe accadere altrettanto 

Certo troppe volte negli ultimi 
tempi in casa granata si sono 
levate voci fuori dal coro Le 
cento repubbliche del pianeta 
Toro non hanno mai esitato a 
rivendicazioni individuali An 
che Vatta uomo intelligenle e 
coraggioso non sempre ha 
dosato il senso dell opportuni 
ta La crudezza di alcune «uè 
espressioni pur certamente 
dettate da intento provocato 
no in positivo hanno finito 
per inimicargli qualche gioca 
tore L ultima dichiarazione 
con cui invita Fascetti a non 
fare favoritismi ha definitiva 
mente consegnato alla squa 
dra la sensazione di sentirsi 
scaricata cosi come il balletto 
dello scancabanle e del disso
ciarsi sulle responsabilità ha 
creato un clima da «si salvi chi 
può» Ora Borsano è atteso al 
varco dai tifosi Convincerli 
non sarà facile perché il pre 
siderite non e nuscito a can 
celiare I atmosfera da congiu 
ra che regna da troppo tempo 
al Tonno Un film che i tifosi 
granata hanno già visto trop 
pe volte 

Roberto 
Cravero 25 
anni è nato a 
Verona (To) 
Dopo 4 
stagioni 
consecutive in 
A nel Tonno 
(in precedenza 
ha giocato per 
due anni in B 
a Cesena)è in 
procinto di 
cambiare 
maglia Roma 
e Juventus 
sono fra ì 

f , probabili 
«acquirenti del 

T .quotato libero 

«Quei milioni 
pretesi come 
segno d'affetto» 
• • TORINO Alla replica dei 
giocaton è seguita immediata 
la controreplica del presiden 
te Borsano che ha dichiaralo 
«Ribadisco quanto dichiaralo 
lunedì mattina durante la 
chiacchierata con i giornalisti 
Un rappresentante della squa 
dra un giocatore che io stimo 
moltissimo che è stato tra i 
migliori in campo e che sono 
sicuro che avrebbe nnunciato 
a qualsiasi premio pur di vin 
cere a Lecce mi ha chiesto 
domenica mattina se avevo 
pensato ad un eventuale pre 
mio supplementare in caso 
fossimo riusciti a salvarci Ho 
nsposto che non ci avevo as 
solutamente pensato 11 gioca 
tore mi ha fatto presente che 
questo incentivo conoscendo 
i suoi compagni sarebbe sicu 
ramente stato gradito come 
segno di affetto e rieonoseen 
za dalla Società Ho riflettuto 
su ciò ne ho parlato con il di 
rettore generale Casasco ed è 
stato deciso di dare ai gioca 
tori un premio di dieci milioni 

Dopo un ulteriore discussione 
con il tecnico Vatta la cifra è 
salita a trenta milioni netti 
Vatta ha comunicato questa 
decisione ai giocaton e la n 
sposta è stata che ai trenta mi 
liom bisognava però aggiun 
gere il premio partita come 
già stabilito dal contratto Pur 
non condividendo ho accetta 
lo perché non volevo lasciare 
nulla di intentato allo scopo 
di raggiungere il traguardo 
della salvezza La mia denun 
eia non vuol essere un accusa 
verso i giocaton e non ho as 
solutamente parlato di ncat 
to» 

Milioni come noccioline 
sospetti accuse al veleno ma 
novre ali ombra del pallone Ù 
giocattolo-calcio si sta rom 
pendo La sua immagine nel 
I anno d*>I Mondiale ne esce 
fortemente compromessa E 
c è chi si ostina a invocare il 
rispetto delle regole Ma di 
quali' 

Bontempi 
guarito correrà 
(•Tour 
de France 

( medici hanno dato il nullaosta a Guido Bontempi (nella 
foto) per partecipare at prossimo Tour de France L ultimo 
esame clinico che avrebbe dovuto rilevare o meno se la 
polmonite virale della quale Bontempi era stato affetto do 
pò le gare di primavera al nord ha dato esito negativo It 
diesse della «Carrera» Davide Boifava ha quindi completa 
to il suo schieramento per il Tour Insieme a Guido Bon
tempi saranno gli elvetici Urs Zimmerman (capitano) ed 
Enc Maechlen il portoghese Acacio Da Silva gli slavi Yure 
Pavlic e Pnmos Cenn gli italiani Claudio Chiappuggi Gian 
cario Perini e Walter Magnago La «Carrera» ha vinto due 
anni fa il Tour con Stephen Roche 

GenOVa, SQIiadra Con limzio del prossimo 
sfolla ni/ine campionato di calcio /issa 
U€"? " S S ? to per il 27 agosto la que 
COIltrO I ufOSI stura di Genova metterà in 
l/ioldlti a , t o u n n u o v o servai° per 
V I U i c n u prevenire e repnmere fatti di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ violenza da parte dei tifosi 
mm>^mmt^mm••••••••••*•• genovesi o delle squadre 
che saranno ospitate da Genoa e Samp Lo ha deciso len il 
questore Vito Matterà che ha disposto la costituzione di 
una speciale squadra alle dipendenze della Digos alla 
quale sarà preposto un funzionano che si occuperà esc lusi 
vamente della prevenzione e della repressione dei reati in 
materia di ordine pubblico proprio in relazione alle compe 
tizioni sportive 

Gp di Imola: 
accolti i reclami 
di Williams 
e Scuderia Italia 

Thierry Boutsen riconquista 
il quarto posto e Alex Caffi 
toma a piazzarsi al settimo 
Si conclude così con la sen 
lenza del tnbunale d appel 
lo dell Aci la coda «giudi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ziarta» del Gp di Imola di FI 
•"--•••-•••-•••••""••••"•• del 23 apnle scorso Bout 
sen e Caffi erano stati squalificati perche dopo la sospen 
sione della corsa per 1 incidente occorso a Gerhard Berger 
avevano sostituito una gomma forata prima della seconda 
partenza Della loro squalifica si erano avvantaggiati War 
wick Palmer e Tarquini che venivano classificati rispettiva 
mente quarto quinto e sesto 

Basket, 
«Messaggero» 

"Usa 
perJabbar 

È giunta a New York per as 
sistere alle «scelte» della 

. , _ . — Nba ma anche per discutere 
negli USa 'e possibilità di accordo con 

" ' " Kareem Abdul Jabbar la de 
legazione del «Messaggero» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ basket composta dall alte 
"•"™-•••-•--•••••"•••-•• n a t o r e Valerio Bianchini 
dal general manager Claudio Coccia e dal consigliere Ivan 
Gardini La precisazione è stata fatta dall ufficio stampa dei 
gruppo Ferruzzi di cui la società cestistica romana recente 
mente è entrata a far parte La società sottolinea che la pre 
senza ai «draft» e una occasione unica per avere un quadro 
più chiaro e completo del basket Nba e quindi per poter va 
lutare la possibilità di colloqui con agenti e general mana 
ger m vista di interventi sul mercato amencano Nel corso 
della permanenza negli Stastes la delegazione proseguirà i 
contatti con i rappresentanti di Kareem Abdul Jabbar Iper 
venficare la possibilità di ingaggiare il giocatore 

Stefano UHI 
terzo (20'41) 
sui 200 
a Losanna 

Cari Lewis ha vinto al mee
ting di Lusanna lacinquan 
tottesima gara consecutiva 
di salto in lungo con 8 43 
battendo per l ennesima 
volta il nvale di sempre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Larry Myncks Cera molta 
^™*^™"—1™^^™*^" , ,— ettesa per gli 800 metn dove 
si affrontavano il keniano campione olimpico Paul Ereng e 
il somalo campione del mondo dei 1500 Abdi Bile II kenia 
no ha vinto d un soffio in I 45 21 con un centesimo sul so 
malo L unico azzurro in gara Stefano Tilii si è ben com 
portato sui 200 dove ha ottenuto un buon terzo posto 
(20 41 ) dietro agli americani Floyd Heard (20 30) e Calvin 
Smith Molto belli i 110 ostacoli con il campione olimpico 
Roger Kingdom vincitore in 13 13 sul bntannico Colin Jack 
son (13 23) Said Aouita non ha avuto problemi sui 1500 
vinti in 3 35 27 sul giovane astro nascente Wilfred Oanda 
Kirochi keniano con la maglia italiana della Paf Verona 

INRICO CONTI 

SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE 

REGIONE 
EMILIA ROMAGNA 

USL n. 27 

Avviso di gara 

L Unità sanitaria locale n 27 Bologna ovest indirà 
quanto prima le seguenti licitazioni private per I ag 
giudicazione di 
1)Costruzione di un «Centro d urno per handicappati 

gravi» posto nell area dell ex scuola materna F 
Centro» - piazza della Pace 1 Bologna (2# pubblica 
zlone) Importo a base d asta L 550 000 000 

2)Lavori da muratore occorrenti per restauri ritorme 
riduzioni ampliamenti e demolizioni necessarie per 
la manutenzione dei presidi ospedalieri e territoriali 
gestiti dall Unità sanitaria locale n 27 Importo a ba
ie d atta L 850 000 000 

Le gare saranno espletate con le modalità previste 
dalla Legge n 14 del 2/2/1973 art 1 lettera e) per la li 
citazione numero 1 lettera a) per la licitazione nume 
ra 2 e successive modificazioni 
Per partecipare alle gare è richiesta i iscrizione ali Al 
bo nazionale costruttori per le seguenti categorie e 
Importi dei lavori 
a) Categoria 2 importo L 750 000 000 per la licitezio 
ne n 1) 
b) Categoria 2 importo L 1 500 000 000 per la ilcitazio 
non 2) 
Per la licitazione n 2) I Amministrazione si riserva la 
facoltà di assegnare alla Ditta aggiudicatami ulteriori 
lotti di lavori a norma dell art 12 della legge 3/1/1978 
n 1 Gli Interessati potranno chiedere di essere invita 
ti alle gare distintamente per ognuna di esse presen 
tando domanda in carta legale ali USL n 27 Bolo
gna Ovest - via Calori n 2/G 40122 Bologna Miro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi 
ao La domanda di partecipazione non vincola I Usi n 
27 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO Di GESTIONE 
dori Alessandro Ancona 

Audience. Tifosi in poltrona ; ''] 

L'orco-calcio in tv 
mangia i piccoli sport 
Record per il Milan 
Il festival di Sanremo fa il pieno La piovra registra 
un altro successo clamoroso ma sono le partite di 
calcio a dare alla Rat la spinta decisiva nella con 
quista del primato d ascolto Set partite figurano tra 
le 20 trasmissioni più seguite nella stagione ottobre 
88 maggio 89 una partita dà a Raidue l unico piaz 
zamento in questa graduatoria E un assaggio di 
quel che accadrà tra un anno con i Mondiali 

§ • ROMA II ricalo di Bcrlu 
sconi è involontario ma la Rai 
e- felice di tenerselo ben slret 
to MtlanSteaua (male della 
Coppa Campioni è la trasm s 
storie p u vista (Ra uno) nella 
stagione t ttobrt 88 magq o 
89 i cu I ilantio e stato pre 
sentalo ler a v tale Mazzini La 
finale d Barcellona (24 mag 
gio scorso) ha messo seduti 
chvanti al video !9 milioni e 
673m la spettatori Ma il calcio 
la (a da protagonista nella gra 
dtiatona delle 20 trasmissoni 
più viste occupando ben 6 
posizioni In questa e ome 
nelle altre graduatone parziali 
non figura alcun altro sport 
Dopo Milan Steaua al 2 pò 
sto figura Stoccarda Napoli 
( 17 maggio 89) con 17 mi) o 
ni e 802mila spettatori Al 9 
posto Napoli Stoccarda (3 
maggio 89 Raidue unica tra 
smisssione di questi gradua 
tona non d Raiunu) 14 mi 
liom e 471 mila spettatori al 
12" posto Sampdona Barcello 
na (10 rmggio 89) con 13 

IT liom e 970mi!a spettatori <il 
li" Mi an Redi Madnd (1J 
aprile 8J) con 13 milioni e 
698mila saettatori al Ib ( j 
mdggo 8)) Real Madnd Mi 
lati con 13 m I oni e 1 ornila 
sf cttaton 

Tutte e tre k reti Ri [ rt 
stntano una partila d ed c o 
in testa alle graduatone delle 
10 trasmissioni più vaste Per 
Ruuno e Raidue si tratta na 
turalmontt di Milan Steaua e 
Naroh Stoccarda Ra due ha 
in graduatoria altre 5 parlile 
Italia Danimarca del 22 feti 
braio 8 milioni e 81 binila 
spettatori Italia Uruguav del 
22 marzo 8 milioni e 737mila 
spettatori Napoli Lokomotive 
Lipsia del 9 novembre 88 8 
milioni e 726mila spettatori 
Atletico Bilbao Juventus del 
23 novembre 89 8 milioni e 
333mi!a spettaton Liegi Ju 
ventus del 23 novembre 8 mi 
liom e 317mild spcttator An 
che Rditre ha 5 partite tra le 
10 trasmissioni più vis e Mali 
nes Sampdona del 5 magg o 

7 milioni e 62mila spettatori 
al primo posto al 2° Bayem 
Napoli del 19 maggio 6milio 
ni e 223mil i spettaton al 3° 
Malmoe Inter del 26 ottobre 5 
milioni e 679mila spettatori al 
5" posto Dinamo Dresda Ro 
ma de! 23 ottobre 5 milioni e 
6mila spetialon ali 8° posto 
Juventus Liegi del 7 dicembre 
4 milioni e 356mila speltaton 
al 4° posto Derby del 23 no 
vembre 5 milioni e 410mila 
spettatori Nell ultima gradua 
tona quella per genere Raiu 
no conquista 9 posizioni Ec 
cola Milan steaua Stoccarda 
Napoli Napoli Stoccarda 
Sampdona Barcellona Milan 
Rea! Madnd Real Madnd Mi 
lan Inler Ba>em del 7 dicem 
bre II milioni e 491 mila spet 
latori Juventus Otelul del 12 
ottobre 10 milioni < 728mila 
spettatori 90" minuto del 27 
novembre 10 milioni e 
689mi!a spettatori Juventus 
Napoli del lu marzo 10 milio 
ni e 62^mila spettatori 

CAZ 

Inter. Solo piccoli ritocchi 

Con Klinsmann 
e due ragazzini 
mercato concluso 
I H MILANO In attesa di Klin 
smann (che verrà presentato 
questa mattina) ieri I Inter 
ha fatto conoscere alla slam 
pa i due nuovi nnforzi per la 
prossima stagione I due gio 
caton presentati al club «de 
gli amici» sono Stefano Ros 
sini 18 anni difensore e Pier 
luigi Di Già 21 anni centro 
campista entrambi di ritorno 
dal Parma dove erano andati 
in prestito 

Alta conferenza stampa te 
nula dal vicepresidente Giù 
liani e dal direttore sportivo 
Beltrami sono state illustrate 
le carattenstiche tecniche dei 
due giocaton Stefano Rossi 
ni che quest anno ha già di 
sputalo sette partile nella Un 
der21 è un terzino sinistro di 
spinta ma sa adattarsi molto 
bene anche nel ruolo di libe 
ro -Non ho problemi - ha 
detto - passare da un ruolo 
ali altro il mio modello è 
Brehme e dell Inter mi ha im 
pressionato il carattere e la 
votjn di vincere llmioobiet 
tiv)' Beh mi piacerebe di 
ventare un punto fisso della 
difesa Comunque sono gio 
vane e cercherò di fare espe 
nenza Altre squadre7 No veri 
colloqui li ho avuti soltanto 
con 1 Inter* 

Pierluigi Di Già anche lui 
come Rossini cresciuto nel vi 
vaio dell Inter è invece un 
centrocampista Ha giocalo 
nella nazionale B e la sua 
principale carattenslica è la 
duttilità Può fare mdifferenle 
mente il mediano marcatore 
e quello di spinta «Ricoida 
un pò Baresi» - ha dello Giù 
liani - Nel calcio moderno 
ormai è importante essere in 
lercambiabili» Di Già che è 
iscritto alla facoltà di giuri 
sprudenza di Parma nella 
scorsa stagione col Parma ha 
giocalo con una grande con 
tmuita saltando solo una par 
tita delle 38 del campionato 

Klinsmann è arrivalo ieri 
mattina a Milano È già stato 
sottoposto ad alcune visite 
mediche e poi è andato a Co 
mo per vedere la nuova casa 
Il tedesco che è costato tre 
miliardi (dati i tempi una ci 
fra assai conveniente) pren 
derà circa 500 milioni d m 
gaggio Secondo i dingenti 
nerazzurri la campagna ac 
quisti dell Inter si è pratica 
mente conclusa L attaccante 
di riserva sarà Morello Visti 
gli impegni della prossima 
stagione è una scelta che ta 
scia un pò perplessi 

nDaCe 

LO SPORT IN TV 

Rallino 15 55 Calcio femminile da Siegen Germania Owsl 
Italia semifinale campionato d Europa 22 35 Mercoledì 
sport Pugilato da Pavia Belcastro Hardy campionato Eu 
ropeo pesi gallo Pallanuoto Sisley Posillipo finale play off 

Raidue 1830 Tg2 Sportsera 20 25 Calcio da Cremona 
Sampdona Napoli finale di ntomo Coppa Italia 

Raltre 14 10 Beach Volley da Catania World Senes 18 45 
Derby 

Canale 5.22 40 Tennis torneo di Wimbledon (sintesi) 
Tmc 14 Sport news 14 10.90x90» 14 15 Sportissimo 2030 

.90x90" 23 30Staserrasport 

TelecapodUtrla. 13 40 Mon Gol Pera 14 IO Campo base 15 
Tennis Tomeo di Wimbledon 20 30 Sportime 20 45 Ten 
nis Tomeo di Wimbledon (sintesi) 

BREVISSIME 
Mozzone Carletto Mazzone è stato confermato allenatore del 

Lecce con contratto annuale per la stagione 89 90 lo ha re 
so noto il diesse Mimmo Cataldo 

Fidai Domani si riunisce a Roma il Consiglio nazionale della 
Federazione italiana di atletica leggera ali ordine del gior 
no fra I altro I esame della struttura federale con particola 
re nfenmento ai settori tecnico e sanitario 

Fugge romeno. Un giocatore di calcio romeno di 20 anni 
Gliemescu Vasile in Italia coi compagni di squadra delia 
Dinamo Bucarest per partecipare al lomeo giovanile «Ange-
lo Dossena» è scomparso da alcuni giorni dal ritiro di Sir 
m one (Bg) senza più dare notizie di sé 

Giochi Gioventù Oggi alle 12 nella Sala del Caminetto del 
Coni al Foro Italico il presidente del Coni Amgo Gallai ter 
rà una conferenza stampa di presentazione dei XXI Giochi 
della Gioventù in programma a Roma dal 2 a al 6 luglio 

Coldebella Claudio Cotdebelia ventunenne giocatore di bas
ket dell Irge Desio giocherà la prossima stagione nelle file 
della Knorr Bologna 

Olanda La nazionale di calcio olandese molto p.ubabilmen 
te sceglierà Poggio Bustone (Rieti) come luogo di ntiro pei 
un penodo di ambientamento in vista dei Mondiali 90 di 
calcio 

Pallanuoto Oggi a Pescara Sisley e Socofim Postllipo piotano 
la seconda gara per lo scudetto 89 La pnma partito è stata 
vinta 9 8 dalPosillipo 

261 
•Unità 

Mercoledì 
28 giugno 1989 



SPORT 

Il caldo Stasera Sampdoria e Napoli giocano 
non va a Cremona il retour-match di Coppa Italia 
in vacanza I partenopei partono dall'esiguo vantaggio 

conseguito all'andata col gol di Renica 

Ancora polemiche sulla data della partita 
Ieri è intervenuto anche Maradona: 
«Assurdo svalorizzare il torneo fissando 
la finale praticamente in piena estate» Gianluca Vialli 

in una curiosa 

Coppa degli scontenti, ultimo atto 
Spareggio Uefa 
Fiorentina 
Roma venerdì 
a Perugia 
• • Roma 11 prefetto di Perù 
già alla fine ha dato i l suo pia 
cet lo spareggio tra Roma e 
Fiorentina si giocherà venerdì 
prossimo alle 17 allo stadio 
«Renato Curi» Risolto il rebus 
della sede per lo spareggio re 
sta insoluto quello che rìguar 
da Rfnato I) giocatore aveva 
già detto che lui poteva parte 
cipare ali Incontro solo se si 
fosse giocato al massimo oggi 
perché impegnato sabato con 
la nazionale brasiliana La Ro 
ma ha spedito ieri un telex al 
la Federazione brasiliana 
chiedendo una proroga per 
Renalo Si attende ora la ri 
sposta Sembra tuttavia solo 
un problema di immagine vi 
sto che Liedholm non sembra 
intenzionato ad usare il brasi 
liano per la sfida di venerdì 
La Roma dovrebbe scendere 
in campo nella stessa forma 
zione che ha agguantato I oc 
casione Uefa battendo dome 
nica I Atalanta 

Rivoluzione per necessità 
invece m casa viola Ertksson 
non potrà avere a disposi lo 
ne Hysen e Borgonovo sicura 
mente squalificati fi posto del 
flemmatico libero svedese sa 
rà preso da Pin mentre al 
centro dell attacco ci sarà 
Pruzco Per lex bomber glal 
lorpsso un rientro ir aspettato 
e particolarissimo Ma i prò 
blemi della Fiorentina non fi 
ntscoqo qui Oltre al clima di 
disarmo generale provocato 
dal miracoloso aggancio delia 
Roma i viola devono fare i 
conti con un Baggio non al 
c i nto per cento 11 fantasista 
viola accusa malesseri vari 
accompagnati da un leggero 
stato febbnle 

Processo 

Monzon: 
«Sono 
innocente» 
Wm BUENOS A1RE6 -Non so 
no d accordo con quanto ha 
detto il pubbl ico ministero 
lo non I ho uccisa non pò 
levo uccidere la donna che 
amavo e dalla quale ho avu 
to un figlio» Con queste pa 
role I ex pugile Carlos Mon 
zon ha iniziato i l suo Inter 
vento nel processo in cu i è 
accusato di aver ucciso 1 ex 
moglie Alicia Muniz Mon 
zon ha parlato per due ore 
sottoposto spesso ad un fuo 
co d i fila d i domande della 
presidentessa del tribunale 
Alicia Ramos Fondeville ca 
dendo spesso in contraddi 
zloni 

Stasera si gioca I ultima Coppa della stagione calci
stica la Coppa Italia a Cremona si parte dati 1 a 0 
conseguito dal Napoli ali andata Per la Sampdoria è 
l ultima occasione per vincere qualcosa Intanto dal 
ritiro di Brescia ieri Maradona ha detto la sua «È as
surdo giocare la Tinaie di Coppa Italia a vacanze 
estive praticamente iniziate E un modo per svalonz-
zare un torneo cui invece noi teniamo molto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• i MILANO Stasera gli ulti 
mi novanta minuti «pesanti» 
della stagione calcistica Italia 
na In scena Sampdoria e Na 
poli impegnate nella partita 
di ritorno di Coppa Italia un 
torneo che soltanto nella no 
stra vasta sfera calcistica oc 
cupa un ruolo secondano 
Soffocata da mille appunta 
menti finisce puntualmente 
per essere ignorata nel suo 
lungo e tortuoso cammino dal 
grande pubblico e dagli stessi 
club Viali) s è sfogato qualche 
giorno fa lanciando accuse 

ben precise ai soloni del «Pa 
lazzo» rei secondo lui di non 
sapere affatto gestire la mac 
china organizzativa Parole 
"avallate» ieri da Maradona 
che poi si è lasciato andare 
anche a considerazioni «pe 
paté» sull operato della Lega e 
dell associazione calciatori 
«Disputare un campionato a 
18 squadre è un assurdo 
Quello del prossimo anno sa 
rà anomalo e darà vita ad un 
Mondiale falsato quasi tutu i 
giocatori migliori del calcio in 
lemaztonale sono in Italia mi 

domando in quali condizioni 
si presenteranno ali appunta 
mento Prima di portare il 
campionato a 18 squadre pò 
levano interpellare i calciatori 
nessuno I ha invece mai fat 
to» La conclusione oi tutti 
questi discorsi sta nel fatto 
che stasera sul campo di Cre 
mona (preso in prestito dalla 
Sampdoria priva del Marassi) 
le attenzioni saranno lievi e di 
esclusivo interesse delle Ufo 
sene coinvolte Per la grande 
massa dei patiti del calcio sa 
rà soltanto I ultimo stucchevo 
le anello di una catena inftni 
ta 

A giocarsi la Coppa bella e 
mastodontica un controsenso 
con il resto del torneo due 
squadre importanti Sampdo 
na e Napoli Si parte con i 
partenopei in vantaggio di un 
gol e alla caccia di un altro 
traguardo da raggiungere Sa 
rebbe il secondo dopo quello 
Uefa indiscutibilmente più 
prestigioso e di effetto Un gol 

non è granché ma si sa che il 
Napoli è capace di qualsiasi 
exploit Tutto questo I » Samp 
dona Io sa molto bene ed è 
proprio 1 inguanbile voglia di 
vincere di Maradona P soci a 
creare un pizzico di tensione 
nell entourage donano Ten 
sione soltanto perchè questa 
Sampdoria come anfora ieri 
ha sottolineato il suo allenato 
re Boskov vuole vincere qual 
cosa dopo aver fallito tutto 
Dal campionato dove si è do
vuta accontentare del quinto 
posto alla Coppa delle Cop 
pe dove è stata battuta in fi 
naie dal Barcellona Ha perso 
persino la Supercoppa con il 
Milan Non era qu&>t ultima 
gran cosa però ta Samp ha 
saputo fare brutta fiiura an 
che in questa circostanza La 
Coppa Italia diventa per il 
club donano un ancoia di sai 
vezza 

Uno sguardo alle formazio 
ni La Sampdoria sarà in cam 
pò con il suo undici migliore 

Boskov ha recuperato tutti i 
suoi infortunati e dà spazio 
sin dall inizio a Mancini go 
leader di domenica scorsa 
Non altrettanto può dire Bian 
chi alla sua ultima partita alla 
guida del Napoli Del suo mi 
odiale indente domenica 
scorsa lutto in infermena fuo 
n uso Carnevale di sicuro pò 
tra essere recuperato Marado 
na Non sta bene I argentino 
ma il suo medico personale 
Oliva ha dato il SJO benestare 
Incertissimo invece li recupe 
ro di Careca II brasiliano si è 
aggregato alla comitiva lune 
di si è anche allenato ma 
non sta affatto bene II suo im 
piego è un nschio Deciderà 
lui dicono al Napoli Arbitrerà 
Lo Bello I donani non hanno 
gradito molto questa designa 
zione Avrebbero preferito 
Agnolm Ma il veneto di Bas 
sano del Grappa non è gradi 
to dai napoletani Ultimi sere 
zi in Inter Napoli il 28 maggio 
Se ne dissero di tutti i colon 

SAMP NAPOLI 
(Tv Rildut ora 20 25) 

Pagliuca O G uliam 
Lanna Q Corrad ni 

Carboni Q Franar» 
Pari O Fusi 

Vtwchowod f ) Alemao 
L Pellegrin Q Ran ca 

Victor O Cr ppa 
Ceraio O De Napoli 

vìalli O Careca 
Mancini (D Maradona 
Dossena Q) Carannants 

ARBITRO Lo Bello di Siracusa 
Bistazzoni Q Di FuSco 

S Pellegrini fD B QI ardi 
Bonomi (Q F lard 
Salsano (Q Romano 
Predella (Q Neri 

VTalli il fedele, oggetto dei desideri 
SERGIO COSTA 

• I iALSOMAGClORF Genova 
per lui e il mare Quella diste 
sa azzurra che lo rende alle 
grò sereno che gli fa passare 
anche t momenti più difficili 
«E una cosa stupenda la più 
bella che può avere Genova 
Ti dà allegria tranquillità 
Quando tomo a casa da Bo 
gliasco quando rientro dal 
lallenamento è la pnmacosa 
che cerco Vivo a Genova solo 
da cinque anni ma il mare or 
mai la parte della mia pelle» 
Il mare come paesaggio Co 
me clima Come rapporto con 
1 ambiente che ti circonda 11 
mare di Genova che a volte fa 
dimenticare a Gianluca persi 
no le sue profonde radici cre 
monesi «Sono nato a Cremo 
na sono affezionato alla mia 
città non ho mai pensato di 

sistemarmi altrove 11 mio futu 
ro è nella Padana tornerò a 
casa a fine camera mi siste 
mero dove sono nato Però 
avrò un pò di nostalgia del 
mare genovese Sarà triste fare 
il lombardo che viene in Ligu 
ria nei week end» 

Ci vorrà però ancora un pò 
di tempo almeno un anno 
pnma di dare addio alla nvie 
ra Gianluca Vialli per ora non 
lascerà Genova e la Sampdo 
ria La sua 'scelta di vita-
quell atteggiamento che tre 
anni fa gli fece rifiutare la do 
rata corte di Berlusconi non è 
cambiato Fra pochi giorni m 
pieno calcio mercato compi 
ra venticinque anni Nel pieno 
della camera sempre più og 
getto del desidero per mezza 

Italia calcistica Lo vorrebbe il 
Milan Berlusconi che ha già 
Van Basten Borgonovo e Si 
mone sarebbe disposto a sve 
narsi pur di poterlo acquista 
re E la Ju\entus? Muore dal 
desiderio Gianni Agnelli in 
persona è andato a trovare 
Mantovani nella sua villa di 
Santuario Sensazionale lof 
fer i i cinquanta miliardi per 
Viaili Mancini Luca Pellegn 
ni Mannini e Vierchowod ma 
almeno la metà di questi de 
stinata ad esaurire la voglia 
matta di poter possedere il 
«divino» Gianluca 

l usinghe ponti d oro offer 
te di ingaggio principesche 
(due miliardi ali anno nella 
famiglia bianconera) ma 
Vialli risponde sempre allo 
stesso modo «Non ho cam 
biato idea Ragiono come tre 

anni fa» Tutto mento del ma 
re? Non solo natunlmente 
C e il padre padrone Manto 
vani Soldi7 Tanti Uno stipen 
dio da favola (anche se forse 
a Milano e Tonno guadagne 
rebbe di più) premi e massi 
ma libertà nei contratti pubbli 
citan Ma attenzione non è 
solo questione di denaro «A 
Mantovani devo tutto Ha fatto 
tanto per la mia maturazione 
di uomo e calciatore La per 
sona più importante nella mia 
vita e nelja mia educazione 
dopo mio padre» Un rapporto 
di amore che va avanti ormai 
da cinque anni Stima e anche 
collaborazione Vialli suggen 
sce il mercato «Il presidente 
terrà i pezzi miglion ma non 
basta Senza acquisti si n 
schia di ripetere 1 attuale sta 
gione E finire quinti non dà 

nessuna soddisfazione Ci 
vuole un forte centrocampista 

alla Berti capace di segnare 
sette otto gol« Mantovani an 
nuisce Cap sce che può an 
che essere un ultimatum Vial 
li è stufo di non vincere Cosi 
ogni suo spostamento può 
creare un caso «Sono stato a 
Tonno e tutti hanno detto che 
ho (innato per la Juventus Er 
rore Ho concluso altn accor 
di* Una sponsorizzazione 
personale con la Ferrerò e 
una con la Robe di Kappa 
(che fornisce le divise ufficia 
l i ) per la squadra. 

E allora il futuro di Vial l i ' 
Niente di nuovo solo una 
•formalità* pnma delle fene 
Nella sua Cremona «bisogna 
vincere la Coppa Italia Que 
sta etichetta di squadra delle 
occasioni perdute mi dà prò 
pno fastidio • 

No a Berlusconi e all'Avvocato 
MM Gianluca Vialli è il più grande investi 
mento calcistico dei presidente Paolo Man 
tovani Strappato a vent anni alla concorren 
za della Juventus m cinque anni ha maggio
rato di sette volte il suo valore Tre miliardi 
questa la cifra versata da Mantovani a Luzza 
ra nell 84 Oggi per averlo non ne bastano 
venti 
Luglio '84 La Cremonese ha appena otte 
nulo la promozione in sene A Vialli è vendu 
to alla Sampdona Valutazione tre miliardi 
(conguaglio più Chiom) 
Giugno '86 Mundial messicano Vialli è 
con Bearzot In due campionati ha bruciato 
le tappe Ad Arcore nella villa d i Berlusconi 
Mantovani lo cede at Milan Operazione fi 
nanziana complessa cifre top-secret Manca 

solo I assenso del giocatore Ma Vialli vuole 
restare a Genova Dice no a Berlusconi 
Aprile '88. Gianluca ormai è titolare della 
nazionale, i l Milan si nfà sotto Ma adesso è 
Mantovani a dire di no 
Ottobre '88. La Sampdoria gioca a Cremo
na contro il Norrkoepping in Coppa delle 
Coppe Nel suo vecchio stadio Vialli segna il 
centesimo gol della camera in partite ufficia
li 
Giugno '89 Esplodono di nuovo le voci su 
Vialli A San Siro in occasione della Super 
coppa Berlusconi lo chiede a Mantovani 
Niente da fare Qualche giorno pnma inutile 
visita di Agnelli a Genova Poi I annuncio 
«Voglio restare nella Sampdona* DS C 

L ex campione di pugilato Carlos Monzon nell aula del tribunale di Mar del Piata 

Tennis. A Wimbledon supera Canili, la Graf passeggia 

SuperMac ritorna in... servizio 
Cane testa in pista tre set 
Wm LONDRA Ci ha messo 
quasi tre set John McEnroe 
per trovare il servizio e quan 
do Io ha trovato per I austra 
liano Darren Canili non e è 
staio scampo Darren Canili è 
un eccellente erbivoro dotato 
di una straordinaria volée di 
rovescio Ha vinto i primi due 
e quando sembrava e he per il 
veterano yankee non esisteva 
no possibilità ecco il grande 
ritomo dei servizio che ha 
cambiato il match John 
McEnroe ha vinto 4 6 4 6 6 2 
6 3 8 6 in tre ore e 22 minuti 
ha sofferto ha un pò litigato 
ed è nuscito a restar3 nel tor 
neo al quale prendeva parte 
per I undicesima volta 

Darren Canili I anno scorso 
era arrivato in semifinale agli 
open degli Stati Uniti e dun 
que per Mac si è presentato 
un arduo debutto a Wimble 
don il torneo più belio del 
mondo È stata una bellissima 
partita ncca di intensità e di 
thrilling che I australiano forse 
non ha avuto il coraggio di 
vincere e che comunque Mac 
ha meritatamente conquista 
to Nel quinto set Mac ha avu 
to un coraggio formidabile col 
servizio tentando il colpo vin 
cente perfino con te seconda 
palla E la partita 1 americano 
I ha conclusa proprio con due 
aces Davvero straordinario 

Da notare che Mac ha com 
messo 15 doppi falli e 1 austra 
liano 10 E un peccato che 
due giocatori cosi bravi sull er 
ba abbiano avuto la sventura 
di dovers affrontare al primo 
turno Con 1 uscita di Darren 
Cahill è uscito un sicuro prota 
gonista 

Steffi Graf ha sconfitto in 
due partite 6 1 6-2 e nel bre 
ve spazio di 50 1 americana 
Judy Salmon mentre Martina 
Navratilova ci ha messo un pò 
di più 54 per superare 6 3 6 
2 la canadese Jill Hethenng 
lon Steffi Graf è parsa quanto 
mai concentrata e decisa a 
cancellare in fretta la sconfitta 

parigina per mano di Arancia 
Sanchez Martina Navratilova 
ha vinto otto volte a Wimble 
don e lanno scorso è stata 
battuta in finale propno da 
Steffi Ci nprova e sembra in 
grandi condizioni 

Paolo Cane invece non era 
in buone condizioni di fomma 
ed è stato travolto dall amen 
cano Tim Mayotte (7 6 6-0 6-
1) dopo un set equilibrato 
concluso 7 2 al tie break 11 ra' 
gazzo bolognese dopo il di 
screto avvio ha ceduto di 
schianto Da notare che la 
giornata di ieri ha offerto uno 
strepitoso numero di spettato
ri 34 154 Wimbledon si avvia 
a battere tutti i record 

Goiarsa ok 
Singolare maschile (pr imo ' 

turno) K. Curren (Usd)* 
A C a s t l e ( G b ) 6 / 2 V 6 7 / 
6 ( 7 / 4) 6/3 J McEnroe 
(Usa) D Cahill (Aus) 4 / 
6 4 /6 6 /2 6/3 8 /6 J 
Svensson (Sve) D Whea 
ton (Usa) 7/6 (7 /3 ) 7 / 6 
( 7 / 4 ) 7/6 ( 7 / 5 ) R Segu 
so (Usa) J Couner (Usa) 
6/2 3/6 6/4 5/ 7 9/7 T 
Mayotte (Usa) P Cane 
(I ta) 7/6 ( 7 / 2 ) 6/0 6 / 1 

Singolare femminile ( pn 
m o turno) S Crai (Rfg) 
J Salmon (Gb) 6/1 6/2 
M Navratilova (Usa) J 
Hethenngton (Can) 6 /3 
6/2 L Reld (Aus) L Fer 
rando (I ta) 6/4 3 /6 8 /6 
J Nogtana (Cec) R Sim 
posn (Can) 6/2 6/1 L 
Goiarsa (I ta) M Paz 
(Arg) 6/4 6/1 R Reggi 
(Ita) P Langrova (Cec) 
6/4 6/0 G Sabatini (Arg) 
D Balestrai (Aus) 6/1 6 / 
0 C Evert (Osa) P Louie 
H a r p e r ( U s a ) 6 / 1 6 / l 

CE DIESEL. •E DIESEL. 
PRENDI TRE VANTAGGI CON UN DIESEL USATO. 

Sistema I 
Usoto Sicuro] 

USATO CONTROLUTO USATO GARANTITO 
" 9 Da Fiat, naturalmente. Chi altri può conosce
re e controllare cosi bene un usato' Potete stare certi 
che le Concessionarie e le Succursali Fiat hanno tut 
to l'espenenza e le strutture tecniche per offrirvi 
un ottimo Diesel usoto, revisionato nello mecca 
meo e nella corrozzerio, affidabile e sicuro sotto 
ogni punto di vista, 

a p p r e s s o le Concessionane e Succursali Fiat potete 
trovare vetture Diesel garantite 2 volte con garan
zia meccanica per un anno, contro eventuali guasti e 
inconvenienti tecnici, garanzia commerciale per un 
mese, entro il quole, se l'acquisto non dovesse sod
disfarvi, potrete sostituirlo con un'altra auto usato di 
pari o maggior valore. 

USATO CONVENIENTE 
> A n z i , c o n v e n i e n , „ m o , c o n « « S M g | i 

S H I U O N I S E H Z f l INTERESSI I H 1 2 M K I . 

oppure riduzione del 50% sull'ammontare degli in
teressi in 24 mesi e del 40% nel caso di una ratea 
zione o 36 mesi Ad esempio, un Diesel usato del va 
tote di t 6 250 000 vi costa solo l 1250 000 di 
antiopa il resto lo pagate in 35 rate mensili da 

l 18B00D (compresa quota parte della commissione 
di intervento), con un risparmio di L. 899.000, to
gliete la formula di pagamento più comoda « più 
adatta alle vostre esigenze' è un'offerto valida fino 
al 31 luglio 1989, in base ai tassi in vigore al mo* 
mento dell'acquisto, limitala alle vetture Diesel usate 
di qualsiasi marcq disponibili presso le Concessionarie 
e Succursali Fiat e non è cumularle con altre inizia
tive in carso. Per le formule SAVA «corre essere in poi-
sesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti FIAT 
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DA QUANTO TEMPO NON FAI UN CHECK? 

Stefano Parenti Giuseppe Riva Zito Simone Franco Denaro Vittorio Guerra Giulio Franceschin Franco Contin Giacomo Venturi 
ROMA SALA AL BARRO (CO) TARANTO TORINO TORTONA (AL) TRIESTE UDINE VERONA 

Oltre 200 specialisti ti aspettano 
per prendersi cura del tuo mezzo a 4 ruote. 

COMO • Via Pessina 11 - Tel. 031/260154 
CREMONA - Via Dante 165 - Tel. 0372/24629 
CREMONA - Via Eridano 19 - Tel. 0372/20792 
FIRENZE - Via II Prato 58/AR - Tel. 055/282529 
FIRENZE - Via Manfredi 39 - Tel. 055/690011 
FIRENZE - Via Rosselli 51 - Tel. 055/298739 
GENOVA - Via-Cawrea 63/R -Tel. 010/565709 
GENOVA / BOLZANETO - P.zza Osp. Pastorino 5/R 
Tel. 010/401184 
GENOVA / RIVAROLO - Via Vezzani'48/R 
Tel. 010/449461 
GENOVA / SAMPIERD. • Via Balleydier 50/r 
Tel. 010/267955-255225 
GORIZIA - Via 3° Armata 167 - Tel. 0481/20095 
IVREA (BUROLO) - Strada Statale 228,49 
Tel. 0125/57571 
LECCO (CO)-Via Adda 7-Tel. 
0341/362395-366089 

SiSTEMJI 
PUMTOCOMME 

I PROFESSIONISTI DEL PNEUMATICO 
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LIMENA (PD) - Via Pierobon - Tel. 049/767509 
LIVORNO - Via Pian di Rota 3/5 - Tel. 0586/405393 
MANZANO (UD) - Via Gorizia 11 - Tel. 0432/750790 
MILANO - Viale Abruzzi 4 - Tel. 02/220747-2041861 
MILANO - Viole G. Gaiezza 2 - Tel. 02/8372696 
MILANO - Via Piazzi 5 (ang. Via Valtellina) 
Tel. 02/6884731-680901 
MODENA - Via Emilia Est 119 - Tel. 059/243404 
NOVARA - Via Alcarotti 7 - Tel. 0321/26143 
OLGINATE (CO) - Via Spluga (ang. Vio Canto) 
Tel. 0341/682301 
PADOVA - Via Tommaseo 78 - Tel. 049/^6500 
PRATO (FI) - Via Cavour 99 - Tel. 0574/38375 
PRATO (FI)- P.zza Mercatale 84/86 - Tel.0574/20691 
RIMINI (FO)- Via Gre. Meridionale 46 - Tel. 0541/785130 
ROMA - Via Cavour 178/188 - Tel. 06/462608 
SALA AL BARRO (CO) - Strada Prov.le 20 
Tel. 0341/4515141 

SESTO S. GIOVANNI (MI) - Vie Gramsci 135 -
Tel. 02/2470585 
TARANTO - Via Battisti 686 - Tel. 099/791771 
TARANTO - Via Machiavelli 158/160 
Tel. 099/404062 
TORINO - Via Bibiana 70 - Tel. 011/2161636 
TORINO - Via Lonzo 11 - Tel. 011/290289 
TORINO - Via Venaria 8 - Tel. 011/296771 
TORINO / MONCALIERI - P.zza Bengosi 27 
Tel. 011/6061568 
TRIESTE - Via Caboto 2 - Tel. 040/824794 
TRIESTE - Via Severo 56/1 - Tel. 040/52419 
UDINE - Via F. di Maniago 13 - Tel. 0432/601281 
VERONA - Strada Porta Palio 84 - Tel. 045/8006178 

SOCIETÀ COLLEGATE 

LIBERTI GOMME 
BRESCIA - Via Dalmazia 58 - Tel. 030/344445-344542 

BRESCIA - Via Zima 6 - Tel. 030/52520-53595 
COLLIO DI VOBARNO - Via Provinciale 64 
Tel. 030/59840 

VITTORIO GOMME 
TORTONA - Prov.le per Castelnuovo 15 
Tel. 0131/866874 
TORTONA - Stat. 10 per Voghera 35 - Tel. 0131/862134 
TORTONA - Via N. Circonvallazione 54 - Tel. 0131/863006 
VALENZA - Via Ariosto 13 - Tel. 0131/92707 

NERI GOMME 
GROSSETO - Via Aurelio Nord R. N» 1 - Tel. 0564/451507 

PERON GOMME 
PADOVA - Via Manzoni 33 - Tel. 049/8751555-35222 
ALBIGNASEGO - Via Marca Polo 17 
Tel. 049/681093-691488 
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